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PARTE SECONDA

_________________________
Atti regionali_________________________

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 12 novembre 2014, n. 736 

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Volturara Appula del
bene immobile destinato a “struttura turistica” in
Volturara Appula di proprietà della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto delle note di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera, rispettivamente,
del 14 marzo 2014 registro generale n. 2347 e regi‐
stro particolare n. 1964 di esecuzione della forma‐
lità a favore della Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.
790 del 30 dicembre 2013, del 6 agosto 2014 regi‐
stro generale n. 6199 e registro particolare n. 5039
di esecuzione della formalità a favore della Regione
Puglia, giusta D.P.G.R. n. 524 del 16 luglio 2014, del
bene immobile destinato a “struttura turistica” in
Voltura Appula (Fg) identificato in Catasto Fabbricati
del comune di Volturara Appula al foglio di mappa
8 particella 532 e particella 533 e in Catasto Terreni
del comune di Volturara Appula al foglio di mappa
8 particella 531;

VISTO l’art. 5 comma 8 ter ‐ così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento, a richiesta, ai
comuni territorialmente competenti per l’esercizio
di loro funzioni e servizi dei beni immobili apparte‐
nuti alle soppresse Comunità Montane e nello
stesso comma riportati;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di

apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

VISTA la deliberazione consiliare del comune di
Volturara Appula n. 20 del 16 settembre 2014 ‐ tra‐
smessa con nota del 17 ottobre 2014 prot. 002847
‐ di formalizzazione della volontà ad acquisire a
titolo gratuito, al proprio patrimonio, l’immobile
regionale destinato a “struttura turistica”;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Volturara Appula nei confronti della
soppressa Comunità Montana dei Monti Dauni set‐
tentrionali per debiti accertati dalla gestione com‐
missariale di liquidazione come rileva da dichiara‐
zione del Commissario liquidatore prot. 546 del 27
ottobre 2014;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto
dalla L.R. n. 37/2014 art.7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile,
appartenuto alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Volturara Appula
e, pertanto, alla emanazione del Decreto del Presi‐
dente della Giunta Regionale, per le formalità con‐
nesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della Regione Puglia destinato a

“struttura turistica” e sito in Volturara Appula (Fg),
ai sensi dell’art. 5 ‐ comma 8 ter così come intro‐
dotto dalla L..R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della legge regio‐
nale 19 dicembre 2008 n. 36 è trasferito nell’intera
consistenza al patrimonio del comune di Volturara
Appula (Fg). Il possesso giuridico decorre dalla data
del presente decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
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fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che l’immobile, localizzato in località “Santa Maria”
e costituito da due corpi destinati a struttura turi‐
stica e da annesso terreno, è stato realizzato in virtù
dei seguenti titoli abilitativi del comune di Volturara
Appula: deliberazione del Consiglio comunale n. 11
del 19 giugno 1997, a valere come concessione edi‐
lizia. Il comune di Volturara Appula ha certificato
l’agibilità dell’immobile, dichiarato conforme ai
sensi del D.P.R. 06.06.2001 n. 380 come modificato
dal D.Lgs. 27 dicembre 2002 n. 301, giusta nota
dell’Ufficio tecnico comunale prot. n. 3108 del
13.12.2013.

Art. 3
Gli immobili oggetto di trasferimento sono iden‐

tificati nel Catasto Fabbricati del comune di Voltu‐
rara Appula (Fg), come seguono:
‐ foglio di mappa 8 ‐ particelle 532 e 533 categoria

D/2 classe 1ª rendita € 15.144,00 piano terra;
Essi sono confinanti nello stesso foglio di mappa:

a est con particella 525 in ditta Bredice Anna Maria
Angiolina e altri; a sud con particella 570 in ditta
Tambascia Michele Antonio e Tambascia Nicola; a
nord‐ovest con particella 510 in ditta comune di
Volturara Appula e a nord con strada comunale
“Vecchia per Lucera”;

e nel Catasto Terreni del comune di Volturara
Appula (Fg), come segue:
‐ foglio di mappa 8 ‐ particella 531 qualità “pascolo”

superficie ha 00. a 09. ca 77 classe 1 R.D. 1,77 R.A.
0.91;
Esso è confinante nello stesso foglio di mappa: a

nord con strada comunale “Vecchia per Lucera”; a
est con particella 532 del catasto Fabbricati di pro‐
prietà Regione Puglia; a sud con particella 570 in
ditta Tambascia Michele e Tambascia Nicola e par‐

ticella 577 identificata come “Ente Urbano”; a ovest
con particella 508 in ditta comune di Volturara
Appula.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Volturara Appula
degli immobili così come sopra individuati, con
espresso esonero per il competente Conservatore
dei RR.II. di ogni e qualsiasi responsabilità al
riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Volturara Appula,
agli effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio
di attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il comune di Volturara Appula è tenuto all’esecu‐

zione di tutti gli adempimenti connessi all’attua‐
zione del presente trasferimento di proprietà, ai fini
della pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 12 novembre 2014

VENDOLA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 12 novembre 2014, n. 737

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Biccari del bene
immobile destinato a “posto di ristoro di località
Lago Pescara” in Biccari di proprietà della Regione
Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto della nota di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera del 14 marzo
2014 registro generale n. 2338 e registro particolare
n. 1955 di esecuzione della formatà a favore della
Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.790 del 30
dicembre 2013, del bene immobile destinato a
“posto di ristoro di località Lago Pescara” in Biccari
(Fg) identificato in Catasto Fabbricati del comune di
Biccari al foglio di mappa 49 particella 18 subalterno
1 e subalterno 2;

VISTO l’art. 5 comma 8 ter ‐ così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento, a richiesta, ai
comuni territorialmente competenti per l’esercizio
di loro funzioni e servizi dei beni immobili apparte‐
nuti alle soppresse Comunità Montane e nello
stesso comma riportati;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

VISTA la deliberazione consiliare del comune di
Biccari n. 42 del 29 settembre 2014 ‐ trasmessa con
nota del 15 ottobre 2014 prot. 005564 ‐ di forma‐

lizzazione della volontà ad acquisire a titolo gra‐
tuito, al proprio patrimonio, l’immobile regionale
destinato a “posto di ristoro di località Lago
Pescara”;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Biccari nei confronti della soppressa
Comunità Montana dei Monti Dauni settentrionali
per debiti accertati dalla gestione commissariale di
liquidazione come rileva da dichiarazione del Com‐
missario liquidatore prot. 546 del 27 ottobre 2014;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 ter così come introdotto
dalla L.R. n. 37/2014 art.7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detto immobile,
appartenuto alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Biccari e, per‐
tanto, alla emanazione del Decreto del Presidente
della Giunta Regionale, per le formalità connesse
alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
L’immobile della Regione Puglia destinato a

“posto di ristoro di località Lago Pescara” e sito in
Biccari (Fg), ai sensi dell’art. 5 ‐ comma 8 ter così
come introdotto dalla L..R. n. 37/2014 art. 7‐ della
legge regionale 19 dicembre 2008 n. 36 è trasferito
nell’intera consistenza al patrimonio del comune di
Biccari (Fg). Il possesso giuridico decorre dalla data
del presente decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà del predetto immo‐

bile avviene a corpo a non a misura, nello stato di
fatto e di diritto in cui si trova alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che l’immobile, localizzato in località Lago Pescara,
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zona Monte Cornacchia, è costituito da due corpi
destinati, rispettivamente, a posto di ristoro e ad
abitazione di tipo popolare. I due manufatti, dichia‐
rati conformi ai sensi del D.P.R. 22.04.1994 n.425,
sono stati realizzati in virtù dei seguenti titoli abili‐
tativi del comune di Biccari: concessione edilizia n.
1416 del 19 luglio 1984 e successive varianti n. 1664
del 15 marzo 1989 e n. 1704 del 4 settembre 1990.
Il comune di Biccari ne ha attestato l’agibilità ai
sensi dell’art. 25 comma 4 del D.P.R. 06.06.2001 n.
380 come da nota dell’Ufficio tecnico comunale
prot. 2013/6761 dello 06.12.2013.

Art. 3
Gli immobili oggetto di trasferimento sono iden‐

tificati nel Catasto Fabbricati del comune di Biccari
(Fg) come seguono:
‐ foglio di mappa 49 ‐ particella 18 subalterno 1

categoria C/1 classe 1ª della superficie di mq. 182
rendita €1616,72 piano terra;

‐ foglio di mappa 49 ‐ particella 18 subalterno 2
categoria A/4 classe 1ª della consistenza di 3 vani
rendita € 154,941° piano;
Gli immobili sono confinanti: a est con strada vici‐

nale “Castelfranco in Miscano‐Biccari” e a nord‐sud‐
ovest con particella 17, dello stesso foglio, in ditta
comune di Biccari.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Biccari degli immo‐
bili così come sopra individuati, con espresso eso‐

nero per il competente Conservatore dei RR.II. di
ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art. 3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Biccari, agli effetti
dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di attività
commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il comune di Biccari è tenuto all’esecuzione di

tutti gli adempimenti connessi all’attuazione del
presente trasferimento di proprietà, ai fini della
pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 12 novembre 2014

VENDOLA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 12 novembre 2014, n. 738

Legge regionale 19 dicembre 2008, n. 36 “Norme
per il conferimento delle funzioni e dei compiti
amministrativi al sistema delle autonomie locali”
‐ Trasferimento al comune di Carlantino di due
beni immobili destinati a cabine elettriche in Car‐
lantino di proprietà della Regione Puglia.

IL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

VISTO l’art. 5 ‐ comma 1 ‐ della Legge regionale
19 dicembre 2008 n. 36 in materia di soppressione
delle Comunità Montane;

PRESO atto della nota di trascrizione del Servizio
di pubblicità immobiliare di Lucera del 14 marzo
2014 registro generale n. 2337 e registro particolare
n. 1954 di esecuzione della formatà a favore della
Regione Puglia, giusta D.P.G.R. n.789 del 30
dicembre 2013, di due beni immobili destinati a
cabine elettriche in Carlantino (Ba) identificati in
Catasto Fabbricati del comune di Carlantino al foglio
di mappa 22 particella 714 e foglio di mappa 22 par‐
ticella 716;

VISTO l’art. 5 ‐ comma 8 bis così come introdotto
dall’art. 7 della Legge regionale 1 agosto 2014 n. 37
‐ che ha stabilito il trasferimento ai comuni territo‐
rialmente competenti alla gestione dei beni immo‐
bili appartenuti alle soppresse Comunità Montane
e nello stesso comma riportati, in quanto strumen‐
tali all’esercizio di funzioni e servizi comunali;

VISTA la medesima norma di disciplina del proce‐
dimento traslativo, che prevede l’emanazione di
apposito decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale quale titolo per l’espletamento degli adempi‐
menti ipotecari e catastali finalizzati alla formale
attribuzione in proprietà di beni a favore dei
comuni;

RICHIAMATO l’art. 5 ‐ comma 8 quater così come
introdotto dalla L.R. n. 37/2014 art. 7 ‐ della L.R.
36/2008, circa l’insussistenza di pendenze a carico
del comune di Carlantino nei confronti della sop‐

pressa Comunità Montana dei Monti Dauni setten‐
trionali per debiti accertati dalla gestione commis‐
sariale di liquidazione come rileva da dichiarazione
del Commissario liquidatore prot. n. 539 del 17
ottobre 2014;

CONSIDERATO che, in adempimento della L.r.
36/2008 art. 5 ‐ comma 8 bis così come introdotto
dalla L.R. n.37/2014 art.7 ‐, occorre procedere al
formale trasferimento gratuito di detti immobili,
appartenuti alla Comunità Montana dei Monti
Dauni settentrionali, dal patrimonio della Regione
Puglia al patrimonio del comune di Carlantino e,
pertanto, alla emanazione del Decreto del Presi‐
dente della Giunta Regionale, per le formalità con‐
nesse alla pubblicità immobiliare;

DECRETA

Art. 1
Gli immobili della Regione Puglia destinati a

cabine elettriche e siti in Carlantino (Fg), ai sensi del‐
l’art. 5 ‐ comma 8 bis così come introdotto dalla L.R.
n. 37/2014 art. 7 ‐ della legge regionale 19 dicembre
2008 n. 36 sono trasferiti nell’intera consistenza al
patrimonio del comune di Carlantino (Fg). Il pos‐
sesso giuridico decorre dalla data del presente
decreto.

Art. 2
Il trasferimento in proprietà dei predetti immobili

avviene a corpo a non a misura, nello stato di fatto
e di diritto in cui si trovano alla data del presente
decreto, con i pesi e i gravami eventualmente insi‐
stenti anche in relazione alla vigente normativa
ambientale, urbanistica ed edilizia, comprese le per‐
tinenze, accessori, frutti, oneri, ragioni, azioni ed
eventuali servitù attive e passive. In relazione alla
normativa urbanistica ed edilizia vigente, si precisa
che gli immobili localizzati in zona periferica di Car‐
lantino, rispettivamente, lungo la strada provinciale
Carlantino‐Lucera e la strada comunale Carlantino‐
Diga di Occhito sono di piccole dimensioni e desti‐
nati all’alloggiamento di cabine elettriche gestite
dall’Enel. I due manufatti, dichiarati conformi ai
sensi del D.P.R. 22.04.1994 n.425, sono stati realiz‐
zati in virtù dei seguenti titoli abilitativi del comune
di Carlantino: concessione edilizia n. 1461 del 20
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maggio 1988. Il comune di Carlantino ha dichiarato
l’agibilità con nota dell’Ufficio tecnico comunale
dello 08.05.1995.

Art. 3
Gli immobili oggetto di trasferimento sono iden‐

tificati nel Catasto Fabbricati del comune di Carlan‐
tino (Fg) come seguono:
‐ foglio di mappa 22 ‐ particella 714 categoria D/1

piano terra rendita € 296,96; 
‐ foglio di mappa 22 ‐ particella 716 categoria D/1

piano terra rendita € 298,00;
Gli immobili sono confinanti: per la particella 714

F°22 a nord con particella 799 in ditta Coscia
Mariannina e altri, a sud/nord‐est con particella 875
in ditta Coscia Mariannina e altri; per la particella
716 F° 22 a est‐sud/ovest con particella 736 in ditta
Pirro Maria Giovanna e Pirro Maria Pasqualina.

Art. 4
Il presente decreto è dichiarato immediatamente

esecutivo e costituisce titolo per la trascrizione e la
voltura in favore del comune di Carlantino degli
immobili così come sopra individuati, con espresso
esonero per il competente Conservatore dei RR.II.
di ogni e qualsiasi responsabilità al riguardo.

Art. 5
Il presente atto, sussistendo i previsti requisiti

soggettivi e oggettivi, ai sensi dell’art.3 primo
comma del D.Lgs. 31 ottobre 1990 n. 346 è esente
dall’imposta di successione e di donazione e altresì
esente dall’imposta ipotecaria e catastale ai sensi
dell’art. 1 secondo comma e art. 10 del D.Lgs. 31
ottobre 1990 n. 347, nonché è esente dall’imposta
di bollo in modo assoluto ai sensi del punto 16 del‐
l’allegato di cui al D.P.R. 26 ottobre 1972 n. 642 e
non costituisce per il comune di Carlantino, agli
effetti dell’Iva, operazione svolta nell’esercizio di
attività commerciale o imprenditoriale.

Art. 6
Il comune di Carlantino è tenuto all’esecuzione di

tutti gli adempimenti connessi all’attuazione del
presente trasferimento di proprietà, ai fini della
pubblicità immobiliare.

Art. 7
Il presente decreto sarà inserito nella Raccolta

Ufficiale dei Decreti del Presidente della Regione e
sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia.

Bari, lì 12 novembre 2104

VENDOLA
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIO‐
NALE 12 novembre 2014, n. 743

Organizzazione Servizi dell’Area Politiche per la
promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità.

IL PRESIDENTE
DELLA REGIONE

VISTO l’articolo 42, comma 2, lettera h), dello Sta‐
tuto della Regione Puglia(legge Regionale 12 maggio
2004, n. 7);

VISTO il D.P.G.R. n. 675 del 17 giugno 2011 di
“Modifica assetto Organizzativo della Presidenza e
della Giunta regionale”;

VISTA la deliberazione della Giunta. Regionale n.
2271 del 31/10/2014, avente ad oggetto “organiz‐
zazione Servizi dell’Area Politiche per la promozione
della salute delle persone e delle pari opportunità ‐
modifica e integrazione della deliberazione di giunta
regionale n. 1112/2011 e s.m.i.

DECRETA

E’ modificata l’organizzazione dei Servizi dell’Area
Politiche per la promozione della salute delle per‐
sone e delle pari opportunità

Art. 1
(Cessazione Servizi regionali)

Cessano i Servizi “Accreditamento e Programma‐
zione Sanitaria” e “Programmazione Assistenza
Ospedaliera e specialistica” dell’Area Politiche per
la promozione della salute delle persone e delle pari
opportunità.

Art. 2
(Istituzione Servizi regionali e funzioni)

Sono istituiti, a seguito della cessazione delle
Strutture di cui all’1, con le funzioni ad essi asse‐
gnate, i Servizi:
1. “Servizio Sistemi Informativi e Investimenti in

sanità” con le seguenti funzioni:

a. Programmazione degli interventi ICT in
sanità;

b. Gestione dei sistemi informativi sanitari
regionali;

c. Obblighi informativi per la verifica degli
adempimenti LEA, di cui all’intesa Stato‐
Regioni del 23/3/2005;

d. Mobilità sanitaria nazionale e interregionale;
e. Programmazione e finanziamento degli inve‐

stimenti di edilizia sanitaria e di ammoderna‐
mento tecnologico delle Aziende Sanitarie.

2. “Servizio Programmazione Assistenza Ospeda‐
liera e Specialistica e Accreditamento” con le
seguenti funzioni:
a. Accreditamento al SSR;
b. Coordinamento piani di verifica relativi alle

strutture accreditate;
c. Programmazione e organizzazione assistenza

ospedaliera e residenziale;
d. Programmazione e organizzazione assistenza

specialistica;
e. Programmazione sanitaria e organizzazione

del Servizio Sanitario Regionale;
f. Rapporti con le Università;
g. Politiche del personale delle Aziende Sani‐

tarie ed Istituti del SSR;
h. Relazioni sindacali e contrattazione collettiva;
i. Politiche tariffarie del SSR;
j. Coordinamento e criteri accordi contrattuali

con gli istituti, Enti e soggetti privati accredi‐
tati al SSR;

k. Attività ispettive;
l. Rapporti Istituzionali;
m. Coordinamento adempimenti LEA.

Art. 3
(Disposizioni finali)

Gli effetti della nuova organizzazione dei Servizi
dell’Area Politiche per la promozione della salute
delle persone e delle pari opportunità, oggetto del
presente decreto, decorrono dalla data di pubblica‐
zione sul bollettino ufficiale della Regione Puglia.

Bari, 12 novembre 2014

VENDOLA

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ALI‐
MENTAZIONE 4 novembre 2014, n. 130

Elenco regionale degli Organismi di Controllo auto‐
rizzati ad effettuare i controlli sul corretto uso del
Marchio Prodotti di Qualità Puglia. Variazione
della ragione sociale dell’OdC denominato Det
Noeske Veritas Italia Srl a DNV GL Business Assu‐
rance Italia Srl. Aggiornamento.

L’anno 2014 addì 4 del mese novembre in Bari,
nella sede del Servizio Alimentazione presso l’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungomare
Nazario Sauro n. 45.

Il dirigente dell’Ufficio Associazionismo Alimen‐
tazione Tutela Qualità, sulla base dell’istruttoria
espletata dal responsabile della Posizione Organiz‐
zativa “Alimentazione”, riferisce: 

VISTA la DDS n. 50 del 28.02.2011 “Avviso pub‐
blico per l’istituzione di un Elenco regionale degli
Organismi di Controllo” autorizzati ad effettuare i
controlli sul corretto uso del Marchio “Prodotti di
Puglia” ai sensi della Procedura di Utilizzo del Mar‐
chio “Prodotti di Puglia” approvata con D.D.S. n. 431
del 15 dicembre 2010;

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 116 dell’11/04/2011 con la quale
è stato approvato l’Elenco degli Organismi di Con‐
trollo autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto
uso del Marchio “Prodotti di Puglia” ai sensi della
Procedura di Utilizzo del Marchio “Prodotti di
Puglia” approvata con D.D.S. n. 431 del 15 dicembre
2010; 

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n.123 del 06/05/2011 e successive
modifiche e integrazioni con le quali è stato inte‐
grato l’Elenco Regionale degli Organismi di Con‐
trollo autorizzati ad effettuare i controlli sul corretto
uso del Marchio “Prodotti di Puglia”, ai sensi della
Procedura di Utilizzo del Marchio “Prodotti di
Puglia” approvata con D.D.S. n. 431 del 15 dicembre
2010; 

CONSIDERATO che la Regione Puglia ha adottato
le misure necessarie per rendere l’utilizzo del mar‐

chio collettivo comunitario “Prodotti di Puglia” com‐
patibile con le disposizioni di cui all’articolo 34 del
TFUE (libera circolazione delle merci) così come
richiesto dai Servizi della Commissione europea;

CONSIDERATO che il competente Servizio della
Commissione europea ha ritenuto le misure adot‐
tate rispondenti alle disposizioni di cui all’articolo
34 del TFUE; 

VISTA la DGR n. 1076 del 05.06.2012 “Approva‐
zione del logo e del regolamento d’uso del Marchio
“Prodotti di Qualità Puglia”;

CONSIDERATO che la Regione Puglia, ai sensi del
Reg. (CE) n. 207/09, ha depositato l’11.06.2012
presso l’Ufficio per l’Armonizzazione nel Mercato
Interno ‐ Agenzia della UE, competente per la regi‐
strazione dei marchi ‐ UAMI, la domanda di registra‐
zione del Marchio collettivo comunitario con indi‐
cazione territoriale”Prodotti di Qualità Puglia”;

VISTO il certificato di registrazione in data
15.11.2012 del Marchio comunitario “Prodotti di
Qualità Puglia”, contrassegnato dal numero
010953875, rilasciato dall’Ufficio per armonizza‐
zione del Mercato Interno (UAMI);

DATO ATTO che nel Regolamento d’Uso del Mar‐
chio “Prodotti di Qualità Puglia”, all’art. 5 è previsto
che i controlli sul corretto uso del Marchio siano
demandati ad Organismi di parte terza autorizzati
dalla Regione Puglia e regolarmente iscritti in un
Elenco Regionale; 

VISTA la determinazione del Dirigente del Servizio
Alimentazione n. 95 del 05/08/2013 con la quale è
stata approvata la procedura di utilizzo del Marchio
Prodotti di Qualità Puglia e del logo;

VISTA la nota del 30/06/2014, acquisita agli atti
Servizio Alimentazione il 2/7/2014 con prot. n.2561,
con la quale l’Organismo di controllo denominato
Det Norske Veritas Italia Srl ha comunicato la varia‐
zione della ragione sociale con decorrenza dal
1/07/2014 da “Det Norske Veritas Italia Srl” a “DNV
GL Business Assurance Italia Srl”,

CONSIDERATO che con determinazione del Diri‐
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gente del Servizio Alimentazione dell’11/04/2011,
n.116 è stato approvato l’Elenco degli Organismi di
controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul cor‐
retto uso del marchio “Prodotti di Puglia,” nel quale
è compreso, tra l’altro, l’OdC denominato Det
Norske Veritas Italia Srl;

VISTO il verbale del 4/07/2014 con il quale è stato
espresso parere favorevole alla variazione della
ragione sociale dell’OdC da Det Norske Veritas Italia
Srl a DNV GL Business Assurance Italia Srl, con
decorrenza dall’1/07/2014;

PROPONE
‐ di approvare la variazione della ragione sociale

dell’OdC da Det Norske Veritas Italia Srl a DNV GL
Business Assurance Italia Srl, con decorrenza dal
1/07/2014;

‐ di aggiornare l’Elenco Regionale degli Organismi
di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul
corretto uso del Marchio “Prodotti di Qualità
Puglia”.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. N.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Di dare atto che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico di Enti per i cui debiti i creditori
potrebbero rivalersi sulla Regione Puglia e che dallo
stesso non scaturiranno oneri di natura finanziaria
per la Regione Puglia, pertanto non va trasmesso al
Servizio Ragioneria.

I sottoscritti attestano che i procedimenti istrut‐
tori affidati, sono stati espletati nel pieno rispetto
della vigente normativa regionale, nazionale e
comunitaria e che il presente provvedimento è con‐
forme alle risultanze istruttorie.

Il Responsabile P. O Alimentazione
Sig.ra Filomena Capoccia

Il Dirigente dell’Ufficio
Dr. Nicola Laricchia

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ALIMENTAZIONE

VISTA la proposta del dirigente dell’Ufficio Asso‐

ciazionismo Alimentazione Tutela Qualità e la rela‐
tiva sottoscrizione;

VISTA la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
della Giunta regionale n. 3261 del 28.7.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività di dire‐
zione politica da quella di gestione amministrativa;

RITENUTO, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento; 

DETERMINA

‐ di approvare la variazione della ragione sociale
dell’OdC da Det Norske Veritas Italia Srl a DNV GL
Business Assurance Italia Srl con decorrenza dal
1/07/2014;

‐ di aggiornare l’Elenco Regionale degli Organismi
di Controllo autorizzati ad effettuare i controlli sul
corretto uso del Marchio “Prodotti di Qualità
Puglia”;

‐ di incaricare l’Ufficio Associazionismo Alimenta‐
zione Tutela Qualità di inviare copia del presente
atto all’Ufficio del Bollettino per la pubblicazione
sul B.U.R.P. ai sensi della lettera G dell’art. 6 della
L.R. n. 13 del 12.4.1994.

Il presente provvedimento è esecutivo.
Il presente atto composto di n. 4 facciate, tim‐

brate e vidimate e dall’Allegato 1, composto da 1
foglio, è redatto in un unico originale che rimarrà
agli atti del Servizio Alimentazione. Copia conforme
sarà inviata al Segretariato generale della Giunta
Regionale, copia all’Assessore alle Risorse Agroali‐
mentari, copia all’Ufficio proponente. Non sarà tra‐
smesso all’Area Programmazione e Finanza Servizio
Ragioneria in quanto non vi sono adempimenti con‐
tabili.

Il presente provvedimento sarà pubblicato
all’albo del Servizio Alimentazione.

Il Dirigente del Servizio Alimentazione
Dott.ssa Rosa Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO CACCIA
E PESCA 14 novembre 2014, n. 565

Regolamento (CE) n. 1198/2006 Fondo Europeo
per la Pesca (FEP) 2007/2013 ‐ D.G.R. n. 1149/09.
Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei pescherecci
e selettività”. Presa d’atto dell’istruttoria effet‐
tuata dal Gruppo di Lavoro per la valutazione dei
progetti. Approvazione graduatoria dei progetti
ammessi, ammissibili ed esclusi dal finanziamento
pubblico.

Il giorno 14 del mese di novembre, anno 2014, in
Bari, nella sede del Servizio Caccia e Pesca dell’As‐
sessorato alle Risorse Agroalimentari, Via Lembo,
38/F ‐ Bari ‐.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visto il Regolamento (CE) 2371/2002 del Consi‐
glio del 20 dicembre 2002, relativo alla conserva‐
zione e allo sfruttamento sostenibile delle risorse
della pesca nell’ambito della politica comune della
pesca;

Visto il Regolamento (CE) 1198/2006 del Consi‐
glio del 27 luglio 2006, relativo al Fondo europeo
per la pesca per il periodo di programmazione 2007‐
2013;

Visto il Regolamento (CE) 498/2007 della Com‐
missione del 26 marzo 2007, recante modalità di
applicazione del Regolamento (CE) 1198/2006 del
Consiglio relativo al Fondo Europeo per la Pesca;

Visto ii Programma Strategico Nazionale che
descrive gli aspetti della politica comune della pesca
e che individua le priorità, gli obiettivi e le risorse
finanziarie pubbliche ritenute necessarie per l’at‐
tuazione del programma stesso;

Considerato che il Programma Strategico Nazio‐
nale è stato adottato e trasmesso formalmente alla
Commissione Europea con nota ministeriale prot.
n. 23896 del 6 settembre 2007;

Visto il Programma Operativo nazionale relativo
all’intervento comunitario del Fondo Europeo per

la pesca in Italia nel periodo di programmazione
2007‐2013, approvato con Decisione della Commis‐
sione Europea C(2007) 6792 del 19 dicembre 2007,
modificata con decisione n. C (2010) 7914
dell’11/11/2010;

Considerato che detto Programma Operativo
Nazionale individua gli uffici della Direzione Gene‐
rale della pesca e dell’acquacoltura del MIPAF quali
autorità responsabili della gestione e della certifica‐
zione, e attribuisce alle Regioni il ruolo di organismi
intermedi;

Considerato che lo stesso Programma Operativo,
al fine di regolare i rapporti tra lo Stato e le Regioni
per la gestione del Programma, prevede l’istituzione
di una cabina di regia nonché la stipula di un appo‐
sito accordo multiregionale;

Visto il Decreto del Capo del Dipartimento delle
Politiche Europee e Internazionali Direzione Gene‐
rale della Pesca Marittima e dell’Acquacoltura n.
576/2008 con il quale è stata istituita la Cabina di
Regia di cui al punto precedente, composta da rap‐
presentanti di ogni Regione e dello Stato, allo scopo
di:
‐ garantire una coerente ed omogenea esecuzione

delle misure previste dal Programma Operativo;
‐ evitare sovrapposizioni e duplicazioni di inter‐

vento nel caso di misure a regia nazionale e regio‐
nale;

‐ eliminare potenziali distorsioni in sede di attua‐
zione.

Visto l’Accordo Multiregionale per l’attuazione
degli interventi cofinanziati dal FEP (Fondo europeo
per la pesca) nell’ambito del Programma Operativo
2007‐2013, stipulato tra Ministero delle Politiche
agricole alimentari e forestali ‐ Direzione Generale
della pesca marittima e dell’acquacoltura ‐ e le
Regioni dell’Obiettivo di convergenza e dell’Obiet‐
tivo non di convergenza, approvato in sede di Con‐
ferenza permanente per i rapporti tra Stato, Regioni
e Province autonome di Trento e Bolzano.

Considerato che l’Accordo Multiregionale di cui
al punto precedente in particolare:
‐ approva i piani finanziari dell’Amministrazione

centrale, delle Regioni e delle Province autonome,
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articolati per asse/anno e per fonte finanziaria
(UE, FdR, Regioni),

‐ definisce le norme di funzionamento della Cabina
di Regia,

‐ identifica le funzioni delegate agli Organismi inter‐
medi dall’Autorità di gestione e dall’Autorità di
certificazione,

‐ regolamenta le attività in capo a ciascun soggetto
attuatore del Programma;

Visto in particolare l’art. 3, paragrafo IV del citato
Accordo Multiregionale “Funzioni delegate alle
Regioni e Province autonome dall’Autorità di
gestione e dall’Autorità di certificazione” che, fra
l’altro, incarica le Regioni e Province autonome, in
qualità di Organismi intermedi, di gestire diretta‐
mente le seguenti misure:
‐ Ammodernamenti pescherecci;
‐ Piccola pesca costiera;
‐ Compensazioni socio economiche;
‐ Acquacoltura (comprese misure idroambientali,

sanitarie e veterinarie);
‐ Acque interne;
‐ Trasformazione e commercializzazione;
‐ Azioni collettive;
‐ Fauna e flora acquatica;
‐ Porti da pesca;
‐ Modifiche dei pescherecci;
‐ Sviluppo sostenibile zone di pesca;
‐ Sviluppo mercati e campagne consumatori;
‐ Progetti pilota;
‐ Assistenza tecnica.

Considerato che la Cabina di Regia ha elaborato
una prima parte di documenti necessari ad assicu‐
rare una corretta ed uniforme attuazione della pro‐
grammazione FEP 2007‐2013 sul territorio nazio‐
nale;

Considerato che detti documenti sono stati sot‐
toposti all’esame della Conferenza Stato‐Regioni e
successivamente approvati con atti ministeriali
come di seguito indicato:
‐ criteri di selezione per la concessione degli aiuti,

ai sensi dell’art. 65, lett. a) del Reg. (CE) n.
1198/2006, approvati dal comitato di sorveglianza
in data 5 giugno 2008;

‐ criteri di ammissibilità per la concessione degli
aiuti, approvati con decreto del MIPAF n. 593 del
24/10/2008;

‐ linee guida per la determinazione delle spese
ammissibili del Programma FEP 2007‐2013,
approvato con decreto del MIPAF n. 601/08;

‐ bozze dei bandi, per l’attuazione delle seguenti
misure a gestione regionale;

‐ Misura 1.3. “Investimenti a bordo dei pescherecci
e selettività” art. 25 Reg. 1198/2006;

‐ presa d’atto di quanto definito dal Programma
Operativo Nazionale nonché di quanto stabilito in
sede di Cabina di Regia e nell’ambito dell’Accordo
Multiregionale Stato ‐ Regioni in merito alla rea‐
lizzazione delle misure previste dal programma
nazionale FEP 2007‐2013;

‐ approvazione del documento di attuazione regio‐
nale che, tra l’altro, descrive l’organizzazione degli
Uffici responsabili dell’attuazione del FEP a livello
regionale e individua la dotazione finanziaria per
asse stabilita dall’Accordo Multiregionale Stato ‐
Regioni, delle risorse finanziarie assegnate alla
Regione Puglia;

Vista la D.G.R. n. 1139 del 1 agosto 2006 di “Ado‐
zione Documento Strategico della Regione Puglia
2007‐2013”. Vista la D.G.R. n. 1149 del 30/06/09
“Piano di attuazione regionale del Programma Ope‐
rativo (PO) 2007/2013 della Pesca (FEP) ‐ Organi‐
gramma gerarchico dell’Organismo intermedio
/Regione Puglia ‐ Individuazione delle strutture e
nomina referenti regionali e responsabili di misura”;

Vista la D.D.S. n. 109 del 21/07/09 “P.O. FEP
2007‐2013 Approvazione Manuale dei Sistemi di
Gestione e di Controllo a norma dell’art. 71 del Reg.
(CE) 1198/06 e dell’art. 47 del Reg. (CE) 498/07”;

riferisce Sulla base dell’istruttoria espletate dal
Responsabile di Misura, letta e confermata dal Diri‐
gente dell’Ufficio:
‐ Con D.D.S. n. 167 del 09/10/2013 e successiva

proroga (D.D. 256 del 23/12/2013) è stato pubbli‐
cato il Bando per la presentazione delle domande
di contributo relativo alla Misura 1.3 “Investi‐
menti a bordo dei pescherecci e selettività” art.
25 del Reg. CEE 1198/06” (BURP n. 146 del
07/11/2013), ed è stata impegnata la somma di €
2.500.000,00.

‐ Il Gruppo di lavoro per la valutazione di merito e
di ammissibilità dei Progetti, nominato con D.D.S.
n. 66 del 14/07/2010, ha espletato i propri com‐
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piti, redigendo una relazione istruttoria per ogni
progetto esaminato ed un Verbale riunioni.

‐ Il Gruppo di Lavoro ha trasmesso al Dirigente del
Servizio (R. A. di G.) in data 28/10/2014 prot. n
3745, le risultanze delle attività di valutazione
sulle n. 138 istanze pervenute.

‐ Dai Verbali redatti dal Gruppo di Lavoro, com‐
prensivi di giudizio di ammissibilità, di punteggio
di merito, dell’importo di spesa ritenuto ammis‐
sibile e del contributo concedibile, deriva la
seguente Graduatoria dei soggetti ammessi,
ammissibili ed esclusi, che si propone per l’appro‐
vazione.

‐ Si tratta in particolare di un all. A riguardante la
Piccola Pesca, intesa come imbarcazioni inferiori
a 12 mt. di lunghezza f.t.), dell’alt. B riguardante
la Grande Pesca, intesa quale imbarcazioni di lun‐
ghezza f.t. superiore a 12 mt) ‐ Reg. CEE 1198/06
(FEP) e l’all.C. dei soggetti esclusi.

‐ Gli allegati di cui sopra (all. A ‐ all. B ‐ all. C) costi‐
tuiscono parte integrante e sostanziale del pre‐
sente atto;

‐ Al riguardo, è doveroso evidenziare l’ammissione
a finanziamento con riserva dell’imbarcazione
“Montera Giovanni” di proprietà di Uva Roberto.
La suddetta imbarcazione, giusta Sentenza del
16.05.2012 (Tribunale di Bari ‐ Sezione distaccata
di Monopoli), è tornata nella disponibilità e tito‐
larità del sig. Uva Roberto, già proprietario origi‐
nario della stessa, dopo un ampio contenzioso con
la ditta acquirente fili Montera e successivi ed è
in via di definizione un accordo transattivo tra le
parti di prossima ufficializzazione.

‐ La riserva a finanziamento che l’Amministrazione
pone, con clausola di salvaguardia è resa neces‐
saria dall’impossibilità di inserire, al momento e
con certezza nel sistema SIPA (Sistema Italiano
della Pesca e dell’Acquacoltura) i dati aggiornati
del peschereccio “Montera Giovanni”, riferiti
all’attuale proprietario (Roberto Uva)

‐ Pertanto, allorquando la Graduatoria della
Grande Pesca (all. A) diventerà definitiva il sig.
Uva Roberto, per beneficiare del finanziamento
dovrà presentare la documentazione probante
l’iscrizione dell’imbarcazione al “fleet register” a
suo nome e questo consentirà all’Amministra‐
zione di inserire in via ufficiale i dati di Progetto
(importo, indicatori fisici, ecc..) nel sistema SIPA.

‐ Inoltre, si precisa che per svista istruttoria nella
stesura dattilografica del Bando, all’art. 8 “Quan‐
tificazione delle risorse e misura del contributo”,
per le imbarcazioni della piccola pesca è stata indi‐
cata una dotazione finanziaria di € 1.000.000,
anziché correttamente € 714.285,75; lo stesso si
è verificato per le imbarcazioni della grande pesca
dove è stata segnata una dotazione finanziaria di
2.500.000, mentre il valore corretto è
1.785.714,25; pertanto và dato atto che l’im‐
pegno assunto con D.D. n. 167 del 9 Ottobre 2013
è relativo ad un fondo disponibile di 2.500.000,00,
distinto in € 714.285,75 (piccola pesca/all. A) e €
1.785.714,25 (grande pesca/all. B).

‐ Poiché l’importo totali dei Progetti ammessi ed
ammissibili per la piccola pesca è di € 184.191,74,
quindi inferiore alla dotazione di € 714.285,75, la
differenza non utilizzata di € 530.094,01 servirà
per finanziare Progetti della grande pesca,
mediante scorrimento della relativa Graduatoria.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. n.
28/2001 E S.M.I.

Vista la L.R. n. 11 del 30 aprile 2009 di approva‐
zione di bilancio Regionale relativo all’anno 2009 e
pluriennale 2009‐2011 e s.m.i_________________________
U.P. B. Titolo del Programma_________________________
1.2.2 FEP PUGLIA 2007‐2013 ‐ ASSE 1 ‐

Misura 1.3 “Investimenti a bordo dei
pescherecci e selettività” (Art. 25 del Reg.
CE 1198/2006 del Consiglio)_________________________
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Il presente provvedimento non modifica in alcun
modo le condizioni già individuate e stabilite con la
D.D. n. 167 del 09/10/2013.

Le relative iscrizioni trovano copertura negli
accertamenti già precedentemente effettuati sulle
corrispondenti iscrizioni in entrata e che perman‐
gono alla data odierna le ragioni di tali iscrizioni.

Il Dirigente del Servizio
Ing. Gennaro Russo

Ritenuto di dover provvedere in merito con l’ado‐
zione della presente decisione finale; Si dichiara
l’obbligo dell’adempimenti di cui agli art. 26 e 27 del
D.Lgs n. 33/2013

DETERMINA

1) di prendere atto delle attività e dei risultati con‐
seguiti dal Gruppo di Lavoro, di cui alla nota indi‐
cata in narrativa circa la valutazione di ammissi‐
bilità, di congruità e di merito delle istanze per‐
venute in ordine alla D.D. 167 del 9 Ottobre
2013;

2) di approvare la Graduatoria, allegata alla pre‐
sente e di cui costituisce parte e all. C (Soggetti
Esclusi);

3) di dare atto che negli allegati di cui alla succitata
Graduatoria sono individualmente indicati i Pro‐
getti ammessi, ammissibili ed esclusi dal finan‐
ziamento pubblico, con la trascrizione degli

importi progettuali comprensivi del contributo
pubblico concedibile, integrato della quota di
investimento privato, di dare atto che tale finan‐
ziamento riguarda le annualità FEP 2007‐2013;

4) di confermare che il finanziamento è compreso
nelle annualità FEP 2007/20013 ed è riferito alla
Graduatoria, che diventerà definitiva, decorsi
trenta giorni dalla data di pubblicazione del pre‐
sente provvedimento;

5) di disporre che la Determinazione Dirigenziale:
‐ sarà pubblicata all’Albo on line nelle pagine del

sito Ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it;

‐ sarà conservata e custodita presso il Servizio
di competenza sotto la diretta responsabilità
del Dirigente dello stesso Servizio;

‐ saranno inviate due copie conformi all’origi‐
nale, all’Assessorato al Bilancio ‐ Servizio
Ragioneria ‐ per i successivi adempimenti, una
delle quali sarà restituita a questo Servizio,
corredata delle relative annotazioni contabili;

‐ sarà trasmessa in copia conforme al Segreta‐
riato della Giunta Regionale e all’Assessore
Regionale alle Risorse Agroalimentari;

Il presente atto, composto da 13 facciate (di cui
1 foglio all. A, 4 fogli all. B e 1 foglio all. C).

Il Dirigente del
Servizio Caccia e Pesca

Ing. Gennaro Russo
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 331

D.lgs. 152/2006 e s.m.i. e L.R. 11/2001 e s.m.i. ‐
ASSN 596 ‐ Cod. A.U. FY0O8L1 ‐ Procedura di VIA
relativa alla realizzazione di un impianto eolico di
potenza pari a 20,0 MW nel Comune di Avetrana
(TA) e Erchie (BR) in località “Motunato‐Tre Torri”
‐ proponente. G.C. S.r.l. con sede legale in Caval‐
lino (LE), 73020 Via B. Acquaviva d’Aragona n. 5.

L’anno 2014 addì 24 del mese di ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio, ing. Antonello Antonicelli, sulla
scorta dell’istruttoria amministrativa espletata
dall’Ufficio VIA/VAS, dell’istruttoria tecnica svolta
dal Comitato regionale per la V.I.A. (Regolamento
Regionale 10/2011, art.1, art. 4, comma 6 e art. 11,
comma 4) e delle risultanze della conferenza di ser‐
vizi del 31/07/2014, ha adottato il seguente prov‐
vedimento:

Premesso che:
in data 24/09/2013 la GC srl presentava istanza,

acquisita al prot. n. 9128 del 30/09/2013, per pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale per
impianto di produzione di energia elettrica da fonte
eolica sito nel Comune di Avetrana (TA) ed Erchie
(BR) località Motunato‐ Tre Torri, trasmettendo
documentazione allo scopo tra cui, in particolare,
certificazione urbanistica rilasciata dal Comune di
Avetrana.

Precedentemente, con nota acquisita al prot. n.
8004 dell’ 8 agosto 2013, il MIBAC/ Soprintendenza
per i beni architettonici e paesaggistici per le pro‐
vince di Lecce, Brindisi e Taranto aveva richiesto alle
autorità coinvolte nel procedimento di autorizza‐
zione unica di “voler rilasciare una certificazione
dalla quale si evinca l’esistenza di aree tutelate per
legge (ex art. 142 del D Lgs 42/2004) sull’area inte‐
ressata dall’intero progetto”, invitando al contempo
il proponente a trasmettere ulteriore documenta‐
zione;

con nota depositata il 10/10/2013 ed acquisita al
prot. n. 10030 del 25/10/2013, la società propo‐
nente trasmetteva le pubblicazioni di rito effettuate;

con nota acquisita al prot. n. 10417
dell’8/11/2013 il MIBAC/ Soprintendenza per i beni

architettonici e paesaggistici per le province di
Lecce, Brindisi e Taranto reiterava la richiesta già
sopra riferita;

con nota prot. n. 11194 del 28/11/2013 l’ufficio
scrivente chiedeva alla società proponente di inte‐
grare la documentazione trasmessa con quanto
necessario per la completezza formale dell’istanza
di VIA, ai fini della sua procedibilità, in particolare
trasmettendo studio di incidenza ambientale del
progetto.

Il proponente provvedeva ad integrare l’istanza,
secondo quanto richiesto, con trasmissione via pec
del 3/01/2014, registrata al prot. n. 506 del
17/01/2014. Detta trasmissione veniva anche reite‐
rata con nota del 13/01/2014, acquisita al prot. n.
521 del 20/01/2014.

Lo scrivente Ufficio, verificata la completezza for‐
male della documentazione complessivamente
depositata, invitava le amministrazioni e gli enti con
competenze ambientali ad esprimere il proprio
parere nel termine di 60 giorni dal ricevimento della
comunicazione.

L’ Autorità di Bacino della Puglia, con nota pec del
20/2/2014 acquisita al prot. n. 2477 dell’11/3/2014,
forniva il proprio contributo istruttorio formulando
anche proprie prescrizioni. Detta nota veniva reite‐
rata con trasmissione del 5/3/2014, acquisita al
prot. n. 2366 del 7/03/2014.

ARPA Puglia trasmetteva con pec del 9/6/2014,
acquisita al prot. n. 5550 del 10/6/2014, il proprio
contributo istruttorio, concludendo di ritenere il
progetto “non compatibile sul piano ambientale per
cumulo con altri impianti FER già autorizzati”.

Il Comitato Regionale per la VIA si esprimeva
sull’iniziativa in oggetto nell’ambito della seduta
del 24/6/2014, con parere negativo, trasmesso
all’Ufficio VIA/VAS con nota acquisita al prot. n.
6180 del 27/6/2014. 

Successivamente perveniva comunicazione della
Soprintendenza dei Beni Archeologici della Puglia‐
Taranto, che affermava di potersi esprimere sul pro‐
getto solo a seguito di esame della Carta del Rischio
Archeologico relativa all’area interessata, da redi‐
gersi a cura di archeologi accreditati, ai sensi del‐
l’art. 22 del D lgs 42/2004

Considerato che:
lo scrivente Servizio convocava, con nota prot. n.

7792 del 4/9/2014, ai sensi dell’art. 14 della Legge
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7 agosto 1990, n. 241 e ss. mm. ii. e della L.R. del 12
febbraio 2014 n. 4, presso l’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente della Regione Puglia, Conferenza di
Servizi per il giorno 23/09/2014, per la presa d’atto
del parere espresso dal Comitato regionale per la
V.I.A., acquisizione di eventuali ulteriori pareri ed
esame delle controdeduzioni eventualmente pro‐
dotte dal proponente. Detta Conferenza è stata
dichiarata deserta.

Al verbale della Conferenza, trasferito ai soggetti
già coinvolti nel procedimento con nota prot. n.
8944 del 9/10/2014 sono stati allegati i seguenti
ulteriori pareri, intervenuti a quella data e a tut‐
t’oggi:
‐ parere Servizio Assetto del territorio regionale,

Ufficio Attuazione pianificazione paesaggistica,
nota del 22/09/2014 acquisita al prot. n. 8328 del
24/09/2014: “parere non favorevole per gli aspetti
paesaggistici di compatibilità con il PUTT/P”;

‐ comunicazione di Autorità di Bacino della Puglia,
prot. 8329 del 24/09/2014: conferma parere già
espresso con propria nota del 20/02/2014, con la
quale si fornivano prescrizioni per l’esecuzione
delle opere;

‐ contributo istruttorio ARPA‐Puglia‐ DAP Brindisi,
del 22/09/2014, acquisito al prot. n. 8357 del
24/09/2014.

Detta trasmissione avveniva contestualmente al
preavviso di diniego ex 10 bis Legge 241/90 e
ss.mm.ii, notificato alla società proponente con
medesima comunicazione prot. 8944/2014, al quale
non seguiva riscontro nei termini indicati, né suc‐
cessivamente.

Rilevato che:
il Comitato regionale per la V.I.A. nelle proprie

conclusioni del parere espresso nella seduta del
24/6/2014 riferiva, in particolare, che:

“l’analisi della documentazione ha posto in evi‐
denza che manca, come evidenziato nella nota di
ARPA Puglia, lo studio degli impatti cumulativi, con
riferimento agli altri impianti eolici e fotovoltaici
autorizzati, ovvero in corso di autorizzazione nel‐
l’area indagata.

Circa la compatibilità con le previsioni urbani‐
stiche, si segnala che nel Piano Strategico dell’Area
vasta tarantina, il Comune di Avetrana ha predi‐
sposto una programmazione, come da atti ufficiali

visualizzabili nel parco progetti illustrato sul sito,
anche relativamente al “recupero paesaggistico‐cul‐
turale di siti a forte valenza turistica e sulla riquali‐
ficazione”, tra cui la realizzazione di un circuito con
viabilità ciclistica per valorizzazione delle località
naturalistiche e storico‐culturali presenti sul terri‐
torio (canale di San Martino, Masseria la Marina,
Masseria Montunato etc) alcune delle quali non
troppo distanti dall’area di intervento. Questa cir‐
costanza introduce una possibile alterazione di
dominanti ambientali, dovute al progetto di che
trattasi, rispetto allo scenario prefigurato dalla pia‐
nificazione territoriale “

TUTTO CIO’ PREMESSO

ACQUISITO il parere reso dal Comitato Regionale
per la V.I.A. ai sensi dell’art. 2 del R.R n. 10/2011
nella seduta del 24/6/2014 che, allegato al presente
atto, ne costituisce parte integrante;

CONSIDERATO che,
‐ la Conferenza di Servizi del 23/09/2014, convo‐

cata ai sensi dell’art. 14 della Legge 7 agosto 1990,
n. 241 e ss. mm. ii. e della L.R. del 12 febbraio
2014 n. 4 è stata dichiarata deserta;

‐ la società proponente non ha presentato le pro‐
prio osservazioni al parere del Comitato, rivelando
per facta concludentia la sostanziale carenza di
interesse al prosieguo dell’iniziativa progettuale
in argomento;

‐ a seguito della comunicazione del preavviso di
rigetto ai sensi dell’art.10‐bis della l. n. 241/1990
e ss. mm. ii. (nota prot. n. 8944/2014), la società
proponente non ha trasmesso controdeduzioni.

VISTI ED ACQUISITI i pareri pervenuti;

RITENUTO sulla base di quanto premesso, di
dover provvedere alla conclusione del procedi‐
mento ai sensi dell’art. 13 c.1 della l.r. n. 11/2001 e
ss. mm. ii. e dell’art. 26 del D.lgs. n. 152/2006 e ss.
mm. ii.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997 n. 7 e
ss. mm. ii.;
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VISTA la Deliberazione della Giunta Regionale n.
3261 del 28/07/98 con la quale sono state emanate
direttive per la separazione delle attività di dire‐
zione politica da quelle di gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. n. 161 del 22 febbraio 2008, con
cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18 giugno
2009 che prevede l’obbligo di sostituire la pubblica‐
zione tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblica‐
zione di documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.lgs. n. 165/2001;

VISTO il D.lgs. 152/2006 e ss. mm. ii.;

VISTA la L.R. n. 11/2001 e ss. mm. ii.;

VISTA la L. 241/1990 e ss. mm. ii.;

VISTA la DGR n. 1099 del 16/05/2011 con la
quale è stato approvato il Reg. Regionale n. 10 e
pubblicato sul BURP n. 79 del 20/05/2011;

Verifica ai sensi del D.lgs. 196/03

Garanzie della riservatezza.
La pubblicazione dell’atto all’Albo salve le

garanzie previste dalla L 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini tenuto
conto di quanto disposto dal D.lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati

fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.lgs. 33/2013.

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/2001 e ss. mm. ii.

La presente determinazione non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dalla stessa non deriva alcun onere a carico
del Bilancio Regionale

DETERMINA

fatte salve le considerazioni esposte in narrativa
che qui si intendono tutte integralmente riportate
e trascritte, di esprimere giudizio di compatibilità
ambientale negativo per l’impianto di produzione
di energia da fonte eolica di potenza pari a 20,0 MW
nel Comune di Avetrana (TA) e Erchie (BR) in località
“Motunato‐Tre Torri” ‐ proponente. G.C. S.r.l. con
sede legale in Cavallino (LE), 73020 Via B. Acquaviva
d’Aragona n.5;

‐ di notificare il presente provvedimento alla
società proponente a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale, al Servizio regionale Energia, Reti ed
Infrastrutture Materiali per lo sviluppo, al Servizio
regionale Assetto del Territorio, alla Provincia di
Taranto, alla Provincia di Brindisi, al Comune di
Avetrana e al Comune di Erchie, all’Autorità di
Bacino della Puglia, all’ARPA Puglia e alla Dire‐
zione Regione per i Beni Culturali e Paesaggistici
della Puglia;

‐ di pubblicareil presente provvedimento sul sito
web istituzionale della Regione Puglia ed in parti‐
colare sul “Portale Ambientale” dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente alla sezione VIA ‐ Deter‐
minazioni Dirigenziali;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
B.U.R.P.
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Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 c.4 della L. 241/90 e ss. mm.
ii., può proporre nei termini di legge dalla notifica
del presente provvedimento, ricorso giurisdizionale
amministrativo o, in alternativa, ricorso straordi‐
nario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 332

L. 241/1990 e smi, D.Lgs. 152/2006 e smi, L.R.
11/2001 e smi, L.R. 18/2012. Procedura di Valuta‐
zione di Impatto Ambientale ‐ “Progetto impianto
di trattamento FORSU da RD per produzione di
compost con recupero energetico.” Proponente:
AMIU Puglia SpA ‐ Bari, sede legale via Francesco
Fuzio Ingegnere, Zona Industriale di Bari.

L’anno 2014 addì 24 del mese di ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia,

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la L.R. 4 febbraio 1997 n.7 “Norme in
materia di organizzazione della Amministrazione
Regionale” ed in particolare gli artt. 4 e 5.

VISTA la D.G.R. 28 luglio 1998 n. 3261, avente ad
oggetto “Separazione delle attività di direzione poli‐
tica da quelle di gestione amministrativa. Direttiva
alle strutture regionali”.

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs.30 marzo 2001, n.
165 “Norme generali sull’ordinamento del lavoro
alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”.

VISTO l’art.32 della L. 18 giugno 2009 n.69
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplifi‐
cazione, la competitività nonché in materia di pro‐
cesso civile”.

VISTO l’art.18 del D.Lgs. 30 giugno 2003, n. 196
“Codice in materia di protezione dei dati personali”.

VISTA il D.P.G.R. Puglia 22 febbraio 2008, n. 161
con cui è stato adottato l’atto di alta Organizzazione
della Presidenza e della Giunta della Regione Puglia
che ha provveduto a ridefinire le strutture ammini‐
strative susseguenti al processo riorganizzativo
“Gaia”, ‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTA la D.G.R. 26 aprile 2011 n.767 di organiz‐
zazione dei servizi di Presidenza e della Giunta
Regionale, con cui è stato istituito il Servizio Rischio
Industriale.

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 24
giugno 2011 n. 17, con cui l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti del Servizio Ecologia è stato trasfe‐
rito alle dipendenze del Servizio Rischio Industriale.

VISTA la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione 03
luglio 2012 n.25, con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti.

VISTA la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale 25 luglio 2012 n.42 “Delega delle
funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio inquina‐
mento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R. 10/2007,
art.45”.

VISTA la Determinazione n.20dell’01/10/2014
del Direttore dell’Area Organizzazione e Riforma
dell’Amministrazione di conferimento dell’incarico
di dirigente ad interim dell’Ufficio VIA/VAS all’Ing.
Antonello Antonicelli;

Ai sensi dell’art. 10 del. D.Lgs. 3 aprile 2006
n.152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i. e
degli artt. 5bis, 13 e 14 della L.R. 12 aprile 2001
n.11”Norme sulla valutazione dell’impatto
ambientale” e s.m.i.,sulla scorta dell’istruttoria
tecnica condotta, ai sensi del R.R. 17 maggio 2011
n.10, dal Comitato Regionale di V.I.A, di tutti i
pareri espressi dagli Enti a vario titolo coinvolti nel
procedimento, dell’istruttoria tecnica e relativa
documentazione resa dall’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti ai fini dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale, dell’istruttoria amministrativo ‐ isti‐
tuzionale resa dall’Ufficio Programmazione, Poli‐
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tiche Energetiche, VIA e VAS, degli esiti delle Con‐
ferenze dei Servizi svolte

ADOTTA IL SEGUENTE PROVVEDIMENTO

VISTI:
‐ la L. 7 agosto 1990 n.241 “Nuove norme in

materia di procedimento amministrativo e di
diritto di accesso ai documenti amministrativi” e
s.m.i.;

‐ ilD.Lgs. 3 aprile 2006 n.152 “Norme in materia
ambientale” e s.m.i.;

‐ il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto Intermi‐
nisteriale Tariffe”;

‐ il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5: “Impianti
di trattamento meccanico biologico”;

‐ la L.R. 20 agosto 2012 n.24 “Rafforzamento delle
pubbliche funzioni nell’organizzazione e nel
governo dei Servizi pubblici locali”;

‐ l’art. 23 della L.R. 03 luglio 2012 n. 18 recante
“Assestamento e prima variazione al bilancio di
previsione per l’esercizio finanziario 2012”;

‐ L.R. 31 dicembre 2009 n. 36 “Norme per l’esercizio
delle competenze in materia di gestione dei rifiuti
in attuazione del decreto legislativo 3 aprile 2006,
n. 152” e s.m.i;

‐ la L.R. 14 giugno 2007 n.17 “Disposizioni in campo
ambientale, anche in relazione al decentramento
delle funzioni amministrative in materia ambien‐
tale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 12 aprile 2001 n.11”Norme sulla
valutazione dell’impatto ambientale” e s.m.i.;

‐ la L.R. Puglia 22 gennaio 1999 n.7 “Disciplina delle
emissioni odorifere delle aziende. Emissioni deri‐
vanti da sansifici. Emissioni nelle aree a elevato
rischio di crisi ambientale”;

‐ la L.R. Puglia 13 agosto 1993 n.17 “Organizzazione
dei servizi di smaltimento dei rifiuti urbani”;

‐ la D.G.R. Puglia 19 maggio 2011 n. 1113 “Modalità
di quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provinciale
ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e del
D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della D.G.R.
n.1388 del 19 settembre 2006”;

‐ la D.G.R. 16 maggio 2011 n. 1099 con la quale è
stato approvato il Regolamento Regionale
n.10/2011;

‐ la D.G.R. Puglia 05 aprile 2011 n. 648 “Linee guida
per l’individuazione delle modifiche sostanziali ai
sensi della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per
l’indicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

‐ la Deliberazione della Giunta Regionale n. 1465
del 18 settembre 2007 “Raccolta e trattamento
della frazione organica da raccolta differenziata
per la successiva valorizzazione quale ammen‐
dante”;

‐ la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre 2006:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Com‐
petente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐
amministrative connesse”.

Richiamato:
‐ l’art. 29‐nonies, comma 1 del d.Lgs.152/2006 e

ss.mm.ii..

Ritenuto necessario provvedere, secondo i
disposti del D.Lgs.152/2006 e s.m.i., all’individua‐
zione delle condizioni di esercizio dell’impianto in
coerenza con i disposti normativi sopra richiamati
al fine di garantire un più elevato livello di prote‐
zione dell’ambiente.

Tenuto conto che nell’area dell’AMIUBari s.p.a.,
sita nella Zona Industriale di Bari alla via Francesco
Fuzio Ingegnere, è presente l’impianto complesso
di tritovagliatura e biostabilizzazione di rifiuti
urbani, autorizzato con Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata con Determinazione Dirigen‐
ziale dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti n.
45 del 13/08/2013, che ha scontato la procedura di
Valutazione d’Impatto Ambientale di cui alla Deter‐
minazione del Dirigente del Settore Ecologia della
Regione Puglia n. 7 del 12/01/2007.

Tenuto conto che nell’area dell’AMIU Bari s.p.a.,
sita nella Zona Industriale di Bari alla via Francesco
Fuzio Ingegnere, è presente un centro di raccolta
rifiuti autorizzato con Decreti del Commissario Dele‐
gato per l’emergenza Ambientale in Puglia n.
192/CD del 27/10/2006successivamente modificato
con 175/CD del 27/10/2009che ha scontato la pro‐
cedura di Valutazione d’Impatto Ambientale di cui
alla Determinazione del Dirigente del Settore Eco‐
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logia della Regione Puglia D.D. n. 372 del 3
Agosto2006.

Viste:
le note prot. n.24695/VII del 27/09/2013 e

n.28637/VII del 08/11/2013 con cui la società AMIU
SpA‐Bari ha presentato istanza di valutazione di
impatto ambientale che, ai sensi del combinato
disposto dall’art.14.1.b della L.R. 11/2001 e smi e
dall’art.10.2 del D.Lgs. 152/2006, coordinasse e
facesse luogo all’aggiornamento dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale per la modifica sostanziale
dell’”impianto di biostabilizzazione e selezione per
rifiuti urbani del Bacino BA/2 ‐ Area AMIU Spa Bari
Comune di Bari ‐ Bacino BA/2”, sintetizzando le
modifiche richieste come segue:
1. Introduzione di nuovi codici CER non pericolosi

nell’impianto autorizzato (senza variazione dei
quantitativi annui o giornalieri, dei processi pro‐
duttivi e dei parametri/presiti ambientali);

2. Attivazione di unalinea di carico alternativa e di
un bypass di carico alternativo, da utilizzare in
caso di blocco dell’impianto di tritovagliatura;

3. Realizzazione di un impianto per il trattamento
FORSU da RD per produzione di compost con
recupero energetico;

gli atti del procedimento ed i pareri compendiati
nel verbale Conferenza dei Servizi decisoria del
14/10/2014,Allegato 1 alla presente determina‐
zione;

gli esiti della Conferenza dei Servizi decisoria svol‐
tasi in data 14/10/2014, durante la quale gli Enti e
le Amministrazioni intervenute hanno espresso
parere favorevole alla compatibilità ambientale
dell’intervento, che include anche l’aggiornamento
per modifica sostanziale dell’AIA.

il parere dell’Amministrazione Provincia di Bari,
prot. n. PG0146945 del 16/10/2014, con cui l’Ente
“ribadisce che la norma di riferimento per le emis‐
sioni odorigene è la L.R. 7/99. Inoltre si ribadiscono
le seguenti prescrizioni:
1. monitoraggio dell’ammoniaca e acido solfidrico

H2S con campionatori passivi (radielli), le cui
membrane saranno sostituite ed analizzate ogni
15 giorni;

2. Integrazione del monitoraggio della qualità
dell’aria con la determinazione del pisopropilto‐
luene (p‐cimene) con campionamenti di durata
mensile nelle medesime postazioni e con le

stesse modalità dell’ammonica e dell’acido sol‐
fidrico;

3. raccolta delle polveri di ricaduta tramite deposi‐
metriposizionati sui quattro angoli dell’impianto,
sulle quali effettuare la ricerca mensile dei
metalli: cadmio (Cd), nichel (Ni), piombo (Pb),
zinco (Zn), cromo (Cr), rame (Cu), manganese
(Mn), arsenico (As), selenio (Se) ‐ con metodo‐
logia ufficiale;

4. screenig semestrale con COV in aria su tutta
l’area occupata dalla discarica, finalizzata alla
ricerca delle zone che necessitano di una miglior
captazione”.

la nota, acquisita al prot. del Servizio Ecologia
della Regione Puglia n. 9500 del 21/10/2014, con la
quale il Comando Provinciale Vigili del Fuoco Bari‐
Ufficio Prevenzione Incendi, in risposta alla nota di
convocazione della Conferenza dei Servizi Decisoria
del 14/10/2014, ha comunicato che “il parere di
conformità di cui all’allegato Mod. P4 prot. n° 7239
del 08/04/2014 è da intendersi quale determina‐
zione di competenza di questo Comando nell’ambito
della Conferenza di Servizi di che trattasi. Si puntua‐
lizza ad ogni buon conto, che eventuali variazioni
e/o modifiche rispetto al progetto approvato con
predetta nota P4 dovranno essere sottoposte a
nuovo parere di conformità antincendio ex art. 3 del
D.P.R. 01/08/2011 n.151 da acquisire, a cura del
titolare dell’attività, prima della conferenza di Ser‐
vizi”.

RILEVATO che la presente determinazione non
esonera il gestore dal conseguimento di altre auto‐
rizzazioni o provvedimenti, intese, concessioni,
autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta, assensi
comunque denominati, previsti dalla vigente nor‐
mativa ai fini della realizzazione e dell’esercizio delle
attività in oggetto,e, in particolare:
‐ del necessario permesso abilitativo alla costru‐

zione;
‐ del necessario titolo autorizzativo per l’impianto

di produzione di energia elettrica mediante recu‐
pero del biogas proveniente dal digestore anae‐
robico, ex D. Lgs. 387/2003 e smi.

RITENUTOdi far salve le autorizzazioni, prescri‐
zioni e la vigilanza di competenza di altri Enti.

RILEVATO che il procedimento di VIA e AIA, svol‐
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tosi anche mediante il ricorso allo strumento della
Conferenza di Servizi, è coerente con le sopravve‐
nute disposizioni normative e procedimentali intro‐
dotte dalla L.R. 4/2014.

VISTE le disposizioni temporanee per la determi‐
nazione dell’importo e delle modalità di presenta‐
zione delle garanzie finanziarie dovute dai titolari di
autorizzazione alla gestione dei rifiuti di cui alla nota
del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Ter‐
ritorio e del Mare ‐ Direzione Generale per la tutela
del Territorio e delle Risorse Idriche avente prot. n.
0019931/TRI del 18/07/2014.

RITENUTO che, sulla base di tutto quanto
esposto in narrativa, sussistono le condizioni per
provvedere ai sensi del combinato disposto del‐
l’art. 26 comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.
e dell’art. 14 co. 1 della l.r. n. 4/2014, all’adozione
del presente provvedimento di valutazione di
impatto ambientale che, ai sensi dell’art. 10 del
citato D.Lgs., fa luogo all’Autorizzazione Integrata
Ambientale.

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA 
DELLA REGIONE PUGLIA

DETERMINA

‐ che le considerazioni, prescrizioni, dichiarazioni
esposte in narrativa, si intendono tutte integral‐
mente riportate e trascritte e parte integrante del
presente provvedimento;

‐ di esprimere, sulla scorta del parere del comitato
Reg.le VIA, degli esiti della CdS decisoria del
14.10.2014 e di tutti i parerei e dei contributi resi
dai vari soggetti intervenuti nel corso del procedi‐
mento, giudizio favorevole di compatibilità
ambientale per il progetto “Realizzazione di un
impianto per il trattamento FORSU da RD per pro‐
duzione di compost con recupero energetico”, da
realizzarsi nell’area dell’AMIU Bari S.p.A. (ora
AMIU Puglia S.p.A.), sita nella Zona Industriale di
Bari alla via Francesco Fuzio Ingegnere,e di aggior‐
nare, ai sensi dell’art. 29‐nonies del D.Lgs.
152/2006, l’Autorizzazione Integrata Ambientale
già rilasciata al gestore AMIU SpA ‐ Bari con D.D.
n. 45 del 13/08/2013 dell’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti, a condizione che vengano ottem‐
perate tutte le prescrizioni e gli adempimenti
riportati nei seguenti allegati che costituiscono
parte integrante del presente provvedimento:
‐ Allegato 1: Verbale della Conferenza dei Servizi

decisoria del 14/10/2014, trasmesso con nota
prot. n. 9254 del 17/10/2014;

‐ Allegato 2: “Documento Tecnico” ‐ composto da
48 facciate, di aggiornamento per modifica
sostanziale dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale;

‐ Allegato 3: parere favorevole con prescrizione
all’aggiornamento dell’AIA, prot. n. AOO_AOO_
169_3882 del 07/10/2014;
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‐ Allegato 4: “Piano di monitoraggio e controllo”
rev. 04 del 07/2014;

‐ Allegato 5: “Documento di applicazione delle
BAT” rev.00 del 03/2014;

‐ Allegato 6: “parere espresso dal Comitato Reg.le
VIA”.

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza alle Autorità competenti e agli Enti coinvolti
nel procedimento del rispetto di tutte le prescri‐
zioni, condizioni e precisazioni richiamate nel pre‐
sente provvedimento ed espresse dai soggetti
intervenuti, come nelle previsioni di cui agli artt.
54 e 55 del DPR 207/2010, nella verifica di com‐
patibilità (art. 52 c. 1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di stabilire che il presente provvedimento ha
durata quinquennale per la valutazione di impatto
ambientale decorrente dalla data di pubblicazione
sul BURP e che entro lo stesso termine l’opera in
oggetto deve essere realizzata, art.14 ter comma
8bis della L. 241/1990 e smi;

‐ di stabilire altresì, in conformità a quanto indicato
dall’Autorità competente AIA, che l’aggiorna‐
mento per modifica sostanziale dell’AIA ha ter‐
mine di validità coincidente con la D.D. n. 45 del
13/08/2013 dell’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti ‐Regione Puglia, fatti salvi eventuali
aggiornamenti ai sensi dell’art. 29 octies del D.lgs.
152/06 e smi;

‐ di stabilire che la valutazione di impatto ambien‐
tale ha carattere preventivo e si riferisce esclusi‐
vamente alle opere a farsi;

‐ di stabilire che vengano rispettati gli obblighi deri‐
vanti dall’applicazione del RR n. 26 del 9/12/2013;

‐ di stabilire che vengano rispettati gli obblighi deri‐
vanti dal D.Lgs. 9 Aprile 2008, n. 81 e ss.mm.ii.;

‐ di stabilire che entro tre mesi dal rilascio del pre‐
sente provvedimento il Gestore dovrà trasmet‐
tere, alla Provincia di Bari e al Servizio Assetto del
Territorio della Regione Puglia, un progetto fina‐
lizzato alla mitigazione degli impatto indotti
dall’”inserimento paesistico‐ambientale delle
opere che interferiscono con la Rete Ecologica

Regionale”“, giusta nota dellaProvincia di Bari
prot. n. PG0093575 del 23/06/2014. Nello stesso
termine di tempo il Gestore dovrà trasmettere
alla Provincia di Bari e al Comune un progetto per
la mitigazione degli impatti visivi, come prescritto
nella nota prot del Comune di Bari del Comune di
Bari n. 110307 del 06/05/2014;

‐ di stabilire che l’Autorità Competente alla verifica
del rispetto delle condizioni dell’aggiornamento
per modifica sostanziale dell’AIA e di quanto
disposto dal Titolo III‐bis del D.Lgs. 152/ 06 e smi
è l’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti ‐
Regione Puglia;

‐ di stabilire che Arpa Puglia ‐ Dipartimento Provin‐
ciale di Bari e la Provincia di Bari, ognuno nell’am‐
bito delle funzioni proprie istituzionali, svolgono
il controllo della corretta gestione ambientale da
parte della Ditta ivi compresa l’osservanza di
quanto riportato nel presente provvedimento,
con oneri a carico del Gestore;

‐ di stabilire che il Gestore, qualora decida di ces‐
sare l’attività prima della scadenza dell’efficacia
del presente provvedimento, dovrà preventiva‐
mente comunicare, con raccomandata a/r o a
mezzo PEC alla Regione Puglia, Provincia di Bari e
al Comune di Bari, la data prevista di termine
dell’attività;

‐ di stabilire che il Gestore potrà mettere in eser‐
cizio l’impianto ai sensi dell’art. 208 del D.lgs.
152/06 e smi, solo a valle dell’accettazione da
parte dell’Autorità Competente delle garanzie
finanziarie (Regione Puglia) che è tenuto a presen‐
tare secondo l’importo definito nell’ambito del
presente atto, pari a totali € 21.225.480,50, cosi
determinato:
‐ IMPIANTO DI DIGESTIONE ANAEROBICA ‐ COM‐

POSTAGGIO: Attività di recupero R13‐ R12‐R1
importo pari a € 2.721.120,50;

‐ IMPIANTO CENTRO DI RACCOLTA: Attività di
recupero/smaltimento rifiuti pericolosi e non
R13‐ R12 ‐D15 importo pari a € 18.504.360,00;

nelle more che venga pubblicato il decreto mini‐
steriale di cui alla all’art. 195 comma 2lettera g) e
comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e smi. L’importo
dovrà essere successivamente adeguato alla disci‐
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plina nazionale definita dal Decreto Ministeriale
di cui all’art. 195 comma 2lettera g) e comma 4
del D.Lgs. 152/2006 e smi;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data
di avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’am‐
bito del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è condizionato alla legittimità dei provvedimenti

e degli atti amministrativi connessi e presup‐
posti, di competenza di altri enti pubblici a ciò
preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo;

‐ fa salve, e quindi non comprese, le ulteriori
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze,
pareri, nulla osta e assensi in tema di patri‐
monio culturale eventualmente da rilasciare da
parte del Ministero dei Beni e delle Attività Cul‐
turali e del Turismo e della Regione;

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi;

‐ di notificare il presente provvedimento a cura del
Servizio Ecologia a:
‐ AMIU PUGLIA SpA, con sede legale in Via Fran‐

cesco Fuzio s.n., 70123 BARI;
‐ Provincia di Bari;
‐ Comune di Bari;
‐ OGA Bari;
‐ Consorzio ASI Bari;
‐ all’ARPA Puglia ‐ Dipartimento Provincia di Bari

e Direzione;
‐ ASL competente per territorio;

‐ Direzione regionale per i BAP;
‐ Comando di Vigili del Fuoco di Bari:
‐ Servizi Regionali:

• Ciclo dei Rifiuti e Bonifica,
• Rischio Industriale,
• Industria e Energia,
• Agricoltura,
• Assetto del Territorio;
• Risorse Idriche;
• Lavori pubblici.

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Segretario della Giunta Regionale;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento in quanto l’intervento risulta assi‐
stito da finanziamento a valere sui fondi struttu‐
rali.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss.
mm.ii..

Il presente provvedimento:
a) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato della Giunta Regionale;
b) sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
c) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità

dell’Ambiente;
d) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e
smi, avverso il presente provvedimento potrà
essere presentato ricorso giurisdizionale al Tribu‐
nale Amministrativo Regionale entro 60 giorni (ses‐
santa) dalla data di notifica dello stesso, ovvero
ricorso straordinario al Presidente della Repubblica
entro 120 (centoventi)giorni.

Il procedimento istruttorio è stato espletato nel
rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente ed il presente schema di determinazione è
conforme alle risultanze istruttorie.

Funzionario
ing. L. Tornese

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 333

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Poten‐
ziamento dell’impianto di depurazione a servizio
dell’agglomerato di Orta Nova (FG) 1607103601 ‐
Proponente Acquedotto Pugliese S.p.A. Via
Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 24 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente ad interim del Servizio Ecologia, sulla scorta
dell’istruttoria amministrativa espletata dall’ufficio
e dell’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg.
per la VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art.
1, comma 4) ha adottato il seguente provvedi‐
mento.

Premesso che
Con nota prot. 113715 del 29/10/2013 acquisita

al prot. AOO_089_10295 del 05/11/2013, AQP SpA
ha presentato istanza di Verifica di Assoggettabilità
a Valutazione di Impatto Ambientale per il progetto
di “Potenziamento dell’ impianto di depurazione a
servizio dell’agglomerato di Orta Nova (FG)”, tra‐
smettendo il progetto definitivo dell’intervento, una
relazione sull’identificazione degli impatti ambien‐
tali attesi, una relazione sulla conformità del pro‐
getto alla normativa in materia ambientale e pae‐
saggistica, nonché agli strumenti di programma‐
zione e pianificazione territoriale e urbanistica,
quadro autorizzativo inerente il progetto.

Con nota prot. AOO_089_10561 del 12/11/2013,
l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale
della documentazione inviata, comunicava il for‐
male avvio del procedimento e l’avvenuta pubbli‐
cazione della documentazione trasmessa sul portale
web della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 45 giorni: Pro‐
vincia di Foggia, Comune di Orta Nova, Consorzio
per la Bonifica della Capitanata, Direzione regionale
per i beni culturali e paesaggistici della Puglia,
Soprintendenza per i bei architettonici e paesaggi‐
stici per le Province di Bari, BAT e FG, Soprinten‐
denza per i beni archeologici, Autorità di Bacino,

Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia, ASL FG, Servizi
regionali Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela
delle Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio
industriale.

Con nota prot 50940/TRI del 09/10/2013 il Mini‐
stero dell’ambiente ha reso il proprio parere posi‐
tivo sulla scelta dello schema di processo e sulle
soluzioni tecnologiche adottate, da cui consegue la
conformità alle disposizioni della Direttiva
91/271/CE con raccomandazioni.

Con nota prot. AOO_169_4918 del 19/11/2013
acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico.

Con nota prot. 10 del 03/01/2014 acquisita al
prot. AOO_089_240 del 8/1/14, l’Autorità di bacino
della Puglia ha trasmesso specifica comunicazione
che l’area oggetto dell’intervento non è interessata
da vincoli PAI.

Con nota prot. 353 del 10/01/14 acquisita al prot
AOO_089_721 del 21/1/14, confermata dalla nota
prot 12318 del 16/9/14 la Soprintendenza per i bei
architettonici e paesaggistici per le Province di Bari,
BAT e FG ha richiesto ulteriore documentazione per
approfondimenti conoscitivi. Detta richiesta veniva
riscontrata da AQP con nota prot. 92060 del
25/9/14 acquisita al prot. AOO_089_8719 del
6/10/14 e quindi l’Ufficio Programmazione,politiche
energetiche VIA e VAS ha chiesto con nota prot
AOO_089_8900 del 09/10/2014 alla Soprinten‐
denza di esprimere le proprie determinazioni in
merito alla luce dei chiarimenti forniti dal propo‐
nente. Con nota prot. 13645 del 13/10/14 acquisita
al prot. AOO_089_9198 del 15/10/14, la Soprinten‐
denza per i bei architettonici e paesaggistici per le
Province di Bari, BAT e FG ha ha comunicato, alla
luce di quanto comunicato da AQP, di prendere atto
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degli stessi chiarimenti chiedendo alla Provincia di
Foggia di verificare la correttezza paesaggistica pre‐
sente sull’area in oggetto.

Con nota prot. 21217 del 23/12/13 acquisita al
prot. AOO_089_78 del 3/1/14, il Consorzio per la
Bonifica della Capitanata ha rilasciato Nulla Osta di
competenza alla realizzazione degli interventi pro‐
posti da AQP indicando la necessità che venga rego‐
larizzata la posizione relativa lo scarico ai sensi del
RR n.17 /2013

Con nota prot. AOO_075_1163 del 21/3/14
acquisito al prot. AOO_089_3132 del 26/3/14, il Ser‐
vizio Risorse Idriche ‐ Ufficio Attuazione e Gestione
della Regione Puglia ha reso il parere di compatibi‐
lità al PTA con prescrizione.

Con nota prot. 27028 del 13/05/2014, acquisita
agli atti della seduta del Comitato Regionale del
08/07/2014 a al prot. AOO_089_4561 del 14/05/14,
ARPA Puglia ha trasmesso il proprio parere favore‐
vole alle condizioni riportate.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
08 luglio 2014 (prot. AOO_089_6461 del 9/7/2014)
ha proposto l’esclusione dell’intervento dalla pro‐
cedura di valutazione di impatto ambientale alle
prescrizioni riportate nel predetto parere

Con nota prot AOO_089_6522 del 14/07/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il parere reso dal comitato regio‐
nale VIA nella seduta del 08 luglio 2014.

Con nota prot AOO_089_6828 del 21/07/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha indetto Conferenza di Servizi per il giorno
31/7/14 per la definizione degli atti di assenso
comunque denominati necessari per la realizza‐
zione dell’intervento e l’espressione del parere
nell’ambito del procedimento di verifica di assog‐
gettabilità a valutazione di impatto ambientale del‐
l’intervento;

Con nota prot AOO_089_7318 del 05/08/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 31/7/14.

Con mail trasmessa in data 4/9/14 acquisita al
prot AOO_089_8233 del 22/9/14, AQP ha inoltrato
la nota prot. 16657 del 26/8/14 del Comune di Orta
Nova con cui viene attestata l’avvenuta pubblica‐
zione all’albo pretorio dell’avviso di deposito del

progetto di che trattasi e che l’abitato di Orta Nova
è servito da un sistema di collettamento separato
costituito da una rete di fogna bianca e una di fogna
nera.

Con nota prot AOO_089_9233 del 16/10/2014
del Servizio Ecologia della Regione Puglia, alla luce
delle verifiche richieste dalla Soprintendenza per i
bei architettonici e paesaggistici per le Province di
Bari, BAT e FG con nota prot 13645 del 13/10/2014,
veniva richiesto alla Provincia di Foggia ‐ Settore
Assetto del Territorio di fornire ogni utile elemento
a riscontro di quanto riportato nella nota stessa
entro il termine perentorio di cinque giorni dalla
data di ricezione decorso il quale lo scrivente pro‐
cederà all’adozione del provvedimento espresso di
esclusione dalla VIA dell’intervento. Detta richiesta
al 24/10/2014 non è stata riscontrata.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire esclusivamente il provvedimento conse‐
guente la verifica di assoggettabilità a VIA dell’inter‐
vento 

LETTE le osservazioni rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del
31/07/2014;

PRECISATO,
‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot AOO_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio

VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa e pertanto
non sostituisce tutti gli altri pareri, autorizzazioni
e/o nulla osta richiesti dalle vigenti normative, ai fini
della legittima realizzazione del progetto di cui trat‐
tasi.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore a servizio dell’agglomerato di Orta Nova, non
determina impatti significativi e negativi sull’am‐
biente, fermo restando il rispetto delle prescrizioni
espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.
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Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE,POLITICHE ENERGETICHE 

VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 08
luglio 2014, allegato al presente provvedimento
per farne parte integrante e sostanziale e sulla
scorta delle determinazioni della Conferenza di
Servizi, l’esclusione dalla procedura di valutazione
di impatto ambientale per l’intervento “Potenzia‐
mento dell’ impianto di depurazione a servizio di
Orta Nova (FG)” per tutte le motivazioni ivi
espresse e a condizione che si rispettino le pre‐
scrizioni ivi indicate intendendo sia le motivazioni
sia le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti,
nonché in sede di Conferenza di Servizi del
31/07/2014 e dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 08 luglio 2014 come nelle previ‐
sioni di cui agli artt. 54 e 55 del DPR 207/2010,
nella verifica di compatibilità (art. 52 c. 1 lett. d)
del DPR 207/2010;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati;

‐ di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove
necessaria, autorizzazione idraulica ai sensi del RD
253/1904 prima dell’avvio dei lavori;

‐ di stabilire che il Comune di Orta Nova, all’atto
della approvazione del progetto dia atto dell’av‐
venuta conformazione del progetto alle prescri‐
zioni richiamate nel presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale
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‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;

‐ Provincia di Foggia, Comune di Orta Nova, Con‐
sorzio di Bonifica per la Capitanata, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Bari, BAT e FG,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità
di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia,
ASL FG, Servizi regionali Urbanistica, Assetto del
Territorio, Risorse Idriche, Ciclo dei rifiuti e boni‐
fiche, Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ____ facciate
sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 334

D.Lgs 152/06 e s.m.i. e L.R. 18/12 e DGR
1748/2013. Procedura di verifica di assoggettabi‐
lità a Valutazione di Impatto ambientale ‐ Poten‐
ziamento dell’impianto depurativo di Lucera 1 a
servizio dell’agglomerato di Lucera (FG)
1607102801 ‐ Proponente Acquedotto Pugliese
S.p.A. Via Cognetti, 36 ‐ Bari.

L’anno 2014 addì 24 del mese di Ottobre in
Modugno, nella sede del Servizio Ecologia, il Diri‐
gente del Servizio Ecologia, sulla scorta dell’istrut‐
toria amministrativa espletata dall’ufficio e del‐
l’istruttoria tecnica svolta dal Comitato Reg. per la
VIA (ex R.R. 10/2011, art. 1, comma 6, e art. 1,
comma 4) ha adottato il seguente provvedimento.

Premesso che
Con nota prot. 5990 del 20/01/2014 acquisita al

prot. AOO_089_718 del 21/1/14, AQP SpA ha pre‐
sentato istanza di Verifica di Assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per il progetto di
“Potenziamento dell’ impianto depurativo Lucera 1
a servizio dell’agglomerato di Lucera”, trasmet‐
tendo elaborati il progetto definitivo dell’inter‐
vento, una relazione sull’identificazione degli
impatti ambientali attesi, una relazione sulla confor‐
mità del progetto alla normativa in materia ambien‐
tale e paesaggistica, nonché agli strumenti di pro‐
grammazione e pianificazione territoriale e urbani‐
stica.

Con nota prot. AOO_089_1698 del 14/02/2014,
l’Ufficio, espletata la verifica di completezza formale
della documentazione inviata, comunicava il for‐
male avvio del procedimento e l’avvenuta pubbli‐
cazione della documentazione trasmessa sul portale
web della Regione Puglia e richiedeva ai seguenti
soggetti competenti in materia ambientale l’espres‐
sione del parere entro il termine di 45 giorni: Pro‐
vincia di Foggia, Comune di Lucera, consorzio di
Bonifica della Capitanata, Direzione regionale per i
beni culturali e paesaggistici della Puglia, Soprinten‐
denza per i bei architettonici e paesaggistici per le
Province di Bari, BAT e FG, Soprintendenza per i
beni archeologici, Autorità di Bacino, Autorità idrica
Pugliese, ARPA Puglia, ASL FG, Servizi regionali

Urbanistica, Assetto del Territorio, Tutela delle
Acque, Ciclo dei rifiuti e bonifiche, Rischio indu‐
striale.

Con nota prot. 125224 del 27/11/2013 acquisita
al prot. AOO_089_11424 del 02/12/2014 AQP tra‐
smetteva il parere espresso dal Ministero dell’am‐
biente prot. 56425 del 26/11/2013 con cui esprime
parere favorevole al progetto presentato, alla Diret‐
tiva 91/271/CE con prescrizione.

Con nota prot. 2647 del 26/02/2014 acquisita al
prot AOO_089_2247 del 5/2/14 la Soprintendenza
per i bei architettonici e paesaggistici per le Province
di Bari, BAT e FG ha trasmesso parere favorevole
all’interevento con prescrizione escludendo l’inte‐
revento dalla procedura di VIA

Con nota prot. AOO_089_2169 del 03/03/14l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a convocare conferenza di ser‐
vizi per il giorno 12/3/14 avente all’ Ordine del
Giorno l’esame del progetto, della relazione sul‐
l’identificazione degli impatti attesi e della relazione
sulla conformità del progetto alla normativa in
materia ambientale e paesaggistica e la definizione
degli atti di assenso di cui all’art. 14 c. 1 della LR
11/2001 e smi;

Con nota prot. 2886 del 06/03/2014 acquisita al
prot. AOO_089_2385 del 07/03/14, l’Autorità di
bacino della Puglia ha trasmesso specifica comuni‐
cazione che l’area oggetto dell’intervento non è
interessata da vincoli PAI. impartendo specifica pre‐
scrizione la cui verifica di ottemperanza viene
demandata al RUP di AQP.

Con nota prot. 4395 del 11/3/14 acquisita al prot
AOO_089_2637 del 14/3/14 il Consorzio per la Boni‐
fica della Capitanata ha trasmesso, in relazione alle
proprie competenze, Nulla Osta alal realizzazione
degli interventi proposti, precisando che il propo‐
nente deve regolarizzare la posizione relativa l’au‐
torizzazione allo scarico ai sensi del RR n. 17/2013

Con nota prot AOO_089_2562 del 13/03/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 12/03/14.

Con nota prot. 3270 del 17/3/14 acquisito al prot.
AOO_089_3180 del 28/3/14, la Soprintendenza per
i beni archeologici ha trasmesso il parere di esclu‐
sione dell’intervento dalla procedura di VIA “riser‐
vandosi di trasmettere specifiche prescrizioni per
quanto attiene la tutela dei beni archeologici”.
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Con nota prot. 3927 del 18/3/14 acquisita al prot.
AOO_089_2972 del 21/3/14 la Soprintendenza per
i bei architettonici e paesaggistici per le Province di
Bari, BAT e FG, in relazione alla convocazione della
Conferenza di Servizi del 12/3/14 ha confermato il
proprio parere reso con nota prot. 2647 del
26/02/2014

Con nota prot. AOO_075_1244 del 27/3/14
acquisito al prot. AOO_089_3176 del 27/3/14 il Ser‐
vizio Risorse Idriche ‐ Ufficio Attuazione e Gestione
della Regione Puglia ha reso il parere di compatibi‐
lità al PTA con prescrizione e suggerimento.

Con mail trasmessa il 3/4/14 ed acquisita al prot.
AOO_089_3437 del 7/4/14, AQP ha provveduto a
trasmettere il parere favorevole sotto il profilo igie‐
nico sanitario e ambientale reso dalla ASL Foggia
Dipartimento di Prevenzione SISP prot. 29065 del
1/4/14

Con nota prot. 37848 del 04/07/2014, acquisita
agli atti della seduta del Comitato Regionale del
18/9/2014 a al prot. AOO_089_6840 del 21/7/14,
ARPA Puglia ha trasmesso il proprio parere favore‐
vole alle condizioni riportate.

Il Comitato Regionale per la VIA nella seduta del
18 settembre 2014 (prot. AOO_089_8136 del 19
settembre 2014) ha proposto l’esclusione dell’inter‐
vento dalla procedura di valutazione di impatto
ambientale alle prescrizioni riportate nel predetto
parere

Con nota prot AOO_089_8130 del 18/09/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il parere reso dal comitato regio‐
nale VIA nella seduta del 18 settembre 2014 e con‐
testualmente ha indetto Conferenza di Servizi per il
giorno 26/9/14 per la definizione degli atti di
assenso comunque denominati necessari per la rea‐
lizzazione dell’intervento e l’espressione del parere
nell’ambito del procedimento di verifica di assog‐
gettabilità a valutazione di impatto ambientale del‐
l’intervento;

Con nota prot 12517 del 22/9/14 acquisita al
prot. AOO_089_8311 del 24/9/14 la Soprinten‐
denza per i bei architettonici e paesaggistici per le
Province di Bari, BAT e FG, in relazione alla convo‐
cazione della Conferenza di Servizi del 26/9/14
comunica che “Preso atto che il parere (espresso dal
Comitato VIA Regionale nella seduta del 18/9/14)
prescrive che “siano ottemperate le prescrizioni e le

raccomandazioni disposte dai pareri già acquisiti” e
che viene riportata integralmente la prescrizione
suggerita con nota 2647 del 26.02.2014, questa
Amministrazione ritiene di condividere, per quanto
di competenza, il parere citato”.

Con nota prot. AOO_036_20478 del 25/9/14
acquisito al prot. AOO_089_8426 del 25/9/14, il Ser‐
vizio Foreste ‐ Ufficio infrastrutture rurali, bonifica,
irrigazione della Regione Puglia ha comunicato di
non dover rilasciare prevedimenti, ovvero espri‐
mersi relativamente al progetto in esame.

Con nota prot. AOO_064_25506 del 25/9/14
acquisito al prot. AOO_089_8431 del 25/9/14 il Ser‐
vizio Lavori Pubblici Ufficio coord. STP BA/FG della
Regione Puglia esprimeva le proprie considerazioni
in merito all’autorizzazione idraulica ai sensi del RD
523/1904

Con nota prot 42396 del 26/9/14 acquisito al pro‐
tocollo AOO_089_8630 del 3/10/14 il Comune di
Lucera ha trasmesso parere favorevole all’intere‐
vento e relativa conformità urbanistica dello stesso.

Con nota prot AOO_089_8592 del 01/10/14 l’Uf‐
ficio Programmazione,politiche energetiche VIA e
VAS ha provveduto a trasmettere agli Enti coinvolti
nel procedimento il verbale della Conferenza di Ser‐
vizi del 26/9/14. Con la stessa nota, in esito a
quanto stabilito dalla Conferenza di servizi, si è
provveduto a sollecitare il Comune di Lucera a tra‐
smettere specifica attestazione di conformità del‐
l’interevento allo strumento urbanistico vigente,
apposita attestazione riguardo le reti di fognatura
(mista / separata, recapiti finali coincidenti/distinti)
e attestazione di avvenuta pubblicazione all’albo
pretorio ed i relativi esiti. Sempre con la stessa nota
si è provveduto, in ottemperanza alle decisioni della
Conferenza di Servizi, a reiterare la richiesta di chia‐
rimenti alla Soprintendenza ai Beni Paesaggistici
circa il parere espresso.

Con nota prot 44641 del 13/10/14, il Comune di
Lucera ha trasmesso specifica attestazione riferita
alle pubblicazioni all’albo pretorio e che il territorio
di Lucera è servito da reti di fognatura separata con
recapiti finali distinti.

Con nota prot. AOO_089_9232 del 16/10/2014
del Servizio Ecologia della Regione Puglia sono stati
richiesti chiarimenti alla Soprintendenza per i bei
architettonici e paesaggistici per le Province di Bari,
BAT e FG, in relazione all’ espressione del proprio
parere reso con nota prot SBAP 2647 del 26/2/14.
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Con nota prot n. 14084 del 22/10/2014 acquisito
a prot. AOO_089_9678 del 23/10/2014 la Soprin‐
tendenza per i bei architettonici e paesaggistici per
le Province di Bari, BAT e FG ha riscontrato la
richiesta di cui al punto precedente esprimendosi
definitivamente sull’interevento, ovvero che l’inte‐
revento non sia da sottoporre a VIA rendendo
altresì parere favorevole all’interevento in oggetto.

VISTO il D.Lgs. 152/06 e smi con particolare rife‐
rimento alla Parte Seconda

VISTA la Legge Regionale 11/2001 e smi

VISTA la D.G.R. n. 1099 del 16.05.2011 con la
quale è stato approvato il Regolamento Regionale
n. 10 e pubblicato sul B.U.R.P. n. 79 del 20.05.2011

VISTA la Legge Regionale 18/2012

VISTA la DGR 1748 del 18 settembre 2013 con la
quale la Giunta Regionale ha provveduto a discipli‐
nare le modalità procedimentali volte alla realizza‐
zione delle opere di cui alla Delibera CIPE 62/2011
e 87/2012.

VISTA la Legge Regionale 4 febbraio 1997, n. 7;

VISTA la DGR n. 3261 del 28/07/98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO il D.P.G.R. 22/02/2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della legge n. 69 del 18/06/2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. n. 165/2001;

DATO ATTO che il proponente, all’atto della pre‐
sentazione dell’istanza, ha attestato di dover con‐
seguire le seguenti autorizzazioni
‐ Parere di Conformità Urbanistica
‐ Parere della ASL FG
‐ Provvedimento conseguente la verifica di assog‐

gettabilità a VIA dell’intervento 

PRESO ATTO che il Comune di Lucera con nota
prot 42396 del 26/9/14 acquisita al protocollo
AOO_089_8630 del 3/10/14 ha trasmesso parere
favorevole all’interevento e relativa conformità
urbanistica dello stesso.

PRESO ATTO che l’ ASL Foggia Dipartimento di
Prevenzione SISP con nota prot. 29065 del 1/4/14
ha reso parere favorevole sotto il profilo igienico
sanitario e ambientale

LETTA nota prot. AOO_169_4918 del 19/11/2013
acquisita agli atti della seduta del Comitato VIA
regionale del 19 novembre 2013, l’Ufficio Inquina‐
mento e grandi impianti del Servizio Rischio Indu‐
striale ha comunicato che, in ragione dell’immi‐
nente recepimento della Direttiva comunitaria
2010/75/UE con conseguente espressa esclusione
dal campo di applicazione AIA degli impianti di
depurazione di acque reflue urbane dotate di
sezione impiantistica di trattamento rifiuti liquidi
l’Ufficio ritiene di non dover esprimere alcun parere
di competenza in materia di autorizzazione inte‐
grata ambientale e che restano salvi gli altri
pareri/atti di competenza provinciale necessari
all’esercizio degli impianti con particolare riferi‐
mento all’inquinamento atmosferico

LETTE le osservazioni rese:
‐ da AQP con nota prot 41802 del 23 aprile 2014;
‐ dal Servizio Risorse idriche trasmesse con nota

prot AOO_075_2482 del 29 maggio 2014;
‐ da AQP con nota prot 71755 del 16 luglio 2014;
‐ la nota di AIP prot. 2708 del 23/7/2014;
‐ le considerazioni del comitato VIA regionale in

merito agli interventi di potenziamento dei depu‐
ratori proposti da AQP. prot AOO_089_7200 del
31/07/2014;
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PRECISATO,
‐ con riferimento alle prescrizioni formulate nel

parere reso dal Comitato e dagli altri soggetti con
competenze ambientali intervenuti nel procedi‐
mento, che, lette le controdeduzioni formulate
dal proponente e in considerazione dei contenuti
espressi nella nota richiamata al punto prece‐
dente, le prescrizioni formulate dal Comitato
devono ritenersi confermate;

‐ con riferimento alla prescrizione relativa “Acque
reflue influenti l’impianto in periodi di “pioggia” ‐
opere di scarico, trattamento, monitoraggio”, la
stessa sia ottemperata alla luce e quindi agli esiti
delle attività di monitoraggio come riportato al
paragrafo “considerazioni conclusive ‐ integra‐
zione del testo della prescrizione” riportata nota.
prot AOO_089_7200 del 31/07/2014 del comitato
VIA regionale;

RICHIAMATE le precisazioni espresse dall’ Ufficio
VIA/VAS con nota prot AOO_089_7915 del
11/09/2014

PRECISATO altresì che il presente provvedimento
reso ai sensi della Legge Regionale 11/01 e smi è
relativo alla sola verifica di assoggettabilità a Valu‐
tazione di Impatto Ambientale per l’intervento pro‐
posto e che il parere relativo alla verifica di assog‐
gettabilità è da ritenersi espresso per il livello di pro‐
gettazione prescritto dalla normativa e pertanto
non sostituisce tutti gli altri pareri, autorizzazioni
e/o nulla osta richiesti dalle vigenti normative, ai fini
della legittima realizzazione del progetto di cui trat‐
tasi.

CONSIDERATO che, sulla base degli esiti della
Conferenza di Servizi, la proposta progettuale con‐
sistente nel potenziamento dell’esistente depura‐
tore Lucera 1 a servizio dell’agglomerato di Lucera,
non determina impatti significativi e negativi sul‐
l’ambiente, fermo restando il rispetto delle prescri‐
zioni espresse nel corso del procedimento;

RITENUTO, per tutto quanto sopra considerato,
di escludere dalla procedura di Valutazione di
Impatto Ambientale VIA il progetto di che trattasi

Verifica ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i.
Garanzia della riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D.Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

Copertura finanziaria ai sensi della L.R. 28/2001
e s.m.i.

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Tutto ciò premesso, 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO
PROGRAMMAZIONE,POLITICHE ENERGETICHE 

VIA E VAS

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a realizzare l’intervento
in conformità agli elaborati progettuali e alla
documentazione integrativa trasmessa e acquisita
agli atti;

‐ di esprimere in conformità al parere reso dal
Comitato Regionale per la VIA nella seduta del 18
settembre 2014, allegato al presente provvedi‐
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mento per farne parte integrante e sostanziale e
sulla scorta delle determinazioni della Conferenza
di Servizi, l’esclusione dalla procedura di valuta‐
zione di impatto ambientale per l’intervento
“Potenziamento dell’ impianto di depurazione di
Lucera1 a servizio dell’abitato di Lucera (FG)” per
tutte le motivazioni ivi espresse e a condizione
che si rispettino le prescrizioni ivi indicate inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di obbligare il proponente a conformare il pro‐
getto alle prescrizioni di cui sopra e riportate in
narrativa. Le stesse prescrizioni sono vincolanti
per i soggetti deputati al rilascio di intese, conces‐
sioni, autorizzazioni, licenze, pareri, nulla osta,
assensi comunque denominati, necessari per la
realizzazione del progetto in base alla vigente nor‐
mativa;

‐ che sia data espressamente e puntualmente evi‐
denza del rispetto di tutte le prescrizioni, condi‐
zioni e precisazioni richiamate nel presente prov‐
vedimento ed espresse dai soggetti intervenuti,
nonché in sede di Conferenza di Servizi del
26/09/2014 e dal Comitato Regionale per la VIA
nella seduta del 18 settembre 2014 come nelle
previsioni di cui agli artt. 54 e 55 del DPR
207/2010, nella verifica di compatibilità (art. 52 c.
1 lett. d) del DPR 207/2010;

‐ di obbligare il proponente a conformarsi alle pre‐
scrizioni formulate nei pareri espressi dagli enti ed
acquisiti al procedimento, che qui si intendo pun‐
tualmente richiamati;

‐ di obbligare il proponente ad acquisire, lì dove
necessaria, autorizzazione idraulica ai sensi del RD
253/1904 prima dell’avvio dei lavori;

‐ di stabilire che il Comune di Lucera, all’atto della
approvazione del progetto dia atto dell’avvenuta
conformazione del progetto alle prescrizioni
richiamate nel presente provvedimento;

‐ di obbligare il proponente a comunicare la data di
avvio dei lavori a tutti gli enti coinvolti nell’ambito
del procedimento;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ non esonera il proponente dall’acquisizione di

ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti e non contemplati nell’ambito del pro‐
cedimento ivi comprese quelle di cui alla parte
IV del D.Lgs. 152/06 e smi ove necessarie

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni, integrazioni o
modificazioni relative ai successivi livelli di pro‐
gettazione introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di pareri e/o autorizzazioni per norma
previsti, anche successivamente all’adozione del
presente provvedimento, purché con lo stesso
dichiarate compatibili dall’ente deputato al rila‐
scio del titolo abilitativo finale

‐ fa salve le ulteriori prescrizioni relative alla fase
di esercizio introdotte dagli Enti competenti al
rilascio di atti autorizzativi, comunque denomi‐
nati, per norma previsti, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso dichiarate compatibili
dall’ente deputato al rilascio del titolo autoriz‐
zativo;

‐ fa salve le previsioni di cui agli articoli 96 e 97
del D.Lgs. 163/2006 e smi

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del presente
provvedimento;

‐ di notificare il presente provvedimento al propo‐
nente, a cura del Servizio Ecologia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale “Comunicazione Istituzio‐
nale”, ai fini della pubblicazione all’Albo Tele‐
matico Unico Regionale delle Determinazioni
Dirigenziali, nell’apposita sezione del portale
istituzionale www.regione.puglia.it;
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‐ Provincia di Foggia, Comune di Lucera, Con‐
sorzio di Bonifica della Capitanata, Direzione
regionale per i beni culturali e paesaggistici della
Puglia, Soprintendenza per i bei architettonici e
paesaggistici per le Province di Bari, BAT e FG,
Soprintendenza per i beni archeologici, Autorità
di Bacino, Autorità idrica Pugliese, ARPA Puglia,
ASL FG, Servizi regionali Urbanistica, Assetto del
Territorio, Risorse Idriche, Ciclo dei rifiuti e boni‐
fiche, Rischio industriale e Foreste;

‐ di pubblicare, il presente provvedimento, redatto
in unico originale e costituito da n. ____ facciate

sul Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qua‐
lità dell’Ambiente, 
http://ecologia.regione.puglia.it.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
notifica dell’atto ricorso giurisdizionale amministra‐
tivo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex D.P.R.
1199/1971);

Il Dirigente del Servizio
Antonello Antonicelli
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 335

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica per la “Ritipizzazione dell’area urbana di pro‐
prietà Santoro L. e Martino A. destinata a standard
(zona H1 parco e verde pubblico) in zona “E1 di
espansione semintensiva” in variante al P.R.G. ed
al P.P. della zona C/4”. Autorità Procedente: Com‐
missario ad acta (ing. P. Solombrino).

L’anno 2014 addì 24 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), nella sede del Servizio Ecologia, il
Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario istruttore, ha adottato il seguente provve‐
dimento.

Premessa
Con nota prot. n. 2176 del 21.01.2014, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/1259 del
04/02/2014 del Servizio Ecologia, il Comune di Mar‐
tina Franca ai fini della procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS per la “Ritipizzazione del‐
l’area urbana ricadente nel Piano Particolareggiato
di esecuzione C4 in variante al P.R.G. vigente ed al
Piano Particolareggiato della zona C4. ‐ Formalizza‐
zione della proposta di piano comprendente il rap‐
porto preliminare di assoggettabilità alla Vas (Art.
8 L.R.44/2012. Ditta: Sigg. Luisa SANTORO e Antonio
MARTINO”, trasmetteva anche su supporto infor‐
matico, la seguente documentazione:
‐ Deliberazione n. 01 del 18.11.2013 del Commis‐

sario ad Acta, ing. Piergiorgio Solombrino di for‐
malizzazione della proposta di piano compren‐
dente il rapporto ambientale preliminare di veri‐
fica di assoggettabilità alla VAS;

‐ Rapporto ambientale preliminare di verifica per l’
assoggettabilità a VAS, allegato alla delibera;

‐ Elenco dei Soggetti competenti in materia
ambientale allegato alla delibera;

Inoltre si allegava copia della documentazione
allegata, così come richiesto dal Commisario ad
acta:
‐ deliberazione del Commissario ad acta., Dott.Ing.

Piergiorgio Solombrino n. 2 del 09.05.2012 di ado‐

zione della variante al P.R.G. ed al P.P. “C/4” della
ritipizzazione dell’area sopra descritta con unita
relazione tecnica ed allegati;

‐ deliberazione del Commissario ad acta, Dott.Ing.
Piergiorgio Solombrino n. 3 del 12.06.2012 di ret‐
tifica;

‐ certificato di destinazione urbanistica prot.
2530/ST del 20.04.2012;

‐ osservazioni presentate da varie Associazioni
assunte al protocollo comunale al n. 26111 del
10.10.2012 in merito alla ritipizzazione ed alle
varianti apportata al PRG ed ai PP che, tra l’altro,
avrebbero “sbilanciato negativamente il rapporto
previsto per legge tra pesi insediati o da insediare
aree a servizio in quanto sono stati realizzati senza
bilanciare il controvalore di aree a standard deri‐
vante dall’aumento o di carico volumetrico inse‐
diato;”. Pertanto, tra le altre cose si osservava che
il Commissario ad Acta “non ha tenuto conto della
erosione della quantità di standard causata dalle
varianti succedutesi nel tempo........, e “la pro‐
posta urbanistica adotata risultacarente della
VAS”
con nota prot. AOO_89/3192 del 28.03.2014,

l’Ufficio Programmazione, Politiche energetiche,
VIA e VAS, verificata la completezza della documen‐
tazione, ai fini della consultazione di cui all’art. 8
della l.r. 44/2012, comunicava la pubblicazione sul
sito istituzionale dell’Assessorato regionale alla
Qualità dell’Ambiente della documentazione rice‐
vuta ai seguenti soggetti con competenza ambien‐
tale:
‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio

Assetto del Territorio (Ufficio Attuazione Pianifi‐
cazione Paesaggistica); Servizio Tutela delle
Acque; Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobi‐
lità; Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

‐ ARPA Puglia;
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Azienda Sanitaria Locale Taranto;
‐ Provincia di Taranto ‐ Settore Attività Produttive,

Settore Ecologia e Ambiente, Settore Programma‐
zione e Pianificazione del Territorio;
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‐ Ufficio Struttura tecnica provinciale (Genio Civile)
di Taranto.
Nella stessa nota veniva raccomandato ai sud‐

detti SCMA di inviare, nel termine di 30 giorni, even‐
tuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS,
ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. 44/2012;
si invitava altresì l’Autorità Procedente, ai sensi dei
commi 3 e 4 dell’art. 8 della l.r. 44/2012, a trasmet‐
tere eventuali osservazioni o controdeduzioni rela‐
tivamente a quanto rappresentato dai SCMA nel‐
l’ambito della consultazione, in modo da fornire
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi;

Con nota prot. 4569 del 09.04.2014, acquisita dal
Servizio Ecologia al prot. n. 3890 del 17.04.2014,
l’Autorità di Bacino della Puglia non riscontrava vin‐
coli PAI nell’area di proprietà Santoro‐Martino

Con nota prot. n. 4954 del 02.04.2014, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 3936 del 18.04.2014,
l’Avvocatura regionale trasmetteva l’atto del Prof.
Avv. Ernesto Sticchi Damiani per conto dei sigg.
Luisa SANTORO e Antonio MARTINO di invito e dif‐
fida ad “intraprendere ogni e più utile iniziativa volta
a consentire la conclusione positiva del procedi‐
mento di valutazione ambientale..”, sottolineando
inoltre che, secondo la L.R. 4/2014, il procedimento
in oggetto era di competenza comunale e che a pag.
33 l’area oggetto di valutazione era stata rappresen‐
tata quale zona a rischio ambientale per un mero
errore valutativo; lo stesso veniva inoltre acquisito
con nota prot. n. 5410 del 06.06.2014, da questo
Ufficio;

con nota prot. n. 1382 del 14.04.2014, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 4117 del 24.04.2014,
l’Autorità idrica pugliese, comunicava che “per l’in‐
tervento in oggetto deve essere verificata la compa‐
tibilità con le infrastrutture esistenti e/o previste di
acquedotto, fognatura nera e depurazione del Ser‐
vizio Idrico Integrato regionale ove interessate” e
che nel POT vigente, consultabile via Internet, “sono
riportati gli interventi in corso/di recente completa‐
mento;

con nota prot. n. 4755 del 15.04.2014, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. 4119 del 24.04.2014,
la Soprintendenza dei Beni Archeologici per la Puglia
Taranto comunicava, accertato che “la zona oggetto
di pianificazione non è interessata da vincoli archeo‐
logici......o da procedimenti di vincolo in itinere,....
per quanto di propria competenza e solo ai fini della
tutela archeologica che il piano in oggetto, non
debba essere assoggettato a VAS”;

con nota prot. n. 18908 del 17.04.2014, acquisita
al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4339 del
05.05.2014 del Servizio Ecologia, il Comune di Mar‐
tina Franca, sottolineava che “ai fini dell’attività sol‐
lecitata con la diffida si evidenzia che l’area in que‐
stione è già stata oggetto di precedente variante al
P.R.G. adottata con del C.C. n. 29/2001 e 109/2004
di reiterazione di tutti i vincoli decaduti oggi defini‐
tivamente approvata con D.G.R. Puglia n. 537 del 28
marzo 2013 [...... ] e che pertanto la disciplina del‐
l’area oggi scaturisce non dalla c.d. Variante Solom‐
brino ma da quella adottata dal Comune e poi
approvata dalla Regione Puglia come ha peraltro
riconosciuto, sia pure ai soli fini cautelari, il TAR
Lecce, III sez., con ord. n. 667 del 20.12.2013....”;

con nota prot. n. AOO_89/886 del 30.04.2014,
acquisita dal Servizio Ecologia al prot. n. 4647 del
15.05.2014, l’Ufficio pianificazione della mobilità e
dei trasporti della Regione Puglia, riferiva che “gli
interventi previsti non presentano interferenze con
atti di programmazione /pianificazione di compe‐
tenza del Servizio scrivente”;

con nota prot. 24216 del 13.05.2014, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4954 del
22.05.2014 del Servizio Ecologia, il Comune di Mar‐
tina Franca trasmetteva copia della nota dell’Ufficio
pianificazione della mobilità e dei trasporti della
Regione Puglia. Inoltre comunicava che con Delibe‐
razione di Giunta regionale n. 537 del 28 marzo
2013 era stata approvata la variante alle NTA del
PRG di Martina Franca, relativa alla reiterazione dei
vincoli inseriti nel PRG e nei PP del Comune di Mar‐
tina Franca;

con nota prot. n. 25175 del 02.05.2014, acquisita
dal Servizio Ecologia al prot. n. AOO_89/4946 del
26.05.2014, l’ARPA Puglia inviava il proprio contri‐
buto, specificando alcuni “spunti progettuali, fina‐
lizzati a mitigare gli impatti dell’eventuale opera”;

con nota prot. AOO_89/5230 del 03.06.2014,
inviata al commissario ad acta, al Servizio Urbani‐
stica regionale e, per conoscenza, al Comune di
Martina Franca, l’Ufficio Programmazione, Politiche
energetiche, VIA e VAS evidenziava che, a seguito
dell’applicazione dell’art. 4 della L.R. 44/2012 come
novellata dalla L.R. n. 4 /2014, il procedimento in
oggetto, attinente una variante urbanistica al PRG
la cui approvazione spetta alla Regione, rientrava
nella competenza regionale. A seguito di ciò lo
stesso Ufficio aveva provveduto all’individuazione
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dei soggetti con competenza ambientale ed
all’avvio della fase di consultazione. Infine si tra‐
smettevano all’autorità procedente, il Commissario
ad Acta, le osservazioni pervenute per poter eser‐
citare la facoltà di cui all’art. 8 comma 3 della L.R.
44/2012 “con particolare riferimento a quanto
osservato dall’amministrazione comunale di Mar‐
tina Franca in relazione alla variante già approvata
con DGR 537/2013”.

con nota acquisita al prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_89/6030 del 24.06.2014, l’Ufficio Programma‐
zione, Politiche energetiche, VIA e VAS, acquisiva il
ricorso al TAR‐Lecce dei sig.ri Santoro e Martino per
annullamento della Deliberazione di G.R. n. 537 del
28.03.2012 avente ad oggetto: “Comune di Martina
Franca (TA) D.C.C. n. 109 del 09.12.2004: D.C.C. n.
29 del 09.04.2001”: Reiterazione vincoli urbanistici
inseriti nel P.R.G. e nei P.P. vigenti”.

Considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Martina

Franca come sostituito dal Commissario ad acta ‐
ing. P. Solombrino (pag. 4 RAP) in ottemperanza
alla sentenza n. 2154/2011; 

‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia (art. 4 L.R. 4/2012 e ss.mm.ii);

‐ l’Ente preposto all’approvazione della Variante è
ai sensi dell’art. 16 comma 11 del l.r. n. 56/1980
la Giunta Regionale.

Tenuto conto
‐ dei contributi pervenuti dai Soggetti competenti

in materia ambientale come richiamati nelle pre‐
messe;

‐ che, durante i successivi trenta giorni, ai sensi del
co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, il commissario
ad Acta non trasmetteva proprie osservazioni o
controdeduzioni relativamente a quanto rappre‐
sentato dai SCMA.

Preso atto
‐ della nota prot. n. 18908 del 17.04.2014, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4339 del
05.05.2014 del Servizio Ecologia, con cui il
comune di Martina Franca faceva presente che
“l’area in questione è già stata oggetto di prece‐
dente variante al P.R.G. adottata dal Comune con

del. C.C. n. 29/2001 e n. 109/2004 di reiterazione
di tutti i vincoli decaduti oggi definitivamente
approvata con del. G.R. Puglia n. 537 del 28 marzo
2013[....] e che, pertanto la disciplina dell’area
oggi scaturisce non dalla c.d. variante Solom‐
brino,…, ma da quella adottata dal Comune e poi
approvata dalla Regione Puglia….”.

‐ del ricorso al TAR‐Lecce dei sig.ri Santoro e Mar‐
tino per annullamento della Deliberazione di G.R.
n. 537 del 28.03.2012 avente ad oggetto:
“Comune di Martina Franca (TA) D.C.C. n. 109 del
09.12.2004: D.C.C. n. 29 del 09.04.2001”: Reitera‐
zione vincoli urbanistici inseriti nel P.R.G. e nei P.P.
vigenti”

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien‐
tale intervenuti nel corso del procedimento, si pro‐
cede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla verifica di assog‐
gettabilità a VAS della “Ritipizzazione dell’area
urbana di proprietà Santoro L. e Martino A. desti‐
nata a standard (zona H1 parco e verde pubblico)
in zona “E1 di espansione semintensiva” in
variante al P.R.G. ed al P.P. della zona C/4”sulla
base dei criteri previsti nell’Allegato I alla Parte II
del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Oggetto del presente provvedimento è la “Riti‐

pizzazione dell’area urbana di proprietà Santoro L.
e Martino A. destinata a standard (zona H1 parco e
verde pubblico) in zona “E1 di espansione seminten‐
siva” in variante al P.R.G. ed al P.P. della zona C/4”
e adottata dal Commissario ad acta con delibere n.
2 del 09.05.2012 e 3 del 12.06.2012.

“I proponenti della variante urbanistica in esame
sono i sig.ri Santoro Luisa e Martino Antonio rappre‐
sentanti oltre il 51% delle proprietà catastali rica‐
denti nell’area”.(Rapporto Ambientale preliminare,
d’ora in poi RAP, pag. 4).

L’area di interesse è identificata in catasto al
foglio di mappa 130, particelle particelle723, 724,
727, 728, 2413 (ex 393) e risulta destinata a stan‐
dard H1 (parco e verde pubblico) dal PRG del
Comune di Martina Franca approvato con Delibera
di Giunta Regionale n. 1501 del 05.05.1984. Essa si
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estende su di una superficie di 4.809 mq (RAP pag.
29) e ricade, secondo il Piano particolareggiato,
approvato con Delibera di Consiglio Comunale n.
244 del 18.10.1986, nel comparto “C4” con la mede‐
sima destinazione.

Il TAR di Puglia ‐ Lecce, sezione Prima, “Decorso
infruttuosamente il termine decennale per i vincoli
su aree destinate alle espropriazioni e considerata
nulla dal TAR la Delibera di reiterazione dei vincoli
(n. 51 del 04.04.2009)” (RAP pag. 7), con sentenza
n. 2154/2011 ha nominato il Commissario ad acta,
ing. Piergiorgio Solombrino. Quest’ultimo, con deli‐
bere n. 2 del 09.05.2012 e 3 del 12.06.2012, ha
provveduto a ritipizzare l’area di proprietà Santoro
L. e Martino A, in zona “E1 di espansione seminten‐
siva” come disciplinata dall’art. 16 delle NTA del
PRG, stabilendo che “nell’area costituita dalle par‐
ticelle 723,727, 2413 del foglio 130, sarà possibile,
previa redazione di apposita variante al.P.R.G. ed al
Piano Particolareggiato della zona C/4, realizzare un
volume pari a mc 19.238; l’edificazione è subordi‐
nata alla cessione a titolo gratuito al Comune di
Martina Franca, previo frazionamento e atto pub‐
blico a cura e spese della proprietà, della superficie
di mq 269(particelle 724 e 728) per allargamento di
via Fighera e della superficie di mq 1296 (9 mq/ab)
destinati a standard (parcheggio pubblico e verde)
di cui al D.M. 1444/68” (Del Commissario ad acta n.
2 del 09.05.2012).

Il citato art. 16 stabilisce i seguenti indici urbani‐
stici:
‐ Ift= 4ma/mq
‐ H max = 14 ml
‐ Rc max = 1/2
‐ Numero massimo di piani= 3 + attico
‐ Larghezza fronti: 20 m
‐ Lotto minimo: 600 mq
‐ Dist dai confini 4 m
‐ Abitanti per ha = 300.

In merito al calcolo degli standard nel RAP si rife‐
risce che “con effetto della ritipizzazione in zona E
si riducono al valore al valore di 13,73m2/ab. ben
inferiori ai minimi normativi (18 m2/ab)…” (RAP pag.
9).

Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione
primaria, in particolare in merito all’approvvigiona‐
mento idrico e lo smaltimento delle acque reflue, si
riferisce che “L’area interessata è,.., una zona peri‐
ferica che completa un’area urbana già densamente

popolata e urbanizzata, attualmente già servita da
tutte le reti impiantistiche” (RAP, pag. 26)

In merito all’accesso si rileva che il lotto è adia‐
cente a due strade urbane.

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
si fa riferimento ai seguenti piani: PUTT/p, PPTR,
PAI, PTA, PRAE. Si rilevano incoerenze con tali piani.

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alle conseguenti trasforma‐
zioni urbanistiche che verranno attuate e che deter‐
mineranno un modesto consumo di suolo, in un
area già urbanizzata, con conseguente impermea‐
bilizzazione dell’area (RAP pag. 13). A questo si
somma anche un modesto aumento del carico urba‐
nistico e delle pressioni ambientali, fra cui un incre‐
mento del consumo di risorse, per esempio in ter‐
mini di consumi di risorsa idrica, di energia, di pro‐
duzione di acque reflue o di rifiuti, di incremento
delle emissioni.

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, può risiedere:
1. nella scelta della destinazione urbanistica che

tiene conto sia della compatibilità con gli stru‐
menti pianificatori di livello comunale e sovraor‐
dinati, come sottolineato altresì all’art. 4 co. 2
della L. R. 13/2008, che dell’aspetto del
risparmio di risorse, fra cui la presenza di infra‐
strutture esistenti e motivi di natura ambientale
(consumo di suolo agricolo, perdita di biodiver‐
sità, incremento delle aree edificabili, altera‐
zione del paesaggio, aumento dei costi di
gestione urbana, ecc.) in particolare alla luce di
alternative possibili o al grado di urbanizzazione
e/o compromissione dal punto di vista ambien‐
tale (es. zone degradate, residenziali di comple‐
tamento), come sottolineato altresì all’art. 4 co.
2 della citata L. R. 13/2008;

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla
sostenibilità ambientale di quanto previsto.

Per quanto riguarda il primo aspetto, in partico‐
lare la scelta della tipologia urbanistica, il RAP evi‐
denzia che l’area in oggetto “completa la città esi‐
stente chiudendo l’urbanizzazione della maglia (…)
riempiendo un vuoto urbano che allo stato dei
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luoghi necessita di riqualificazione” (RAP pag. 9)
confermando la destinazione dei suoli confinanti
che ricadono nello stesso comparto. Per quanto
riguarda la coerenza con gli strumenti di pianifica‐
zione vigenti, si richiama quanto prima detto.

Per quanto riguarda il secondo, l’analisi del RAP
a pag. 12 evidenzia che, nonostante “Il progetto
allegato alla proposta di ritipizzazione non specifica
in dettaglio i livelli di permeabilità e/o i materiali
previsti per le realizzazioni”, si propongono alcune
indicazioni a favore della sostenibilità. Si rileva tut‐
tavia che non possono che considerarsi, come, tra
l’altro dichiarato, quali raccomandazioni di carattere
generale, non essendovi un evidente collegamento
con le NTA o con eventuali prescrizioni esecutive. 

2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DALLA VARIANTE

L’area “è posta ai margini del centro abitato e
risulta completamente urbanizzata. I suoli confi‐
nanti ricadono nello stesso comparto di PP con
stessa destinazione urbanistica (zona E)” (RAP pag.
7). Il lotto, di forma pressoché quadrata, è delimi‐
tato a sud ed a ovest da due strade urbane (Via dei
Pini e Via A. Fighera). “In adiacenza è presente un
manufatto della tipologia a trulli che non è interes‐
sato direttamente dalla proposta di ritipizzazione
dell’area” (RAP pag. 7). 

L’area è posta all’interno di un’area già antropiz‐
zata ed infrastrutturata e presenta un ecosistema
“totalmente artificiale” (pag.9 RAP): le componenti
abiotiche, in parte, e quelle biotiche, in toto, sono
determinate dall’attività dell’uomo e il “grado di
equipaggiamento paesistico (…) per quanto attiene
all’area specifica di intervento è da reputarsi nel suo
complesso di scarsa entità” (RAP pag. 9).

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità delle aree interessate dalla variante si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto con‐
tenuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag‐
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto:
‐ ai sensi del PUTT/p ricade in un ATE di tipo C

ovvero di “valore distinguibile”, in area sottoposta

a vincoli ex legge 1497 ai sensi del DM 14.03.1967
GU 117/67‐ Martina Franca ‐ lungo la S.S. S. Paolo
‐ Taranto ed interessa una parte della “Area
Trulli”. Pertanto necessita di parere paesaggistico
(ove non vi siano differenti indicazioni in merito);

‐ ai sensi del PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del
2 agosto 2013:
‐ interessa l’area della Valle d’Itria e ricade nel

contesto dei “Paesaggi rurali”
‐ ricade in area di notevole interesse pubblico.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area in oggetto:

· seppur a pag. 8 del RAP si affermi che ricada in
aree perimetrate dal PAI come aree a Media peri‐
colosità idraulica (MP), a pag. 20 dello stesso docu‐
mento si legge che “l’area oggetto dell’intervento e
quelle limitrofe non rientrano tra quelle perimetrate
dall’Autorità di Bacino con il PAI” come peraltro
confermato dalla Autorità di Bacino della Puglia con
nota prot. 4569 del 09.04.2014.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento non è perimetrata in zone di protezione
speciale idrogeologica.

Infine, relativamente ad altre tematiche/criticità
ambientali presenti nell’ambito territoriale comu‐
nale, si segnalano i seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Martina Franca attualmente
raccoglie i propri reflui, secondo i dati del Piano
di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma
delle Misure”), nel proprio impianto di depura‐
zione che risulta dimensionato per 47.023 Abi‐
tanti Equivalenti, a fronte di un carico generato di
75.294 Abitanti Equivalenti (dati AQP 2013).

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
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bonifica.puglia.it), il Comune di Martina Franca
registra una produzione di circa 470 kg/procapite
l’anno e un incremento nella percentuale di RD
per l’anno 2013 pari al 7,35%, a fronte di una per‐
centuale di circa il 4,52 % nel 2012;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Martina Franca
è classificato come zona di traffico A (“comuni
caratterizzati principalmente da emissioni in
atmosfera da traffico autoveicolare. Si tratta di
comuni con elevata popolazione, principalmente
collocati nella parte settentrionale della provincia
di Bari”), in cui applicare misure di risanamento
destinate al comparto della mobilità il cui obiet‐
tivo è quello di ridurre le emissioni di inquinanti
da traffico nelle aree urbane. 

‐ in riferimento all’inquinamento elettromagnetico
il RAP (pagg. 25‐26) rileva che il Comune di Mar‐
tina Franca “è interessato dalla presenza di ripeti‐
tori elettromagnetici... per la trasmissione dei
segnali per la telefonia mobile”. In particolare,
dall’analisi del censimento del patrimonio immo‐
biliare comunale si riscontra che nelle vicinanze
dell’area in oggetto sono installate n. “3 antenne
telefoniche in un raggio di poco meno di 300m”.

3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE

L’analisi condotta nel RAP mette in evidenza in
generale che la ritipizzazione dell’area in oggetto
interessa una “zona periferica che completa un’area
urbana già densamente popolata ed urbanizzata,
attualmente già servita da tutte le reti impianti‐
stiche” (RAP pag. 26). Pertanto secondo quanto
affermato nel RAP “ gli impatti sull’ambiente circo‐
stante l’insediamento previsto dalla ritipizzazione
dei suoli sono quelli tipici degli edifici residenziali. Si
tratta di produzione di rifiuti, reflui e possibili emis‐
sioni di gas serra in atmosfera dovuti all’uso del
riscaldamento” (RAP pag. 26) la cui l’entità e l’esten‐
sione “è molto limitata e sostanzialmente inin‐
fluente rispetto a quelli già presenti (RAP pag. 26).

Anche in riferimento agli impatti cumulativi “il
modesto incremento del carico urbanistico (193 abi‐
tanti) (…) si può valutare di modesta entità visto che
rappresenta lo 0,39% degli abitanti del Comune”
(RAP pag. 27).

Va però rilevato che, come affermato a pag.
10del RAP “la trasformazione urbanistica deve
essere considerata nell’ambito delle altre proposte
di cambio di destinazione presenti nelle aree a
ridosso presenti nello stesso comparto C/4 di P.P.”
Tuttavia si ritiene, rispetto a tale aspetto, che tale
analisi avrebbe dovuto considerare non solo gli
aspetti urbanistici (“con effetto della ritipizzazione
in zona E si riducono al valore al valore di
13,73m2/ab. ben inferiori ai minimi normativi (18
m2/ab)” oltre al fatto che “si può notare che il fab‐
bisogno dei servizi di quartiere della popolazione in
zona E (…) risulti non soddisfatto”, RAP pag. 9) ma
anche gli aspetti relativi alla sottrazione di standard
(in questo caso aree verdi) riferiti all’intero ambito
comunale e come ciò possa influenzare l’ambiente
urbano in senso generale e in termini di perdita di
potenziali servizi alla collettività.

Relativamente all’aspetto cumulativo degli
impatti derivanti dalla ritipizzazione di varie aree nel
Comune di Martina Franca, che subiscono lo stesso
iter amministrativo‐urbanistico a seguito di sen‐
tenze del TAR, nell’allegato 1 viene svolta una ana‐
lisi specifica che le raggruppa in tre ambiti. Le risul‐
tanze indicano che la trasformazione dell’’area in
oggetto svilupperebbe una “necessità di mitiga‐
zione” in riferimento alla sicurezza e al rischio
ambientale (per la “presenza di interferenze indi‐
rette con PAI e PTA”) e anche una “eventuale cumu‐
lazione” in riferimento alla popolazione insediabile
(193 abitanti), alla pressione ambientale (“even‐
tuale pressione sulle risorse idrogeologiche”) e al
consumo di suolo (“medio, circoscritto in area urba‐
nizzata in cui sussistono problemi di riduzione di
aree a standard”).

Inoltre l’analisi mette in risalto in risalto i seguenti
benefici prodotti dall’attuazione della Variante in
oggetto (RAP pag. 13):
‐ benefici apportati anche agli abitanti degli edifici

esistenti in relazione a nuove urbanizzazioni, par‐
cheggi, e verde di quartiere;

‐ benefici in termini di sicurezza del quartiere;;
‐ contenute entità degli impatti negativi sulle

diverse componenti ambientali;
‐ benefici occupazionali

Infine, a mitigazione degli impatti ambientali, “si
auspica” a pag. 12 del RAP il rispetto di alcune indi‐
cazioni a favore di una maggiore sostenibilità:
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‐ “che il verde insieme agli spazi destinati al par‐
cheggio pubblico e privato, siano tutti previsti in
pavimentazione drenante (minimo 50%) ridu‐
cendo al minimo indispensabile le superfici com‐
pletamente impermeabilizzate (in sostanza esclu‐
sivamente le parti carrabili da realizzare in
asfalto)”;

‐ “recupero delle acque meteoriche a loro riuso per
l’irrigazione del verde privato;

‐ “inserimento di siepi perimetrali oltre alle albera‐
ture presenti (…) e la messa in relazione tra il
verde pubblico e quello privato al fine di favorire
il mantenimento dei corridoi biotici naturali e la
chiusura del ciclo di alimentazione degli animali
presenti, la cosiddetta catena alimentare”.

Quindi, sebbene non si possano escludere impatti
legati al consumo di suolo e ad un incremento del
consumo di risorse in termini di consumi di risorsa
idrica, di energia, di produzione di acque reflue o di
rifiuti, di incremento delle emissioni, tuttavia attese
le caratteristiche delle aree interessate nonché la
natura e l’entità delle trasformazioni previste, si
ritiene che tali impatti legati all’intervento possano
essere controllati assicurando il rispetto ulteriori
disposizioni, oltre a quelle già indicate sia dagli enti
preposti alla tutela delle componenti ambientali
nella consultazione effettuata ai sensi dell’art. 8
comma 2 del L. R. 44/2012 e di quanto suggerito
nello stesso RAP.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la “Ritipizzazione del‐
l’area urbana di proprietà Santoro L. e Martino A.
destinata a standard (zona H1 parco e verde pub‐
blico) in zona “E1 di espansione semintensiva” in
variante al P.R.G. ed al P.P. della zona C/4”nel
Comune di Martina Franca non comporti impatti
ambientali significativi sull’ambiente, inteso come
sistema di relazioni fra i fattori antropici, naturali‐
stici, chimico‐fisici, climatici, paesaggistici, archi‐
tettonici, culturali, agricoli ed economici (art. 5,
comma 1, lettera c, D. Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e
debba pertanto essere escluso dalla procedura di
valutazione ambientale strategica dicui agli articoli
da 9 a 15 del L. R. 44/2012 e ss.mm.ii., fermo

restando il rispetto della normativa ambientale
pertinente e a condizione che siano rispettate le
seguenti prescrizioni, integrando laddove neces‐
sario gli elaborati scritto‐grafici presentati ante‐
riormente alla data di approvazione definitiva
della variante:
‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque

meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre‐
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Si richiama la necessità di rispettare quanto
previsto dalla normativa regionale in materia (vd
r.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”);

‐ si integri il “Rapporto ambientale preliminare di
verifica di assoggettabilità per la assoggettabilità
a VAS” con una relazione preliminare sulla quan‐
tità di risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento da destinare a stan‐
dard opportunamente attrezzati a giardini pub‐
blici e delle corrispondenti fonti di approvvigiona‐
mento di acqua (pozzi esistenti, riuso acque
meteoriche, eventuale riuso acque reflue);

‐ per le aree esterne (parcheggi, pubblici e privati,
viabilità e percorsi pedonali) si riduca l’impiego di
pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando
l’uso di pavimentazioni drenanti;

‐ si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi alla
realizzazione delle residenze previste e siano sal‐
vaguardate le eventuali alberature esistenti di
pregio, facendo salva la ripiantumazione e, lad‐
dove possibile, gli individui vegetali esistenti
(avendo l’accortezza di scegliere il migliore
periodo per tale operazione e garantendo le cure
necessarie per la fase immediatamente successiva
al reimpianto) e si realizzino le aree a verde (ad
uso privato e pubblico) in tempi immediatamente
successivi o contemporanei all’ultimazione dei
lavori, utilizzando specie vegetali autoctone (ai
sensi del D.lgs. 386/2003) e prevedendo il
numero, le essenze e le dimensioni delle piante
da porre a dimora, nonché indicando le essenze
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eventualmente da espiantare. Qualora gli inter‐
venti contemplino l’espianto di alberi di ulivo, si
faccia riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che prescrive
un parere preventivo da parte degli Uffici provin‐
ciali per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di ulivi
monumentali, tutelati ai sensi della l.r. 14/2007 e
ss.mm.ii., la documentazione definita dalla DGR
n. 707/2008 va inviata contestualmente alla Com‐
missione tecnica per la tutela degli alberi monu‐
mentali, presso questo Servizio;

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto paesag‐
gistico, secondo quanto previsto dal r.r. 23/2007;

‐ si prevedano un certo numero di punti di raccolta
multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili
e dimensionati in funzione della produzione e
della composizione media;

‐ si promuova l’edilizia sostenibile secondo i criteri
di cui alla l.r. 13/2008 “Norme per l’abitare soste‐
nibile”, in particolare privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;

‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa‐
zione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009
e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del
23.11.2005;

‐ per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il
contenimento di emissioni pulverulente, che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed edi‐
ficazione. Si preveda l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi, con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo;

‐ come rilevato nella sezione 2 della presente, il
suolo in oggetto ricade all’interno di aree tutelate
da parte del PUTT Puglia e pertanto si acquisica,
ove non vi siano differenti indicazioni in
merito,parere paesaggistico;

‐ si integrino gli elaborati relativi all’istanza in
oggetto con tutte le misure di mitigazione previste
nel “Rapporto ambientale preliminare”, con
quanto indicato ai punti precedenti e con le indi‐
cazioni fornite dall’ Arpa Puglia (nota prot. n.
25175 del 02.05.2014, acquisita dal Servizio Eco‐
logia al prot. n. 4946 del 26.05.2014).

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐
gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza.

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua‐
zione degli interventi di potenziamento previste,
e si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con‐
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi‐
mento;

‐ si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti;
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‐ si promuovano azioni volte al monitoraggio del‐
l’inquinamento elettromagnetico, definendo le
opportune ed eventuali misure volte alla ridu‐
zione dello stesso.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica”e
ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel

rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ciò premesso 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di escludere la “Ritipizzazione dell’area urbana
di proprietà Santoro L. e Martino A. destinata a
standard (zona H1 parco e verde pubblico) in
zona “E1 di espansione semintensiva” in variante
al P.R.G. ed al P.P. della zona C/4”nel Comune di
Martina Franca, dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15
della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motiva‐
zioni espresse in narrativa e a condizione che si
rispettino le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni sia le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di demandare all’autorità procedente, Commis‐
sario ad acta, ing. Solombrino, l’assolvimento
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degli obblighi stabiliti dal comma 5 e 6 dell’art. 8
della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare rife‐
rimento all’obbligo di pubblicare e dare evidenza
nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto dell’iter
procedurale e del risultato della presente verifica,
comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS
e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni
impartite;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012; 

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS della Variante in oggetto;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative alla variante in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con‐
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta‐
tale e regionale vigente, con particolare riferi‐
mento alla tutela del paesaggio ed al governo
del territorio, nonché alla verifica delle aspetti
di natura urbanistica, nel corso del procedi‐
mento di approvazione, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;

‐ non esonera l’autorità procedente dalla acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:

‐ all’Autorità procedente ‐ Commissario ad acta,
ing. Solombrino;

‐ al Servizio Urbanistica ‐ Regione Puglia;
‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale 
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 24 ottobre 2014, n. 336

L.R. 44/2012 e ss.mm.ii. ‐ Procedura di verifica di
assoggettabilità a Valutazione Ambientale Strate‐
gica per “Ritipizzazione dell’area urbana di pro‐
prietà della sig.ra Serio destinata a standard (zona
H1 verde pubblico) in parte in zona “E3 case isolate
in parte in zona “S servizi pubblici ed infrastrut‐
ture” in variante al P.R.G. ed al P.P. del comparto
C/9”. Autorità Procedente: Commissario ad acta
(ing. P. Solombrino).

L’anno 2014 addì 24 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), nella sede del Servizio Ecologia, il
Dirigente del Servizio Ecologia, Ing. Antonello Anto‐
nicelli, sulla scorta dell’istruttoria espletata dal fun‐
zionario istruttore, ha adottato il seguente provve‐
dimento.

Premessa
Con nota prot. n. 2180 del 21.01.2014, acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/1257 del
04/02/2014 del Servizio Ecologia, il Comune di Mar‐
tina Franca ai fini della procedura di verifica di
assoggettabilità a VAS per la “Ritipizzazione del‐
l’area urbana di proprietà della sig.raSerio destinata
a standard (ZonA H1 verde pubblico) in parte in zona
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“E3 case isolate” e in parte in zona “S servizi pubblici
ed infrastrutture” in variante al,PRG ed Al P.P. del
comparto C/9” trasmetteva anche su supporto
informatico, la seguente documentazione:
‐ Deliberazione n. 02 del 18.11.2013 del Commis‐

sario ad Acta, ing. Piergiorgio Solombrino di for‐
malizzazione della proposta di piano compren‐
dente il rapporto ambientale preliminare di veri‐
fica di assoggettabilità alla VAS;

‐ Rapporto ambientale preliminare di verifica per l’
assoggettabilità a VAS, allegato alla delibera;

‐ Elenco dei Soggetti competenti in materia
ambientale allegato alla delibera;

Inoltre si allegava copia della documentazione
allegata, così come richiesto dal Commisario ad
acta:
‐ deliberazione del Commissario ad acta, Dott. Ing.

Mario Sarno, n. 1 del 27.03.2012 di adozione in
variante al P.R.G. ed al P.P. “C/4” della riqualifica‐
zione dell’area sopra descritta con unita relazione
tecnica ed allegati;

‐ tav. 5/bis del P.R.G. recante la variante di cui
sopra;

‐ certificato di destinazione urbanistica prot. 171
del 26.01.2012;

‐ osservazioni presentate dall’Associazione “la Città
possibile”, assunte al protocollo comunale al n.
20187 del 07.08.2012.

‐ stralcio della tav. 5/bis del P.R.G. vigente del
Comune di Martina Franca;

‐ stralci delle tavv.3‐8‐10‐11 del Piano Particolareg‐
giato”C9”.

Inoltre si evidenziava che “con l’unita delibera‐
zione n. 537 del 28.03.2013, la Giunta Regionale ha
concluso il procedimento avviato dal Consiglio
Comunale con le delibere n. 29 del 09.04.2001 e n.
109 del 09.12.2004 che si allegano in copia”;

con nota prot. del Servizio Ecologia n.
AOO_89/3190 dello 28.03.2014, l’Ufficio Program‐
mazione, Politiche energetiche, VIA e VAS, verificata
la completezza della documentazione, ai fini della
consultazione di cui all’art. 8 della l.r. 44/2012,
comunicava la pubblicazione sul sito istituzionale
dell’Assessorato regionale alla Qualità dell’Am‐
biente della documentazione ricevuta ai seguenti
soggetti con competenza ambientale:

‐ Regione Puglia ‐ Servizio Urbanistica, Servizio
Assetto del Territorio (Ufficio Attuazione Pianifi‐
cazione Paesaggistica); Servizio Tutela delle
Acque; Servizio Reti ed Infrastrutture per la Mobi‐
lità; Servizio Ciclo dei Rifiuti e Bonifiche;

‐ ARPA Puglia;
‐ Autorità di Bacino della Puglia;
‐ Autorità Idrica Pugliese;
‐ Direzione Regionale per i Beni Culturali e Paesag‐

gistici della Puglia;
‐ Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesag‐

gistici per le province di Lecce, Brindisi e Taranto;
‐ Soprintendenza per i Beni Archeologici della

Puglia;
‐ Azienda Sanitaria Locale Taranto;
‐ Provincia di Taranto ‐ Settore Attività Produttive,

Settore Ecologia e Ambiente, Settore Programma‐
zione e Pianificazione del Territorio;

‐ Ufficio Struttura tecnica provinciale (Genio Civile)
di Taranto;

‐ AQP‐Direzione generale
‐ Comune di Marina Franca

Nella stessa nota veniva raccomandato ai sud‐
detti SCMA di inviare, nel termine di 30 giorni, even‐
tuali contributi in merito alla assoggettabilità a VAS,
ai sensi dei commi 1 e 2 dell’art. 6 della l.r. 44/2012
e si invitava altresì l’Autorità Procedente, ai sensi
dei commi 3 e 4 dell’art. 8 della l.r. 44/2012, a tra‐
smettere eventuali osservazioni o controdeduzioni
relativamente a quanto rappresentato dai SCMA
nell’ambito della consultazione, in modo da fornire
ulteriori elementi conoscitivi e valutativi. 

con nota prot. 4567 del 09.04.2014, acquisita al
prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/3879 del
17.04.2014, l’Autorità di Bacino della Puglia non
riscontrava vincoli PAI nell’area di proprietà Serio;

con nota prot. n. 1384 del 17.04.2014, acquisita
al prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/4106 del
24.04.2014, l’Autorità idrica pugliese, comunicava
che “per l’intervento in oggetto deve essere verifi‐
cata la compatibilità con le infrastrutture esistenti
e/o previste di acquedotto, fognatura nera e depu‐
razione del Servizio Idrico Integrato regionale ove
interessate” e rappresentava inoltre che nel POT
vigente, consultabile via Internet,”sono riportati gli
interventi in corso/di recente completamento;

con nota prot. n. 4759 del 15.04.2014, acquisita
al prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/4116 del
24.04.2014, la Soprintendenza dei Beni Archeologici
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per la Puglia Taranto, comunicava, accertato che “la
zona oggetto di pianificazione non è interessata da
vincoli archeologici......o da procedimenti di vincolo
in itinere,.... per quanto di propria competenza e
solo ai fini della tutela archeologica che il piano in
oggetto, non debba essere assoggettato a VAS”;

con nota prot. 41900 del 23.04.2014 acquisita al
prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/4381 del
06.05.2014, l’Acquedotto Pugliese, esprimeva il pro‐
prio nulla osta all’intervento in quanto “l’area non
è minimamente interessata da opere idriche e
fognanti da questa Società”;

con nota prot. 19742 del 22.04.2014, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4382 del
06.05.2014 del Servizio Ecologia, il Comune di Mar‐
tina Franca sottolineava che “ l’area in questione è
già stata oggetto di precedente variante al P.R.G.
adottata con del C.C. n. 29/2001 e 109/2004 di rei‐
terazione di tutti i vincoli decaduti oggi definitiva‐
mente approvata con D.G.R. Puglia n. 537 del 28
marzo 2013” e che pertanto “la disciplina dell’area
oggi scaturisce non dalla c.d. Variante Solombrino
(…).ma da quella adottata dal Comune e poi appro‐
vata dalla Regione Puglia come ha peraltro ricono‐
sciuto, sia pure ai soli fini cautelari, il TAR Lecce, III
sez., con ord. n. 667 del 20.12.2013”

con nota prot. n. 24174 del 28.04.2014, acquisita
al prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/4386 del
06.05.2014, l’ARPA Puglia inviava il proprio contri‐
buto rilevando che “gli effetti ambientali potenzial‐
mente determinabili dalla variante oggetto, in
ragione delle dimensioni e delle caratteristiche del‐
l’area, possono essere considerati, ragionevol‐
mente, contenuti”

con nota prot. 24213 del 13.05.2014, acquisita al
prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4955 del
22.05.2014, il Comune di Martina Franca trasmet‐
teva copia della nota dell’ Ufficio pianificazione della
mobilità e dei trasporti della Regione Puglia prot.
886 del 30.04.2014. Inoltre la stessa Amministra‐
zione comunicava che con Deliberazione di Giunta
regionale n. 537 del 28 marzo 2013 era stata appro‐
vata la variante alle NTA del PRG di Martina Franca,
relativa alla reiterazione dei vincoli inseriti nel PRG
e nei PP del Comune di Martina Franca;

con nota prot. n. 888 del 30.04.2014, acquisita al
prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/5175 del
30.05.2014, l’Ufficio pianificazione della mobilità e
dei trasporti della Regione Puglia, riferiva che “gli

interventi previsti non presentano interferenze con
atti di programmazione /pianificazione di compe‐
tenza del Servizio scrivente”;

con nota prot. n. 3190 del 07.04.2014 acquisita
al prot. del servizio Ecologia n. AOO_089/5233 del
03.06.2014, la Soprintendenza dei Beni Architetto‐
nici e Paesaggistici per le Province di Lecce, Brindisi
e Taranto, comunicava l’impossibilità a visionare gli
allegati depositati sul portale della Regione Puglia e
invitava a trasmetterli in forma cartacea o in altro
formato digitale;

con nota acquisita al prot. del servizio Ecologia n.
AOO_089/9566 del 22.10.2014, il Commissario ad
Acta faceva presente di aver acquisito tardivamente
i contributi dei SCMA, richiedendo all’amministra‐
zione comunale l’eventuale trasmissione di nuovi,
se pervenuti e fornendo alcune precisazioni in
merito, e chiedeva a questo Ufficio “i tempi ancora
necessari per ultimare la propria attività” al fine di
poter concludere nel più breve tempo possibile le
procedure demandategli dal TAR Lecce.

Considerato che:
‐ l’Autorità procedente è il Comune di Martina

Franca come sostituito dal Commissario ad acta ‐
ing. P. Solombrino (pag. 3 RAP) in ottemperanza
all’ordinanza n. 1699/13 del TAR di Puglia, Lecce,
Sezione Prima;

‐ l’Autorità competente è l’Ufficio Valutazione
Ambientale Strategica (VAS), presso il Servizio
Ecologia dell’Assessorato all’Ecologia della
Regione Puglia (art. 4 L.R. 4/2012 e ss.mm.ii);

‐ l’Ente preposto all’approvazione della Variante è
ai sensi dell’art. 16 comma 11 del l.r. n. 56/1980
la Giunta Regionale.

Tenuto conto
‐ dei contributi pervenuti dai Soggetti competenti

in materia ambientale come richiamati nelle pre‐
messe;

‐ che, durante i successivi trenta giorni, ai sensi del
co. 3 dell’art. 8 della l.r. n. 44/2012, il commissario
ad Acta, con nota acquisita al prot. del servizio
Ecologia n. AOO_089/9566 del 22.10.2014, tra‐
smetteva le proprie osservazioni relativamente ai
contributi dei SCMA e del Comune di Martina
Franca, specificando in merito a quanto rappre‐
sentato da quest’ultimo che “le aree oggetto della
variante di che trattasi ricadono in zona H1 rego‐
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lata dall’art. 24 delle NTA” e pertanto non sono
oggetto dell’introdotto art. 26 bis di cui alla DGR
537/2013.

Preso atto
‐ della nota prot. n. 19742 del 22.04.2014 acquisita

al prot. del Servizio Ecologia n. AOO_89/4382 del
06.05.2014 del Servizio Ecologia, con cui il
comune di Martina Franca faceva presente che
“l’area in questione è già stata oggetto di prece‐
dente variante al P.R.G. adottata dal Comune con
del. C.C. n. 29/2001 e n. 109/2004 di reiterazione
di tutti i vincoli decaduti oggi definitivamente
approvata con del. G.R. Puglia n. 537 del 28 marzo
2013[....] e che, pertanto la disciplina dell’area
oggi scaturisce non dalla c.d. variante Solom‐
brino,…, ma da quella adottata dal Comune e poi
approvata dalla Regione Puglia….”.

Espletate le procedure di rito e valutati gli atti
tecnico‐amministrativi, in base all’analisi della
documentazione fornita, anche alla luce dei pareri
resi dai Soggetti Competenti in materia Ambien‐
tale intervenuti nel corso del procedimento, si pro‐
cede nelle sezioni seguenti ad illustrare le risul‐
tanze dell’istruttoria relativa alla verifica di assog‐
gettabilità a VAS della “Ritipizzazione dell’area
urbana di proprietà della sig.ra Serio destinata a
standard (zona H1 verde pubblico) in parte in zona
“E3 case isolate in parte in zona “S servizi pubblici
ed infrastrutture” in variante al P.R.G. ed al P.P.
del comparto C/9” sulla base dei criteri previsti nel‐
l’Allegato I alla Parte II del D.Lgs. 152/2006.

1. CARATTERISTICHE DELLA VARIANTE
Oggetto del presente provvedimento è la “Riti‐

pizzazione dell’area urbana di proprietà della sig.ra
Serio destinata a standard (zona H1 verde pubblico)
in parte in zona “E3 case isolate in parte in zona “S
servizi pubblici ed infrastrutture” in variante al
P.R.G. ed al P.P. del comparto C/9” proposta dalla
sig.ra Serio proprietaria della particella catastale
ricadente nell’area in esame e adottata dal Commis‐
sario (M. Sarno) con deliberazione n. 1 del 27 marzo
2012.

L’area di interesse è identificata in catasto al
foglio di mappa 152, particella 538 e risulta desti‐
nata a standard H1 (verde pubblico) dal PRG del
Comune di Martina Franca approvato con Delibera

di Giunta Regionale n. 1501 del 05.05.1984. Essa,
che si estende su di una superficie di 15.467 mq
(Rapporto ambientale preliminare, d’ora in poi RAP,
pag. 4), ricade, inoltre, secondo il Piano particola‐
reggiato, approvato con Delibera di Consiglio Comu‐
nale n. 273 del 23.07.1984, nel comparto “C9” con
la medesima destinazione.

Il TAR di Puglia ‐ Lecce, sezione Prima, “Decorso
infruttuosamente il termine decennale per i vincoli
su aree destinate alle espropriazioni e considerata
nulla dal TAR la Delibera di reiterazione dei vincoli
(n. 51 del 04.04.2009)” (RAP pag. 6), con sentenza
n. 2197/11 ordinanza n. 1699/13 ha nominato l’ ing.
Piergiorgio Solombrino, commissario ad acta per
provvedere agli adempimenti successivi alla riqua‐
lificazione dell’area di proprietà dei ricorrenti
(Serio), disposta dal precedente commissario ad
acta con deliberazione n. 1 del 27.03.2014. Infatti,
il commisario ad acta, ing.Mario Sarno, con delibera
n. 1 del 27.03.2012, ha provveduto alla riqualifica‐
zione dell’area di proprietà della sig.ra Serio, desti‐
nandola parte in zona “E3 (zona di espansione case
isolate da NTA del PRG vigente) e parte in zona S
“servizi pubblici e infrastrutture”, prevedendo:
a) la cessione gratuita al Comune di una superficie

di mq 4.180 come area a standards per par‐
cheggi pubblici a servizio dello stadio Pergolo
prospiciente su fronte contrapposto;

b) la cessione gratuita al Comune di un’area della
superficie di circa mq 890 per la sistemazione
della viabilità, area già tipizzata come strada dal
vigente P.R.G.;

c) sulla restante area, caratterizzata e recintata
come un’unica superficie fondiaria di mq. 10.397,
la realizzazione di un volume complessivo ripar‐
tito su 4 palazzine pari a mc 21.500 con indice di
fabbricabilità fondiaria uguale a 2,06 mc/mq,
indice di fabbricabilità territoriale uguale a
mc/mq 1,39 e standard urbanistico corrispon‐
dente uguale a 19,40 mq/ab;

d) la sistemazione delle suddette aree a standard
ed a strada come scomputo degli oneri di urba‐
nizzazione, previa presentazione di apposito pro‐
getto esecutivo.

Tale proposta sarà realizzata previa variante al
P.R.G. del Comune di Martina Franca ed al succitato
Piano Particolareggiato del Comparto C/9 (RAP pag.
6)
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L’art. 18 delle NTA del P.R.G. definisce gli indici
urbanistici della “zona di espansione case isolate”:
‐ Ift= 1,5 mc/mq
‐ H max = 8 ml
‐ Rc max = 1/2
‐ Numero massimo di piani= 2
‐ Lotto minimo: 1000 mq
‐ Dist dai confini 4 m
‐ Abitanti per ha = 150.

L’intervento proposto consiste nella “cessione di
parte dell’area al Comune per realizzare parcheggi,
per una superficie complessiva di 4.180 mq, parte
per la viabilità pubblica (890 mq) e nella realizza‐
zione di edilizia residenziale nella zona residua del
lotto per complessivi 13.489,50 mc”. (RAP pag. 7)

Per quanto riguarda le opere di urbanizzazione
primaria si riferisce in merito all’approvvigiona‐
mento idrico e lo smaltimento delle acque reflue,
che “L’area interessata è,.., una zona periferica
attualmente già servita da tutte le reti impianti‐
stiche.” (RAP, pag. 25)

In merito all’accesso si rileva che il lotto è prospi‐
cente una strada urbana che si sviluppa lungo il peri‐
metro del campo sportivo Pergolo e conduce ad
alcune abitazioni e infrastrutture sportive, collegan‐
dosi, poi con la rete stradale cittadina.

Per quanto riguarda i piani e programmi di livello
comunale e sovraordinati, nel documento di verifica
si fa riferimento ai seguenti piani: PUTT/p, PPTR,
PAI,PTA, PRAE. Non si rilevano incoerenze con tali
piani.

I problemi ambientali pertinenti al piano sono
legati principalmente alle conseguenti trasforma‐
zioni urbanistiche che verranno attuate e che deter‐
mineranno un modesto consumo di suolo, seppur
in un area già urbanizzata, con conseguente imper‐
meabilizzazione dei suoli e potenziale riduzione dei
suoli da destinare all’agricoltura in un ambito di
confine tra città e campagna (pag. 12 del RAP). A
questo si somma anche un modesto aumento del
carico urbanistico e delle pressioni ambientali, fra
cui un incremento del consumo di risorse, per
esempio in termini di consumi di risorsa idrica, di
energia, di produzione di acque reflue o di rifiuti, di
incremento delle emissioni.

La pertinenza del piano per l’integrazione delle
considerazioni ambientali ed, in particolare, al fine
di promuovere lo sviluppo sostenibile, nonché per
l’attuazione della normativa comunitaria nel settore
dell’ambiente, può risiedere:

1. nella scelta della destinazione urbanistica che
tiene conto sia della compatibilità con gli stru‐
menti pianificatori di livello comunale e sovraor‐
dinati, come sottolineato altresì all’art. 4 co. 2
della L. R. 13/2008, che dell’aspetto del
risparmio di risorse, fra cui la presenza di infra‐
strutture esistenti e motivi di natura ambientale
(consumo di suolo agricolo, perdita di biodiver‐
sità, incremento delle aree edificabili, altera‐
zione del paesaggio, aumento dei costi di
gestione urbana, ecc.) in particolare alla luce di
alternative possibili o al grado di urbanizzazione
e/o compromissione dal punto di vista ambien‐
tale (es. zone degradate, residenziali di comple‐
tamento), come sottolineato altresì all’art. 4 co.
2 della citata L. R. 13/2008;

2. nelle scelte progettuali e gestionali orientate alla
sostenibilità ambientale di quanto previsto.

Per quanto riguarda il primo aspetto, il RAP evi‐
denzia che l’area in oggetto viene tipizzata in
maniera similare a quelle circostanti (RAP pag. 7).
Per quanto riguarda la coerenza con gli strumenti di
pianificazione vigenti, si richiama quanto prima
detto.

Per quanto riguarda il secondo l’analisi del RAP
evidenzia che, sebbene “Il progetto allegato alla
proposta di ritipizzazione non specifica in dettaglio
l’interferenza tra gli inserimenti volumetrici e il con‐
testo esistente, quali livelli di permeabilità e/o i
materiali previsti per le realizzazioni, le linee di
deflusso delle acque meteoriche o l’eventuale aspor‐
tazione di arbusti o essenze....”, tuttavia si propon‐
gono alcune indicazioni a favore della sostenibilità
quali ad esempio preservare “un elevato grado di
permeabilità dei suoli”, favorire “l’incremento delle
specie vegetali presenti sui suoli”, favorire il”man‐
tenimento di corridoi faunistici naturali, ossia la
minimizzazione delle interferenze con il sistema
floro‐faunistico. (RAP pag. 11) e raccomandare che
“l’orientamento della case isolate sia del tipo E‐O,
ortogonale alla direzione eliotermica consentendo
un significativo risparmio enegetico” (RAP pag. 25).
Si rileva ciò nonostante che non possono che consi‐
derarsi, come, tra l’altro dichiarato, quali raccoman‐
dazioni di carattere generale, non essendovi un evi‐
dente collegamento con le NTA o con eventuali pre‐
scrizioni esecutive. 
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2. CARATTERISTICHE DELLE AREE INTERESSATE
DELLA VARIANTE

Nel RA (pag. 7) si afferma che l’area “è posta ai
margini del centro abitato e risulta completamente
urbanizzata. Alcuni suoli confinanti ricadono nello
stesso comparto di PP con destinazione urbanistiche
di tipo simile (zona E4)”, difatti si precisa di seguito
che da una parte l’area in oggetto si può conside‐
rare “seppur periferica, facente parte dell’abitato
del comune di Martina Franca, dall’altra essa si inse‐
risce in un territorio agricolo periurbano della Valle
d’Itria”(RAP pag. 9). 

Il lotto, di forma pressoché rettangolare, è deli‐
mitato a nord ed a est da una strada urbana (Strada
Pergolo). “Nelle immediate vicinanze è presente un
tessuto edificato di tipo “sparso”. Sul fronte stradale
del suolo oggetto del rapporto è presente una recin‐
zione basa in pietra con un filare di alberature” (RAP
pag. 7).

Secondo quanto decritto “ l’ecosistema che
caratterizza la zona è in buona parte artificiale” e il
“grado di equipaggiamento paesistico (…) per
quanto attiene all’area specifica di intervento è da
reputarsi nel suo complesso di media entità”. Infatti
le componenti abiotiche, in parte, e quelle biotiche,
in toto, sono determinate dall’attività dell’uomo.
(RAP pag.8‐ 9).

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità delle aree interessate dalla variante si
riporta il seguente quadro, dedotto da quanto con‐
tenuto nel Rapporto Ambientale Preliminare, da
quanto segnalato dai Soggetti Competenti in
materia Ambientale nel corso della consultazione,
nonché dal confronto con gli strumenti vigenti di
governo del territorio e tutela ambientale e paesag‐
gistica, e atti in uso presso questo Ufficio.

In riferimento ai valori paesaggistici e storico‐
architettonici, l’area in oggetto:
‐ ai sensi del PUTT/p ricade in un ATE di tipo C

ovvero di “valore distinguibile”, ed interessa una
parte della “Area Trulli”. Pertanto necessita di
parere paesaggistico (ove non vi siano differenti
indicazioni in merito);

‐ ai sensi del PPTR, adottato con D.G.R. n. 1435 del
2 agosto 2013:interessa l’area della Valle d’Itria e
ricade nel contesto dei “Paesaggi rurali”.

In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi

di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, l’area di inter‐
vento:
‐ non è interessata da SIC, ZPS o IBA;
‐ non è interessata da altre emergenze naturali‐

stiche di tipo vegetazionale e/o faunistico segna‐
late dal PUTT/p.

In riferimento alle condizioni di regime idraulico
e della stabilità geomorfologica, l’area di inter‐
vento non è interessata da zone perimetrate dal PAI
dell’Autorità di Bacino della Puglia.

In riferimento alla tutela delle acque, l’area di
intervento non è perimetrata in zone di protezione
speciale idrogeologica.

Infine, relativamente ad altre tematiche/criticità
ambientali presenti nell’ambito territoriale comu‐
nale, si segnalano i seguenti aspetti:
‐ dal punto di vista dello smaltimento dei reflui

urbani, il Comune di Martina Franca attualmente
raccoglie i propri reflui, secondo i dati del Piano
di Tutela delle Acque (Allegato 14 “Programma
delle Misure”), nel proprio impianto di depura‐
zione che risulta dimensionato per 47.023 Abi‐
tanti Equivalenti, a fronte di un carico generato di
75.294 Abitanti Equivalenti (dati AQP ‐ giugno
2013);

‐ dal punto di vista dello smaltimento dei rifiuti,
sulla base dei dati resi disponibili dal Servizio
Regionale Rifiuti e Bonifiche (http://www.rifiutie‐
bonifica.puglia.it), il Comune di Martina Franca
registra una produzione di circa 470 kg/procapite
l’anno e un incremento nella percentuale di RD
per l’anno 2013 pari al 7,35%, a fronte di una per‐
centuale di circa il 4,52 % nel 2012;

‐ dal punto di vista della qualità dell’aria, si segnala
che, secondo il PRQA, il comune di Martina Franca
è classificato come zona di traffico A (“comuni
caratterizzati principalmente da emissioni in
atmosfera da traffico autoveicolare. Si tratta di
comuni con elevata popolazione, principalmente
collocati nella parte settentrionale della provincia
di Bari”[AS1]), in cui applicare misure di risana‐
mento destinate al comparto della mobilità il cui
obiettivo è quello di ridurre le emissioni di inqui‐
nanti da traffico nelle aree urbane.
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3. CARATTERISTICHE DEGLI IMPATTI POTENZIALI
SULL’AMBIENTE DERIVANTI DALL’ATTUAZIONE
DELLA VARIANTE

L’analisi condotta nel RAP mette in evidenza in
generale che la ritipizzazione dell’area in oggetto
interessa un’area che “non presenta particolari
caratteri di vulnerabilità ambientale o paesaggi‐
stica; si tratta di una zona periferica all’interno di un
ambito già urbanizzato contraddistinta da un dif‐
fuso edificato, servito da attrezzature sportive pub‐
bliche,anche dismesse,che allontanandosi dal centro
abitato si fa mano mano rado,mescolandosi ad aree
coltivate che rappresentano gli elementi di maggior
pregio paesaggistico‐ambientale” (RAP pag. 27).

Secondo quanto affermato nel RAP “gli impatti
sull’ambiente circostante l’insediamento previsto
dalla ritipizzazione dei suoli sono quelli tipici degli
edifici residenziali. Si tratta di produzione di rifiuti,
reflui e possibili emissioni di gas serra in atmosfera
dovuti all’uso del riscaldamento” (RAP pag.24) la cui
l’entità e l’estensione “è molto limitata e sostanzial‐
mente ininfluente rispetto a quelli già presenti (RAP
pag. 25). 

Anche in riferimento agli impatti cumulativi “il
modesto incremento del carico urbanistico (156 abi‐
tanti) (…) si può valutare di modesta entità visto che
rappresenta lo 0,33% degli attuali residenti nel
Comune di Martina Franca”.(RAP pag.26).

Va infatti rilevato che, come affermato a pag. 9
del RAP “la ritipizzazione dell’area oggetto di studio,
va vista in un contesto più ampio considerata(…) la
presenza di case isolate residenziali a ridosso del‐
l’area oggetto di studio e all’interno dello stesso
comparto di Piano Particolareggiato, oltre alla pre‐
senza della struttura sportiva comunale e di altri ser‐
vizi scolastici.” A tal proposito si rileva che tale ana‐
lisi avrebbe dovuto considerare non solo gli aspetti
urbanistici (“si può notare che il fabbisogno dei ser‐
vizi di quartiere della popolazione in zona E (…)
risulti non soddisfatto”, RAP pag. 9) ma anche gli
aspetti relativi alla sottrazione di standard (in
questo caso aree verdi) riferiti all’intero ambito
comunale e come ciò possa influenzare l’ambiente
urbano in senso generale e in termini di perdita di
potenziali servizi alla collettività.

Relativamente all’aspetto cumulativo degli
impatti derivanti dalla ritipizzazione di varie aree nel
Comune di Martina Franca, suddivise in tre ambiti,
che subiscono lo stesso iter amministrativo‐urbani‐

stico a seguito di sentenze del TAR nell’allegato 1
viene svolta una analisi specifica. Le risultanze indi‐
cano che la trasformazione dell’area in oggetto svi‐
lupperebbe una “necessità di mitigazione” in riferi‐
mento ad una pressione ambientale (in particolare
sulle risorse idrogeologiche) e anche una “eventuale
cumulazione” in riferimento alla popolazione inse‐
diabile (156 abitanti), alla armonizzazione con i tes‐
suti esistenti (“l’intervento è in zona esterna e pre‐
vede quindi un carico urbanizzativo e insediativo
esterno, rispetto alle altre ritipizzazioni”), e al con‐
sumo di suolo (“Esteso in area periurbana. Non sus‐
sistono problemi di riduzione di aree a standard”).

Inoltre l’analisi nel RAP mette in risalto i seguenti
benefici prodotti dall’attuazione della Variante in
oggetto (RAP pag. 12):
‐ benefici apportati anche agli abitanti negli edifici

della zona in relazione a nuove urbanizzazioni e
parcheggi di quartiere;

‐ benefici in termini di sicurezza del quartiere;
‐ benefici occupazionali.

Infine, si propongono alcune indicazioni a favore
di una maggiore sostenibilità, come precedente‐
mente richiamati alla sezione 1 del presente atto:
di “dettagliare gli interventi a favore di sostenibilità,
ad esempio lasciando un elevato grado di permea‐
bilità dei suoli, favorendo l’incremento delle specie
vegetali presenti sui suoli e l’attenzione al manteni‐
mento di corridoi faunistici naturali, ossia la mini‐
mizzazione delle interferenze con il sistema floro‐
faunistico. In conclusione occorre favorire il mante‐
nimento delle relazioni con gli ambienti rurali circo‐
stanti” (RAP pag. 11) e per quel che riguarda le
emissioni di gas serra “si raccomanda che l’orienta‐
mento della case isolate sia del tipo E‐O, ortogonale
alla direzione eliotermica consentendo un significa‐
tivo risparmio enegetico” (RAP pag. 25).

Quindi, sebbene non si possano escludere impatti
legati al consumo di suolo e ad un incremento del
consumo di risorse in termini di consumi di risorsa
idrica, di energia, di produzione di acque reflue o di
rifiuti, di incremento delle emissioni, tuttavia attese
le caratteristiche delle aree interessate nonché la
natura e l’entità delle trasformazioni previste, si
ritiene che tali impatti legati all’intervento possano
essere controllati assicurando il rispetto ulteriori
disposizioni, oltre a quelle già indicate sia dagli enti
preposti alla tutela delle componenti ambientali
nella consultazione effettuata ai sensi dell’art. 8
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comma 2 del L. R. 44/2012 e di quanto suggerito
nello stesso RAP.

In conclusione, alla luce delle motivazioni sopra
esposte, che si intendono qui integralmente richia‐
mate sulla base degli elementi contenuti nella
documentazione presentata e tenuto conto dei
contributi resi dai soggetti competenti in materia
ambientale, si ritiene che la “Ritipizzazione del‐
l’area urbana di proprietà della sig.ra Serio desti‐
nata a standard (zona H1 verde pubblico) in parte
in zona “E3 case isolate in parte in zona “S servizi
pubblici ed infrastrutture” in variante al P.R.G. ed
al P.P. del comparto C/9”. nel Comune di Martina
Franca non comporti impatti ambientali significa‐
tivi sull’ambiente, inteso come sistema di relazioni
fra i fattori antropici, naturalistici, chimico‐fisici,
climatici, paesaggistici, architettonici, culturali,
agricoli ed economici (art. 5, comma 1, lettera c, D.
Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.) e debba pertanto essere
escluso dalla procedura di valutazione ambientale
strategica dicui agli articoli da 9 a 15 del L. R.
44/2012 e ss.mm.ii., fermo restando il rispetto
della normativa ambientale pertinente e a condi‐
zione che siano rispettate le seguenti prescrizioni,
integrando laddove necessario gli elaborati scritto‐
grafici presentati anteriormente alla data di appro‐
vazione definitiva della variante:
‐ si persegua il recupero e il riutilizzo delle acque

meteoriche, in primo luogo di quelle provenienti
dalle coperture, almeno per l’irrigazione degli
spazi verdi pubblici e privati o per altri usi non
potabili, per esempio attraverso la realizzazione
di apposite cisterne di raccolta dell’acqua pio‐
vana, della relativa rete di distribuzione con ade‐
guati sistemi di filtraggio e dei conseguenti punti
di presa per il successivo riutilizzo, da ubicarsi pre‐
feribilmente al di sotto dei parcheggi o delle aree
verdi. Si richiama la necessità di rispettare quanto
previsto dalla normativa regionale in materia (vd
r.r. n. 26 del 9.12.2013 “Disciplina delle acque
meteoriche di dilavamento e di prima pioggia”);

‐ si integri il “Rapporto ambientale preliminare di
verifica di assoggettabilità per la assoggettabilità
a VAS” con una relazione preliminare sulla quan‐
tità di risorsa idrica necessaria, nei diversi periodi
dell’anno, al mantenimento da destinare a stan‐
dard opportunamente attrezzati a giardini pub‐
blici e delle corrispondenti fonti di approvvigiona‐

mento di acqua (pozzi esistenti, riuso acque
meteoriche, eventuale riuso acque reflue);

‐ per le aree esterne (parcheggi, pubblici e privati,
viabilità e percorsi pedonali) si riduca l’impiego di
pavimentazioni viarie impermeabili privilegiando
l’uso di pavimentazioni drenanti;

‐ si realizzino le aree a verde (ad uso privato e pub‐
blico) in tempi immediatamente successivi alla
realizzazione delle residenze previste, e siano sal‐
vaguardate le eventuali alberature esistenti di
pregio, facendo salva la ripiantumazione e, lad‐
dove possibile, gli individui vegetali esistenti
(avendo l’accortezza di scegliere il migliore
periodo per tale operazione e garantendo le cure
necessarie per la fase immediatamente successiva
al reimpianto) e si realizzino le aree a verde (ad
uso privato e pubblico) in tempi immediatamente
successivi o contemporanei all’ultimazione dei
lavori, utilizzando specie vegetali autoctone (ai
sensi del D.lgs. 386/2003) e prevedendo il
numero, le essenze e le dimensioni delle piante
da porre a dimora, nonché indicando le essenze
eventualmente da espiantare. Qualora gli inter‐
venti contemplino l’espianto di alberi di ulivo, si
faccia riferimento alla disciplina prevista dalla l.
144/1951 e dalla DGR n. 7310/1989 che prescrive
un parere preventivo da parte degli Uffici provin‐
ciali per l’Agricoltura. Nel caso di presenza di ulivi
monumentali (circostanza non segnalata dall’ela‐
borato “Rilevazione alberi di ulivo”), tutelati ai
sensi della l.r. 14/2007 e ss.mm.ii., la documenta‐
zione definita dalla DGR n. 707/2008 va inviata
contestualmente alla Commissione tecnica per la
tutela degli alberi monumentali, presso questo
Servizio;[AS2] 

‐ le aree attrezzate siano realizzate con materiali
naturali eco‐compatibili e a basso impatto paesag‐
gistico, secondo quanto previsto dal r.r. 23/2007;

‐ si prevedano un certo numero di punti di raccolta
multipla dei rifiuti prodotti facilmente accessibili
e dimensionati in funzione della produzione e
della composizione media.;si promuova l’edilizia
sostenibile secondo i criteri di cui alla l.r. 13/2008
“Norme per l’abitare sostenibile”, in particolare
privilegiando l’adozione:
‐ di materiali, di componenti edilizi e di tecnologie

costruttive che garantiscano migliori condizioni
microclimatiche degli ambienti;
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‐ di interventi finalizzati al risparmio energetico e
all’individuazione di criteri e modalità di approv‐
vigionamento delle risorse energetiche
(impianti di illuminazione a basso consumo
energetico, tecniche di edilizia passiva, installa‐
zione di impianti solari ‐ termici e fotovoltaici
integrati);

‐ di materiali riciclati e recuperati (per diminuire
il consumo di materie prime), favorendo una
progettazione che consenta smantellamenti
selettivi dei componenti e riducendo la produ‐
zione di rifiuti da demolizione (coerentemente
con i criteri 2.3.2 e 1.3.5 del Protocollo ITACA
per la Regione Puglia, di cui alla DGR 1471/2009
e ss.mm.ii.);

‐ di misure di risparmio idrico (aeratori rompi
getto, riduttori di flusso, impianti di recupero
delle acque piovane per usi compatibili tramite
la realizzazione di appositi sistemi di raccolta,
filtraggio ed erogazione integrativi, etc.);

‐ sia rispettato il Regolamento Regionale n. 13 del
22.08.2006 “Misure urgenti per il contenimento
dell’inquinamento luminoso e per il risparmio
energetico”, attuativo della l.r. n. 15 del
23.11.2005;

‐ per le fasi di cantiere, da gestire in accordo con
quanto previsto dalla l.r. 3/2002, si persegua il
contenimento di emissioni pulverulente, che
potrebbero generarsi dalle attività di scavo ed edi‐
ficazione. Si preveda l’utilizzo di materiale di recu‐
pero, di tecniche e tecnologie che consentano il
risparmio di risorse ed inoltre di avviare a recu‐
pero i materiali di scarto derivanti dalle opere a
farsi, con particolare riferimento alle terre e rocce
da scavo;

‐ come rilevato nella sezione 2 della presente, il
suolo in oggetto ricade all’interno di aree tutelate
da parte del PUTT Puglia e pertanto si acquisica,
ove non vi siano differenti indicazioni in merito,
parere paesaggistico;

‐ si integrino gli elaborati relativi all’istanza in
oggetto con tutte le raccomandazioni di cui al
“Rapporto ambientale preliminare”, dettagliandle
il più possibile, e con quanto indicato ai punti pre‐
cedenti.

Si raccomanda, infine, il rispetto di tutte le
distanze regolamentari da eventuali emergenze
idrogeologiche, naturalistiche, storiche e paesag‐

gistiche e l’acquisizione dei relativi pareri e/o auto‐
rizzazioni di competenza. 

Si raccomanda altresì di adottare le seguenti
buone pratiche in materia di gestione ambientale,
anche nell’ambito delle convenzioni urbanistiche
o di appositi accordi stipulati tra l’Amministrazione
comunale e altri soggetti pubblici o privati, al fine
di prevenire l’insorgere di fenomeni cumulativi
riguardo agli impatti potenziali valutati nel presente
provvedimento (Allegato II alla Parte II del DLgs
152/2006, punto 2, seconda linea):
‐ si verifichi, consultando l’Ente gestore dell’im‐

pianto di trattamento dei reflui, lo stato di attua‐
zione degli interventi di potenziamento previste,
e si favoriscano azioni volte al monitoraggio e con‐
trollo dell’efficienza depurativa durante tutto
l’anno dell’impianto di depurazione di riferi‐
mento;

‐ si promuovano azioni volte alla riduzione dei
rifiuti urbani indifferenziati, al miglioramento
della raccolta differenziata (prevedendo ad es.
campagne di sensibilizzazione, incentivi, ecc.) ed
ad una più corretta gestione dei rifiuti.

Vista la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

Vista la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

Visto il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è stato
adottato l’atto di alta Organizzazione della Presi‐
denza e della Giunta della Regione Puglia che ha
provveduto a ridefinire le strutture amministrative
susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”, ‐
Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;
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Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Richiamato il paragrafo 4 della circolare 1/2008
del Settore Ecologia di cui alla DGR n. 981 del
13.06.2008;

Visto l’art. 21, comma 1, della Legge Regionale 14
dicembre 2012, n. 44 “Disciplina regionale in
materia di valutazione ambientale strategica” e
ss.mm.ii.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Ciò premesso 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di dichiarare tutto quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato, parte
integrante del presente provvedimento;

‐ di escludere la “Ritipizzazione dell’area urbana
di proprietà della sig.ra Serio destinata a stan‐
dard (zona H1 verde pubblico) in parte in zona
“E3 case isolate in parte in zona “S servizi pub‐
blici ed infrastrutture” in variante al P.R.G. ed al
P.P. del comparto C/9”, nel Comune di Martina
Franca, dalla procedura di Valutazione Ambien‐
tale Strategica di cui agli articoli da 9 a 15 della
L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, per tutte le motivazioni
espresse in narrativa e a condizione che si rispet‐
tino le prescrizioni indicate in precedenza, inten‐
dendo sia le motivazioni sia le prescrizioni qui
integralmente richiamate;

‐ di demandare all’autorità procedente, Commis‐
sario ad acta, ing. Solombrino, l’assolvimento
degli obblighi stabiliti dal comma 5 e 6 dell’art. 8
della L.R. 44/2012 e ss.mm.ii, con particolare rife‐
rimento all’obbligo di pubblicare e dare evidenza
nell’ambito dei provvedimenti di adozione e
approvazione della variante in oggetto dell’iter
procedurale e del risultato della presente verifica,
comprese le motivazioni dall’esclusione dalla VAS
e le modalità di ottemperanza alle prescrizioni
impartite;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è adottato ai sensi della normativa vigente al

momento dell’avvio del relativo procedimento,
come disposto all’art. 21, comma 1, della Legge
Regionale 14 dicembre 2012, n. 44, “Disciplina
regionale in materia di valutazione ambientale
strategica” pubblicata sul BURP n. 183 del
18.12.2012; 

‐ è relativo alla sola verifica di assoggettabilità a
VAS della Variante in oggetto;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative alla variante in
oggetto introdotte dai soggetti competenti in
materia ambientale e dagli enti preposti ai con‐
trolli di compatibilità di cui alla normativa sta‐
tale e regionale vigente, con particolare riferi‐
mento alla tutela del paesaggio ed al governo
del territorio, nonché alla verifica delle aspetti
di natura urbanistica, nel corso del procedi‐
mento di approvazione, anche successivamente
all’adozione del presente provvedimento,
purché con lo stesso compatibili;
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‐ non esonera l’autorità procedente dalla acqui‐
sizione di ogni altro parere e/o autorizzazione
per norma previsti, ivi compresi i pareri di cui
alla L.R. 11/2001 e s.m.i. al D.Lgs. 152/2006 e
s.m.i., qualora ne ricorrano le condizioni per
l’applicazione;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche Energe‐
tiche, VIA e VAS:
‐ all’Autorità procedente ‐ Commissario ad acta,

ing. Solombrino;
‐ al Servizio Urbanistica ‐ Regione Puglia;

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ alla Segreteria della Giunta Regionale, in copia

conforme all’originale;
‐ all’Ufficio del Bollettino Ufficiale della Regione

Puglia, per la sua pubblicazione integrale sul
BURP;

‐ al Servizio Regionale competente alla pubblica‐
zione all’Albo Telematico Unico Regionale delle
Determinazioni Dirigenziali, nell’apposita
sezione del portale istituzionale
www.regione.puglia.it.

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. A. Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 27 ottobre 2014, n. 337

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 323 azione 1 “progetto di
valorizzazione del patrimonio turistico archeolo‐
gico chiesetta e tombe di San Magno” ‐ Comune di
Corato ‐ Proponente: Comune di Corato (BA). Valu‐
tazione di Incidenza, livello I “fase di screening”.
ID_5035. 

L’anno 2014 addì 27 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, il dirigente del Servizio Eco‐
logia, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
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PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al prot. n. 7669 del 25/08/2014

del Servizio Ecologia, l’ing. Giuseppe Amorese, in
qualità di RUP incaricato dal Comune di Corato,
trasmetteva la documentazione relativa alla pro‐
cedura di Valutazione di incidenza, riconducibile
al livello 1 (fase di screening) ex D.G.R. 304/2006,
per il progetto in epigrafe; 

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione in atti, il presente

progetto di “valorizzazione del patrimonio turi‐
stico archeologico chiesetta e tombe di San
Magno” proposto nel Comune di Corato dalla
medesima Amministrazione comunale è stato
ammesso ai benefici a valere sulla Misura 323
azione 1 “Interventi di restauro e di valorizzazione
del patrimonio culturale regionale” del PSR Puglia
2007‐2013 ‐ Gal Le Città di Castel del Monte s.c.a
r.l.;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

La presente proposta progettuale, in adesione a
quanto previsto dalla relativa misura di finanzia‐
mento, consiste nell’esecuzione di interventi di
valorizzazione e di miglioramento della fruizione
dell’area in prossimità della Cisterna “Antica di San
Magno” ‐ Chiesetta “Neviera” e del sito archeolo‐
gico “Tombe di San Magno” in agro di Corato.

Nello specifico, per una più dettagliata descri‐
zione delle opere proposte, si rimanda a quanto
riportato a tal proposito nell’allegato parere, rila‐
sciato, ex art. 5 c. 7 del DPR 357/97 ed ex art. 6 c. 4
della LR 11/2001 e ss.mm.ii, dall’Ente di gestione del
Parco nazionale dell’Alta Murgia, con nota proprio
prot. 3789 dell’11/09/2014, che, acquisito al proto‐
collo n. 8360 del 24/09/2014 del Servizio Ecologia,
costituisce parte integrante del presente Atto.

Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ cigli di scarpata;
‐ zona a gestione sociale “La Contessa” (fatta ecce‐

zione per l’area afferente al FM 93);
‐ vincolo archeologico;
‐ vincolo idrogeologico (fatta eccezione per il FM 93

e la p.lla 23 del FM 101).

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico (fatta

eccezione per il FM 93 e la p.lla 23 del FM 101)
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

(riscontrate in corrispondenza del FM 101)
‐ BP ‐ boschi
‐ UCP ‐ Aree di rispetto dei boschi (100m)
‐ UCP ‐ prati e pascoli naturali

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS

“Murgia Alta”)
‐ BP ‐ parchi e riserve (PN dell’Alta Murgia)

6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
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‐ BP ‐ zone di interesse archeologico
‐ UCP ‐ Area di rispetto delle componenti culturali

e insediative (100m‐30m)

Ambito di paesaggio: Alta Murgia;

Figura territoriale: Altopiano Murgiano.

Si segnala la presenza dell’IBA 135, denominata
“Murge”.

Le due aree oggetto di intervento, allibrate cata‐
stalmente in agro di Corato, al foglio di mappa 93
(strada comunale vicinale tratturello di piede pic‐
colo) ed al foglio 101, particelle 23, 207, 261 e 262
(tombe di San Magno), ricadono all’interno del peri‐
metro del SIC‐ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007,
esteso 143.152 ettari, di cui si riportano gli elementi
distintivi salienti, tratti dalla relativa scheda BioI‐
taly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggba/frbari/
fr007ba.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Paesaggio suggestivo costituito da lievi ondula‐

zioni e da avvallamenti doliniformi, con fenomeni
carsici superficiali rappresentati dai puli e dagli
inghiottitoi. Il substrato e’ costituito da calcare cre‐
taceo, generalmente ricoperto da calcarenite plei‐
stocenica. E’ una delle aree substeppiche più vaste
d’Italia, con vegetazione erbacea ascrivibile ai
Festuco brometalia. E’ presente la più numerosa
popolazione italiana della specie prioritaria Falco
naumanni ed è una delle più numerose dell’Unione
Europea.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo (Festuco‐Brometalia)
con stupenda fioritura di orchidee (*) 25%
Querceti di Quercus trojana 15%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) 15%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Myotis myotis, Rhinophulus euryale.

Uccelli: Accipiter nisus, Burhinus oedicnemus;
Tyto alba; Melanocorypha; Neophron percnopterus;
Pernis apivorus; Tetrax tetrax; Emberiza cia; Athene
noctua; Emberiza; Monticola solitarius; Bubo bubo;
Sylvia conspicillata; Lanius senator; Petronia
petronia; Anthus campestris; Buteo rufinus; Cir‐
caetus gallicus; Oenanthe hispanica; Coturnix
coturnix; Calandrella; Caprimulgus; Circus cyaneus;
Circus pygargus; Lullula arborea; Falco biarmicus;
Falco naumanni; Falco peregrinus; Lanius collurio;
Circus aeruginosus; Columba livia. 

Rettili e anfibi: Elaphe quatuorlineata, Testudo
hermanni, Bombina variegata.

Invertebrati: Melanargia arge 

VULNERABILITA’
Il fattore distruttivo di maggiore entità è rappre‐

sentato dallo spietramento del substrato calcareo
che viene poi sfarinato con mezzi meccanici. Recente
e’ l’insediamento di infrastrutture industriali su
superfici di habitat prioritario.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

Le medesime superfici d’intervento ricadono
altresì all’interno del perimetro del PN dell’Alta
Murgia, zona 1.

CONSIDERATO che:
‐ l’Ente di gestione del Parco Nazionale dell’Alta

Murgia, con propria nota prot. 3789
dell’11/09/2014, acquisita al protocollo n. 8360
del 24/09/2014 del Servizio Ecologia, ha espresso
il parere previsto dall’art. 6 comma 4 della Lr
11/2001, che, allegato al presente atto, ne costi‐
tuisce parte integrante; 

‐ si condivide quanto riportato nel suddetto parere
espresso dall’Ente di gestione del Parco Nazionale
dell’Alta Murgia secondo cui “gli interventi così
come proposti, volti e connessi alla valorizzazione
del sito archeologico di San Magno, sebbene inte‐
ressino aree ad elevata valenza paesaggistica ed
ambientale, non produrranno impatti significativi
sul Sito, data la natura e l’entità delle opere a
farsi”;
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‐ il Comune di Corato e la Provincia di Bari, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.
Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle

motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC‐
ZPS “Murgia Alta”, cod. IT9120007, si ritiene che
non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato e che pertanto non sia
necessario richiedere l’attivazione della procedura
di valutazione appropriata a patto che si pongano
in essere le seguenti prescrizioni e quelle riportate
nel parere del Parco Nazionale dell’Alta Murgia,
proprio prot. 3789 dell’11/09/2014, che si allega
quale parte integrante del presente provvedi‐
mento:
1. dovrà essere garantita in fase di esercizio

un’adeguata manutenzione delle infrastrutture
realizzate;

2. eventuali impianti di illuminazione esterna
dovranno prevedere apparecchi a minore
impatto luminoso e a maggiore efficienza ener‐
getica, in conformità alla L. R. 15/2005 ed al R.R.
13/2006 (fasci luminosi orientati verso il basso).

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “valorizzazione del patrimonio turistico archeo‐
logico chiesetta e tombe di San Magno” proposto
nel Comune di Corato dalla medesima Ammini‐
strazione comunale ed ammesso ai benefici a
valere sulla Misura 323 azione 1 “Interventi di
restauro e di valorizzazione del patrimonio cultu‐
rale regionale” del PSR Puglia 2007‐2013 ‐ Gal Le
Città di Castel del Monte s.c.a r.l., per le valuta‐
zioni e le verifiche espresse in narrativa e a con‐
dizione che vengano rispettate le prescrizioni
indicate in precedenza, intendendo sia le motiva‐
zioni che le prescrizioni qui integralmente richia‐
mate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;
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‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al RUP del Comune di Corato; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);
‐ al responsabile della mis. 323 az. 1 ‐ Autorità di

gestione del PSR 2007‐2013;
‐ alla Provincia di Bari;
‐ all’Ente del PN dell’Alta Murgia
‐ al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del‐

l’Alta Murgia);

‐ di far pubblicare estratto del presente provvedi‐
mento sul BURP;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
Portale Ambientale dell’Assessorato alla Qualità
dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 27 ottobre 2014, n. 338

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 azione 3 “realizzazione
di percorsi naturalistici e ginnici in loc. Chiancata
Casino in agro di San Giovanni Rotondo” ‐ Propo‐
nente: CONSORZIO di BONIFICA DEL GARGANO per
conto del COMUNE DI SAN GIOVANNI ROTONDO ‐
Valutazione di Incidenza, livello I “fase di scree‐
ning”. ID_4880.

L’anno 2014 addì 27 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla

Qualità dell’Ambiente, il dirigente del Servizio Eco‐
logia, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedimento. 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;
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VISTA la DGR n. 2464/2010 “Indicazioni tecniche
per gli interventi previsti dall’Azione 3, Misura 227,
PSR Puglia 2007 ‐ 2013 nelle aree “a bosco e a mac‐
chia”

PREMESSO che:
‐ con nota acquisita al protocollo n. 7334 del

23/07/2013 del Servizio Ecologia, successiva‐
mente perfezionata al prot. 9663 del 15/10/2013
del medesimo Servizio, il Consorzio di Bonifica del
Gargano, in nome e per conto del Comune di San
Giovanni Rotondo, presentava la documentazione
relativa alla procedura di Valutazione di incidenza,
riconducibile al livello 1 (screening) secondo
quanto previsto dalla D.G.R. 304/2006, per l’inter‐
vento emarginato in epigrafe;

‐ l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, con nota prot. 11574 del 10/12/2013,
chiedeva al proponente di trasmettere documen‐
tazione tecnico‐amministrativa integrativa e, rile‐
vando che l’area di intervento era ricompresa in
aree a pericolosità geomorfologica media‐mode‐
rata (PG1) di cui all’art. 15 delle NTA del P.A.I., lo
invitava a regolarizzare l’istanza in oggetto tra‐
smettendo all’Autorità di Bacino regionale la
documentazione necessaria per l’espressione
delle valutazioni di competenza propedeutiche
all’espletamento della procedura di Valutazione
di incidenza;

‐ l’Ente di gestione del P.N. del Gargano, con nota
acquisita al protocollo di questo Servizio al n.
2672 del 24/03/2014, inviava il parere in ordine
alla Valutazione di Incidenza Ambientale, così
come previsto dall’art. 6 c.4 della Lr 11/2001 e
ss.mm.ii.;

‐ il Consorzio di Bonifica del Gargano, con note
acquisite agli atti ai prott. 8629 e 8665 del
03/10/2014, trasmetteva le integrazioni richieste
dallo scrivente;

‐ l’Autorità di Bacino, con nota proprio prot. n.
12573 del 10/10/2014, acquisita al protocollo n.
9173 del 14/10/2014 del Servizio Ecologia, notifi‐
cava il proprio parere di compatibilità al PAI. 

PREMESSO altresì che:
‐ secondo quanto dichiarato nella lettera di trasmis‐

sione di cui all’istanza in oggetto, il presente pro‐
getto, denominato “realizzazione di percorsi natu‐
ralistici e ginnici in loc. Chiancata Casino in agro

di San Giovanni Rotondo” proposto dal Consorzio
di Bonifica del Gargano per conto del Comune di
San Giovanni Rotondo partecipa al Bando relativo
alla Misura di finanziamento 227 azione 3 “Valo‐
rizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del PSR
2007‐2013;

‐ ai sensi dell’art. 23 (progetti finanziati con fondi
strutturali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assesta‐
mento e prima variazione al bilancio di previsione
per l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di acce‐
lerare la spesa sono attribuiti alla Regione i pro‐
cedimenti di Valutazione di impatto ambientale,
Valutazione di incidenza e autorizzazione inte‐
grata ambientale inerenti progetti finanziati con
fondi strutturali. 2. I procedimenti avviati alla
data di entrata in vigore della presente legge
sono conclusi dalla Regione e sono abrogate
tutte le disposizioni incompatibili o in contrasto
con le disposizioni del presente articolo;

‐ con Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il Diret‐
tore dell’area Organizzazione e Riforma dell’Am‐
ministrazione della Regione Puglia, in applicazione
di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio
Assetto del Territorio attribuendo le competenze
relative alla valutazione di incidenza in capo al
Servizio Ecologia;

si procede pertanto in questa sezione, valutati
gli atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa al livello 1 della “fase di screening” del pro‐
cedimento in epigrafe.

Descrizione degli interventi
Oggetto della presente istruttoria è il progetto,

redatto in adesione all’azione 3 della Mis. 227 del
PSR 2007‐13 della Regione Puglia, per la realizza‐
zione di un percorso naturalistico/didattico ed un
percorso ginnico all’interno dei terreni boscati,
nello specifico cerrete, ubicati nel territorio comu‐
nale di San Giovanni Rotondo, località “Chiancata
Casino” e “Bosco Sant’Egidio”. La superficie interes‐
sata è di proprietà comunale, individuata catastal‐
mente al FM 27, p.lla 89, per un’estensione di circa
2 ettari rispetto all’intera superficie pari a 212,50
ettari.
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Nello specifico, in base a quanto riportato nella
Relazione tecnica agli atti, il percorso naturalistico
avrà anche la funzione di percorso didattico‐fore‐
stale con lo scopo di illustrare i principali aspetti
ecologici e funzionali degli habitat ivi presenti, con‐
sentendo, inoltre, di visitare alcuni siti di interesse
quali: rete di sentieristica attrezzata, Monte Calvo,
Bosco di Sant’Egidio, Bosco Quarto, punti panora‐
mici, aie carbonili, grandi alberi ecc.. In particolare,
il percorso naturalistico sarà attrezzato mediante
aree di sosta, delimitate da staccionata, nelle quali
saranno posate in opera panchine e tavoli con
panche, cestini portarifiuti e portabiciclette, oltre a
relative bacheche illustrative complete di poster
tematici. 

Il percorso ginnico per bambini, invece, offrirà la
possibilità di effettuare un cosiddetto “percorso
salute” mediante l’installazione di una palestra esa‐
gonale. 

Dalla disamina dell’elaborato 2 bis “Computo
metrico estimativo”, agli atti al prot. 8665 del
03/10/2014, si desumono le seguenti dimensioni/
quantità:

1) percorso naturalistico
‐ 1.500 m di staccionata in legno di castagno;
‐ n. 50 panchine;
‐ n. 50 tavoli pic‐nic;
‐ n. 35 tabelle monitorie;
‐ n. 30 cestini portarifiuti.

2) percorso ginnico
‐ n. 1 palestra esagonale;
‐ n. 5 portabiciclette;

3) bacheche e poster
‐ n. 10 bacheche divulgative;
‐ n. 10 poster tematici.

Descrizione del sito d’intervento
Per quel che attiene la classificazione da

P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema vin‐
colistico, si rileva la presenza di:
‐ ATE di valore “B”;
‐ ATD “bosco”;
‐ usi civici;
‐ vincolo idrogeologico.

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐

testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti (in parte);

6.1.2 ‐Componenti idrologiche
‐ UCP ‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;

6.2.1 ‐ Componenti botanico ‐ vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gar‐

gano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC/ZPS “

Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Zone gravate da usi civici

Ambito di paesaggio: Gargano

Figura territoriale: L’altopiano carsico

Si segnala la presenza dell’IBA 203 denominata
“Promontorio del Gargano e Zone Umide della Capi‐
tanata”.

La superficie boscata oggetto di intervento ricade
nella ZPS “Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, già
classificata come SIC, cod IT9110026, esteso 5238
ettari, di cui si riportano gli elementi distintivi
salienti, tratti dalla relativa scheda BioItaly1: 

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr026fg.htm 

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Substrato geologico di calcare cretaceo. Pae‐

saggio particolarmente suggestivo caratterizzato da
un altopiano carsico con depressioni doliniformi.
Ambienti di praterie substeppiche inquadrabili nel‐
l’ordine Festuco‐Brometalia ad elevata biodiversita’
e pregevoli sotto l’aspetto scientifico‐ naturalistico.
Notevoli fenomeni carsici con elevata concentra‐
zione di doline per Kmq. 
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HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Praterie su substrato calcareo con stupenda fiori‐
tura di Orchidee (*) 80%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Uccelli: Emberiza cia; Oenanthe hispanica; Mon‐
ticola solitarius; Emberiza; Tyto alba; Alauda
arvensis; Melanocorypha; Lullula arborea; Lanius
minor; Caprimulgus; Sylvia conspicillata; Anthus
campestris; Athene noctua.

Rettili e anfibi:Elaphe quatuorlineata.

VULNERABILITA’
Si tratta di un habitat erbaceo in buone condizioni

vegetazionali ed a bassa fragilità. Il pericolo mag‐
giore sembra rappresentato dalla eventualità,
peraltro remote, che possano essere effettuati inter‐
venti di spietramento e messa a coltura o rimboschi‐
menti.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.

La medesima superficie d’intervento ricade
altresì all’interno del perimetro del PN del Gargano,
zona 1, ed è ricompresa in aree a pericolosità geo‐
morfologica media‐moderata (PG1) del P.A.I. del‐
l’AdB della Puglia.

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013 e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’intervento
proposto si colloca all’interno di un bosco di lati‐
foglie; 

‐ ai sensi dell’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza
relative ad interventi ricadenti, anche parzial‐
mente, all’interno di aree naturali protette e ad
interventi assoggettati ad approvazione da parte
dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r.
19/2002, sono espletate sentito l’Ente parco com‐
petente e la stessa Autorità di Bacino;

‐ l’Ente del Parco nazionale del Gargano con pro‐
pria nota prot. 0974 del 26/02/2014, agli atti di
questo Servizio al prot. n. 2672 del 24/03/2014,
ai sensi dell’art. 6 c.4) della LR 11/2001 e
ss.mm.ii., esprimeva parere endoprocedimentale
favorevole con condizioni e prescrizioni, notifi‐
cando tale parere anche al proponente; 

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota proprio
prot. 12573 del 10/10/2014, acquisita al proto‐
collo di questo Servizio al n. 9173 del 14/10/2014,
riteneva “la proposta progettuale compatibile con
le previsioni del P.A.I. approvato con le seguenti
prescrizioni la cui verifica (in termini di ottempe‐
ranza) è demandata al Responsabile Unico del
Procedimento: 
1. dovrà essere eseguita una relazione geologica;
2. l’area di ha 02.00.00 su cui saranno eseguiti gli

interventi previsti dall’azione 3 dovrà essere
posta contermine all’aera golenale, come indi‐
viduata all’art. 6 comma 8, di ampiezza non
inferiore a 75 m;

3. dovranno essere garantite adeguate condizioni
di sicurezza durante la permanenza dei can‐
tieri, tenendo conto delle condizioni meteoro‐
logiche ed assicurando che i lavori si svolgano
senza creare, neppure temporaneamente, un
significativo aumento del livello di pericolosità
e un ostacolo al regolare deflusso delle acque.

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario,
a condizione che vengano rispettate le prescri‐
zioni di seguito indicate; 

‐ la Provincia di Foggia e il Comune di San Giovanni
Rotondo, per quanto di competenza, concorrono
alla verifica della corretta attuazione dell’inter‐
vento.

Esaminati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del
SIC/ZPS “Monte Calvo ‐ Piana di Montenero”, cod
IT9110026, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
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che si pongano in essere le seguenti prescrizioni,
ivi comprese quelle impartite dall’Ente Parco del
Gargano, di cui ai successivi punti 15 e 16:
1. per quanto riguarda l’allestimento delle aree di

sosta, già dotate di panchine e tavoli pic‐nic
(come da documentazione fotografica a corredo
dell’istanza), si evidenzia una certa ridondanza
nel numero degli arredi previsti in relazione alla
superficie totale individuata, per cui si ritiene
più opportuno e sostenibile, da un punto di vista
ecologico, tecnico ed economico, limitarne il
numero allo strettamente necessario; 

2. i percorsi proposti dovranno essere realizzati
solo ed esclusivamente in corrispondenza di
tracciati già esistenti, senza comportarne modi‐
fiche in larghezza;

3. non deve essere tagliata la vegetazione
arboreo‐arbustiva presente;

4. la localizzazione delle aree attrezzate dovrà
avvenire in aree idonee dal punto di vista geo‐
morfo‐idro‐geologico e già del tutto prive di sog‐
getti arborei e/o arbustivi;

5. i percorsi e le aree attrezzate dovranno essere
mantenute a fondo naturale e senza alcun
apporto di materiale di natura inerte. L’even‐
tuale diserbo delle essenze erbacee all’interno
delle stesse non potrà in alcun modo essere
effettuato tramite diserbanti chimici;

6. è fatto divieto di installare sistemi d’illumina‐
zione fissi per le ore notturne;

7. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

8. i mezzi d’opera da utilizzare all’interno dell’area
boscata, esclusivamente di tipo gommato,
avranno dimensione adeguata alla larghezza
delle piste già esistenti;

9. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati di
frequente;

10. i percorsi naturalistici dovranno adeguarsi a
quanto disciplinato dalle normative nazionali e
regionali in materia di escursionismo, in parti‐
colare alla L.R. 21/2003 “Disciplina delle attività
escursionistiche e reti escursionistiche della
Puglia” e alle conseguenti “Linee guida per la
realizzazione dei sentieri della rete escursioni‐
stica pugliese”;

11. tutti i materiali funzionali al presente intervento
dovranno essere eco‐compatibili e a basso

impatto paesaggistico, secondo quanto previsto
dal R.R. 23/2007;

12. siano rispettate le prescrizioni dell’Autorità di
Bacino della Puglia, contenute nel parere pro‐
prio prot. 12573 del 10/10/2014, che qui s’in‐
tendono integralmente richiamate;

13. dovrà essere garantita in fase di esercizio
un’adeguata manutenzione delle infrastrutture
realizzate;

14. la gestione dei percorsi deve essere tale da evi‐
tare il disturbo della fauna selvatica caratteri‐
stica dell’area in cui le strutture saranno collo‐
cate. A tal fine sarà necessario informare i frui‐
tori dei percorsi;

15. l’esecuzione dei lavori deve essere interrotta
durante il periodo di nidificazione dell’avifauna
(aprile‐luglio);

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati. Non ricorrono gli obblighi
di cui agli artt. 26 e 27 del DLgs 33/2013.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto,
denominato “realizzazione di percorsi naturalistici
e ginnici in loc. Chiancata Casino in agro di San
Giovanni Rotondo” proposto dal Consorzio di
Bonifica del Gargano per conto del Comune di San
Giovanni Rotondo ed incluso nell’istanza di ade‐
sione alla Misura di finanziamento 227 azione 3
“Valorizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del
PSR 2007‐2013, per le valutazioni e le verifiche
espresse in narrativa e a condizione che vengano
rispettate le prescrizioni indicate in precedenza,
intendendo sia le motivazioni che le prescrizioni
qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente; 

‐ di trasmettere il presente provvedimento:
‐ al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi

e Tutela della Biodiversità);

‐ al responsabile della Mis. 227 az. 3 del Servizio
Foreste ‐ Autorità di Gestione del PSR 2007‐
2013;

‐ al Comune di San Giovanni Rotondo;
‐ alla Provincia di Foggia;
‐ all’AdB della Puglia;
‐ all’Ente di gestione del PN del Gargano;
‐ al Corpo Forestale dello Stato (CTA del PN del

Gargano);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 27 ottobre 2014, n. 339

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 227 Azione 3 “valorizza‐
zione turistico‐ricreativa dei boschi in loc. Orte”.
Comune di Otranto (LE). Proponente: REALE
Damiano. Valutazione di Incidenza, livello I “fase
di screening”. ID_4788.

L’anno 2014 addì 27 del mese di Ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il dirigente del Servizio Eco‐
logia, Ing. Antonello Antonicelli, sulla scorta del‐
l’istruttoria tecnico‐amministrativa effettuata dal‐
l’Ufficio Programmazione, Politiche Energetiche,
VIA e VAS, ha adottato il seguente provvedimento. 
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IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTO l’art. 23 della Lr 18/2012;

VISTO il Decreto Ministero dell’Ambiente del
17/10/2007;

VISTO il R.R. 15/2008 e ss.mm.ii.;

VISTA la DGR n. 2464/2010 “Indicazioni tecniche
per gli interventi previsti dall’Azione 3, Misura 227,
PSR Puglia 2007 ‐ 2013 nelle aree “a bosco e a mac‐
chia”

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della L.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento

e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia;

PREMESSO che:
‐ il Sig. Damiano Reale con nota dell’08/07/2013

acquisita al prot. n. 6942 del 16/07/2013 trasmet‐
teva copia del progetto definitivo per gli interventi
in oggetto al fine del rilascio del parere di Valuta‐
zione di incidenza, allegando la documentazione
prevista dalla D.G.R 304/2006 riconducibile al
livello 1 (screening);

‐ l’Ufficio scrivente, con nota prot. n. 8210 del
29/08/2013, chiedeva al proponente sia di rego‐
larizzare detta istanza con ricevuta degli oneri
istruttori, copia dei documenti di identità del tec‐
nico e del proponente, specifiche informazioni del
percorso a farsi e dei relativi arredi in formato
shapefile (UTM‐WGS 1984 fuso 33N), evidenza
dell’avvenuta trasmissione della documentazione
all’Ente di gestione del Parco Naturale Regionale
Costa Otranto ‐ S. Maria di Leuca e Bosco di Tri‐
case, ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c4 della
Lr 11/2001 sia di trasmettere all’Autorità di Bacino
la documentazione necessaria per l’espressione
delle valutazioni di competenza, rilevata la pre‐
senza di impluvi nell’area oggetto di intervento;

‐ con nota acquisita al prot. n. 4197 del
29/04/2014 del Servizio Ecologia, l’Autorità di
Bacino della Puglia, a seguito della trasmissione
della documentazione effettuata dal proponente
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in data 13/03/2014 ed acclarata al proprio proto‐
collo al n. 3346 del 14/03/2014, comunicava la
necessità di acquisire l’ubicazione di tutte le opere
previste anche su supporto informatico, in for‐
mato shape file georiferito nel sistema UTM ‐
WGS84 fuso 33;

‐ con successiva nota agli atti al prot. 6802 del
18/07/2014, la medesima AdB, a seguito della tra‐
smissione, con nota datata 11/06/2014 ed
acquista al proprio protocollo al n. 7322 del
13/06/2014, da parte del proponente del sup‐
porto informatico richiesto, notificava il proprio
parere di compatibilità al PAI;

‐ con nota del 24/07/2014, acquisita al prot. n.
7035 del 25/07/2014, il proponente trasmetteva
la documentazione integrativa richiesta dall’Uf‐
ficio scrivente con la predetta nota prot. n. 8210
del 29/08/2013;

‐ il Dott. Antonio Longo, in qualità di tecnico incari‐
cato, trasmetteva il parere espresso ai sensi del‐
l’art. 6 comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.
dall’Ente di gestione del Parco naturale regionale
“Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca e Bosco di
Tricase” con nota inviata a mezzo PEC, in data
08/10/2014 ed acquisita al prot. n. 8943 del
09/10/2014.

PREMESSO altresì che:
‐ in base alla documentazione agli atti, il progetto

di “valorizzazione turistico‐ricreativa dei boschi in
loc. Orte” proposto nel Comune di Otranto (LE)
dalla Ditta REALE Damiano beneficia degli aiuti a
valere sulla Misura di finanziamento 227 azione 3
“Valorizzazione turistico‐ricreativa dei boschi” del
PSR 2007‐2013, di cui alla domanda di pagamento
94752131592;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 1 di “screening”

Descrizione degli interventi
Gli interventi proposti consistono nella realizza‐

zione di un percorso naturalistico (percorso vita)
utilizzando la viabilità minore già esistente e nell’in‐
dividuazione di un’area da destinarsi alla realizza‐
zione di n. 4 percorsi ricreativi (percorsi avventura)
all’interno delle pinete a prevalenza di Pino

d’Aleppo condotte in proprietà ed in affitto dal pro‐
ponente, allibrate catastalmente in agro di Otranto,
loc. Orte, alle p.lle 9, 10, 11, 16, 19, 27, 36 del FM
46 e p.lle 3, 21, 25, 26 del FM 51, per una superficie
di 24,65 ettari circa sui 96,92 circa complessivi.

Nello specifico, in base a quanto riportato nella
documentazione agli atti, ivi comprese le specifiche
informazioni del percorso a farsi e dei relativi arredi
in formato shape file, il percorso naturalistico si
comporrà di un tracciato ad anello lungo circa 1417
m, aperto a sua volta sulle tracce di alcuni sentieri
e viali già esistenti e di un tracciato rettilineo che
dall’ingresso del parco avventura condurrà all’area
di sosta per una lunghezza complessiva di 146 m.
Lungo i percorsi è previsto il posizionamento di:
‐ n. 5 poster tematici;
‐ n. 4 portabiciclette;
‐ n. 4 panchine;
‐ n. 12 cestini portarifiuti;
‐ n. 4 tavoli da pic‐nic da ubicare nel punto sosta;
‐ 300 ml di staccionata;
‐ un’area giochi fornita di n. 1 gioco su molla, n. 1

ponte mobile, n. 1 tunnel in listoni, n. 1 sartia a
cavalletto, n. 1 asse di equilibrio, n. 1 palestra esa‐
gonale, n. 1 casetta gioco in legno, 100 mq di pavi‐
mentazione antitrauma.
Nel progetto sono stati altresì individuati in cor‐

rispondenza di un sito caratterizzato da elementi
arborei vegetanti, pari a 37, in condizioni ottimali di
stabilità, n. 4 percorsi avventura di varia difficoltà:
1) Percorso avventura baby (2‐6 anni) costituito da

n. 8 ateliers ad altezza massima da terra di 0,50
m;

2) Percorso avventura per bambini (circa 5 anni)
costituito da n. 9 ateliers ad altezza massima da
terra di 2 m;

3) Percorso avventura VERDE FACILE per ragazzi ed
adulti di altezza superiore a 1,30 m costituito da
n. 9 ateliers;

4) Percorso avventura BLU MEDIO per ragazzi ed
adulti di altezza superiore a 1,30 m costituito da
n. 9 ateliers.

Descrizione del sito di intervento
Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P

dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B”, “C” e “D”;
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‐ ATD tutela ex lege 1497/39: “Otranto ‐ Territorio
comunale”;

‐ ATD tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431
(Decreto Galasso);

‐ ATD “vincolo idrogeologico”;
‐ ATD “bosco” e “macchia”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
‐ UCP ‐ Aree di rispetto geositi (100 m)

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico;
‐ UCP ‐ Reticolo idrografico di connessione della

R.E.R. (100m);
‐ BP ‐ Territori costieri (300 m)

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (“Costa Otranto‐S. Maria di

Leuca e Bosco di Tricase”);
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Costa

Otranto ‐ Santa Maria di Leuca”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico (Vincolo paesaggistico)
6.3.2 ‐ Componenti dei valori percettivi

‐ UCP ‐ Coni visuali (Otranto)

Ambiti di paesaggio: Salento delle Serre

Figure territoriali: Le serre orientali

Le aree di intervento sono interamente ricom‐
prese nel PNR “Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca
e Bosco di Tricase” nonché nel SIC “Costa Otranto ‐
Santa Maria di Leuca”, cod. IT9150002, di cui si
riportano gli elementi distintivi salienti, tratti dalla
relativa scheda BioItaly1:______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggle/frlecce/
fr002le.htm

CARATTERISTICHE AMBIENTALI
Sito di grande valore paesaggistico costituito da

falesie rocciose a strapiombo sul mare di calcare
cretacico. La particolare esposizione a sud‐est
risente della influenza dei venti di scirocco, carichi
di umidita’, che conferiscono al sito particolari con‐
dizioni microclimatiche di tipo caldo umido. Sito di
grande importanza per la presenza di specie ende‐
miche e transadriatiche. Vi e’ la presenza di Pavi‐
menti di alghe incrostanti e di garighe di Euphorbia
spinosa.

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Scogliere con vegetazione delle coste mediterranee
(con Limonio endemico) 5%
Formazioni ad Euphorbia dendroides 10%
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐brachypodietea) (*) 10%
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico 5%
Foreste di Quercus macrolepis 5%
Versanti calcarei della Grecia mediterranea 50%
Foreste di Olea e Ceratonia 5%
Grotte marine sommerse o semisomme 5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA 79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi: Monachus monachus; Myotis capac‐
cinii; Miniopterus schreibersii.

Uccelli: Falco eleonorae; Tetrax tetrax; Calan‐
drella brachydactyla; Calonectris diomedea; Mela‐
nocorypha calandra; Circus pygargus; Circus
macrourus; Circus aeruginosus; Monticola solitarius;
Falco peregrinus; Columba livia; Circus cyaneus.

Rettili e anfibi:Elaphe quatuorlineata; Elaphe
situla

SPECIE FLORA DIRETTIVA 92/43/CEE all. II
Stipa austroitalica, Martinowsky.

VULNERABILITA’
Cause di degrado: alterazione del paesaggio car‐

sico, abusivismo edilizio; cementificazione delle sco‐
gliere per realizzare gli accessi. Si tratta di un habitat
a bassa fragilità.

(*) Habitat definiti prioritari ai sensi della Diret‐
tiva 92/43/CEE: habitat in pericolo di estinzione sul
territorio degli Stati membri, per la cui conserva‐
zione l’Unione Europea si assume una particolare
responsabilità.
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La medesima superficie d’intervento è caratteriz‐
zata dalla presenza di corsi d’acqua episodici (cfr:
IGM 1:25000). 

CONSIDERATO che:
‐ dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA 1997

in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale 2000,
SIT‐Puglia 2006 e 2013 e dalla disamina della
documentazione allegata all’istanza, l’intervento
proposto si colloca all’interno di un bosco di coni‐
fere;

‐ ai sensi dell’art. 6 c. 4) e 4bis) della L.r. 11/2001 e
ss.mm.ii., le procedure di valutazione di incidenza
relative ad interventi ricadenti, anche parzial‐
mente, all’interno di aree naturali protette e ad
interventi assoggettati ad approvazione da parte
dell’Autorità di Bacino regionale di cui alla L.r.
19/2002, sono espletate sentito l’Ente parco com‐
petente e la stessa Autorità di Bacino;

‐ l’Ente di gestione del Parco naturale regionale
“Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca e Bosco di
Tricase” con nota proprio prot. 434/2014 ed
acquisita al prot. n. 8943 del 09/10/2014 del Ser‐
vizio Ecologia, esprimeva parere endoprocedi‐
mentale favorevole in quanto gli interventi pre‐
visti non interferiscono con la conservazione degli
habitat esistenti e con le finalità istitutive del
Parco; 

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota proprio
prot. 8715 del 10/07/2014, acquisita al protocollo
di questo Servizio al n. 6802 del 18/07/2014, rite‐
neva “la proposta progettuale compatibile con le
previsioni del P.A.I. approvato con le seguenti pre‐
scrizioni la cui verifica (in termini di ottemperanza)
è demandata al Responsabile Unico del Procedi‐
mento: 
1. durante la permanenza dei cantieri si adottino

le cautele a salvaguardia delle maestranze in
particolare in relazione alle condizioni meteo‐
rologiche e sia assicurato che i lavori si svol‐
gano senza creare, neppure temporanea‐
mente, un significativo ostacolo al regolare
deflusso delle acque;

2. per i tratti in cui la viabilità interseca il reticolo
idrografico, mancando le verifiche idrauliche,
dovrà essere predisposta a cura dell’Ammini‐
strazione Comunale un adeguato piano di pro‐
tezione civile che tenga conto delle emergenze
dovute alle piogge, inoltre dovrà essere predi‐

sposta opportuna segnaletica finalizzata ad
avvertire gli utenti della pericolosità del luogo;

‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non
determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario,
a condizione che vengano rispettate le prescri‐
zioni di seguito indicate; 

‐ la Provincia di Lecce e il Comune di Otranto, per
quanto di competenza, concorrono alla verifica
della corretta attuazione dell’intervento.

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Costa Otranto ‐ Santa Maria di Leuca”, cod.
IT9150002, si ritiene che non sussistano incidenze
significative sul sito Natura 2000 interessato e che
pertanto non sia necessario richiedere l’attivazione
della procedura di valutazione appropriata a patto
che si che si pongano in essere le seguenti prescri‐
zioni: 
1. i percorsi proposti dovranno essere realizzati

solo ed esclusivamente in corrispondenza di
tracciati già esistenti, senza comportarne modi‐
fiche in larghezza;

2. la localizzazione delle aree attrezzate dovrà
avvenire in aree idonee dal punto di vista geo‐
morfo‐idro‐geologico e già del tutto prive di sog‐
getti arborei e/o arbustivi;

3. i percorsi e le aree attrezzate dovranno essere
mantenute a fondo naturale e senza alcun
apporto di materiale di natura inerte. L’even‐
tuale diserbo delle essenze erbacee all’interno
delle stesse non potrà in alcun modo essere
effettuato tramite diserbanti chimici;

4. è fatto divieto di installare sistemi d’illumina‐
zione fissi per le ore notturne;

5. dovranno essere adottate, in fase esecutiva,
tutte le misure necessarie al contenimento delle
emissioni di polveri e rumori;

6. i mezzi d’opera da utilizzare all’interno dell’area
boscata, esclusivamente di tipo gommato,
avranno dimensione adeguata alla larghezza
delle piste già esistenti;

7. i cestini porta rifiuti dovranno essere svuotati di
frequente;
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8. i percorsi naturalistici dovranno adeguarsi a
quanto disciplinato dalle normative nazionali e
regionali in materia di escursionismo, in parti‐
colare alla L.R. 21/2003 “Disciplina delle attività
escursionistiche e reti escursionistiche della
Puglia” e alle conseguenti “Linee guida per la
realizzazione dei sentieri della rete escursioni‐
stica pugliese”;

9. tutti i materiali funzionali al presente intervento
dovranno essere eco‐compatibili e a basso
impatto paesaggistico, secondo quanto previsto
dal R.R. 23/2007;

10. siano rispettate le prescrizioni dell’Autorità di
Bacino della Puglia, contenute nel parere pro‐
prio prot. n. 8715 del 10/07/2014, che qui s’in‐
tendono integralmente richiamate;

11. dovrà essere garantita in fase di esercizio
un’adeguata manutenzione delle infrastrutture
realizzate;

12. gli ateliers non dovranno provocare danni al
fusto degli alberi sui quali sono ancorati;

13. gli ateliers non potranno essere posizionati su
piante dove risulta verificata la presenza di nidi‐
ficazione di specie di pregio di cui agli allegati
della Direttiva 79/409 come sostituita dalla
2009/147;

14. tutte le attrezzature non dovranno produrre
alcuna trasformazione permanente e/o irrever‐
sibile dell’attuale stato dei luoghi;

15. l’eventuale realizzazione di aree a parcheggio
dovrà essere localizzata in aree del tutto esterne
sia all’area di pertinenza che all’area annessa al
bosco‐macchia e per dette aree dovrà essere
prevista una pavimentazione con materiale dre‐
nante.

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

DETERMINA

‐ di non richiedere l’attivazione della procedura di
valutazione appropriata per il presente progetto
di “valorizzazione turistico‐ricreativa dei boschi in
loc. Orte” proposto nel Comune di Otranto (LE)
dalla Ditta REALE Damiano ed incluso nell’istanza
di adesione alla Misura di finanziamento 227
azione 3 “Valorizzazione turistico‐ricreativa dei
boschi” del PSR 2007‐2013, per le valutazioni e le
verifiche espresse in narrativa e a condizione che
vengano rispettate le prescrizioni indicate in pre‐
cedenza, intendendo sia le motivazioni che le pre‐
scrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006; 

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti;
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‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è altresì subordinato alla verifica della legitti‐
mità delle procedure amministrative messe in
atto;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al proponente;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al Ser‐
vizio Assetto del Territorio (Ufficio Parchi e Tutela
della Biodiversità), al responsabile della Mis. 227
az. 3 del Servizio Foreste ‐ Autorità di Gestione del
PSR 2007‐2013, al Comune di Otranto, alla Pro‐
vincia di Lecce, all’AdB della Puglia, all’Ente di
gestione del PNR Costa Otranto ‐ Santa Maria di
Leuca e Bosco di Tricase, al Corpo Forestale dello
Stato (Comando p.le di Lecce);

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 27 ottobre 2014, n. 340

PSR 2007‐2013 ‐ Misura 311 Azione 5 “Gal Colline
ioniche” Progetto di costruzione ed esercizio di un
cogeneratore di potenza elettrica di 249 KW e delle
relative opere di connessione alla rete di distribu‐
zione da realizzare nei Comuni di Martina Franca
e Crispiano. ‐ Proponente: Società Agricola F.lli
Cassese. Valutazione di Incidenza. ID_5029.

L’anno 2014 addì 27 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTO l’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;

VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
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ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTA la D.G.R. 2250/2010;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

PREMESSO che:
‐ la Società Agricola F.lli Cassese presentava, con

nota del 10/07/2014 acquisita al prot.
AOO_089/16/07/2014 n. 6639, la documenta‐
zione relativa agli interventi previsti nell’ambito
della Misura 311 Azione 5 “Gal Colline ioniche”
comprensiva degli atti connessi alla procedura di
Valutazione di incidenza riconducibile al livello 2
(Valutazione appropriata) secondo quanto pre‐
visto dalla D.G.R. 304/2006;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione provvisorio del Parco naturale regionale
“Terra delle Gravine”, con nota n. 45362 del
22/07/2014, acquisita al prot. AOO_089/25
/07/2017 n. 7068, esprimeva, ai sensi dell’art. 6
comma 4 della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii., parere
favorevole con prescrizioni;

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia con nota n. 9339
del 21/07/2014 acquisita al prot.
AOO_07/08/2014 n. 7395, esprimeva, ai sensi del‐
l’art. 6 comma 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e
ii., parere favorevole con prescrizioni eviden‐
ziando che “(...) agli atti di questa Autorità non
risulta pervenuta alcuna istanza e/o documenta‐
zione afferente all’impianto di produzione di
energia elettrica da fonte rinnovabile biogas citato
in narrativa”, e che il parere “esclusivamente
all’intervento di realizzazione della linea elettrica
MT 20 kV in oggetto”;

‐ con nota del 03.09.2014, acquisita al prot.
AOO_089/08/09/2014 n. 7854, la Società propo‐
nente presentava istanza di valutazione di Inci‐
denza (ID_5047) relativa all’installazione di un
secondo cogeneratore, adiacente a quello già in
esercizio, con potenza elettrica di 249 KW, preci‐
sando che anche quest’opera è oggetto di finan‐
ziamento con fondi FEASR nell’ambito del PSR
2007 ‐2013, Misura 311‐ Azione 5;

‐ con nota prot. AOO_089/13/10/2014 n. 9084,
l’Ufficio scrivente rilevava la necessità di dover
provvedere alla definizione unitaria dei due pro‐
cedimenti di Valutazione di Incidenza per gli inter‐
venti in oggetto, in considerazione della stretta
correlazione tra le opere ivi menzionate, e, per‐
tanto, invitava la Società proponente a voler tra‐
smettere alla Provincia di Taranto, in qualità di
Ente di gestione provvisoria del Parco Naturale
Regionale “Terra delle Gravine” e all’Autorità di
Bacino della Puglia, tutta la documentazione rela‐
tiva al progetto di potenziamento dell’impianto a
biogas, già in esercizio, mediante l’installazione di
un cogeneratore di potenza elettrica di 249 KW,
al fine di consentire a quest’ultimi di esprimere il
proprio parere di competenza ai sensi dell’art. 6
commi 4 e 4bis della L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ con successiva nota del 15/10/2014, acquisita al
prot. AOO_089/15/10/2014 n. 9200, la Società
proponente, nel rilevare che l’installazione del
secondo cogeneratore, adiacente a quello già in
esercizio, non costituiva un “apparato vitale per
l’impianto già in esercizio”, chiedeva di procedere
al rilascio dei pareri di valutazione di incidenza
senza alcun accorpamento dei procedimenti per
non incorrere nell’aggravio del procedimento e
allungamento dei tempi che esporrebbero al
rischio di disconnessione dell’impianto esistente
da parte di Enel Distribuzione SpA;
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‐ con nota prot. AOO_089/17/10/2014 n. 9248,
l’Ufficio scrivente, preso atto di quanto dichiarato
dalla Società proponente nella predetta nota, al
fine di una valutazione complessiva degli inter‐
venti, rinnovava la richiesta trasmessa ai suddetti
Enti competenti, rappresentando tuttavia che,
decorsi tre giorni dal ricevimento di detta nota,
l’Ufficio avrebbe provveduto alla conclusione del
procedimento di Valutazione di incidenza relativo
alla realizzazione dell’elettrodotto

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase 2 di “Valutazione appropriata”

Descrizione degli interventi
Secondo quanto prospettato nella documenta‐

zione acquisita al prot. n. AOO_089/16/07/2014
/6639 l’intervento consiste nella realizzazione (Valu‐
tazione di incidenza, p. 18) del cavidotto di collega‐
mento tra l’impianto di produzione di biogas loca‐
lizzato all’interno del centro aziendale della Società
proponente e la rete MT e, in particolare, delle
seguenti opere:
1. allestimento cantiere compreso realizzazione di

un box di cantiere dotato di servizio igienico
sanitario ed un box ad uso spogliatoio/ufficio
delimitazione di aree per deposito materiali,
macchine di cantiere, posizionamento di cartelli
per segnaletica interna ed esterna al cantiere in
aree adiacenti e idonee le sedi di lavoro;

2. predisposizione dell’impianto elettrico e di
messa a terra di cantiere;

3. adeguamento della cabina di consegna (per la
connessione dell’impianto a biogas con la linea
elettrica MT Montemesola DP3041082);

4. realizzazione di cavo interrato (per il collega‐
mento tra la cabina di consegna e la linea MT
Trazzonara DP3044022) mediante scavo della
profondità di 1,20 m in corrispondenza della via‐
bilità di accesso alla masseria per circa 430 m,
della strada provinciale 67 per circa 2.700 m e
del seminativo per circa 20 m in cui è localizzato
il punto di connessione (palo);

5. preparazione del piano di posa dei cavi con terra
vagliata, sabbia o pozzolana per uno spessore di
10 cm per tutta la lunghezza dello scavo;

6. posizionamento dei cavi MT in G7 in trincea;
7. posizionamento di elementi di protezione dei

cavi;
8. reinterro di spessore di 20 cm con terreno di

risulta dello scavo;
9. riempimento dello scavo con materiale inerte a

granulometria differenziata per uno spessore di
30 cm ciascuno;

10. costruzione di un dispositivo su palo;
11. ripristino delle pavimentazioni stradali ove

necessario;
12. dismissione del cantiere e pulizia dell’area.

Descrizione del sito di intervento
Il tracciato interessa, per un tratto lungo m 430,

le particelle nn. 6, 36 e 37 del foglio 46 e n. 10 del
foglio 235 del Comune di Martina Franca in località
Masseria del Duca, un tratto di m 2.700 lungo la
Strada provinciale 67.

Gran parte del tracciato rientra nella zona 1 del
Parco naturale regionale “Terra delle Gravine”
nonché nel SIC “Murgia di Sud ‐ Est” caratterizzato,
secondo la relativa scheda Bioitaly, dalla presenza
dei seguenti habitat: Percorsi substeppici di gra‐
minee e piante annue (Thero‐brachypodietea) (*),
Grotte non ancora sfruttate a livello turistico, Quer‐
ceti di Quercus trojana, Versanti calcarei della
Grecia mediterranea, Foreste di Quercus ilex

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “B” e “C”;
‐ vincolo idrogeologico;
‐ ATD “bosco” e “bosco buffer”;
‐ ATD Vincoli e segnalazioni: “Zona Trulli”;
‐ ATD Vincoli faunistici: Oasi di protezione “Trazzo‐

nara”

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.1 ‐ Componenti geomorfologiche
‐ UCP ‐ Versanti;
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‐ UCP ‐ Grotte_100 m (“Buca delle Antenne”,
“Grotta Trazzonara”);
6.1.2 ‐ Componenti idrologiche

‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico
6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali

‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ Area di rispetto boschi (100 m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco naturale regionale

“Terra delle Gravine”)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC “Murgia di

Sud ‐ Est”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative

‐ UCP ‐ area rispetto siti storico culturali

Ambito di paesaggio: Murgia dei trulli

Figura territoriale: I boschi di fragno

considerato che:
‐ le tipologie di intervento proposte non determi‐

nano sottrazione né degrado di habitat e/o di
habitat di specie di interesse comunitario a patto
che si pongano in essere le prescrizioni di seguito
riportate;

‐ la Provincia di Taranto, in qualità di Ente di
gestione del Parco naturale regionale “Terra delle
Gravine” e i Comuni di Crispiano e Martina Franca,
per quanto di competenza, concorrono alla veri‐
fica della corretta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Area delle Gravine”, cod. (IT9110003) si ritiene
che non sussistano incidenze significative sul sito
Natura 2000 interessato a patto che si pongano in
essere le seguenti prescrizioni che tengono conto
delle prescrizioni contenute nei pareri espressi dal‐
l’Ente di gestione provvisorio del Parco naturale
regionale “Terra delle Gravine” (1 ‐ 2) e dall’Auto‐
rità di Bacino della Puglia (3):
1. per la porzione di elettrodotto ricadente sulla

Strada Provinciale n. 67 dovranno essere poste
in atto tutte le cautele atte a far sì che per le atti‐

vità di cantiere non si verifichino emissioni signi‐
ficative di materiale polverulento che interessino
l’area protetta stessa;

2. gli interventi dovranno essere effettuati al di
fuori del periodo di riproduzione della fauna
ornitica (15 marzo ‐ 15 luglio);

3. in fase di progettazione esecutiva siano adottate
idonee misure atte a proteggere dai fenomeni
erosivi il tratto di cavidotto interferente con il
reticolo idrografico

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di esprimere parere favorevole per il progetto di
costruzione ed esercizio di una linea elettrica MT
a 20 Kv in cavidotto interrato e opere accessorie
a servizio di impianto produzione da fonte biogas
incluso nell’istanza di adesione al PSR 2007‐2013
Misura 331 Azione 5 “Gal Colline ioniche” per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa;
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‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente: Società Agri‐
cola F.lli Cassese s.s.;

‐ di trasmettere il presente provvedimento al
responsabile della misura 331 del Servizio Agricol‐
tura, al Corpo Forestale dello Stato (Comando
provinciale di Taranto), alla Provincia di Taranto
in qualità di Ente di gestione provvisorio del Parco
naturale regionale “Terra delle Gravine”, all’Auto‐
rità di Bacino della Puglia, al Servizio Assetto del
Territorio (Ufficio Parchi e Tutela della Biodiver‐
sità) e ai Comuni di Crispiano e di Martina Franca;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e

ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO ECO‐
LOGIA 27 ottobre 2014, n. 341

P.O. FESR 2007 ‐ 2013 ‐ Asse II ‐ Linea di Intervento
2.3. ‐ Azione 2.3.5. “Lavori di completamento degli
interventi di mitigazione del rischio idraulico ed
idrogeologico dei versanti collinari e delle strade
di accesso dalla marina al centro urbano”. Comune
di Isole Tremiti. Valutazione di Incidenza. ID_5044.

L’anno 2014 addì 27 del mese di ottobre in
Modugno (Bari), presso la sede dell’Assessorato alla
Qualità dell’Ambiente, il Dirigente del Servizio Eco‐
logia, sulla scorta dell’istruttoria tecnico‐ammini‐
strativa effettuata dall’Ufficio Programmazione,
Politiche energetiche, V.I.A. e V.A.S., ha adottato il
seguente provvedimento.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO ECOLOGIA

VISTA la Legge Regionale 4.02.1997 n. 7 e
ss.mm.ii.;

VISTOl’art. 5 del D.P.R. n. 357/1997 e ss.mm.ii.:

VISTA la DGR n. 3261 del 28.07.98 con la quale
sono state emanate direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quelle di
gestione amministrativa;

VISTO l’art. 1 c. 1 della L.r. 11/2001 e ss.mm.ii.;

VISTO il D.P.G.R. 22.02.2008, n. 161 con cui è
stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”
‐ Aree di Coordinamento ‐ Servizi ‐ Uffici;
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VISTO l’art. 32 della Legge n. 69 del 18.06.2009
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTI gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

VISTA la D.G.R. 304/2006;

VISTI il Regolamento regionale n. 28/2008;

VISTA la Determinazione n. 22 dell’1.08.2011 il
Direttore dell’area Organizzazione e Riforma del‐
l’Amministrazione della Regione Puglia, in applica‐
zione di quanto stabilito con DPGR n. 675 del
17.06.2011, ha disposto l’assegnazione dell’Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità al Servizio Assetto
del Territorio attribuendo le competenze relative
alla valutazione di incidenza in capo al Servizio Eco‐
logia

VISTO l’art. 23 (progetti finanziati con fondi strut‐
turali) della l.r. n. 18 del 3.07.2012 “Assestamento
e prima variazione al bilancio di previsione per
l’esercizio finanziario 2012”: 1. Al fine di accelerare
la spesa sono attribuiti alla Regione i procedimenti
di Valutazione di impatto ambientale, Valutazione
di incidenza e autorizzazione integrata ambientale
inerenti progetti finanziati con fondi strutturali. 2.
I procedimenti avviati alla data di entrata in vigore
della presente legge sono conclusi dalla Regione e
sono abrogate tutte le disposizioni incompatibili o
in contrasto con le disposizioni del presente arti‐
colo;

PREMESSO che:
‐ Il Comune di Isole Tremiti con nota prot. n. 3019

del 22/07/2014 acquisita al prot. n. AOO_089/24
/07/2014 n. 6997 trasmetteva il progetto defini‐
tivo per i lavori in oggetto approvati con Delibe‐
razione di giunta comunale n. 36 del 24 maggio
2014 e la documentazione ai sensi della D.G.R. n.
304/2006 volta al rilascio del parere reso nell’am‐
bito del procedimento di Valutazione di incidenza
(valutazione appropriata, II livello)

‐ l’Autorità di Bacino della Puglia, con nota n. 11388
del 19/09/2014 acquisita al prot. AOO_089/23
/09/2014 n. 8273 trasmetteva il proprio parere
espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4bis della L.r.
11/2001 e ss. mm. e ii.;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, con nota n.
5575 del 23/10/2014 acquisita al al prot.
AOO_089/23/10/2014 n. 9660, trasmetteva il pro‐
prio parere espresso ai sensi dell’art. 6 comma 4
della L.r. 11/2001 e ss. mm. e ii.;

si procede quindi in questa sezione, valutati gli
atti amministrativi e la documentazione tecnica
fornita, ad illustrare le risultanze dell’istruttoria
relativa alla fase di valutazione appropriata

Descrizione degli interventi
1. realizzazione struttura di sostegno su micropali

per una lunghezza complessiva di m 46,00 posta
alla sommità del muro di sostegno in c.a. a pro‐
tezione della viabilità esistente di collegamento
del centro urbano con la marina. Sono previste
n. 2 file di micropali, sfalsate fra loro e con la
prima fila che presenta un angolo di inclinazione
pari a 30°. I micropali saranno del diametro di
mm 160 e lunghezza pari a ml 12,00, armati con
tubolari in acciaio del diametro esterno di mm
88,8 e spessore pari a 8 mm. il cordolo testa ‐
pali avrà dimensioni di m 0,60 x 1,00;

2. realizzazione di una paratia di pali trivellati in
c.a., dello sviluppo di m 46,80, ubicata lungo il
versante a monte di via Cristoforo Colombo a
quota m 10,00. I pali del diametro di mm 500,
saranno disposti su doppia fila sfalsati e infissi
per una profondità di m 10,00. Il cordolo testa‐
pali presenterà dimensioni di m 1,40 x 0,80;

3. realizzazione di una paratia di pali trivellati in c.a,
dello sviluppo di m 35,80, ubicata alla base del
versante a monte di Cala delle Arene a quota m
22,50 lungo la viabilità comunale via Federico II.
I pali del diametro di mm 500 saranno disposti
su doppia fila sfalsati e infissi per una profondità
di m 12,00. Il cordolo testapali presenterà
dimensioni di m 0,80 x 1,40;

4. opere di ingegneria naturalistica come grate vive
e geostuoie con la messa a dimora di talee e
alberi per mitigare i fenomeni di erosione super‐
ficiale e permetter il consolidamento del ver‐
sante con il ripristino dello stato dei luoghi in
modo naturale;
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5. profilatura e sistemazione dell’area con la rico‐
pertura di geostuoia antierosione, costituita da
un cuscinetto di fibre naturali (iuta) previa
semina di sementi di specie erbacee idonee al
sito.

Descrizione del sito di intervento
Le aree di intervento, si sovrappongono parzial‐

mente con quella interessata da lavori progettati
nell’ambito del PSR 2007‐2013 ‐ Misura 226 Azione
1 “Interventi di gestione selvicolturale finalizzati alla
prevenzione degli incendi” e Azione 4 “Microinter‐
venti idraulico ‐ forestali a carattere sistematorio
per la prevenzione e il recupero dei contesti con la
propensione al dissesto idrogeologico” sui quali l’Uf‐
ficio scrivente ha espresso il proprio parere di Valu‐
tazione di incidenza con Determinazione dirigen‐
ziale n. 313 del 27 novembre 2013. Tali aree sono
caratterizzate dalla presenza una pineta di pino
d’Aleppo con macchia mediterranea, tra gli ecosi‐
stemi mediterranei più importanti, e parzialmente
ricadenti in aree classificate come PG3, sono ubi‐
cate all’interno delle particelle nn. 16, 40, 497, 347,
348, 589, 1136, 1137, 1138, 1142, 1143, 1144 e
1145 del foglio 4 e interamente ricomprese nella
zona 2 del Parco nazionale del Gargano nonché nel
SIC ‐ ZPS “Isole Tremiti” caratterizzato, secondo la
relativa scheda Bioitaly1 dalla presenza dei seguenti
habitat:

______
1 http://93.63.84.69/ecologia/Documenti/GestioneDocumen‐

tale/Documenti/Ecologia/Parchi/natura2000/ppggfg/frfoggi
a/fr011fg.htm

HABITAT DIRETTIVA 92/43/CEE
Erbari di posidonie (*) 50%
Formazioni di Euphorbia dendroides 5%
Pinete mediterranee di pini mesogeni 
endemici 5% 
Percorsi substeppici di graminee e piante annue
(Thero‐Brachypodietea) (*) ‐5%

SPECIE FAUNA DIRETTIVA79/409/CEE E 92/43/CEE
all. II

Mammiferi:
Uccelli: Puffinus puffinus; Calonectris diomedea;

Falco eleonorae; Falco peregrinus.
Mentre, per quanto riguarda le caratteristiche

salienti della suddetta ZPS, si rileva che in essa pre‐

dominano gli habitat delle scogliere e rupestri. Rap‐
presenta l’unico sito riproduttivo di Calonectris dio‐
medea e Puffinus puffinus per tutto il versante
adriatico d’Italia. Presente una colonia nidificante
di Falco eleonorae attualmente estinto. Si segnala
la presenza del Coniglio selvatico Oryctolagus cuni‐
culus, da verificare lo status genetico della popola‐
zione presente. L’area intorno agli isolotti ospita
una prateria di Posidonia. Su uno degli isolotti è pre‐
sente una pineta autoctona a Pino d’Aleppo. Impor‐
tante rotta migratoria. Numerosi elementi faunistici
endemici o transadriatici. Camponotus nylanderi:
endemica dell’Italia meridionale; Aphaenogaster
pallida pallida: endemica del sud Italia, ristretta alle
Tremiti in Puglia; Podarcis sicula sancticolai: sotto‐
specie endemica delle Tremiti. In passato era pre‐
sente la Foca monaca Monachus monachus attual‐
mente estinta.

Relativamente alla classificazione da P.U.T.T./P
dell’area di intervento ed il sistema vincolistico, si
rilevano:
‐ ATE di valore “C”;
‐ ATD: tutela ex lege 1497/39 “Isole Tremiti ‐ San

Domino”;
‐ ATD:tutela ex Legge 8 agosto 1985, n. 431

(Decreto Galasso);
‐ ATD: vincolo idrogeologico;
‐ ATD: “bosco”, “bosco buffer”, biotopo ‐ sito natu‐

ralistico “San Domino”;

Inoltre, dalla ricognizione condotta in ambito
G.I.S. dei beni paesaggistici (BP) e degli ulteriori con‐
testi paesaggistici (UCP) individuati dal Piano Pae‐
saggistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicata sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013, si
rileva la presenza di:

6.1.2 ‐ Componenti idrologiche
‐ BP ‐Territori costieri (300 m)
‐ UCP‐ Aree soggette a vincolo idrogeologico

6.2.1 ‐ Componenti botanico‐vegetazionali
‐ BP ‐ Boschi;
‐ UCP ‐ area di rispetto boschi (100 m)

6.2.2 ‐ Componenti delle aree protette e dei siti
naturalistici
‐ BP ‐ Parchi e riserve (Parco nazionale del Gargano)
‐ UCP ‐ Siti di rilevanza naturalistica (SIC ‐ ZPS “Isole

Tremiti”)
6.3.1 ‐ Componenti culturali e insediative
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‐ BP ‐ Immobili e aree di notevole interesse pub‐
blico: vincolo paesaggisitico;

Ambito di paesaggio: Gargano

Figura territoriale: Le isole Tremiti

L’area di intervento.

considerato che:
‐ la tipologia d’intervento proposto è tale da non

determinare sottrazione né degrado di habitat
e/o di habitat di specie di interesse comunitario;

‐ le predette tipologie di intervento non rientrano
tra quelle ricomprese negli allegati alla L.r.
11/2001 e ss.mm. e ii.;

‐ l’Ente Parco nazionale del Gargano, il Comune di
Isole Tremiti e la Provincia di Foggia, per quanto
di competenza, concorrono alla verifica della cor‐
retta attuazione dell’intervento

Considerati gli atti dell’Ufficio ed alla luce delle
motivazioni sopra esposte, che si intendono qui
integralmente richiamate, sulla base degli ele‐
menti contenuti nella documentazione presentata,
pur non essendo il progetto in esame direttamente
connesso con la gestione e conservazione del SIC
“Isole Tremiti”, cod. IT9110011 si ritiene che non
sussistano incidenze significative sul sito Natura
2000 interessato e che pertanto si esprime parere
favorevole a patto che si che si pongano in essere
le seguenti prescrizioni che tengono conto di
quelle imposte dall’Ente Parco nazionale del Gar‐
gano (2, 3, 6, 7, 14 e 18) e dall’Autorità di Bacino
della Puglia (15, 16 e 17):
1. la realizzazione dei predetti interventi è consen‐

tita dal 1 ottobre al 15 marzo;
2. per evitare l’erosione superficiale prevedere,

laddove possibile, opere di ingegneria naturali‐
stica;

3. per il rinverdimento utilizzare esclusivamente
piantine di specie autoctone proveniente da
seme certificato prelevato nell’area del Parco
nazionale del Gargano;

4. nell’ambito della progettazione esecutiva dei
previsti interventi di ingegneria naturalistica
dovranno essere seguite le indicazioni conte‐
nute nelle “Linee guida e criteri per la progetta‐
zione delle opere di Ingegneria naturalistica

nella Regione Puglia” con particolare riferi‐
mento ai criteri di scelta delle specie vegetali. A
tal fine dovrà essere effettuato un adeguato
studio della flora, della vegetazione e del pae‐
saggio vegetale delle aree di intervento, ossia
dei tre differenti livelli a cui può essere analiz‐
zata la copertura vegetale;

5. sulla base di quanto prescritto al punto prece‐
dente devono essere utilizzate specie ecologi‐
camente compatibili con i caratteri stazionali
dell’area di intervento, e quindi solo specie
autoctone, coerenti con le caratteristiche fito‐
climatiche e fitogeografiche dell’area, esclu‐
dendo tutte le entità vegetali non spontanee;

6. l’area di cantiere deve essere ridotta al minimo,
evitando il taglio delle piante arboree ed arbu‐
stive;

7. l’eventuale materiale vegetale di risulta deve
essere tagliato in pezzi della lunghezza massima
di 20 cm e distribuito sull’intera superficie di
intervento;

8. devono essere tutelati gli alberi di dimensioni e
struttura sufficiente a rappresentare potenziali
siti di nidificazione (rapaci diurni e notturni,
picidi, passeriformi forestali legati ad habitat
maturi) e alimentazione così come gli alberi
deperienti e morti in piedi che assolvono la fun‐
zione di supporto all’avifauna ed alla fauna di
piccoli mammiferi;

9. divieto alla rimozione di alberi con cavità;
10. devono in ogni caso essere salvaguardati gli

individui di grosse dimensioni con chioma ampia
e ramificata, quali alberi vetusti e ramificati. Il
taglio di grossi rami è consentito solo in pre‐
senza di gravi fitopatie o danni accertati dal Ser‐
vizio Foreste;

11. non è consentito effettuare interventi di taglio
su piante sporadiche, ossia su specie forestali
che non superino complessivamente il 10% del
numero di piante presenti in un bosco e che
siano allo stato isolato o in piccolissimi gruppi;

12. le piste di servizio che per esigenze di cantiere
dovessero essere aperte, dovranno essere
chiuse alla circolazione ordinaria;

13. in fase di cantiere dovranno essere adottate
tutte le misure necessarie al contenimento di
polveri e rumori;

14. ove il cordolo testapalo fosse fuori terra miti‐
gare l’impatto rivestendo lo stesso con pietra
naturale;
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15. siano svolti studi geologico tecnici di dettaglio
delle aree interessate dagli interventi al fine di
confermare l’idoneità degli interventi proposti
in funzione delle caratteristiche geologiche,
idrogeologiche, morfologiche, geotecniche e
geomeccaniche, ecc. delle aree, anche ai sensi
della normativa vigente;

16. siano effettuate verifiche di stabilità delle aree
nelle configurazioni di ante e post intervento,
coerenti con il modello geologico e geotecnico
delle stese (che come detto al punto precedente
dovrà essere opportunamente dettagliato) con‐
siderando i carichi (strade, fabbricati, ecc.) esi‐
stenti, ed in accordo alle prescrizioni presenti
nella normativa vigente;

17. sia garantita la sicurezza delle maestranze impe‐
gnate nelle lavorazioni;

18. prima della richiesta dell’autorizzazione è
necessario trasmettere all’Ente Parco nazionale
del Gargano il layout delle aree di cantiere com‐
prensivo delle piste e delle aree di stoccaggio
oltre che l’elenco delle specie da utilizzare per
il rinverdimento;

19. la verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni è
demandata al R.U.P. del procedimento autoriz‐
zatorio

Verifica ai sensi del D.Lgs. n. 196/2003

Garanzia della riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla L. 241/90 e s.m.i. in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela della riservatezza dei cittadini,
tenuto conto di quanto disposto dal D.Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali, nonché dal vigente Regolamento Regionale n.
5/2006 per il trattamento dei dati sensibili e giudi‐
ziari.

Ai fini della pubblicazione legale, l’atto destinato
alla pubblicazione è redatto in modo da evitare la
diffusione di dati personali identificativi non neces‐
sari, ovvero il riferimento a dati sensibili. Qualora
tali dati fossero indispensabili per l’adozione del‐
l’atto, essi sono trasferiti in documenti separati
esplicitamente richiamati.

Non ricorrono gli obblighi di cui agli artt. 26 e 27
del D. Lgs 14 marzo 2013 n. 33.

“Copertura finanziara ai sensi della L.R. 28/2001
e ss.mm.ii.”

Il presente provvedimento non comporta impli‐
cazioni di natura finanziaria sia di entrata che di
spesa e dallo stesso non deriva alcun onere a carico
del bilancio regionale.

DETERMINA

‐ di dichiarare che le premesse, nonché tutto
quanto espresso in narrativa, si intendono qui
integralmente riportati, quali parti integranti del
presente provvedimento;

‐ di esprimere parere favorevole per il progetto
“Lavori di completamento degli interventi di miti‐
gazione del rischio idraulico ed idrogeologico dei
versanti collinari e delle strade di accesso dalla
marina al centro urbano” presentato nell’ambito
della Linea di Intervento 2.3. ‐ Azione 2.3.5 per le
valutazioni e le verifiche espresse in narrativa e a
condizione che si rispettino le prescrizioni indicate
in precedenza, intendendo sia le motivazioni sia
le prescrizioni qui integralmente richiamate;

‐ di dichiarare l’immediata esecutività del pre‐
sente provvedimento

‐ di precisare che il presente provvedimento:
‐ è riferito a quanto previsto dalla L.r. 11/2001 e

ss.mm.ii. relativamente alla sola Valutazione di
incidenza secondo le disposizioni della D.G.R.
304/2006;

‐ non sostituisce altri pareri e/o autorizzazioni
eventualmente previsti ai sensi delle normative
vigenti

‐ ha carattere preventivo e si riferisce esclusiva‐
mente alle opere a farsi;

‐ fa salve tutte le ulteriori prescrizioni, integra‐
zioni o modificazioni relative al progetto in
oggetto introdotte dagli Uffici competenti,
anche successivamente all’adozione del pre‐
sente provvedimento, purché con lo stesso
compatibili;

‐ è in ogni caso condizionato alla legittimità dei
provvedimenti e degli atti amministrativi con‐
nessi e presupposti, di competenza di altri enti
pubblici a ciò preposti;

‐ di notificare il presente provvedimento, a cura
dell’Ufficio Programmazione Politiche energetiche
VIA e VAS, al soggetto proponente ‐ Comune di
Isole Tremiti;
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‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Ente
Parco nazionale del Gargano, al Corpo Forestale
dello Stato (C.T.A. del Gargano),, alla Provincia di
Foggia, al Servizio Assetto del Territorio (Ufficio
Parchi e Tutela della Biodiversità), al responsabile
della Linea di Intervento 2.3. ‐ Azione 2.3.5 presso
il Servizio Difesa del Suolo e Rischio Sismico;

‐ di far pubblicare il presente provvedimento sul
BURP e sul Portale Ambientale dell’Assessorato
alla Qualità dell’Ambiente;

‐ di trasmettere copia conforme del presente prov‐
vedimento al Servizio Segreteria della Giunta
Regionale.

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4° della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
piena conoscenza del presente atto ricorso giurisdi‐
zionale amministrativo o, in alternativa, ricorso stra‐
ordinario (ex D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del Servizio Ecologia
Ing. Antonello Antonicelli

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
ENERGIE RINNOVABILI, RETI ED EFFICIENZA ENER‐
GETICA 13 novembre 2014, n. 63

Proroga dei termini di inizio lavori della Determi‐
nazione Dirigenziale n. 37 del 17 giugno 2014 di
Autorizzazione Unica alla costruzione ed esercizio
di un impianto di produzione di energia elettrica
da fonte eolica della potenza di 0,99 MW, delle
opere connesse e delle infrastrutture indispensa‐
bili alla costruzione dell’impianto stesso da realiz‐
zarsi nel Comune di San Severo (FG), ai sensi dei
comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del Decreto Legi‐
slativo 387 del 29.12.2003. Società LAMASECCA
s.r.l., con sede legale Via Conte Appiano, 60 ‐
71121 Foggia.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Vista la Legge 7 agosto 1990 n. 241;

Viste le linee guida pubblicato sulla G.U. n.
1/2003;

Vista la Direttiva 2001/77/CE;

Visto il Decreto Legislativo 387 del 29 dicembre
2003, art. 12;

Visto la Legge n. 481 del 14.11.1995;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 35 del
23.01.2007;

Vista la Legge Regionale n. 31 del 21 ottobre
2008;

Vista la deliberazione di G.R. n.3261 in data
28.7.98 con la quale sono state impartite direttive
in ordine all’adozione degli atti di gestione da parte
dei Dirigenti regionali, in attuazione del Decreto
Legislativo 3.2.1993 n.29 e successive modificazioni
e integrazioni e della Legge regionale n.7/97;

Vista la Legge Regionale n. 13 del 18.10.2010;

Vista la Legge Regionale n. 25 del 24.09.2012;

Premesso che:
‐ con Decreto Legislativo 16 marzo 1999, n. 79, in

attuazione della direttiva 96/92/CE sono state
emanate norme comuni per il mercato interno
dell’energia elettrica;

‐ con Legge 1° marzo 2002, n. 39, sono state ema‐
nate disposizioni per l’adempimento degli
obblighi derivanti dall’appartenenza dell’Italia alla
Comunità Europea ‐ Legge comunitaria 2001 e, in
particolare, l’art. 43 e l’allegato B;

‐ la Legge 1° giugno 2002 n. 120, ha ratificato l’ese‐
cuzione del Protocollo di Kyoto del 11.12.1997 alla
Convenzione quadro delle Nazioni Unite sui cam‐
biamenti climatici;

‐ la delibera CIPE n. 123 del 19 dicembre 2002 ha
riportato le linee guida per le politiche e misure
nazionali di riduzione delle emissioni del gas serra;

‐ il Decreto Legislativo n. 387 del 29.12.2003, nel
rispetto della disciplina nazionale, comunitaria ed
internazionale vigente, e nel rispetto dei principi
e criteri direttivi stabiliti dall’articolo 43 della
Legge 1° marzo 2002, n. 39, promuove il maggior
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contributo delle fonti energetiche rinnovabili alla
produzione di elettricità nel relativo mercato ita‐
liano e comunitario;

‐ ai sensi del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387 del 29.12.2003, gli impianti alimen‐
tati da fonti rinnovabili sono di pubblica utilità,
indifferibili ed urgenti;

‐ la costruzione e l’esercizio degli impianti di pro‐
duzione di energia elettrica alimentati da fonti rin‐
novabili, gli interventi di modifica, potenziamento,
rifacimento totale o parziale e riattivazione, come
definiti dalla normativa vigente, e le opere con‐
nesse alla costruzione e all’esercizio degli impianti
stessi sono soggetti ad un’Autorizzazione Unica,
rilasciata, ai sensi del successivo comma 3 del
medesimo art. 12, dalla Regione;

‐ il Ministero dello Sviluppo Economico con Decreto
del 10/09/2010 ha emanato le “Linee Guida per il
procedimento di cui all’art. 12 del D.Lgs. 29
dicembre 2003, n. 387 per l’autorizzazione alla
costruzione e all’esercizio di impianti di produ‐
zione di elettricità da fonti rinnovabili nonché
Linee Guida tecniche per gli impianti stessi”;

‐ la Regione con L.R. 25 del 25/09/2012 ha adottato
una norma inerente la “Regolazione dell’uso del‐
l’energia da fonti Rinnovabili”;

Rilevato che:
‐ alla Società LAMASECCA S.r.l con sede legale in

Via Conte Appiano, 60 71100 Foggia Milano con
Determinazione Dirigenziale n. 37 del 17 giugno
2014 è stata rilasciata l’Autorizzazione Unica alla
costruzione ed esercizio di un impianto di produ‐
zione di energia elettrica da fonte eolica della
potenza di 0,99 MW, delle opere connesse e delle
infrastrutture indispensabili alla costruzione del‐
l’impianto stesso da realizzarsi nel Comune di San
Severo (FG), ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’ar‐
ticolo 12 del Decreto Legislativo 387 del
29.12.2003.

‐ con nota del 22/10/2014 prot. n. AOO_159 ‐
22.10.2014 ‐ 0005745, la società Lamasecca s.r.l.
ha formulato richiesta di proroga di mesi dodici
del termine per l’inizio dei lavori relativamente
all’autorizzazione unica in oggetto, con le seguenti
motivazioni:
‐ il “Decreto 6 luglio 2012 ‐ Attuazione dell’art. 24

del decreto legislativo 3 marzo 2011, n. 28,
recante incentivazione della produzione di

energia elettrica da impianti a fonti rinnovabili
diversi dai fotovoltaici ha introdotto le proce‐
dure per l’iscrizione a registro per gli impianti
eolici di potenza inferiore ai 5 MW;

‐ la Società LAMASECCA Srl, a seguito dell’otteni‐
mento dell’Autorizzazione Unica ha partecipato
al bando relativo all’ultima procedura di iscri‐
zione al registro, in cui il contingente di potenza
fissato era previsto pari a 65,328 MW;

‐ nella Graduatoria degli impianti iscritti al Regi‐
stro ai sensi dell’art. 9 del D.M. 6 luglio 2012
pubblicata il 8 agosto 2014 e relativa al bando
del 29 marzo 2014, il progetto di che trattasi è
stato ammesso in posizione tale da non rien‐
trare nel contingente di potenza previsto per
tale bando;

‐ per quanto esposto, chiede la proroga al fine di
partecipare al prossimo bando di iscrizione a
registro;

‐ la società LAMASECCA s.r.l., in riferimento alla
richiesta di proroga ha precisato quanto segue:

‐ non risultano al momento pareri, nulla‐osta, auto‐
rizzazioni o altri atti di assenso scaduti, tra quelli
confluiti nell’Autorizzazione Unica di cui alla D.D.
n. 37 del 17/06/2014:

‐ che per tali pareri confluiti nell’Autorizzazione
Unica, prima della loro eventuale scadenza, qua‐
lora necessario, si richiederanno le relative pro‐
roghe della validità di tali provvedimenti.

Premesso che:
‐ la disciplina delle richieste di proroga dei termini

di inizio e fine lavori delle autorizzazioni Uniche
regionali è definita dall’art. 5, comma 21 della L.R.
25/2012, il quale stabilisce che “I termini di cui ai
commi 18 e 20 sono prorogabili su istanza moti‐
vata presentata dall’interessato almeno quindici
giorni prima della data di scadenza. Sono fatti salvi
eventuali aggiornamenti, rinnovi o proroghe rela‐
tive a provvedimenti settoriali recepiti nel prov‐
vedimento di AU. Le proroghe complessivamente
accordate non possono eccedere i ventiquattro
mesi.”.

‐ il presente provvedimento non esclude né eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma
previsti, è relativo unicamente alla proroga del‐
l’efficacia del provvedimento di Autorizzazione
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Unica per il periodo richiesto e concesso e non
comporta proroga dei termini di validità delle
autorizzazioni paesaggistico ‐ ambientali (V.I.A. ‐
Screening ‐ Autorizzazione paesaggistica) e di ogni
altro parere o nulla osta confluiti nell’autorizza‐
zione, che restano disciplinati dalle specifiche nor‐
mative di settore.

Dato atto:
‐ che la Determinazione Dirigenziale di A.U. 37 del

17 giugno 2014 è stata pubblicata sul BURP n. 83
del 26.6.2014;

‐ che in data 27.10.2014 è stata ritirata dalla società
la Determinazione Dirigenziale di A.U. 37 del 17
giugno 2014 compreso gli elaborati progettuali
costituenti il Progetto Definitivo;

‐ che l’inizio dei lavori a far data dalla pubblicazione
sul BURP era previsto entro il 26 dicembre 2014;

‐ dell’insussistenza di precedenti proroghe accor‐
date;

‐ della sussistenza dei termini di ammissibilità del‐
l’istanza;

Sulla base di quanto riportato in narrativa si
ritiene, ai sensi dell’art. 5 della legge regionale n.
25/2012, di concedere proroga del termine di inizio
lavori di 12 mesi che viene pertanto fissato al 26
dicembre 2015;

come risulta dalla relazione istruttoria rep. n. 63
del 13/11/2014a firma di Felice Miccolis agli atti del
Servizio, il procedimento si è svolto in conformità
alle norme vigenti.

L’adozione del provvedimento di Autorizzazione
Unica è effettuato sotto riserva espressa di revoca
ove, all’atto delle eventuali verifiche, venissero a
mancare uno o più presupposti di cui ai punti pre‐
cedenti e con espresso riferimento alla sussistenza
della garanzie richieste o alle dichiarazioni rese in
atti, in quanto non veritiere.

Il presente provvedimento non esclude nè eso‐
nera il soggetto destinatario dalla acquisizione di
ogni altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
viste ed è relativo unicamente alla proroga dell’effi‐
cacia del provvedimento di Autorizzazione Unica
per il periodo richiesto e concesso.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRA‐
ZIONI:

Il presente provvedimento non comporta adem‐
pimento contabile atteso che trattasi di procedura
autorizzativa riveniente dall’art. 12 del Decreto Legi‐
slativo n. 387/2003.

DETERMINA

Art. 1)
Di prendere atto della comunicazione del 22

ottobre 2014, acquisita con prot. n. AOO_159 del
22.10.2014 ‐ 0005745 delle motivazioni in essa con‐
tenute in merito alla richiesta di proroga dei termini
di inizio lavori dell’autorizzazione unica alla costru‐
zione ed esercizio di un impianto di produzione di
energia elettrica da fonte eolica della potenza di
0,99 MW, e delle opere connesse e delle infrastrut‐
ture indispensabili alla costruzione dell’impianto
stesso da realizzarsi nel Comune di San Severo (FG),
ai sensi dei comma 3 e 4 di cui all’articolo 12 del
Decreto Legislativo 387 del 29.12.2003, rilasciata
alla Società Lamasecca S.r.l., con sede legale in Via
Conte Appiano, 60‐ 71100 ‐ Foggia.

Di concedere, ai sensi dell’art. 5 della legge regio‐
nale n. 25/2012, la proroga del termine di inizio
lavori di 12 mesi; pertanto il nuovo termine è fissato
al 26 dicembre 2015;

Art. 2)
Di confermare la pubblica utilità, ai sensi dei

commi 3 e 4 dell’art. 1 della L. 10 del 09.01.1991 e
del comma 1 dell’art. 12 del Decreto Legislativo 29
Dicembre 2003 n. 387.

Art. 3)
La vigilanza sull’esecuzione dei lavori compete al

Comune, ai sensi dell’art. 27 (Vigilanza sull’attività
urbanistico ‐ edilizia ‐ L. n. 47/1998, art. 4; D.Lgs. n.
267/2000, artt. 107 e 109) del D.P.R. 380/2001 per
assicurarne la rispondenza alla normativa edilizia e
urbanistica applicabile alle modalità esecutive fis‐
sate nei titoli abilitativi.

L’accertamento di irregolarità edilizie o urbani‐
stiche comporta l’adozione, da parte del Comune,
dei provvedimenti di cui ai capi I (Vigilanza sull’atti‐
vità urbanistico ‐ edilizia e responsabilità) e II (San‐
zioni) del titolo IV della parte I (Attività Edilizia) del
D.P.R. 380/2001, fatta salva l’applicazione, da parte
delle autorità competenti, delle eventuali ulteriori
sanzioni previste dalle leggi di settore.
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Il Comune ha competenza per il controllo, il
monitoraggio e la verifica della regolare e conforme
esecuzione delle opere a quanto autorizzato con il
presente provvedimento, anche ai sensi dell’art. 15
della L.R. 25/2012.

La Regione Puglia Servizio Energie Rinnovabili,
Reti ed Efficienza Energetica si riserva ogni succes‐
sivo ulteriore accertamento.

Art. 4)
La Società e gli eventuali affidatari delle opere da

eseguire sono obbligati:
‐ a ripristinare i luoghi affinché risultino disponibili

per le attività previste per essi all’atto della
dismissione dell’impianto (ai sensi del comma 4
dell’art. 12 del D.Lgs. 387/2003, D.M. 10/09/2012
paragrafo 13.1 lettera j), ovvero ai sensi dell’art.
5 comma 13 della Legge Regionale n. 25/2012). Le
modalità di rimessa in pristino dello stato dei
luoghi sono subordinate, inoltre, anche al corretto
recepimento delle prescrizioni dettate in merito
dagli Enti il cui parere, rilasciato in Conferenza di
Servizi, è parte integrante della presente determi‐
nazione di autorizzazione;

‐ a tenere sgombre da qualsiasi residuo le aree non
direttamente occupate dalle strutture e rese
disponibili per le eventuali compatibili attività
agricole; a ripristinare, a lavori ultimati, le strade
e le aree di cantiere;

‐ a depositare presso la struttura tecnica periferica
territorialmente competente, prima dell’inizio dei
lavori, i calcoli statici delle opere in cemento
armato;

‐ a rispettare in fase di realizzazione tutte le norme
vigenti in materia di sicurezza, regolarità contri‐
butiva dei dipendenti e di attività urbanistico ‐ edi‐
lizia (D.Lgs. n. 387/03, D.P.R. n. 380/2001, D.Lgs.
n. 81/08, ecc.);

‐ a consentire accessi e verifiche, anche di natura
amministrativa, al personale incaricato da parte
della Regione Puglia;

La Società è obbligata a comunicare tempestiva‐
mente le informazioni di cui all’art. 16, comma 2
della L.R. 25/2012 e quindi:
‐ eventuali successioni ‐ a titolo oneroso o gratuito

‐ nel titolo autorizzativo e comunque nell’esercizio
dell’impianto, depositando documentazione rela‐
tiva alla composizione personale, ai soggetti che
svolgono funzioni di amministrazione, direzione e

controllo e al capitale sociale del subentrante, con
l’espresso impegno da parte dell’impresa suben‐
trante a comunicare, tempestivamente, alla
Regione o al Comune eventuali modifiche che
dovessero intervenire successivamente;

‐ i contratti di appalto e di subappalto stipulati dal
committente o dall’appaltatore con altre imprese
ai fini dell’esecuzione dei lavori di realizzazione o
ai fini dell’esercizio degli impianti autorizzati o
comunque assentiti dalla Regione o dal Comune,
producendo documentazione relativa alla compo‐
sizione personale, agli organi di amministrazione,
direzione e controllo a al capitale sociale delle
imprese affidatarie, con l’espresso impegno ‐ da
parte degli appaltatori e subappaltatori ‐ a comu‐
nicare tempestivamente alla Regione o al Comune
eventuali modifiche che dovessero intervenire
successivamente.

La Società, fermo restando gli impegni assunti ai
sensi del comma 2, dell’art. 4 della L.R. 31/2008,
entro 180 giorni dall’inizio lavori, dovrà depositare
presso la Regione Puglia ‐ Area Politiche per lo Svi‐
luppo Economico, il Lavoro e l’Innovazione:
a. dichiarazione congiunta del proponente e del‐

l’appaltatore resa ai sensi di quanto disposto
dagli articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che
attesti l’avvenuta sottoscrizione del contratto di
appalto per la costruzione dell’impianto autoriz‐
zato che contiene la previsione di inizio e fine
lavori nei termini di cui al successivo comma 5
dell’art. 4 della L.R. 31/2008, ovvero dichiara‐
zione del proponente che attesti la diretta ese‐
cuzione del lavori;

b. dichiarazione congiunta del proponente e del
fornitore resa ai sensi di quanto disposto dagli
articoli 46 e 47 del d.p.r. 445/2000 che attesti
l’esistenza del contratto di fornitura relativo alle
componenti tecnologiche essenziali dell’im‐
pianto;

c. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della realizzazione dell’impianto, di
importo non inferiore a euro 50,00 per ogni kW
di potenza elettrica rilasciata a favore della
Regione Puglia, come disposto dalla L.R.
n.31/2008;

d. fideiussione a prima richiesta rilasciata a
garanzia della esecuzione degli interventi di
dismissione e delle opere di messa in pristino
dello stato dei luoghi a fine esercizio dell’im‐
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pianto, di importo non inferiore a euro 50 per
ogni kW e di potenza elettrica rilasciata a favore
del Comune, come disposto dalla L.R. n.31/2008;

Le fidejussioni bancarie o assicurative dovranno
contenere:
‐ espressamente la rinuncia al beneficio della pre‐

ventiva escussione del debitore principale, la
rinuncia all’eccezione di cui all’art. 1957, comma
2 del Codice Civile, nonché l’operatività delle fide‐
jussioni stesse entro 15 giorni a semplice richiesta
scritta della Regione Puglia ‐ Assessorato allo Svi‐
luppo Economico, Settore Industria ed Energia, o
del Comune, senza specifico obbligo di motiva‐
zione;

‐ il rinnovo automatico e la validità della garanzia
sino allo svincolo da parte dell’Ente garantito e il
suo svincolo solo su autorizzazione scritta del
medesimo soggetto beneficiario;

‐ la rinuncia ad avvalersi del termine di cui al primo
comma dell’art. 1957 del Codice Civile;

‐ la specificazione che il mancato pagamento del
premio e dei supplementi di premio non potrà
essere opposta in nessun caso all’Ente garantito.

Il mancato deposito nel termine sopra indicato
della documentazione di cui alle lettere a), b), c) e
d) determina la decadenza di diritto dell’autorizza‐
zione unica e l’obbligo del soggetto autorizzato di
ripristino dell’originario stato dei luoghi.

Art. 5)
Il Servizio Energia, Reti e Infrastrutture materiali

per lo sviluppo ‐ Ufficio Energia e Reti Energetiche
provvederà, ai fini della piena conoscenza, alla tra‐
smissione della presente determinazione alla
Società, al Comune di San Severo ed al G.S.E.

Art. 6)
Di far pubblicare il presente provvedimento sul

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.
Il presente atto, composto da n. 7 facciate, è

adottato in unico originale e una copia conforme da
inviare alla Segreteria della Giunta regionale.

Il presente provvedimento è esecutivo.

Il Dirigente del Servizio
Giuseppe Rubino

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 14 novembre 2014,
n. 1026

A.D. n. 936 del 16/10/2014 pubblicato sul BURP n.
148 del 23/10/2014 ‐ Schema Atto Unilaterale
d’Obbligo: modifica comma 2, punto 9.

LA DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Sulla base dell’istruttoria espletata dal funzio‐
nario istruttore, responsabile del procedimento
amministrativo, dalla quale emerge quanto segue:

In data 13/02/2014 è stato pubblicato, sul BURP
n. 20, l’atto dirigenziale n. 60 del 07/02/2014
“Avviso pubblico OF/2014 Offerta Formativa di
Istruzione e Formazione Professionale ‐ ADOZIONE
AVVISO”.

Con A.D. n. 936 del 16/10/2014 pubblicato sul
BURP n. 148 del 23/10/2014 sono state pubblicate
le graduatorie per l’assegnazione di n. 24 percorsi
triennali a n. 17 enti di formazione.

Con il medesimo atto dirigenziale si è provveduto
ad approvare contestualmente l’Atto Unilaterale
d’Obbligo.

Con il presente atto dirigenziale si rende oppor‐
tuno modificare il comma 2 del punto 9 del succi‐
tato Atto Unilaterale d’Obbligo che recita: “I sog‐
getti attuatori dovranno procedere anche all’invio
della raccomandata A/R ai funzionari della struttura
di supporto specialistico alla pianificazione e
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gestione dei controlli in capo al Servizio Formazione
Professionale della Regione Puglia competente per
territorio” e sostituirlo con il seguente: “I soggetti
attuatori dovranno procedere anche all’invio delle
comunicazioni, a mezzo PEC, ai funzionari della
struttura di supporto specialistico alla pianifica‐
zione e gestione dei controlli in capo al Servizio For‐
mazione Professionale della Regione Puglia com‐
petente per territorio”.

Tale modifica è scaturita dall’opportunità di sem‐
plificazione del processo amministrativo in quanto
l’archiviazione e la conservazione della documenta‐
zione in forma digitale è un fattore fondamentale
per garantire nel tempo l’integrità, la provenienza,
la reperibilità dei documenti e favorire la velocità
dei processi, determinando anche minori costi.

Contestualmente, nella premessa dell’Atto Uni‐
laterale, viene riportato il numero dell’atto dirigen‐
ziale dell’approvazione delle graduatorie e la rela‐
tiva pubblicazione sul Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia.

Per tutto quanto innanzi descritto, l’Atto Unilate‐
rale d’Obbligo con la modifica, viene pubblicato sul
BURP, a cura del Servizio Formazione Professionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le garanzie

previste dalla legge 241/90 in tema di accesso ai
documenti amministrativi, avviene nel rispetto della
tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo quanto
disposto dal D. Lgs 196/03 in materia di protezione
dei dati personali e ss. mm. e ii., nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n.28/01 e
successive modificazioni ed integrazioni

Non comporta alcun mutamento qualitativo e
quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla Regione
e che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale. 

DETERMINA

per le motivazioni espresse in narrativa che qui
si intendono integralmente riportate:

‐ di dare atto che In data 13/02/2014 è stato pub‐
blicato, sul BURP n. 20, l’atto dirigenziale n. 60 del
07/02/2014 “Avviso pubblico OF/2014 Offerta
Formativa di Istruzione e Formazione Professio‐
nale ‐ ADOZIONE AVVISO”;

‐ di dare atto che n. 936 del 16/10/2014 pubblicato
sul BURP n. 148 del 23/10/2014 sono state pub‐
blicate le graduatorie per l’assegnazione di n. 24
percorsi triennali a n. 17 enti di formazione; 

‐ di dare atto che con il medesimo A.D. n. 936/14 è
stato approvato l’Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ di approvare la modificazione e l’ulteriore precisa‐
zione esplicitate in narrativa di cui al comma 2 del
punto 9 del succitato Atto Unilaterale d’Obbligo;

‐ di disporre la pubblicazione sul Bollettino Ufficiale
della Regione Puglia del presente provvedimento,
con l’Atto Unilaterale d’Obbligo (allegato “A”), a
cura del Servizio Formazione Professionale, ai
sensi dell’art.6, della L.R. n. 13/1994, composto
da n. 10 pagine, numerate da 1 a 10.

Il presente provvedimento, composto da n. 3
pagine, più l’Allegato “A” composto da n. 10 pagine,
per complessive n. 13 pagine:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato, compresi gli allegati, sul portale

www.sistema.puglia.it;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it nella
sezione “Amministrazione Trasparente”;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà pubblicato sul portale www.sistema.puglia.it,
nell’area riservata “DIOGENE”, per la dovuta noti‐
fica; all’Assessore alla Formazione Professionale
e agli uffici del Servizio per gli adempimenti di
competenza;

‐ sarà trasmesso in copia agli interessati per la
dovuta notifica, attraverso posta elettronica cer‐
tificata (P.E.C.),.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Dott.ssa Anna Lobosco
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Per il SOGGETTO ATTUATORE 
(timbro e firma del Leg. Rap.) 



DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO FOR‐
MAZIONE PROFESSIONALE 17 novembre 2014,
n. 1035

D.P.R. 10/02/2000 n. 361 ‐ Art. 16 C.C. ‐ R.R. n. 6
del 20/06/2001 ‐ Riconoscimento personalità giu‐
ridica di diritto privato mediante iscrizione nel
Registro Regionale delle persone giuridiche di
“Associazione Terra dei Messapi” ‐ Concessione
nulla osta.

LA DIRIGENTE DEL
SERVIZIO FORMAZIONE PROFESSIONALE

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il Decreto del Presidente della Giunta
Regionale del 22/02/2008 n. 161;

Visto il D.P.R. n. 361/2000 recante norme per la
semplificazione dei procedimenti di riconoscimento
di persone giuridiche private e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo dello statuto;

Richiamato il Regolamento Regionale 20 giugno
2001, n. 6 “recante norme per l’istituzione del regi‐
stro regionale delle persone giuridiche private, per
il procedimento di iscrizione e di approvazione delle
modifiche dell’atto costitutivo e dello statuto”;

Richiamato il D.P.R. n. 103 del 19.02.2002, con il
quale è stato istituito, ai sensi dell’art. 7 del citato
D.P.R. n. 361 del 10.02.2000, presso il Gabinetto

della Presidenza della Giunta Regionale Ufficio,
Leggi, Regolamenti e Atti del Presidente, il Registro
delle Persone Giuridiche private;

Vista la D.G.R. n. 627/2001 di approvazione del
Regolamento Regionale n.6/2001;

Vista la relazione di seguito riportata:
con istanza del 09/10/2014, l’ Associazione Terra

dei Messapi chiede al Presidente della Giunta
Regionale il riconoscimento di personalità giuridica
mediante iscrizione nel registro regionale delle per‐
sone giuridiche ai sensi del D.P.R. n. 361 del 10
/02/2000 e del Regolamento Regionale n. 6 del
20/06/2001.

Con nota prot. n. 0016101 del 04/11//2014 tale
istanza è acquisita agli atti del Servizio Formazione
Professionale, competente per materia, che pro‐
cede all’espletamento dell’istruttoria per il rilascio
del Nulla Osta nei termini e secondo le modalità
previste dal regolamento n.6/2001 e sulla base della
documentazione prodotta dalla Associazione Terra
dei Messapi, ovvero:
‐ n. 3 copie, di cui una autenticata, dell’Atto costi‐

tutivo dell’ Associazione Terra dei Messapi rep.
n. 96796 raccolta n. 39785 del Dott. Michele
Errico, notaio in Brindisi iscritto al Collegio notarile
di Brindisi;

‐ n. 3 copie dello Statuto dell’ Associazione Terra
dei Messapi, Allegato A al rep. n. 96796 raccolta
n. 39785 del Dott. Michele Errico, notaio in Brin‐
disi iscritto al Collegio notarile di Brindisi;

‐ n. 3 copie della relazione descrittiva della situa‐
zione economica e patrimoniale dell’associazione;

‐ relazione illustrativa dell’attività da svolgere;
‐ bilanci preventivi e consuntivi approvati nell’ul‐

timo triennio;
‐ elenco dei fondatori e dei componenti gli organi

direttivi con indicazione delle cariche ricoperte.

CONSIDERATO che dall’istruttoria dell’istanza in
oggetto e dei relativi allegati, emerge che la Asso‐
ciazione Terra dei Messapi opera senza fini di lucro
nell’ambito del territorio della Regione Puglia e che
lo scopo della fondazione è lecito e possibile ed è
relativo al settore della formazione professionale
dei laureati, dei diplomati e dei tecnici volta a favo‐
rire la specializzazione e l’aggiornamento su attività
di didattica avanzata, ricerca e assistenza.
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TENUTO CONTO che il patrimonio della fonda‐
zione appare adeguato alla realizzazione degli scopi
prefissati.

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla L.R. n. 28/01
Non comporta alcun mutamento qualitativo e

quantitativo di entrata o di spesa né a carico del
bilancio regionale né a carico degli enti per i cui
debiti i creditori potrebbero rivalersi sulla regione e
che è escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo
rispetto a quelli già autorizzati a valere sullo stan‐
ziamento dal bilancio regionale

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa,
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di concedere, per quanto di competenza per
materia, ai sensi e per gli effetti di cui al Regola‐
mento regionale n. 6 del 20/06/2001, Nulla Osta
all’iscrizione nel Registro regionale delle persone
giuridiche private della Associazione Terra dei
Messapi con sede legale in via Albricci, 3 a
Mesagne (BR);

‐ di notificare il presente Atto Dirigenziale al Ser‐
vizio Comunicazione Istituzionale, incaricato della
tenuta del suddetto Registro regionale;

‐ di trasmettere al Servizio Comunicazione Istitu‐
zionale tutta la documentazione in originale pro‐
dotta al fine dell’iscrizione nel Registro delle per‐
sone giuridiche dalla Associazione Terra dei Mes‐
sapi con sede legale in via Albricci, 3 a Mesagne
(BR);

‐ di disporre la pubblicazione del presente Atto
Dirigenziale sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia;

Avverso il presente provvedimento è consentito
ricorso al TAR di Puglia entro sessanta giorni dalla
data di notifica.

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali e ss. mm. e
ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al

Segretariato Generale della Giunta Regionale;
‐ sarà reso disponibile nel sito ufficiale della

Regione Puglia www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Forma‐

zione Professionale;
‐ il presente atto, composto da n. 4 facciate, è adot‐

tato in originale
‐ sarà trasmesso ai competenti uffici del Servizio,

per la dovuta notifica agli interessati e per gli
adempimenti di competenza.

La Dirigente del Servizio
Formazione Professionale

Anna Lobosco

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 3 novembre 2014, n. 1001

D.G.R. n. 339 del 07.03.2013 ‐ Intesa Famiglia
approvata in sede di Conferenza Unificata 2 feb‐
braio 2012 ‐ art. 8, co. 6 della L. n. 131/2013 ‐
Riparto e assegnazione a 45 Ambiti territoriali delle
risorse relative all’assistenza domiciliare integrata
‐ Cap. 781025 ‐ Bilancio regionale 2014.

Il giorno 3 novembre 2014, in Bari, nella sede del
Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari Oppor‐
tunità dell’Assessorato al Welfare
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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il servizio Poli‐
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento
dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità, alla Dr.ssa Francesca Zam‐
pano;

Richiamata la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministra‐
zione n. 19 del 24.05.2012 di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio per le persone, le
famiglie e le pari opportunità al dr. Vito Abbatan‐
tuono;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
dalla quale emerge quanto segue.

PREMESSO CHE:
con la D.G.R. n. 339 del 7.3.2013 ad oggetto

“Intesa Famiglia approvata in sede di Conferenza
Unificata 2 febbraio 2012, ai sensi dell’art. 8, co. 6
L. n. 131/2003 ‐ Approvazione Programma attuativo

e azioni da finanziare in materia di servizi socio edu‐
cativi per la prima infanzia e di assistenza domici‐
liare integrata.” è stato approvato il Programma
attuativo dell’Intesa approvata in data 2 febbraio
2012 in sede di Conferenza Unificata tra il Governo
e le Regioni, le Province Autonome di Trento e Bol‐
zano e le Autonomie Locali, con la quale viene asse‐
gnata alla Regione Puglia la somma di €
1.745.000,00, per l’utilizzo delle risorse da destinarsi
al finanziamento di azioni per le politiche a favore
della famiglia;

CONSIDERATO CHE:
con la predetta D.G.R. n. 339/2013 si è delibe‐

rato, in particolare, di:
1) di approvare, le seguenti azioni, beneficiari da

finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione
dell’art. 3, co. 1 dell’Intesa, con riferimento alle
azioni in materia di servizi socio‐educativi alla
prima infanzia, destinando la quota di
€1.000.000,00:
a. Azioni: Integrazione del fondo stanziato per

l’erogazione di “buoni servizio di concilia‐
zione”, in favore dei nuclei familiari con
minori 0‐17 anni, per l’accesso ai servizi per
minori di cui al Reg. Reg. n. 4/2007 e
ss.mm.ii., con le modalità previste con la
determinazione dirigenziale n 1425 del
17.12.2012 che ha approvato l’Avviso Pub‐
blico per l’erogazione dei buoni servizio di
conciliazione

b. Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti ter‐
ritoriali sociali

c. Criteri di ripartizione: le risorse pari a com‐
plessivi € 1.000.000,00 saranno ripartite con
apposito Atto Dirigenziale sulla base dei
medesimi criteri di riparto approvati con le
Linee Guida di cui alla Del. G.R. n. 2497/2009
e successivi atti dirigenziali n. 813/2009 (della
Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale) e n. 14/2013 (della Dirigente del Ser‐
vizio Programmazione Sociale)

2) di approvare, le seguenti azioni, beneficiari da
finanziare e criteri di ripartizione, in attuazione
dell’art. 3, co. 1 dell’Intesa, con riferimento alle
azioni in materia di assistenza domiciliare inte‐
grata, per la componente sociale, destinando la
quota di € 745.000,00:
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a. Azioni: Promozione di opportuni interventi a
sostegno della permanenza a domicilio della
popolazione anziana;

b. Beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti ter‐
ritoriali sociali;

c. Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
745.000,00 saranno ripartite con apposito
atto dirigenziale secondo i criteri individuati
dal Piano Regionale delle Politiche Sociali per
il potenziamento dell’ADI (Assistenza Domi‐
ciliare Integrata);

con la D.G.R. n. 2653 del 30.11.2012 è stata
approvata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, la variazione al
bilancio regionale di previsione 2012, per la com‐
plessiva somma di € 1.745.000,00;

con atto dirigenziale n. 1377 del 10.12.2012 è
stata impegnata la somma complessiva di €
1.745.000,00;

con delibera di G.R. n. 204 del 26.2.2014 è stato
modificato il punto 2 della delibera di G.R. n.339 del
7.3.2013, sostituendo la lettera c) con la seguente:
“c) Criteri di ripartizione: le risorse pari ad €
745.000,00 saranno ripartite con apposito atto diri‐
genziale, secondo i criteri individuati dal III Piano
Regionale delle Politiche Sociali della quota del
Fondo Nazionale Non Autosufficienza ‐ FNA per la
realizzazione fra l’altro dei servizi SAD‐ADI.”

RITENUTO di dover procedere:
‐ al riparto di complessivi € 745.000,00 quali risorse

di cui alla DG.R. n. 339/2013, da destinare al finan‐
ziamento di azioni in materia di assistenza domi‐
ciliare integrata, per la componente sociale, tra i
45 Ambiti territoriali sociali della Regione Puglia,
di cui all’Allegato A quale parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, come
stabilito nella deliberazione di G.R. n. 339/2013,
così come modificata dalla deliberazione di G.R.
n. 204/2014, quali Azioni per la Promozione di
opportuni interventi a sostegno della permanenza
a domicilio della popolazione anziana, secondo i
criteri individuati dal III Piano Regionale delle Poli‐
tiche Sociali della quota del Fondo Nazionale Non
Autosufficienza ‐ FNA per la realizzazione fra
l’altro dei servizi SAD‐ADI;

‐ all’assegnazione, in favore dei 45 Ambiti territo‐
riali sociali di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, delle

somme a fianco di ciascuno riportate nella
colonna “Totale”, per l’importo complessivo di €
745.000,00 nell’ambito della predetta comples‐
siva somma di € 1.745.000,00 di cui alla delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 339/2013;

‐ di dare atto che, con successivo atto dirigenziale,
si provvederà al riparto e all’assegnazione di com‐
plessivi € 1.000.000,00, quali risorse di cui alla
D.G.R. n. 339/2013 da destinare al finanziamento
di azioni in materia di servizi socio educativi per
la prima infanzia, tra i 45 Ambiti territoriali della
Regione Puglia, come stabilito nella medesima
D.G.R. n. 339/2013, quali Azioni ad integrazione
del fondo stanziato per l’erogazione di “buoni ser‐
vizio di conciliazione” in favore dei nuclei familiari
con minori 0‐17 anni, per l’accesso ai servizi per
minori di cui al Reg. Reg. n. 4/2007 e ss.mm.ii.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento ha natura meramente
organizzativa e, pertanto, non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale ed è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale.

Tutto ciò premesso e considerato
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LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento; 

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente riportato;

‐ di ripartire la somma di € 745.000,00, di cui alla
D.G.R. n. 339/2013, da destinare al finanziamento
di azioni in materia di assistenza domiciliare inte‐
grata, per la componente sociale, tra i 45 Ambiti
territoriali sociali della Regione Puglia, di cui all’Al‐
legato A quale parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento, come stabilito nella
deliberazione di G.R. n. 339/2013, così come
modificata dalla deliberazione di G.R. n.
204/2014, quali Azioni per la Promozione di
opportuni interventi a sostegno della permanenza
a domicilio della popolazione anziana, secondo i
criteri individuati dal III Piano Regionale delle Poli‐
tiche Sociali della quota del Fondo Nazionale Non
Autosufficienza ‐ FNA per la realizzazione fra
l’altro dei servizi SAD‐ADI;

‐ di assegnare, in favore di n. 45 Ambiti territoriali
sociali di cui all’Allegato A, parte integrante e
sostanziale del presente provvedimento, delle
somme a fianco di ciascuno riportate nella
colonna “Totale”, per l’importo complessivo di €
745.000,00 nell’ambito della predetta comples‐
siva somma di € 1.745.000,00 di cui alla delibera‐
zione di Giunta Regionale n. 339/2013;

‐ di provvedere con successivo atto dirigenziale
della Dirigente del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità alla liquidazione delle
somme assegnate con il presente atto, compati‐
bilmente con i vincoli del Patto di Stabilità interno;

‐ di dare atto che, successivamente, si provvederà,
con atto della Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità, al riparto e
all’assegnazione di complessivi € 1.000.000,00,
quali risorse di cui alla D.G.R. n. 339/2013, da
destinare al finanziamento di azioni in materia di
servizi socio educativi per la prima infanzia, tra i
45 Ambiti territoriali della Regione Puglia, come
stabilito nella medesima D.G.R. n. 339/2013, quali
Azioni ad integrazione del fondo stanziato per
l’erogazione di “buoni servizio di conciliazione” in
favore dei nuclei familiari con minori 0‐17 anni,
per l’accesso ai servizi per minori di cui al Reg.
Reg. n. 4/2007 e ss.mm.ii.;

‐ il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss.mm. e ii.;

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato, per estratto, all’Albo degli Atti

Dirigenziali del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità;

‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile sul sito istituzionale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;
vsarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;

Il presente atto, composto da n° 7 pagine com‐
prensive dell’Allegato A, adottato in originale, è ese‐
cutivo.

La Dirigente Servizio Politiche 
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr. Francesca Zompano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTU‐
NITA’ 10 novembre 2014, n. 1027

P.O. FESR 2007/2013 Asse III Linea 3.3 Azione 3.3.1
‐ Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la
domanda di “Buoni servizio di conciliazione” ‐
Assegnazione agli Ambiti Territoriali Sociali delle
risorse rivenienti dall’Intesa Famiglia approvata in
sede di Conferenza Unificata del 2 febbraio 2012 ‐
art. 8, co. 6 della L. n. 131/2013 ‐ Cap. 781025 ‐
Bilancio regionale 2014.

Il giorno 10 novembre 2014, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche di Benessere Sociale e Pari
Opportunità dell’Assessorato al Welfare

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO POLITICHE 
DI BENESSERE SOCIALE E PARI OPPORTUNITÀ

DOTT.SSA FRANCESCA ZAMPANO

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/1998;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D.lgs. 196/2003 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1351 del 28/07/2008 con la quale sono stati indi‐
viduati i Servizi relativi alle Aree di Coordinamento
e, nella fattispecie, per l’Area di coordinamento
politiche per la promozione della salute, delle per‐
sone e delle pari opportunità, tra cui il servizio Poli‐
tiche per il Benessere Sociale e le Pari Opportunità;

Richiamata la deliberazione di Giunta Regionale
n. 1829 del 25 settembre 2012 di conferimento

dell’incarico di Dirigente del Servizio Politiche di
Benessere Sociale e Pari Opportunità dell’Area Poli‐
tiche per la promozione della salute, delle persone
e delle pari opportunità, alla Dr.ssa Francesca Zam‐
pano;

Richiamata la determinazione del direttore
d’Area Amministrazione e Riforma dell’Amministra‐
zione n. 19 del 24.05.2012 di conferimento dell’in‐
carico di direzione dell’Ufficio per le persone, le
famiglie e le pari opportunità al dr. Vito Abbatan‐
tuono;

Sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio,
dalla quale emerge quanto segue. 

PREMESSO CHE:
l’Intesa sottoscritta in data 2 febbraio 2012 in

sede di Conferenza Unificata tra il Governo e le
Regioni, le Province Autonome di Trento e Bolzano
e le Autonomie Locali, assegna alla Regione Puglia
la somma di € 1.745.000,00, per l’utilizzo delle
risorse da destinarsi al finanziamento di azioni per
le politiche a favore della famiglia;

con la D.G.R. n. 339 dei 7.3.2013 avente oggetto
“Intesa Famiglia approvata in sede di Conferenza
Unificata 2 febbraio 2012, ai sensi dell’art. 8, co. 6
L. n. 131/2003 ‐ Approvazione Programma attuativo
e azioni da finanziare in materia di servizi socio edu‐
cativi per la prima infanzia e di assistenza domici‐
liare integrata.” è stato approvato il Programma
attuativo regionale per l’utilizzo della predetta
somma ed in particolare, in attuazione dell’art. 3,
comma 1 dell’Intesa di che trattasi, con riferimento
alle azioni in materia di servizi socio‐educativi alla
prima infanzia si è provveduto a destinare la somma
di € 1.000.000,00 per i seguenti obbiettivi:
a. azioni: Integrazione del fondo stanziato per

l’erogazione di “buoni servizio di conciliazione”,
in favore dei nuclei familiari con minori 0‐17
anni, per l’accesso ai servizi per minori di cui al
Reg. Reg. n. 4/2007 e ss.mm.ii., con le modalità
previste con la determinazione dirigenziale n
1425 del 17.12.2012 che ha approvato l’Avviso
Pubblico per l’erogazione dei buoni servizio di
conciliazione

b. beneficiari: Comuni capofila degli Ambiti territo‐
riali sociali
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c. criteri di riparto: i medesimi approvati con le
Linee Guida di cui alla deliberazione di Giunta
regionale n. 2497/2009

con la D.G.R. n. 2653 del 30.11.2012 è stata
approvata, ai sensi dell’art. 42 della L.R. n. 28/2001
e dell’art. 12 della L.R. n. 39/2011, la variazione al
bilancia regionale di previsione 2012 per la comples‐
siva somma di € 1.745.000,00.

con atto dirigenziale n. 1377 del 10.12.2012 la
predetta somma è stata impegnata sul Capitolo
781025/2012 del Bilancio regionale;

DATO ATTO CHE:
‐ con la D.G.R. 15.12.2009, n. 2497 è stato appro‐

vato il Programma di interventi finalizzati alla rea‐
lizzazione di misure economiche per sostenere la
genitorialità e favorire la conciliazione vita‐lavoro
per le famiglie pugliesi, composto da tre misure
economiche di intervento, articolate per fasce di
reddito e condizione occupazionale tra le quali vi
è la Linea n. 2 che prevede un intervento per l’ero‐
gazione di “Voucher per l’acquisto di servizi per la
conciliazione vita‐lavoro”;

‐ con la D.D. n. 746 del 04.08.2011 (BURP n. 143 del
15.09.2011) è stato approvato e pubblicato l’Av‐
viso pubblico per Manifestazione di interesse
all’iscrizione nel Catalogo telematico dell’offerta
di servizi per l’infanzia e l’adolescenza;

‐ con la D.G.R. n. 1674 del 07.08.2012 sono state,
per ultimo, approvate le modifiche al Piano Plu‐
riennale di Attuazione 2007/2010 P.O. F.E.S.R.
Asse III “Inclusione sociale e servizi per la qualità
della vita e l’attrattività territoriale” che, nella
Linea 3.3, prevede l’attuazione dell’Azione 3.3.1
“Interventi per la conciliazione vita‐lavoro”, fun‐
zionale al raggiungimento dei target previsti dal
QSN 2007‐2013 per gli indicatori S.04 ‐ 5.05 del‐
l’Obiettivo di servizio “Posti nido e servizi innova‐
tivi per la prima infanzia”, nonché per il consegui‐
mento degli obiettivi di conciliazione per i bambini
e i minori delle altre fasce di età;

‐ con la D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187
del 27.12.2012) è stato approvato e pubblicato
l’Avviso pubblico rivolto ai nuclei familiari per la
domanda di “Buoni servizio di conciliazione” per
l’accesso ai servizi per l’infanzia e l’adolescenza
iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta per
minori;

‐ a decorrere dalle ore 12.00 del 15.01.2013 è pos‐
sibile presentare istanza di accesso ai predetti
Buoni servizio on‐line accedendo alla piattaforma
dedicata dall’indirizzo
http://bandi.pugliasociale.regione.puglia.it;

‐ con la D.D. n. 14 del 15.01.2013 con i criteri di cui
alla deliberazione di Giunta regionale n.
2497/2009 è stato approvato il Riparto tra gli
Ambiti Territoriali sociali della somma comples‐
siva di € 20.000.000,00 nell’ambito delle risorse
finanziarie assegnate all’Azione 3.3.1;

‐ con la D.G.R. n. 59 del 29.01.2013 è stato appro‐
vato lo schema di disciplinare per l’attuazione
della Linea 3.3;

‐ con la determinazione della Dirigente del Servizio
Programmazione Sociale e Integrazione Sociosa‐
nitaria 17.12.2013, n. 643 per lo svolgimento
dell’Azione 3.3.1 si è provveduto ad impegnare
l’ulteriore somma di € 7.000.000,00 sul Capitolo
di spesa 1153030/2013 ‐ U.P.B. 2.9.9;

‐ con propria D. D. n. 210 del 03.03.2014, si è dato
atto dei risultati conseguiti e delle principali criti‐
cità rilevate alla data del 31 gennaio 2014, anche
al fine di individuare i più appropriati criteri di
priorità, per procedere al riparto ed alla assegna‐
zione agli Ambiti Territoriali Sociali delle risorse
aggiuntive già impegnate con A.D. n. 643/2013
che tengano effettivamente conto della maggiore
domanda di Buoni servizio di conciliazione e della
maggiore offerta di strutture e servizi per l’in‐
fanzia e l’adolescenza iscritti nel Catalogo telema‐
tico, in coerenza con la finalità generale dell’inter‐
vento;

‐ tenuto conto dei risultati del monitoraggio la
Giunta regionale con la deliberazione 18.03.2014,
n. 481 (pubblicata nel B.U.R.P. n. 45 del
02.04.2014) ha approvato i criteri di riparto delle
somme da assegnare agli Ambiti Territoriali
Sociali, di seguito indicati, per il pagamento dei
Buoni servizio di conciliazione alle strutture/ser‐
vizi iscritti nel Catalogo telematico dell’offerta dei
servizi di conciliazione per l’infanzia e l’adole‐
scenza ai sensi dell’art. 9, comma 4) dell’Avviso
pubblico approvato con determinazione 17
dicembre 2012, n. 1425:
‐ il 40% della somma disponibile in modo propor‐

zionale al numero complessivo di domande per‐
venute in ognuno degli Ambiti Territoriali;
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‐ il 30% della somma disponibile in modo propor‐
zionale al numero di domande pervenute in
ognuno degli Ambiti Territoriali per la fruizione
di strutture/servizi di cui al Regolamento regio‐
nale n. 4/2007 iscritte nel Catalogo telematico
dell’offerta di servizi di conciliazione per l’in‐
fanzia e l’adolescenza, rivolte alla prima infanzia
(0 ‐ 36 mesi);

‐ il 20% della somma disponibile in modo propor‐
zionale al numero di domande pervenute con‐
validate da ognuno degli Ambiti Territoriali;

‐ il 10% della somma disponibile in modo propor‐
zionale al numero di domande pervenute in
ognuno degli Ambiti Territoriali presentate da
nuclei familiari con fascia di ISEE compresa tra
0 ‐7.500 euro;

RITENUTO:
‐ di dover provvedere a ripartire ed assegnare in

favore degli Ambiti territoriali della Puglia la com‐
plessiva somma di € 1.000.000,00, di cui alla
D.G.R. n. 339/2013, per l’erogazione ai sensi della
D.D. n. 1425 del 17.12.2012 (BURP n. 187 del
27.12.2012) di Buoni servizio di conciliazione per
l’infanzia e l’adolescenza, secondo i criteri appro‐
vati con la deliberazione 18.03.2014, n. 481 (pub‐
blicata nel B.U.R.P. n. 45 del 02.04.2014) in
quanto rispondenti alla maggiore domanda di
Buoni servizio di conciliazione ed alla maggiore
offerta di strutture e servizi per l’infanzia e l’ado‐
lescenza iscritti nel Catalogo telematico, come
meglio esplicitato nell’Allegato n. 1 parte inte‐
grante e sostanziale del presente provvedimento,
nel seguente modo:

________________________
Ambiti Territoriali TOTALE RIPARTO________________________
ALTAMURA € 18.696,07
ANDRIA € 45.917,16
BARI € 65.888,94
BARLETTA € 85,99
BITONTO € 4.822,55
BRINDISI € 30.693,14
CAMPI SALENTINA € 49.919,34
CANOSA D1 PUGLIA € 3.947,00
CASARANO € 5.165,45
CERIGNOLA € 19.304,55
CONVERSANO € 30.138,83
CORATO € 27.341,84

FOGGIA € 74.921,85
FRANCAVILLA FONTANA € 39.787,97
GAGLIANO DEL CAPO € 9.385,51
GALATINA € 20.183,32
GALLIPOLI € 4.299,05
GINOSA € 981,21
GIOIA DEL COLLE € 24.869,26
GROTTAGLIE € 35.619,89
GRUMO APPULA € 8.868,95
LECCE € 31.894,32
LUCERA € 5.716,04
MAGLIE € 5.100,64
MANDURIA € 37.150,60
MANFREDONIA € 11.641,24
MARTANO € 11.386,25
MARTINA FRANCA € 22.463,09
MASSAFRA € 44.151,57
M ESAGN E € 28.258,06
MODUGNO € 27.048,46
MOLA DI BARI € 24.909,99
MOLFETTA € 12.856,77
NARDO’ € 39.436,62
OSTUNI € 12.764,55
POGGIARDO € 17.355,50
PUTIGNANO € 37.339,67
SAN FERDINANDO Dl PUGLIA € 3.462,79
SAN MARCO IN LAMIS € 6.564,10
SAN SEVERO € 39.272,31
TARANTO € 20.635,31
TRANI € 2.542,40
TRIGGIANO € 35.460,27
TROIA € 1.751,58________________________
Totale complessivo € 1.000.000,00________________________

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs. 196/2003

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. n. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n. 5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
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ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI Al SENSI DELLA L.R. N.
28/2001 e ss.mm.ii.

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata o
di spesa a carico del bilancio regionale ed è escluso
ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già
autorizzati a valere sullo stanziamento previsto dal
bilancio regionale, atteso che con D. D. n. 1377 del
10.12.2012 la predetta somma è già stata impe‐
gnata sul Capitolo 781025/2012 del Bilancio regio‐
nale,

Visto di attestazione disponibilità finanziaria.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dott.ssa Francesca Zampano

Tutto ciò premesso e considerato

LA DIRIGENTE DEL SERVIZIO
POLITICHE DI BENESSERE SOCIALE 

E PARI OPPORTUNITA’

sulla base delle risultanze istruttorie di cui
innanzi;

viste le attestazioni in calce al presente provve‐
dimento;

ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto di quanto espresso in narrativa
che qui si intende integralmente approvato e
riportato;

‐ di ripartire ed assegnare in favore degli Ambiti ter‐
ritoriali della Puglia la complessiva somma di €
1.000.000,00, di cui alla D.G.R. n. 339/2013, per
l’erogazione ai sensi della D.D. n. 1425 del
17.12.2012 (BURP n. 187 del 27.12.2012) di Buoni

servizio di conciliazione per l’infanzia e l’adole‐
scenza, secondo i criteri approvati con la delibe‐
razione 18.03.2014, n. 481 (pubblicata nel
B.U.R.P. n. 45 del 02.04.2014) come meglio espli‐
citato nell’Allegato n. 1 parte integrante e sostan‐
ziale del presente provvedimento, nel seguente
modo:

________________________
Ambiti Territoriali TOTALE RIPARTO________________________
ALTAMURA € 18.696,07
ANDRIA € 45.917,16
BARI € 65.888,94
BARLETTA € 85,99
BITONTO € 4.822,55
BRINDISI € 30.693,14
CAMPI SALENTINA € 49.919,34
CANOSA DI PUGLIA € 3.947,00
CASARANO € 5.165,45
CERIGNOLA € 19.304,55
CONVERSANO € 30.138,83
CORATO € 27.341,84
FOGGIA € 74.921,85
FRANCAVILLA FONTANA € 39.787,97
GAGLIANO DEL CAPO € 9.385,51
GALATINA € 20.183,32
GALLIPOLI € 4.299,05
GINOSA € 981,21
GIOIA DEL COLLE € 24.869,26
GROTTAGLIE € 35.619,89
GRUMO APPULA € 8.868,95
LECCE € 31.894,32
LUCERA € 5.716,04
MAGLIE € 5.100,64
MANDURIA € 37.150,60
MANFREDONIA € 11.641,24
MARTANO € 11.386,25
MARTINA FRANCA € 22.463,09
MASSAFRA € 44.151,57
MESAGNE € 28.258,06
MODUGNO € 27.048,46
MOLA DI BARI € 24.909,99
MOLFETTA € 12.856,77
NARDO’ € 39.436,62
OSTUNI € 12.764,55
POGGIARDO € 17.355,50
PUTIGNANO € 37.339,67
SAN FERDINANDO DI PUGLIA € 3.462,79
SAN MARCO IN LAMIS € 6.564,10
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SAN SEVERO € 39.272,31
TARANTO € 20.635,31
TRANI € 2.542,40
TRIGGIANO € 35.460,27
TROIA € 1.751,58________________________
Totale complessivo € 1.000.000,00________________________

‐ di riservarsi con successive determinazioni di ero‐
gare le predette somme con le stesse modalità
previste dai disciplinari sottoscritti dalla Regione
Puglia con ognuno degli Ambiti Territoriali Sociali
per l’attuazione dell’Avviso pubblico rivolto ai
nuclei familiari approvato con la determinazione
n. 1425/2012;

‐ il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal D. Lgs.
196/2003 in materia di protezione dei dati perso‐
nali e ss.mm. e ii.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato, per estratto, all’Albo degli Atti

Dirigenziali del Servizio Politiche di Benessere
Sociale e Pari Opportunità;

‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della
Regione Puglia;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato Generale della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile sul sito istituzionale della Regione
Puglia www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore al Welfare;
‐ è composto da n° 8 pagine e dall’Allegato A parte

integrante e sostanziale
‐ è adottato in originale ed è esecutivo.

La Dirigente del Servizio Politiche
di Benessere Sociale e Pari Opportunità

Dr.ssa Francesca Zampano
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO POLI‐
TICHE PER IL LAVORO 11 novembre 2014, n. 1043

PO Puglia FSE 2007/2013. Asse II “Occupabilità”.

Il giorno 11 novembre 2014, in Bari, nella sede
del Servizio Politiche per il Lavoro, Via Corigliano, 1
‐ Z.I. è stata adottata la seguente Determinazione

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/1997;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del
28/07/1998, avente ad oggetto “Separazione delle
attività di direzione politica da quelle di gestione
amministrativa. Direttiva alle strutture regionali”;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/2001 e succes‐
sive modificazioni e integrazioni;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

RITENUTO di dover procedere con l’adozione
della presente decisione finale, in quanto trattasi di
materia ricadente in quella di cui all’art. 5, comma,
1 della già richiamata L.R. n. 7/1997;

VISTO l’art. 18 del Dlgs n. 196/2003 “codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta
regionale del 22/02/2008 n. 161;

VISTA la relazione di seguito riportata:
La Regione Puglia, con deliberazione di Giunta n.

2468 del 15/12/2009, ha approvato le disposizioni
operative relative alle c.d. “misure anticrisi” e ha
ratificato l’azione di sistema “Welfare to Work”.

Successivamente, con deliberazione di Giunta n.
303 del 09/02/2010, sono state approvate le Linee

guida per l’attuazione delle misure di politica attiva
a favore dei destinatari di ammortizzatori sociali in
deroga di cui all’Accordo Stato‐Regioni del 12 feb‐
braio 2009, da finanziare con le risorse del P.O.
Puglia FSE 2007‐2013.

Con deliberazione n. 1829 del 4 agosto 2010, la
Giunta Regionale ha quindi approvato le Linee di
indirizzo e le procedure a cui devono attenersi i
Centri per l’Impiego per la realizzazione delle poli‐
tiche attive a favore dei percettori di ammortizzatori
sociali in deroga.

Con la Legge Regionale 29 settembre 2011, n. 25
(“Norme in materia di autorizzazione e accredita‐
mento per i servizi al lavoro”) e con il correlato
Regolamento Regionale 27 dicembre 2012, n. 34 (di
modifica del Regolamento Regionale 22 ottobre
2012, n. 28 recante “Disposizioni concernenti le pro‐
cedure e i requisiti per l’accreditamento dei servizi
al lavoro”), la Regione Puglia ha definito un sistema
di servizi per il lavoro che consente a soggetti pub‐
blici e privati, autorizzati ed accreditati ai sensi della
vigente normativa, di operare ad integrazione delle
attività istituzionalmente svolte dalle Amministra‐
zioni Provinciali, per il tramite dei Centri per l’Im‐
piego.

Con deliberazione n. 249 del 19 febbraio 2013, la
Giunta Regionale ha approvato il “Piano Straordi‐
nario di interventi per i percettori di ammortizzatori
sociali in deroga e percettori di sostegno al reddito”,
mentre con successiva deliberazione n. 8 del 14
gennaio 2014 ha approvato “disposizioni operative”
relativamente all’applicazione delle suindicate
misure anticrisi, così aggiornando ed integrando le
disposizioni poste con le citate deliberazioni n. 303
e 1829 del 2010.

In esito alla procedura indetta con Avviso pub‐
blico n. 2/2013, adottato con atto dirigenziale del
6/8/2013, il Servizio Politiche per il Lavoro della
Regione ha approvato l’ “Elenco degli organismi
autorizzati all’erogazione di interventi di politiche
attive del lavoro rivolti ai beneficiari degli ammor‐
tizzatori sociali in deroga”. Si tratta, più esatta‐
mente, di elenco soggetti autorizzati all’erogazione
di interventi di formazione (a catalogo) rivolti ai
lavoratori che beneficino o abbiano beneficiato di
ammortizzatori sociali in deroga, quale comple‐
mento dei percorsi di politiche attive realizzati
presso i CPI.
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Con Atto Dirigenziale n. 807/2014 pubblicato sul
Burp n. 138/2014 è stato approvato l’Avviso n
3/2014 (Avviso pubblico per l’acquisizione di candi‐
dature intese alla formazione di un elenco di orga‐
nismi autorizzati a rendere servizi di politica attiva
diversi dalla formazione a beneficio di soggetti per‐
cettori di ammortizzatori sociali in deroga), con il
quale, considerato l’elevato numero di lavoratori e
il sovraccarico di lavoro per i Centri per l’impiego
impegnati anche nell’attuazione di Garanzia Gio‐
vani, si è ritenuto in via temporanea affiancare agli
stessi un elenco di Organismi privati in possesso dei
necessari requisiti soggettivi, primo fra tutti l’iscri‐
zione all’Albo della Agenzie per il Lavoro, tenuto del
Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, di cui
all’art. 4 del D.Lgs. n. 276/2993, per le sottosezioni
relative alle tipologie di attività indicate alla lettera
e) del medesimo art. 4.

L’Avviso 3/2014 inoltre stabiliva al punto C (requi‐
siti degli organismi attuatori) che potevano presen‐
tare la propria candidatura per l’inserimento nel‐
l’elenco le Società, iscritte all’Albo delle Agenzie per
il Lavoro tenuto dal Ministero del lavoro e delle Poli‐
tiche Sociali ai sensi dell’art. 4 del DLGS 276/2003
art.4 primo comma lettera E.

Ai sensi e per effetto del punto E dell’Avviso,22
Organismi hanno presentato istanza di candidatura
sulla piattaforma telematica entro il 24 ottobre.

L’attività istruttoria è stata effettuata conside‐
rando il possesso dei requisiti soggettivi così come
previsto al punto C dell’Avviso 3/2014

Sono ammessi n. 17 Società,(Allegato A) parte
integrante e sostanziale del presente provvedi‐
mento, in possesso dei requisiti chiesti dall’Avviso
pubblico, e presenti nell’Albo informatico degli
Organismi accreditati ed autorizzati dal Ministero
del lavoro ai sensi dell’art. 4, primo comma, lettera
E così come confermato dal comma 6 del DLGS
276/2003;

Sono esclusi n. 5 Organismi, in assenza dei requi‐
siti soggettivi richiesti dall’Avviso pubblico punto C
e per le motivazioni espressamente indicate nell’Al‐
legato A parte integrante e sostanziale del presente
provvedimento;

Con il presente Atto, si intende pertanto appro‐
vare l’elenco delle candidature ammesse, indivi‐
duate nell’Allegato A, parte integrante e sostanziale
del presente provvedimento

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R.
28/2001

La spesa complessiva riveniente dal presente atto
trova copertura nel maggior impegno già assunto
con A.D. n. 1918/2012.

IL DIRIGENTE DEL 
SERVIZIO POLITICHE PER IL LAVORO

per le motivazioni espresse in narrativa, che qui
si intendono integralmente riportate

DETERMINA

‐ di approvare l’elenco delle candidature di Orga‐
nismi autorizzati a rendere servizi di politica attiva
(diversi dalla formazione) a beneficio di soggetti
percettori di ammortizzatori sociali in deroga,
contenuto nell’allegato “A” al presente provvedi‐
mento quale parte e integrante e sostanziale dello
stesso;

‐ di non approvare, per le motivazioni sopra ripor‐
tate la candidatura degli organismi, presenti nel‐
l’Allegato A,parte integrante e sostanziale del pre‐
sente provvedimento;

‐ di dare atto che la spesa complessiva riveniente
dal presente atto trova copertura nel maggior
impegno già assunto con A.D. n. 1918/2012.

Il presente provvedimento, redatto in unico
esemplare, composto da n. 5 pagine e dagli allegato
A composto da 1 pagina per complessive pagine 6:
‐ è immediatamente esecutivo;
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato sul Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
sarà trasmesso in copia all’Assessore al Lavoro

Il Dirigente del Servizio 
Politiche per il Lavoro

Dott.ssa Luisa Anna Fiore
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 14 novembre 2014, n. 355

Individuazione Centri regionali autorizzati alla uti‐
lizzazione e prescrizione della specialità medicinale
Zelboraf (Vemurafenib). Integrazione e modifica
delle D.D. n. 256/2013 e D.D. n. 322/2013.

Il giorno 14 novembre 2014 , in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri‐
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n.500 del 20.05.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 129 del 04.06.2013, ha defi‐
nito il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
della specialità medicinale per uso umano Zelboraf
(Vemurafenib) indicata in monoterapia per il trat‐

tamento di pazienti adulti con melanoma inopera‐
bile o metastatico positivo alla mutazione del BRAF
V600;

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classificata
“H”, ed è a carico del S5N su prescrizione di centri
utilizzatori individuati dalle Regioni, che dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della ALFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri, mentre, ai fini della for‐
nitura detta specialità è soggetta a prescrizione
medica limitativa ‐ RNRL da rinnovare volta per
volta e, quindi, vendibile al pubblico su prescrizione
di centri ospedalieri o di specialisti ‐ oncologo;

attesa la necessità di verificare l’appropriatezza
prescrittivi e monitorare l’utilizzo di detta specialità
medicinale, la dispensazione a carico del SSN ai
pazienti già arruolati, secondo le modalità di cui alla
Determinazione AIFA n. 500/13, dovrà essere effet‐
tuata da parte della ASL di appartenenza del
paziente, secondo propri modelli organizzativi (Ser‐
vizio Farmaceutico/Farmacia Ospedaliera) e sulla
base della valutazione clinica del Centro Prescrit‐
tore;

attesa la necessità di ottemperare agli adempi‐
menti previsti dalla vigente normativa di farmaco‐
vigilanza, inviando, ai responsabili di farmacovigi‐
lanza della propria Azienda, le eventuali schede di
segnalazione di sospetta reazione avversa riscon‐
trate nel corso di trattamenti con la specialità in
oggetto;

considerato che i farmacisti individuati per la
dispensazione dovranno aver cura di verificare che
la prescrizione sia avvenuta secondo le indicazioni
AIFA su riportate, l’avvenuta dispensazione dovrà
essere registrata dal Farmacista sull’osservatorio
dell’AIFA. L’Azienda titolare dell’AIC deve applicare
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pub‐
blicate sul sito dell’Agenzia;

visto il Regolamento Regionale n. 36 del
28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl. del
31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola‐
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mento regionale 16.12.2010, n. 18 e s.m.i. di rior‐
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
con il quale sono state individuate le Unità Opera‐
tive di Oncologia delle Aziende Sanitarie Locali e
Aziende Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia;

considerato che l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione), al fine di individuare sia le strutture private
accreditate con posti letto sia i Servizi Ambulatoriali
Ospedalieri nella disciplina di Oncologia, ha formu‐
lato apposite richieste:
‐ con nota prot. A00/152/10006 del 06.08.2013,

all’Ufficio Accreditamenti del Servizio APS;

‐ con nota prot. n. 11528 del 26.09.2013 ai Direttori
Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS
ed Enti Ecclesiastici;

preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio APS e dai Direttori
Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, con le DD.DD. n.
256/2013 e n. 322/2013 sono stati individuati i
Centri preposti alla prescrizione della specialità
medicinale Zelboraf. Da una attenta verifica della
anagrafica delle Strutture Sanitarie contenute sul
nuovo sistema informatico regionale Edotto, si
rende doveroso integrare e nel contempo modifi‐
care i centri oncologici già individuati con le preci‐
tate determinazioni, come di seguito riportati:
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‐ di disporre, altresì, che le Direzioni Generali delle
ASL dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ Inoltre, le strutture sanitaria private accreditate,
già individuate alla utilizzazione e prescrizione
della specialità medicinale Zelboraf, non in pos‐
sesso dell’accordo contrattuale di che trattasi,
saranno disabilitate dalla piattaforma ALFA a chiu‐
sura dei trattamenti già avviati sui registri AIFA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n.33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare ed in parte modificare i centri onco‐
logici individuati con le DD.DD. n. 256/2013 e n.
322/2013, ufficialmente accreditati nel sistema
Edotto, come di seguito riportati:
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‐ di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n.500 del 20.05.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 129 del 04.06.2013, i
Centri individuati, ai fini delle prescrizioni a carico
del Servizio Sanitario Nazionale, dovranno aver
cura di compilare la scheda raccolta dati informa‐
tizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e la
scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della AIFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri/;

‐ di disporre che tutti i prescrittori ottemperino agli
adempimenti previsti dalla vigente normativa di
farmacovigilanza, inviando, ai responsabili di far‐
macovigilanza della propria Azienda, le eventuali
schede di segnalazione di sospetta reazione
avversa riscontrate nel corso di trattamenti con la
specialità in oggetto;

‐ di disporre che la dispensazione a carico del SSN
dovrà essere effettuata sia tramite il Servizio Far‐
maceutico delle strutture prescrittrici, ove possi‐
bile, oppure dai Servizio Farmaceutico del‐
l’Azienda Sanitaria Locale di residenza del
paziente e, comunque, secondo i propri modelli
organizzativi;

‐ di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ di disporre, altresì, che le strutture sanitarie pri‐
vate accreditate, già individuate alla utilizzazione
e prescrizione della specialità medicinale Zelboraf,
non in possesso dell’accordo contrattuale di che

trattasi, saranno disabilitate dalla piattaforma
AIFA a chiusura dei trattamenti già avviati sui regi‐
stri AIFA;

‐ di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medi‐
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AI FA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai centri Individuati di propria competenza terri‐
toriale) e ai Direttori di Farmacia ospedalieri e ter‐
ritoriali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile, 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute.

Il presente atto, composto da n. 9 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 14 novembre 2014, n. 356

Individuazione Centri regionali autorizzati alla uti‐
lizzazione e prescrizione della specialità medicinale
Xgeva (Denosumab). Integrazione e modifica delle
D.D. n. 257/2013 e D.D. n. 357/2013.

Il giorno 14 novembre 2014, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri‐
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(AIFA) con Determinazione n.202 del 21.02.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 61 del 13.03.2013, ha defi‐
nito il regime di rimborsabilità e il prezzo di vendita
della specialità medicinale per uso umano Xgeva
(Denosumab) indicata nella prevenzione di eventi

correlati all’apparato scheletrico (fratture patolo‐
giche, radioterapia all’osso, compressione del
midollo spinale o interventi chirurgici all’osso) negli
adulti con metastasi ossee da tumori solidi;

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classificata
“H”, ed è a carico del SSN su prescrizione di centri
utilizzatori individuati dalle Regioni, che dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della ALFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri, mentre, ai fini della for‐
nitura detta specialità è soggetta a prescrizione
medica limitativa ‐ RNRL da rinnovare volta per
volta e, quindi, vendibile al pubblico su prescrizione
di centri ospedalieri o di specialisti ‐ oncologo, uro‐
logo, ginecologo e radioterapista;

attesa la necessità di verificare l’appropriatezza
prescrittiva e monitorare l’utilizzo di detta specialità
medicinale, la dispensazione a carico del SSN ai
pazienti già arruolati, secondo le modalità di cui alla
Determinazione ALFA n. 202/13, dovrà essere effet‐
tuata da parte della ASL di appartenenza del
paziente, secondo propri modelli organizzativi (Ser‐
vizio Farmaceutico/Farmacia Ospedaliera) e sulla
base della valutazione clinica del Centro Prescrit‐
tore;

attesa la necessità di ottemperare agli adempi‐
menti previsti dalla vigente normativa di farmaco‐
vigilanza, inviando, ai responsabili di farmacovigi‐
lanza della propria Azienda, le eventuali schede di
segnalazione di sospetta reazione avversa riscon‐
trate nel corso di trattamenti con la specialità in
oggetto;

considerato che i farmacisti individuati per la
dispensazione dovranno aver cura di verificare che
la prescrizione sia avvenuta secondo le indicazioni
AIFA su riportate, l’avvenuta dispensazione dovrà
essere registrata dal Farmacista sull’osservatorio
dell’AIFA. L’Azienda titolare dell’AIC deve applicare
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pub‐
blicate sul sito dell’Agenzia;

visto il Regolamento Regionale n.36 del
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28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl. del
31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola‐
mento regionale 16.12.2010, n.18 e s.m.i. di rior‐
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
con il quale sono state individuate le Unità Opera‐
tive di Oncologia delle Aziende Sanitarie Locali e
Aziende Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia;

considerato che l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione), al fine di individuare sia le strutture private
accreditate con posti letto sia i Servizi Ambulatoriali
Ospedalieri nella disciplina di Oncologia, ha formu‐
lato apposite richieste:
‐ con nota prot. A00/152/10006 del 06.08.2013,

all’Ufficio Accreditamenti del Servizio APS;

‐ con nota prot. n. 11528 del 26.09.2013 ai Direttori
Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS
ed Enti Ecclesiastici;

preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio APS e dai Direttori
Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, con le DD.DD. n.
257/2013 e n. 357/2013 sono stati individuati i
Centri preposti alla prescrizione della specialità
medicinale Xgeva. Da una attenta verifica della ana‐
grafica delle Strutture Sanitarie contenute sul nuovo
sistema informatico regionale Edotto, si rende
doveroso integrare e nel contempo modificare i
centri già individuati con le precitate determina‐
zioni, come di seguito riportati:
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‐ di disporre, altresì, che le Direzioni Generali delle
ASL dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ Inoltre, le strutture sanitaria private accreditate,
già individuate alla utilizzazione e prescrizione
della specialità medicinale Xgeva, non in possesso
dell’accordo contrattuale di che trattasi, saranno
disabilitate dalla piattaforma AIFA a chiusura dei
trattamenti già avviati sui registri AIFA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n. 5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R. n.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n. 33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare ed in parte modificare i centri onco‐
logici individuati con le DD.DD. n. 257/2013 e n.
357/2013, ufficialmente accreditati nel sistema
Edotto, come di seguito riportati:
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‐ di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
AIFA con la Determinazione n.202 del 21.02.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 61 del 13.03.2013,i Centri
individuati, ai fini delle prescrizioni a carico del
Servizio Sanitario Nazionale, dovranno aver cura
di compilare la scheda raccolta dati informatizzata
di arruolamento dei pazienti eleggibili e la scheda
di follow‐up, pubblicate sul sito della AIFA piatta‐
forma web ‐ all’indirizzo https://www.agenziafar‐
maco.gov.it/registri/;

‐ di disporre che tutti i prescrittori ottemperino agli
adempimenti previsti dalla vigente normativa di
farmacovigilanza, inviando, ai responsabili di far‐
macovigilanza della propria Azienda, le eventuali
schede di segnalazione di sospetta reazione
avversa riscontrate nel corso di trattamenti con la
specialità in oggetto;

‐ di disporre che la dispensazione a carico del SSN
dovrà essere effettuata sia tramite il Servizio Far‐
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maceutico delle strutture prescrittrici, ove possi‐
bile, oppure dal Servizio Farmaceutico del‐
l’Azienda Sanitaria Locale di residenza del
paziente e, comunque, secondo i propri modelli
organizzativi;

‐ di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ di disporre, altresì, che le strutture sanitarie pri‐
vate accreditate, già individuate alla utilizzazione
e prescrizione della specialità medicinale Xgeva,
non in possesso dell’accordo contrattuale di che
trattasi, saranno disabilitate dalla piattaforma
AIFA a chiusura dei trattamenti già avviati sui regi‐
stri AIFA;

‐ di notificare il presente atto al Ministero della
Salute‐Dipartimento per la valutazione dei medi‐
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai centri Individuati di propria competenza terri‐
toriale) e ai Direttori di Farmacia ospedalieri e ter‐
ritoriali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile, 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;

Il presente atto, composto da n. 12 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO PRO‐
GRAMMAZIONE ASSISTENZA TERRITORIALE E PRE‐
VENZIONE 14 novembre 2014, n. 357

Individuazione Centri regionali autorizzati alla uti‐
lizzazione e prescrizione della specialità medicinale
Tarceva (Erlotinib). Integrazione e modifica delle
D.D. n. 254/2013 e D.D. n. 321/2013.

Il giorno 14 novembre 2014, in Bari, presso la
sede del Servizio Programmazione Assistenza Terri‐
toriale e Prevenzione, Via Gentile, 52

IL DIRIGENTE AD INTERIM DEL SERVIZIO

VISTI gli artt. visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n.
7/97; 

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98; 

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

VISTA la Legge 24 dicembre 1993, n. 537 con la
quale si dispone la classificazione dei medicinali
autorizzati all’immissione in commercio e l’indivi‐
duazione di quelli che possono essere erogati a
totale carico del Servizio sanitario nazionale;

Vista la seguente relazione istruttoria espletata
dall’ufficio competente:

Premesso che l’Agenzia Italiana del Farmaco
(ALFA) con Determinazione n. 411 dei 16 aprile
2013, pubblicata sulla G.U. n.105 del 7 maggio 2013,
ha definito il regime di rimborsabilità e il prezzo di
vendita della specialità medicinale per uso umano
Tarceva (Erlotinib) indicata nel trattamento di prima
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linea dei pazienti con carcinoma polmonare non a
piccole cellule (NSCLC) localmente avanzato o meta‐
statico con mutazioni attivanti dell’EGFR;

Considerato che la specialità medicinale di che
trattasi, ai fini della rimborsabilità è stata classificata
“H”, ed è a carico del 55N su prescrizione di centri
utilizzatori individuati dalle Regioni, che dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati infor‐
matizzata di arruolamento dei pazienti eleggibili e
la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito della ALFA
piattaforma web ‐ all’indirizzo https://www.agen‐
ziafarmaco.gov.it/registri, mentre, ai fini della for‐
nitura detta specialità è soggetta a prescrizione
medica limitativa ‐ RNRL da rinnovare volta per
volta e, quindi, vendibile al pubblico su prescrizione
di centri ospedalieri o di specialisti ‐ oncologo;

attesa la necessità di verificare l’appropriatezza
prescrittiva e monitorare l’utilizzo di detta specialità
medicinale, la dispensazione a carico del SSN ai
pazienti già arruolati, secondo le modalità di cui alla
Determinazione ALFA n. 411/13, dovrà essere effet‐
tuata da parte della ASL di appartenenza del
paziente, secondo propri modelli organizzativi (Ser‐
vizio Farmaceutico/Farmacia Ospedaliera) e sulla
base della valutazione clinica del Centro Prescrit‐
tore;

attesa la necessità di ottemperare agli adempi‐
menti previsti dalla vigente normativa di farmaco‐
vigilanza, inviando, ai responsabili di farmacovigi‐
lanza della propria Azienda, le eventuali schede di
segnalazione di sospetta reazione avversa riscon‐
trate nel corso di trattamenti con la specialità in
oggetto;

considerato che i farmacisti individuati per la
dispensazione dovranno aver cura di verificare che
la prescrizione sia avvenuta secondo le indicazioni
AIFA su riportate, l’avvenuta dispensazione dovrà

essere registrata dal Farmacista sull’osservatorio
dell’AIFA. L’Azienda titolare dell’AIC deve applicare
le condizioni negoziali secondo le indicazioni pub‐
blicate sul sito dell’Agenzia;

visto il Regolamento Regionale n. 36 del
28.12.2012, pubblicato sul BURP n. 189 suppl. del
31.12.2012 “Modifica ed integrazione al regola‐
mento regionale 16.12.2010, n. 18 e s.m.i. di rior‐
dino della rete ospedaliera della Regione Puglia”
con il quale sono state individuate le Unità Opera‐
tive di Oncologia delle Aziende Sanitarie Locali e
Aziende Ospedaliere, IRCCS e Enti Ecclesiastici della
Regione Puglia;

considerato che l’Ufficio Politiche del Farmaco e
dell’Emergenza/Urgenza del Servizio PATP (Pro‐
grammazione Assistenza Territoriale e Preven‐
zione), al fine di individuare sia le strutture private
accreditate con posti letto sia i Servizi Ambulatoriali
Ospedalieri nella disciplina di Oncologia, ha formu‐
lato apposite richieste:
‐ con nota prot. A00/152/10006 del 06.08.2013,

all’Ufficio Accreditamenti del Servizio APS;
‐ con nota prot. n. 11528 del 26.09.2013 ai Direttori

Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche, IRCCS
ed Enti Ecclesiastici;

preso atto di quanto comunicato dall’Ufficio
Accreditamenti del Servizio APS e dai Direttori
Generali delle Strutture Sanitarie Pubbliche IRCCS
ed E.E, con note agli atti di Ufficio, con le DD.DD. n.
254/2013 e n. 321/2013 sono stati individuati i
Centri preposti alla prescrizione della specialità
medicinale Tarceva. Da una attenta verifica della
anagrafica delle Strutture Sanitarie contenute sul
nuovo sistema informatico regionale Edotto, si
rende doveroso integrare e nel contempo modifi‐
care i centri oncologici già individuati con le preci‐
tate determinazioni, come di seguito riportati:
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‐ di disporre, altresì, che le Direzioni Generali delle
ASL dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ Inoltre, le strutture sanitaria private accreditate,
già individuate alla utilizzazione e prescrizione
della specialità medicinale Tarceva, non in pos‐
sesso dell’accordo contrattuale di che trattasi,
saranno disabilitate dalla piattaforma AIFA a chiu‐
sura dei trattamenti già avviati sui registri AlFA.

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dal
Funzionario istruttore, dal Responsabile P.O., dal
Responsabile A.P e dal Dirigente dell’Ufficio Poli‐
tiche del farmaco e dell’Emergenza/Urgenza;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Funzionario istruttore, dal
Responsabile P.O., dal Responsabile A.P e dal Diri‐
gente dell’Ufficio Politiche del farmaco e dell’Emer‐
genza/Urgenza;

richiamato in particolare il disposto dell’Art.6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n.7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale,

VERIFICA AI SENSI DEL D.lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza

La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le
garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI ai sensi della L.R.
n.28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli Enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale. Non ricorrono gli
obblighi di cui agli artt. 26 e 27 del D.L.gs 14 marzo
2013 n. 33

DETERMINA

Alla luce di tutto quanto su esposto, che qui si
intende integralmente riportato:

‐ di integrare ed in parte modificare i centri onco‐
logici individuati con le DD.DD. n. 254/2013 e n.
321/2013, ufficialmente accreditati nel sistema
Edotto, come di seguito riportati:
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‐ di disporre che, ai sensi di quanto previsto dalla
ALFA con la Determinazione n. 411 del 16.04.2013,
pubblicata sulla G.U. n. 105 del 07.0S.2013, i
Centri individuati, ai fini delle prescrizioni a
carico del Servizio Sanitario Nazionale, dovranno
aver cura di compilare la scheda raccolta dati
informatizzata di arruolamento dei pazienti eleg‐
gibili e la scheda di follow‐up, pubblicate sul sito
della ALFA piattaforma web ‐ all’indirizzo 
https://www.agenziafarmaco.gov.it/registri/;

‐ di disporre che tutti i prescrittori ottemperino agli
adempimenti previsti dalla vigente normativa di
farmacovigilanza, inviando, ai responsabili di far‐
macovigilanza della propria Azienda, le eventuali
schede di segnalazione di sospetta reazione
avversa riscontrate nel corso di trattamenti con la
specialità in oggetto;

‐ di disporre che la dispensazione a carico del SSN
dovrà essere effettuata sia tramite il Servizio Far‐
maceutico delle strutture prescrittrici, ove possi‐
bile, oppure dal Servizio Farmaceutico del‐
l’Azienda Sanitaria Locale di residenza del
paziente e, comunque, secondo i propri modelli
organizzativi;

‐ di disporre che le Direzioni Generali delle ASL
dovranno verificare che sia in essere l’accordo
contrattuale sottoscritto con le case di cura pri‐
vate accreditate;

‐ di disporre, altresì, che le strutture sanitarie pri‐
vate accreditate, già individuate alla utilizzazione

e prescrizione della specialità medicinale Tarceva,
non in possesso dell’accordo contrattuale di che
trattasi, saranno disabilitate dalla piattaforma
AIFA a chiusura dei trattamenti già avviati sui regi‐
stri AIFA;

‐ di notificare il presente atto al Ministero della
Salute ‐ Dipartimento per la valutazione dei medi‐
cinali e Farmacovigilanza, all’Agenzia Italiana del
Farmaco AIFA, ai Direttori Generali delle Aziende
Sanitarie e Ospedaliere e ai Rappresentanti legali
degli IRCCS ed Enti Ecclesiastici (per il loro tramite
ai centri Individuati di propria competenza terri‐
toriale) e ai Direttori di Farmacia ospedalieri e ter‐
ritoriali;

‐ di disporre la pubblicazione sul B.U.R.P.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo istituito presso il Servizio

Programmazione Assistenza Territoriale Preven‐
zione ‐ Via Gentile, 52 Bari;

‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla
Segreteria della Giunta Regionale;

‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della regione
Puglia: www.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche
della Salute;
Il presente atto, composto da n. 9 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente del Servizio
Dott.ssa Giovanna Labate

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO RI ‐
CERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 11 novembre
2014, n. 533

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.1
‐ Azione 1.1.3 ‐ A.D. n. 63 del 4/02/2010. A.D. n.
1472 del 6/09/2011. Avviso “Aiuti alle piccole
imprese innovative di nuova costituzione”. Modi‐
fica art. 16 e Integrazione modulistica. 

Il giorno 11 novembre 2014, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112, con cui
sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

Vista la DGR 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica della DGR 1112/2011, di ulteriore raziona‐

lizzazione organizzativa, con cui è stato deliberato,
tra l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di ride‐
nominare il Servizio Ricerca e Competitività in Ser‐
vizio Competitività e di nominare, ad interim, i rela‐
tivi dirigenti di Servizio;

Visto il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del 2
gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organizzativa
dell’Area di Coordinamento Politiche per lo Sviluppo
Economico, il lavoro e l’innovazione;

Vista la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione con la quale sono stati istituiti gli uffici del‐
l’Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro
e l’innovazione e conferito, senza soluzione di con‐
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

Vista la DD. n. 4 del 6/02/2010, del Direttore
dell’Area Organizzazione e riforma dell’ Amministra‐
zione, con la quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

Vista la DGR n. 2424 del 8/11/2011, successiva‐
mente modificata con DGR n. 98 del 23/01/2012 di
adeguamento ai sensi del DPGR n, 1 del 2 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di linea di Inter‐
vento del PO FESR 2007‐2013;

Vista la DGR n. 338 del 20/02/2012 relativa al
conferimento dell’ incarico di Direzione del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione.

Vista la DGR n. 1445 del 17/07/2012 relativa alla
Nomina del Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione.

Visto il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
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Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Vista la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 7 del
16‐01‐2012 di “Presa d’atto della Decisione Comu‐
nitaria C(2011) 9029 del 1.12.2011 che adotta il
nuovo Programma Operativo Puglia per l’intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento n. 20 del 14.10.2008 e
s.m.i., recante la disciplina per la concessione di
Aiuti alle piccole imprese innovative operative e di
nuova costituzione (Burp n. 163 del 17.10.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (Burp. 149 del 25.9.2008);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16.10.2008);

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con‐
cernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007‐
2013” (B.U.R.P. n. 34 del 04/03/09), così come
modificata ed integrata dalla successiva delibera n.
651 del 09/03/2010 (B.U.R.P. n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 749 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 3.6.2009) e
autorizzato il Responsabile della Linea di Intervento
I, nominato con la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009,
ad adottare atti di impegni e spese sui Capitoli di cui
alla citata DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie
del PPA;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al Pro‐

gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 656 del
05/04/2011 di Riapprovazione del Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007/2013, periodo
2007‐2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
2/08/2011 di approvazione modifiche al Pro‐
gramma Pluriennale di Asse e Variazioni al Bilancio;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
5/08/2013 Asse I “Promozione, valorizzazione e dif‐
fusione della ricerca e dell’innovazione per la com‐
petitività” ‐ Revisione del Programma Pluriennale di
Attuazione 2007‐2013 a seguito dell’adesione al
Piano di Azione e Coesione (PAC). Variazione al
bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001.

Vista la DD n. 63 del 04.02.2010 e s.m.i. Impegno
di spesa e pubblicazione “Aiuti alle piccole imprese
innovative di nuova costituzione” e approvata la
relativa modulistica pubblicato sul BURP n. 32 del
18.02.2010;

Visto l’ A.D. n. 197 dell’ 11/03/2010, pubblicato
sul BURP n. 52 del 18/03/2010 di Errata Corrige.
Ripubblicazione dell’ Avviso.

Visto l’ A. D. n. 205 del 15/03/2010, pubblicato
sul BURP n. 52 del 18/03/2010 di “Approvazione
della guida alla compilazione on‐line dell’ istanza di
accesso e integrazione modulistica”;

Visto l’ A.D. n. 549 del 31/05/2010, pubblicato sul
BURP n. 102 del 10/06/2010 di “Integrazione Modu‐
listica”;

Visto l’ A.D. n. 997 del 1/10/2010 pubblicato sul
BURP n. 155 del 7/10/2010 di “Modifica, riapprova‐
zione e ripubblicazione dell’avviso”;

Visto l’ A.D. n. 558 del 12 aprile 2011 pubblicato
sul BURP n. 60 del 21/04/2011 di “Approvazione
modulistica”;

Visto l’A.D. n. 1472 del 6/09/2011 pubblicato sul
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BURP n. 143 del 15/09/2011 di “Modifiche Avviso e
rifinanziamento. Approvazione e pubblicazione
modulistica.

Visto il Dlgs n. 159 del 6/09/2011 e s.m.i, recante
il “Codice delle Leggi antimafia e delle misure di pre‐
venzione, nonché nuove disposizioni in materia
documentazione antimafia”;

Visto l’A.D. n. 74 del 19/04/2013, con cui è stato
adottato il rifinanziamento e l’ ulteriore impegno di
spesa per l’ Avviso “Aiuti alle piccole imprese inno‐
vative di nuova costituzione”;

Vista la Deliberazione n. 751 dell’11/04/2013,
pubblicata sul BURP n. 65 del 14/05/2013, con cui
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo “Schema
di contratto fideiussorio per l’anticipazione di age‐
volazioni da parte della Regione Puglia”, a modifica
di quello precedentemente approvato con DGR n.
1181 del 18 maggio 2010;

Visto l’A.D. n. 153 del 7/06/2013, pubblicato sul
BURP n. 81 del 13.06.2013 di “Modifica Avviso e
Modulistica. Ripubblicazione”.

Visto l’A.D. n. 50 del 28/02/2014 di conferimento
incarico di Responsabilità d’Azione “PO FESR ‐ Asse
I ‐ Azioni 1.1.3, 1.2.1, 1.2.5”.

Visto l’A.D. n. 1443 del 18/07/2014 avente ad
oggetto: “FSC 2007‐2013. APQ Sviluppo Locale.
Impegno di spesa progetti non conclusi al
31.12.2015 a valere sulla Linea di Intervento 1.1.
Azione 1.1.3 del PO FESR 2007‐2013. Avviso “Aiuti
alle piccole imprese innovative di nuova costitu‐
zione” ‐ A.D. n. 1471/2011 ‐ Avviso “Aiuti alle piccole
imprese innovative operative”. 

Rilevato che:
‐ La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

S.p.A. le funzioni di Organismo Intermediario per
l’attuazione, tra gli altri, del Regolamento regio‐
nale n. 20 del 14.10.2008 e s.m.i. “Regolamento
per aiuti alle piccole imprese innovative operative
e di nuova costituzione”, giusta Convenzione del
31.7.2009 ‐ Rep. n. 010761 del 22.10.2009;

Valutate:
‐ le persistenti difficoltà nell’accesso al credito e

nell’individuazione di soggetti abilitati al rilascio
della polizza fideiussoria e tenuto conto dell’im‐
patto della crisi economica sulla capacità finan‐
ziaria delle imprese;

‐ la necessità di programmare adeguatamente i
flussi finanziari a partire dalla prima annualità di
progetto in corso;

Considerato:
‐ il termine inderogabile del 31.12.2015 per le

spese da rendicontare a valere su fondi FESR.

Si rende necessario:
1. adottare la modifica delle “Modalità di eroga‐

zione delle agevolazioni e rendicontazione” di
cui all’Avviso “Aiuti alle piccole imprese innova‐
tive di nuova costituzione”, come di seguito indi‐
cato e riportato integralmente nell’Allegato 1,
parte integrante del presente provvedimento:
Art.16 ‐ Modalità di erogazione delle agevola‐
zioni e rendicontazione:
‐ al primo capoverso, p.to 2) si eliminano le

parole “un’unica richiesta”; “due richieste”; si
aggiunge dopo la parola “anticipazione” la let‐
tera “i”;

‐ al p.to 2) secondo capoverso, si elimina “In
caso di richiesta di anticipazione non potrà
essere richiesta l’agevolazione al termine del
primo semestre di ciascuna annualità”;

‐ il terzo capoverso è così sostituito: “Le imprese
che hanno ottenuto una precedente anticipa‐
zione a fronte di presentazione di fideiussione
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa
e che hanno regolarmente sostenuto una
quota dell’investimento pari alla percentuale
dell’anticipazione concessa, possono richiedere
‐ ove la garanzia fideiussoria sia in corso di vali‐
dità e presentando apposita appendice alla
polizza secondo il format pubblicato su
www.sistema.puglia.it ‐ un’ulteriore anticipa‐
zione:

‐ di importo non superiore al 40% dell’agevola‐
zione concessa in conto impianti per l’annua‐
lità di riferimento, se relativa alla stessa
annualità della prima;

‐ di importo non inferiore al 30% e non superiore
al 50% dell’agevolazione concessa in conto
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impianti per l’annualità di riferimento, se rela‐
tiva ad un’annualità successiva”.

‐ al quinto e all’ultimo capoverso, si sostitui‐
scono alle parole “B.U.R.P. n. 60 del
21/04/2011”, le seguenti parole “B.U.R.P. n. 81
del 13/06/2013”.

2. Integrare la Modulistica relativa all’ Avviso “Aiuti
alle piccole imprese innovative di nuova costitu‐
zione”, parte integrante del presente provvedi‐
mento, e più precisamente:
Allegato 2 ‐ Appendice alla polizza per la
richiesta della seconda anticipazione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto da bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

Per tutto quanto espresso in narrativa che qui si
intende integralmente riportato.

1. adottare la modifica delle “Modalità di eroga‐
zione delle agevolazioni e rendicontazione” di
cui all’Avviso “Aiuti alle piccole imprese innova‐
tive di nuova costituzione”, come di seguito indi‐
cato e riportato integralmente nell’Allegato 1,
parte integrante del presente provvedimento:

Art.16 ‐ Modalità di erogazione delle agevola‐
zioni e rendicontazione:
‐ al primo capoverso, p.to 2) si eliminano le

parole “un’unica richiesta”; “due richieste”; si
aggiunge dopo la parola “anticipazione” la let‐
tera “i”;

‐ al p.to 2) secondo capoverso, si elimina “In
caso di richiesta di anticipazione non potrà
essere richiesta l’agevolazione al termine del
primo semestre di ciascuna annualità”;

‐ il terzo capoverso è così sostituito: “Le imprese
che hanno ottenuto una precedente anticipa‐
zione a fronte di presentazione di fideiussione
bancaria o di polizza fideiussoria assicurativa
e che hanno regolarmente sostenuto una
quota dell’investimento pari alla percentuale
dell’anticipazione concessa, possono richiedere
‐ ove la garanzia fideiussoria sia in corso di vali‐
dità e presentando apposita appendice alla
polizza secondo il format pubblicato su
www.sistema.puglia.it ‐ un’ulteriore anticipa‐
zione:
‐ di importo non superiore al 40% dell’agevo‐

lazione concessa in conto impianti per l’an‐
nualità di riferimento, se relativa alla stessa
annualità della prima;

‐ di importo non inferiore al 30% e non supe‐
riore al 50% dell’agevolazione concessa in
conto impianti per l’annualità di riferimento,
se relativa ad un’annualità successiva”.

‐ al quinto e all’ultimo capoverso, si sostitui‐
scono alle parole “B.U.R.P. n. 60 del
21/04/2011”, le seguenti parole “B.U.R.P. n. 81
del 13/06/2013”.

2. Integrare la Modulistica relativa all’ Avviso “Aiuti
alle piccole imprese innovative di nuova costitu‐
zione”, parte integrante del presente provvedi‐
mento, e più precisamente:
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Allegato 2 ‐ Appendice alla polizza per la
richiesta della seconda anticipazione.

‐ di notificare a mezzo PEC il presente atto e i rela‐
tivi allegati:
‐ ai beneficiari ammessi a finanziamento nell’

ambito dell’ Avviso per “Aiuti alle piccole
imprese innovative di nuova costituzione”
approvato con A.D. n. 63 del 4/02/2010 e con
A.D. n. 1472 del 6/09/2011 e s.m.i.;

‐ all’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.a;

‐ di pubblicare il presente provvedimento e relativi
allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul
portale www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE SERVIZIO
RICERCA INDUSTRIALE E INNOVAZIONE 11
novembre 2014, n. 534

PO FESR 2007 ‐ 2013. Asse I. Linea di Intervento 1.1
‐ Azione 1.1.3 ‐ A.D. n. 1471 del 6/09/2011 e s.m.i.
‐ Avviso “Aiuti alle piccole imprese innovative ope‐
rative”. Modifica art. 16 e Integrazione moduli‐
stica. 

Il giorno 11 novembre 2014, in Bari, nella sede

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO

Visti gli artt. 4,5 e 6 della L.R. 4 febbraio 1997 n.
7;

Vista la Deliberazione della Giunta regionale 3261
del 28 luglio 1998;

Visti gli articoli 4 e 16 del D.lgs 165 del 30/03/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Visto il D.P.G.R. 22 febbraio 2008, n. 161 con cui
è stato adottato l’atto di alta Organizzazione della
Presidenza e della Giunta della Regione Puglia che
ha provveduto a ridefinire le strutture amministra‐
tive susseguenti al processo riorganizzativo “Gaia”,
‐ Aree di Coordinamento ‐Servizi ‐ Uffici;

Vista la DGR del 19 maggio 2011, n. 1112, con cui
sono stati individuati i Servizi relativi alle Aree di
Coordinamento e nella fattispecie per l’Area Svi‐
luppo economico, lavoro, innovazione, è stato pre‐
visto tra gli altri, il Servizio Ricerca e Competitività;

Vista la DGR 3044 del 29 dicembre 2011 che
modifica della DGR 1112/2011, di ulteriore raziona‐

lizzazione organizzativa, con cui è stato deliberato,
tra l’altro, di ridenominare il Servizio Innovazione in
Servizio Ricerca Industriale e Innovazione e di ride‐
nominare il Servizio Ricerca e Competitività in Ser‐
vizio Competitività e di nominare, ad interim, i rela‐
tivi dirigenti di Servizio;

Visto il D.P.G.R. del 17 giugno 2011 n. 675 con cui
sono stati istituiti i Servizi ricadenti nelle otto aree
di coordinamento della Presidenza e della Giunta
della Regione Puglia, modificato dal D.P.G.R. del 2
gennaio 2012 n. 1 di razionalizzazione organizzativa
dell’Area di Coordinamento Politiche per lo Sviluppo
Economico, il lavoro e l’innovazione;

Vista la DD. n. 36 del 21.12.2011 del Direttore
dell’Area Organizzazione e Riforma dell’Amministra‐
zione con la quale sono stati istituiti gli uffici del‐
l’Area Politiche per lo sviluppo economico, il lavoro
e l’innovazione e conferito, senza soluzione di con‐
tinuità con i precedenti incarichi, la responsabilità
di direzione degli stessi Uffici;

Vista la DD. n. 4 del 6/02/2010, del Direttore
dell’Area Organizzazione e riforma dell’ Amministra‐
zione, con la quale sono stati ricollocati, tra l’altro,
gli Uffici nei Servizi ridenominati ai sensi del DPGR
1/2012;

Vista la DGR n. 2424 del 8/11/2011, successiva‐
mente modificata con DGR n. 98 del 23/01/2012 di
adeguamento ai sensi del DPGR n, 1 del 2 gennaio
2012 degli incarichi di Responsabile di linea di Inter‐
vento del PO FESR 2007‐2013;

Vista la DGR n. 338 del 20/02/2012 relativa al
conferimento dell’ incarico di Direzione del Servizio
Ricerca Industriale e Innovazione.

Vista la DGR n. 1445 del 17/07/2012 relativa alla
Nomina del Direttore dell’Area di Coordinamento
Politiche per lo sviluppo economico, lavoro e inno‐
vazione.

Visto il PO 2007‐2013 FESR della Regione Puglia,
come approvato dalla Commissione Europea con
C(2007) 5726 del 20.11.2007;

Vista la DGR n. 146 del 12.2.2008 con la quale la
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Giunta Regionale ha preso atto di detta decisione
comunitaria (Burp n. 31 del 26/08/08);

Vista la D.G.R. n. 2941 del 29/12/2011 pubblicata
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 7 del
16‐01‐2012 di “Presa d’atto della Decisione Comu‐
nitaria C(2011) 9029 del 1.12.2011 che adotta il
nuovo Programma Operativo Puglia per l’intervento
comunitario del Fondo Europeo di Sviluppo Regio‐
nale;

Vista la Legge Regionale n. 10 del 20.6.2004,
recante “Disciplina dei regimi regionali di aiuto” e
successive modificazioni e integrazioni;

Visto il Regolamento n. 20 del 14.10.2008 e
s.m.i., recante la disciplina per la concessione di
Aiuti alle piccole imprese innovative operative e di
nuova costituzione (Burp n. 163 del 17.10.2008);

Visto il Decreto del Presidente della Giunta Regio‐
nale n. 886 del 24.9.2008 con cui è stato emanato
l’Atto di Organizzazione per l’Attuazione del PO
FESR 2007‐13 (Burp. 149 del 25.9.2008);

Vista la DGR n. 1849 del 30.9.2008 con la quale
sono stati nominati l’Autorità di Gestione del PO
FESR 2007‐2013, nonché i Responsabili degli Assi di
cui al medesimo programma (Burp n. 162 del
16.10.2008);

Vista la DGR n. 165 del 17.2.2009 con la quale la
Giunta Regionale ha approvato, le “Direttive con‐
cernenti le procedure di gestione del PO FESR 2007‐
2013” (B.U.R.P. n. 34 del 04/03/09), così come
modificata ed integrata dalla successiva delibera n.
651 del 09/03/2010 (B.U.R.P. n. 54 del 16.10.2010);

Vista la DGR n. 749 del 7.5.2009 con la quale è
stato approvato il Programma Pluriennale dell’Asse
I del PO FESR 2007‐2013 (Burp n. 79 del 3.6.2009) e
autorizzato il Responsabile della Linea di Intervento
I, nominato con la DGR n. 185 del 17 febbraio 2009,
ad adottare atti di impegni e spese sui Capitoli di cui
alla citata DGR nei limiti delle dotazioni finanziarie
del PPA;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 816 del
23/03/2010 di approvazione delle modifiche al Pro‐

gramma Pluriennale dell’Asse I del PO FESR
2007/2013;

Vista la delibera della Giunta Regionale n. 656 del
05/04/2011 di Riapprovazione del Programma Plu‐
riennale dell’Asse I del PO FESR 2007/2013, periodo
2007‐2010;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1779 del
2/08/2011 di approvazione modifiche al Pro‐
gramma Pluriennale di Asse e Variazioni al Bilancio;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 1554 del
5/08/2013 Asse I “Promozione, valorizzazione e dif‐
fusione della ricerca e dell’innovazione per la com‐
petitività” ‐ Revisione del Programma Pluriennale di
Attuazione 2007‐2013 a seguito dell’adesione al
Piano di Azione e Coesione (PAC). Variazione al
bilancio di previsione 2013 ai sensi dell’art. 42 della
L.R. n. 28/2001.

Visto l’A.D. n. 1471 del 06/09/2011, pubblicato
sul BURP n. 143 del 15/09/2011 di “Impegno di
spesa, approvazione e pubblicazione Avviso “Aiuti
alle piccole imprese innovative operative con pro‐
cedura a sportello;

Visto l’A.D. n. 74 del 19/04/2013, con cui è stato
adottato il rifinanziamento e l’ ulteriore impegno di
spesa per l’ Avviso “Aiuti alle piccole imprese inno‐
vative di nuova costituzione”;

Vista la Deliberazione n. 751 dell’11/04/2013,
pubblicata sul BURP n. 65 del 14/05/2013, con cui
la Giunta Regionale ha approvato il nuovo “Schema
di contratto fideiussorio per l’anticipazione di age‐
volazioni da parte della Regione Puglia”, a modifica
di quello precedentemente approvato con DGR n.
1181 del 18 maggio 2010;

Visto l’A.D. n. 154 del 7/06/2013, pubblicato sul
BURP n. 81 del 13.06.2013 di “Modifica Avviso e
Modulistica. Ripubblicazione”.

Visto l’A.D. n. 50 del 28/02/2014 di conferimento
incarico di Responsabilità d’Azione “PO FESR ‐ Asse
I ‐ Azioni 1.1.3, 1.2.1, 1.2.5”.

Visto l’A.D. n. 1443 del 18/07/2014 avente ad
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oggetto: “FSC 2007‐2013. APQ Sviluppo Locale.
Impegno di spesa progetti non conclusi al
31.12.2015 a valere sulla Linea di Intervento 1.1.
Azione 1.1.3 del PO FESR 2007‐2013. Avviso “Aiuti
alle piccole imprese innovative di nuova costitu‐
zione” ‐ A.D. n. 1471/2011 ‐ Avviso “Aiuti alle piccole
imprese innovative operative”. 

Rilevato che:
‐ La Regione Puglia ha affidato a Puglia Sviluppo

S.p.A. le funzioni di Organismo Intermediario per
l’attuazione, tra gli altri, del Regolamento regio‐
nale n. 20 del 14.10.2008 e s.m.i. “Regolamento
per aiuti alle piccole imprese innovative operative
e di nuova costituzione”, giusta Convenzione del
31.7.2009 ‐ Rep. n. 010761 del 22.10.2009;

Valutate:
‐ le persistenti difficoltà nell’accesso al credito e

nell’individuazione di soggetti abilitati al rilascio
della polizza fideiussoria e tenuto conto dell’im‐
patto della crisi economica sulla capacità finan‐
ziaria delle imprese;

‐ la necessità di programmare adeguatamente i
flussi finanziari a partire dalla prima annualità di
progetto in corso;

Considerato:
‐ il termine inderogabile del 31.12.2015 per le

spese da rendicontare a valere su fondi FESR.

Si rende necessario:
1. adottare la modifica delle “Modalità di eroga‐

zione delle agevolazioni e rendicontazione” di
cui all’Avviso “Aiuti alle piccole imprese inno‐
vative operative”, come di seguito indicato e
riportato integralmente nell’Allegato 1, parte
integrante del presente provvedimento:

Art. 16 ‐ Modalità di erogazione delle agevo‐
lazioni e rendicontazione:
‐ Il secondo capoverso è così sostituito: “Le

imprese che hanno ottenuto una precedente
anticipazione a fronte di presentazione di
fideiussione bancaria o di polizza fideiussoria
assicurativa e che hanno regolarmente
sostenuto una quota dell’investimento pari
alla percentuale dell’anticipazione concessa,
possono richiedere ‐ ove la garanzia fideius‐

soria sia in corso di validità e presentando
apposita appendice alla polizza secondo il
format pubblicato su www.sistema.puglia.it
‐ un’ulteriore anticipazione:

‐ di importo non superiore al 40% dell’agevo‐
lazione concessa in conto impianti per l’an‐
nualità di riferimento, se relativa alla stessa
annualità della prima;

‐ di importo pari al 50% dell’agevolazione con‐
cessa in conto impianti per l’annualità di rife‐
rimento, se relativa ad un’annualità succes‐
siva”.

‐ al quarto e all’ultimo capoverso, si sostituiscono
alle parole “n. 103 del 30/06/2011”, le seguenti
parole “n. 81 del 13/06/2013”.

2. Integrare la Modulistica relativa all’ Avviso
“Aiuti alle piccole imprese innovative opera‐
tive”, parte integrante del presente provvedi‐
mento, e più precisamente:
Allegato 2 ‐ Appendice alla polizza per la
richiesta della seconda anticipazione.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 in materia
di protezione dei dati personali, nonché dal vigente
regolamento regionale n.5/2006 per il trattamento
dei dati sensibili e giudiziari.

Ai fini della pubblicità legale, l’atto destinato alla
pubblicazione è redatto in modo da evitare la diffu‐
sione di dati personali identificativi non necessari
ovvero il riferimento a dati sensibili; qualora tali dati
fossero indispensabili per l’adozione dell’atto, essi
sono trasferiti in documenti separati, esplicita‐
mente richiamati.

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
N. 28/01 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla Regione e che è
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escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto da bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ di prendere atto delle premesse che costituiscono
parte integrante e sostanziale del presente atto;

‐ adottare la modifica delle “Modalità di erogazione
delle agevolazioni e rendicontazione” di cui all’Av‐
viso “Aiuti alle piccole imprese innovative opera‐
tive”, come di seguito indicato e riportato inte‐
gralmente nell’Allegato 1, parte integrante del
presente provvedimento:

Art.16 ‐ Modalità di erogazione delle agevola‐
zioni e rendicontazione:
‐ Il secondo capoverso è così sostituito: “Le

imprese che hanno ottenuto una precedente
anticipazione a fronte di presentazione di fide‐
iussione bancaria o di polizza fideiussoria assi‐
curativa e che hanno regolarmente sostenuto
una quota dell’investimento pari alla percen‐
tuale dell’anticipazione concessa, possono
richiedere ‐ ove la garanzia fideiussoria sia in
corso di validità e presentando apposita appen‐
dice alla polizza secondo il format pubblicato su
www.sistema.puglia.it ‐ un’ulteriore anticipa‐
zione:

‐ di importo non superiore al 40% dell’agevola‐
zione concessa in conto impianti per l’annualità

di riferimento, se relativa alla stessa annualità
della prima;

‐ di importo pari al 50% dell’agevolazione con‐
cessa in conto impianti per l’annualità di riferi‐
mento, se relativa ad un’annualità successiva”.

‐ al quarto e all’ultimo capoverso, si sostituiscono
alle parole “n. 103 del 30/06/2011”, le seguenti
parole “n. 81 del 13/06/2013”.

1. Integrare la Modulistica relativa all’ Avviso
“Aiuti alle piccole imprese innovative opera‐
tive”, parte integrante del presente provvedi‐
mento, e più precisamente:
Allegato 2 ‐ Appendice alla polizza per la
richiesta della seconda anticipazione.

‐ di notificare a mezzo PEC il presente atto e i rela‐
tivi allegati:
‐ ai beneficiari ammessi a finanziamento nell’

ambito dell’ Avviso per “Aiuti alle piccole
imprese innovative operative” approvato con
A.D. n. 1471 del 6/09/2011 e s.m.i.;

‐ all’Organismo Intermedio Puglia Sviluppo S.p.a;

‐ di pubblicare il presente provvedimento e relativi
allegati sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia, sul sito ufficiale della Regione Puglia e sul
portale www.sistema.puglia.it.

Il presente atto, redatto in unico esemplare, è
immediatamente esecutivo.

Adriana Agrimi
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO INQUI‐
NAMENTO E GRANDI IMPIANTI 28 ottobre 2014,
n. 29

“Teorema SpA” ‐ Aggiornamento dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale rilasciata con D.D. n. 7
del 03/02/2012 del Servizio Rischio Industriale per
la piattaforma polifunzionale di stoccaggio e trat‐
tamento di rifiuti pericolosi e non, ubicata ad
Acquaviva delle Fonti (BA) in Via Sammichele ZI,
codice IPPC 5.1 ‐ 5.3 all’allegato VIII del D.Lgs.
152/06 e smi. 

L’anno 2014 addì 28 del mese di Ottobre in
Modugno (Ba), presso l’Ufficio Inquinamento e
Grandi Impianti 

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO 
E GRANDI IMPIANTI

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. 4 febbraio 1997, n.
7;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 14 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Delibera di Giunta Regionale n. 767 del
26/04/2011 con cui è stato istituito il Servizio
Rischio Industriale;

Vista la Determinazione del Direttore dell’Area
Organizzazione e Riforma dell’Amministrazione n.
17 del 24 giugno 2011 con cui l’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti del Servizio Ecologia è
stato trasferito alle dipendenze del Servizio Rischio
Industriale;

Vista la Determina del Direttore dell’Area orga‐
nizzazione e Riforma dell’Amministrazione n. 25 del
03/07/2012 con cui è stato conferito al Dr. Giu‐
seppe Maestri l’incarico di Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti; 

Vista la Determinazione Dirigenziale del Servizio
Rischio Industriale n. 42 del 25/07/2012 di “Delega
delle funzioni dirigenziali al Dirigente dell’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti, ai sensi della L.R.
n. 10/2007, art. 45”;

Visto il D.Lgs. 152/06 e smi: «Procedure per la
valutazione ambientale strategica (VAS), per la valu‐
tazione d’impatto ambientale (VIA) e per l’autoriz‐
zazione ambientale integrata (IPPC)»;

Visto il D.M. 24.4.2008, denominato “Decreto
Interministeriale Tariffe”;

Vista la Delibera di G.R. n. 1388 del 19 settembre
2006: “Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59.
Attuazione integrale della direttiva 96/61/CE rela‐
tiva alla prevenzione e riduzione integrate dell’in‐
quinamento. Individuazione della “Autorità Compe‐
tente ‐ Attivazione delle procedure tecnico‐ammi‐
nistrative connesse”;

Vista la Delibera di G.R. n. 482 del 13 aprile 2007:
“Decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59 ‐ Attua‐
zione integrale della direttiva 96/61/CE relativa alla
prevenzione e riduzione integrate dell’inquina‐
mento ‐ Differimento del calendario per la presen‐
tazione delle domande per il rilascio dell’Autorizza‐
zione Integrata Ambientale, relativamente agli
impianti di cui all’allegato I, a parziale modifica della
D.G.R. n. 1388 del 19.09.2006, allegato 3”.

Visti inoltre:
‐ la Legge 241/90: “Nuove norme in materia di pro‐

cedimento amministrativo e di diritto di accesso
ai documenti amministrativi” e s.m.i.;

‐ la L.R. 14 giugno 2007, n. 17 “Disposizioni in
campo ambientale, anche in relazione al decen‐
tramento delle funzioni amministrative in materia
ambientale”;

‐ l’articolo 35 della L.R. 19/2010 “Disposizioni per
la formazione del bilancio di previsione 2011 e
bilancio pluriennale 2011‐2013 della Regione
Puglia”;
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‐ la DGRP n. 1113 del 19/05/2011 “Modalità di
quantificazione delle tariffe da versare per le
istanze assoggettate a procedura di Autorizza‐
zione Integrata Ambientale regionale e provin‐
ciale ai sensi del D.Lgs. 18 febbraio 2005, n. 59 e
del D.Lgs. 152/06 e smi. Integrazione della DGR
1388 del 19 settembre 2006”;

‐ la L.R. 3 del 12 febbraio 2014 “Esercizio delle fun‐
zioni amministrative in materia di Autorizzazione
integrata ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti
rilevanti (RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acu‐
stica ambientale”;

‐ il Decreto Legislativo 152/06 e smi, alla parte
seconda Titolo III‐BIS “Autorizzazione Integrata
Ambientale” disciplina le modalità e le condizioni
per il rilascio dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale (A.I.A.) al fine di attuare a livello
comunitario la prevenzione e la riduzione inte‐
grate dell’inquinamento per alcune categorie di
impianti industriali;

‐ il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5: Gestione
dei rifiuti: Impianto di trattamento chimico‐fisico
e biologico dei rifiuti liquidi”;

‐ il D.M. Ambiente 29/01/2007, che ha approvato
“le linee guida relative ad impianti esistenti per le
attività rientranti nelle categorie IPPC 5 Gestione
dei rifiuti: Impianto di trattamento chimico‐fisico
(Ph‐c) dei rifiuti solidi”;

‐ il DPR n. 254 del 15 luglio 2003 “Regolamento
recante disciplina della gestione dei rifiuti sanitari
a norma dell’articolo 24 della legge 31 luglio 2002,
n. 179”;

‐ il DM n. 248 del 29 Luglio 2004 “Regolamento
relativo alla determinazione e disciplina delle atti‐
vità di recupero dei prodotti e beni di amianto e
contenenti amianto”;

‐ il DM n. 392 del 16 maggio 1996 “Regolamento
recante norme tecniche relative alla eliminazione
degli olii usati”;

‐ il D.Lgs. n. 46 del 14 Marzo 2014 “Attuazione della
direttiva 2012/19/UE sui rifiuti di apparecchiature
elettriche ed elettroniche (RAEE)”;

‐ il DM 05 febbraio 1998 “Individuazione dei rifiuti
non pericolosi sottoposti alle procedure semplifi‐
cate di recupero ai sensi degli articoli 31 e 33 del
decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22”;

‐ il RR n. 26 del 9 Dicembre 2013 “Disciplina delle
acque meteoriche di dilavamento e di prima
pioggia” (attuazione dell’art. 113 del D.Lgs.
152/06 e smi).

Vista la relazione dell’Ufficio, espletata dal Fun‐
zionario Istruttore ing. Daniela BATTISTA così for‐
mulata:

Relazione dell’Ufficio
Dalla documentazione rinvenuta in atti, si evince

quanto segue.
La procedura di aggiornamento dell’Autorizza‐

zione integrata Ambientale è finalizzata alla realiz‐
zazione e all’esercizio di nuove linee impiantistiche,
ovvero l’introduzione di nuove operazioni di smal‐
timento e di recupero di cui agli allegati A e B, alle‐
gati alla parte quarta del D.Lgs. 152/06 e smi,
oggetto di valutazione nel decreto di pronuncia di
compatibilità ambientale del Ministero dell’Am‐
biente espresso con DEC/DSA/2004/01258 del
16/12/2004, successivamente integrato dallo stesso
con il parere n. 476 del 28/07/2010.

La piattaforma impiantistica nella sua nuova con‐
figurazione, sarà composta dalle seguenti linee tra
loro connesse:
‐ Linea A: deposito preliminare, messa in riserva;
‐ Linea B: ricondizionamento preliminare;
‐ Linea C: raggruppamento preliminare;
‐ Linea D: trattamento fisico‐chimico: stabilizza‐

zione/solidificazione/inertizzazione;
‐ Linea E: trattamento fisico‐chimico: disidratazione

fanghi;
‐ Linea F: trattamento fisico‐chimico: miscelazione;
‐ Linea G: trattamento chimico ‐ fisico ‐ biologico;
‐ Linea H: trattamento fisico‐chimico: evapora‐

zione;
‐ Linea I: trattamento fisico‐chimico: soil washing.

Per gli ulteriori approfondimenti in merito alle
suddette operazioni di trattamento rifiuti e delle
aree ed attrezzature dedicate, si rimanda al capitolo
5 “Descrizione sommaria del processo produttivo
(testo estratto dal documento approvato “relazione
tecnica” ‐ luglio 2013 e successivi aggiornamenti)”
di cui allegato A del “Documento Tecnico”.

Le operazioni di smaltimento e di recupero di
rifiuti pericolosi e non, i tipi ed i quantitativi di rifiuti
che possono essere trattati presso l’impianto sono
riportati al capitolo 6 “Gestione rifiuti”. Lo stesso
capitolo prescrive le modalità di gestione delle sin‐
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gole operazioni di trattamento rifiuti, conforme‐
mente alle BAT di settore.

Con riferimento all’operazione di recupero R5 del
trattamento di soil washing, si precisa quanto di
seguito:
• preso atto che il parere n.476 del 28/07/20010

del Ministero dell’Ambiente qualifica il tratta‐
mento di soil washing come operazione di recu‐
pero R5 di cui all’allegato C allegato alla parte
quarta del D.Lgs. 152/06 e smi;

• preso atto che l’art. 184‐ter del D.lgs. 152/06 e
smi recita come di seguito “nelle more dell’ado‐
zione di uno o più decreti di cui al comma 2, con‐
tinuano ad applicarsi le disposizioni di cui ai
decreti del Ministro dell’ambiente e della tutela
del territorio in data 5 febbraio 1998, 12 giugno
2002, n. 161, e 17 novembre 2005, n. 269 e l’art.
9‐bis, lett. a) e b), del decreto‐legge 6 novembre
2008, n. 172, convertito, con modificazioni, dalla
legge 30 dicembre 2008, n. 210. La circolare del
Ministero dell’ambiente 28 giugno 1999, prot. n
3402/V/MIN si applica fino a sei mesi dall’entrata
in vigore della presente disposizione”;

• preso atto che il comma a) dell’art. 9‐bis della
Legge n. 210 del 30/12/2008 recita “fino alla data
di entrata in vigore del decreto di cui all’articolo
181‐bis, comma 2, del decreto legislativo 3 aprile
2006, n. 152, le caratteristiche dei materiali di cui
al citato comma 2 si considerano altresì conformi
alle autorizzazioni rilasciate ai sensi degli articoli
208, 209 e 210 del medesimo decreto legislativo
n. 152 del 2006, e successive modificazioni, e del
decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59;

• preso atto che la BAT di settore “Impianti di trat‐
tamento chimico‐fisico (Ph‐c) dei rifiuti solidi
indica che “i rifiuti prodotti dal processo di soil
washing dei suoli possono essere riutilizzati nel‐
l’edilizia (cementifici, impianti di produzione di
asfalto) o come materiali di riempimento dopo
essere stati sottoposti ad opportuni controlli di
qualità”;

• preso atto dell’esperienza maturata dalla Pro‐
vincia di Rimini di cui all’atto n. 60 del
07/04/2011, Provincia di Cagliari‐ Provincia de
Casteddu atto n. 108 del 25/08/2010; 

• preso atto del parere del Servizio regionale Ciclo
Rifiuti e Bonifica espresso in conferenza di servizi
del giorno 24 Luglio 2014;

• preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
del giorno 24 Luglio 2014
si è inteso autorizzare il trattamento di soil

washing quale operazione di recupero R5 per la pro‐
duzione di “rifiuto cessato” alle condizioni di cui al
paragrafo 6.3 dell’allegato A.

Relativamente alle emissioni in atmosfera, il capi‐
tolo 7 stabilisce le emissioni convogliate relative ai
camini E1, E2, E3 ed E5, i valori limite di emissione
e la periodicità dei controlli del gestore. Vengono
inoltre inserite le emissioni diffuse di cui ai punti di
campionamento ED1 ed ED2.

Non sono previsti scarichi idrici, come descritto
al capitolo 8 “Gestione acque”.

Procedimento Amministrativo:
1. Con nota prot. n. 100/07 del 28/02/2007 il

Gestore Teorema Spa trasmetteva domanda di
Autorizzazione Integrata Ambientale relativa
alla piattaforma polifunzionale di stoccaggio e
trattamento rifiuti pericolosi e non, ubicata nel
Comune di Acquaviva delle Fonti.

2. Con nota prot. n. 5541 del 04/04/2007 dell’Uf‐
ficio IPPC‐AIA veniva comunicato l’avvio del pro‐
cedimento per il rilascio dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale.

3. Con nota prot. n. 7683 del 16/05/2007 della
Regione Puglia ‐ Ufficio IPPC‐AIA è stata acqui‐
sita copia dell’avvenuta pubblicazione sul quo‐
tidiano “Il Quotidiano di Bari” in data 26 aprile
2007.

4. Con nota prot. n. 353 del 31/03/2009, la società
trasmetteva la documentazione per l’autorizza‐
zione alla realizzazione ed esercizio delle nuove
attività di trattamento rifiuti di cui al Decreto di
Pronuncia di Compatibilità Ambientale Ministe‐
riale DEC/DSA/2004/01258 del 21/12/2004,
richiamando le intese ed approfondimenti
emersi in sede di incontro presso gli Uffici regio‐
nali.

5. Preso atto degli esiti della Conferenza di Servizi
tenutasi in data 15/04/2011 presso l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti della Regione
Puglia, durante la quale, come da verbale in atti
nonché in possesso di tutti gli Enti e/o Uffici,
veniva stabilito che il procedimento autorizza‐
tivo avrebbe riguardato, in prima fase, l’autoriz‐
zazione riferita all’attuale configurazione
impiantistica, rinviando ad un secondo aggior‐
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namento la fase istruttoria inerente le nuove
attività proposte. In sede di conferenza la
società presentava copia del parere reso dal
Ministero a chiarimento dei contenuti del
Decreto di Pronuncia di Compatibilità Ambien‐
tale Ministeriale DEC/DSA/2004/01258 del
21/12/2004.

6. Preso atto che con Determinazione Dirigenziale
n. 7 del 03/02/2012 è stata rilasciata l’Autoriz‐
zazione Integrata Ambientale per l’impianto
TEOREMA spa ubicato ad Acquaviva delle Fonti
(BA) in Via Sammichele, Z.I., Codice IPPC 5.1 ‐
5.3 all. 1 al D.lgs. 59/05 e s.m.i., per le sole atti‐
vità di gestione rifiuti pericolosi e non, già in
esercizio. Con successiva Determina Dirigenziale
n. 64 del 21/11/2012 dell’Ufficio Inquinamento
e Grandi Impianti è stato rilasciato chiarimento
in merito alla DD n. 7/2012.

7. In data 16 Ottobre 2012 si teneva la Conferenza
di Servizi, in occasione della quale veniva data
lettura del decreto di pronuncia di compatibilità
ambientale del Ministero dell’Ambiente
DEC/DSA/2004/01258 del 16/12/2004, succes‐
sivamente integrato dallo stesso con parere n.
476 del 28/07/2010. Con riferimento alla
richiesta del Gestore di poter ampliare l’attività
di gestione rifiuti anche alle particelle n.
1615,1617,1618,1623,1621,1624,1626 al foglio
n. 47 del Comune di Acquaviva delle Fonti, in
linea con quanto riferito dal Ministero dell’Am‐
biente nel parere citato, veniva chiesto al
Gestore di acquisire gli esiti della necessaria
procedura di verifica di assoggettabilità VIA, al
fine di poter autorizzare le particelle citate nel
provvedimento di aggiornamento dell’Autoriz‐
zazione Integrata Ambientale. In merito alla
possibilità di scaricare i reflui nella condotta
AQP, il Gestore riferiva che era in corso presso
il TAR Puglia un contenzioso con il Gestore della
condotta. La conferenza chiedeva al Gestore di
aggiornare gli elaborati presentati nel 2009 ed
acquisiti dall’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 4320 del 02/04/2009.

8. Con nota prot. n. 10101 del 05/12/2012 l’Ufficio
regionale VIA comunicava che il Comitato regio‐
nale di VIA, in riferimento all’istanza di verifica
di assoggettabilità a VIA per l’occupazione delle
particelle sopra richiamate, riteneva di “non
dover procedere con l’istruttoria di verifica VIA
proposto da Teorema SpA”.

9. Con nota prot. n. 4603 del 30/10/2013 il
Gestore comunicava di aver dismesso l’impianto
destinato alla selezione e pressatura dei rifiuti
plastici e cellulosici in esercizio e di voler adibire
il capannone allo stoccaggio dei rifiuti (opera‐
zioni D15/R13). A tal fine allegava Tavola 11 bis
agg. Ottobre 2013 “Planimetrie stoccaggio
rifiuti”.

10. Con nota prot. n. 1327/2013 del 23/07/2013 il
Gestore trasmetteva la documentazione inte‐
grativa richiesta in occasione della CdS del
giorno 16/10/2012.

11. Con nota prot. n. 4568 del 29/10/2013 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti chiedeva al
Gestore di voler fornire chiarimenti/integrazioni
alla documentazione trasmessa con nota prot.
n. 1327/2013 del 23/07/2013.

12. Con nota prot. n. 1826/2013 del 02/12/2013 il
Gestore trasmetteva documentazione integra‐
tiva richiesta dall’Ufficio Inquinamento e Grandi
Impianti con nota prot. n. 4568 del 29/10/2013.

13. In data 04 Marzo 2014 si teneva la Conferenza
di Servizi in cui veniva acquisito il parere del
Comitato tecnico provinciale, trasmesso dalla
Provincia di Bari con nota prot. n. 0034265 del
03/03/2014, in cui si esprimeva come di seguito
“data la mancanza di quanto su indicato il Comi‐
tato esprime parere negativo”. La conferenza
richiedeva al Gestore di riscontrare puntual‐
mente le osservazioni evidenziate dal Comitato
provinciale.
La rappresentante dell’AQP riferiva che “il con‐
tenzioso è ancora in corso presso il TAR Puglia
e pertanto allo stato attuale persiste il diniego
all’autorizzazione allo scarico in pubblica fogna‐
tura derivanti dall’impianto di trattamento”.
Nel corso della Conferenza venivano approfon‐
diti i trattamenti di inertizzazione, miscelazione
e l’operazione di recupero di cui al trattamento
di soil washing, in riferimento alle quali veniva
chiesto al Gestore di produrre documentazione
integrativa.
In materia di Rischio Indicente Rilevante veniva
data lettura della D.D. n. 2 del 14/01/2014 del
Servizio Rischio Industriale, da cui si evinceva
che lo stabilimento era ancora ricompreso nel‐
l’elenco di cui agli artt. 6 e 7 del D.lgs. 334/99 e
smi. Nel merito, il Gestore sottolineava di aver
prodotto notifica di recesso dalla normativa RIR
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trasmessa al Servizio regionale, in virtù della
quale non riteneva assoggettabile tale attività
alla disciplina, per le ragioni espresse nella noti‐
fica di recesso.

14. Con nota prot. n. 495/2014 del 09/05/2014 il
Gestore trasmetteva documentazione integra‐
tiva alla Conferenza di Servizi del giorno
04/03/2014.

15. In data 24 Luglio 2014 si teneva la Conferenza
di Servizi in occasione della quale venivano
acquisiti i seguenti pareri:
‐ Parere favorevole in merito alla compatibilità

urbanistica espresso dal Comune di Acquaviva
delle Fonti con nota prot. n. 13708 del
22/07/2014;

‐ Parere negativo in merito allo scarico dei
reflui in condotta di AQP espresso dallo stesso
Gestore con nota prot. n. 0073150 del
21/07/2014;

‐ Parere favorevole al PMeC con prescrizioni
espresso da ARPA Puglia‐ DAP Bari con nota
prot. n. 0040277 del 21/07/2014;

‐ Parere negativo alla richiesta formulata
espresso dalla Provincia di Bari con nota prot.
n. 0108709 del 22/07/2014.

In apertura, l’Autorità competente precisava
che l’istanza del Gestore per il rilascio dell’AIA
sia per le attività già realizzate sia per la nuova
riconfigurazione dell’impianto e quindi per la
realizzazione delle nuove attività (oggetto del
presente procedimento), era stata presentata
con nota prot. n. 100/07 del 28/02/2007. Con
DD n. 7/2012 del Servizio Rischio Industriale
veniva rilasciata l’autorizzazione integrale
ambientale per l’assetto impiantistico esistente,
pertanto il presente procedimento era oggi
volto all’aggiornamento dell’AIA rilasciata.
Sulla base di alcune note intercorse con il
MATTM e degli orientamenti del Coordina‐
mento per l’uniforme applicazione sul territorio
nazionale di cui all’29‐quinquies del D.lgs.
152/06 e smi, essendo il presente procedimento
in corso al 7 gennaio 2013, la conferenza stabi‐
liva di concluderlo con riferimento alla norma‐
tiva in vigore alla data di presentazione del‐
l’istanza, ai sensi delle norme transitorie del
D.Lgs. n. 46/2014.
Con riferimento alla nota prot. n. 108709 del
22/07/2014 della Provincia di Bari, la Confe‐

renza chiedeva al Gestore di trasmettere la
seguente documentazione, utile a superare le
criticità evidenziate, ai sensi dell’art. 14‐quater
comma 3 della Legge 241/90 e smi:
1) planimetria con specifica indicazione delle

aree previste per le diverse operazioni di
recupero/smaltimento distinte per diverse D
e R di cui allegati B e C del D.Lgs. 152/09 e
smi;

2) aggiornamento planimetria Tav_8rev02
novembre 2013 e l’integrazione di una pro‐
cedura volta a garantire il rispetto di quanto
previsto dalla BAT (tabella H1): “lo stoc‐
caggio dei rifiuti differenziato a seconda
della categoria e delle caratteristiche chi‐
mico‐fisiche e di pericolosità del rifiuto”.

Con riferimento al punto 3) del parere provin‐
ciale, si prendeva atto del succitato parere favo‐
revole di Arpa Puglia sufficiente a ritenere supe‐
rate le relative richiesta del comitato provin‐
ciale.
Veniva data lettura della bozza dell’allegato A,
allegato al provvedimento di aggiornamento
dell’AIA.
In merito al capitolo 6 “Gestione rifiuti” relativo
alla potenzialità delle singole operazioni (D ed
R) la Conferenza stabiliva di prescrivere per le
operazioni D15 ed R13 una capacità massima
espressa in 5.929 tonn da intendersi cumulativa
tra le due operazioni, mentre per le successive
operazioni di smaltimento e recupero le poten‐
zialità annue e capacità giornaliere saranno
quelle indicate nel provvedimento di VIA, da
intendersi cumulative per le operazioni di recu‐
pero/ smaltimento.
Si prendeva atto delle modifiche di cui alla Dds
4 marzo 2014 n. 1795 della Regione Lombardia
in merito all’attività di miscelazione.
Il rappresentante del Servizio Ciclo Rifiuti e Boni‐
fica regionale riferiva che “Fermo restando il
principio generale indicato nel PRGRS per il
quale gli impianti devono dimostrare di trattare
prioritariamente i rifiuti prodotti nell’ambito del
territorio della Regione Puglia, il servizio ciclo
rifiuti e bonifica esprime la coerenza progettuale
dell’impianto proposto con la pianificazione
vigente”.
La conferenza condivideva i rifiuti identificati
con i relativi codici CER trascritti nel verbale, per
i quali si riteneva ammissibile il trattamento di

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 161 del 20‐11‐201446236



soil washing quale operazione di recupero R5
finalizzata all’ottenimento di “rifiuto cessato”.
La conferenza condivideva le modalità di
gestione dell’attività di recupero R5, le quali
vengono riportate integralmente, in termini
prescritti, nell’allegato A.
In merito al capitolo “Emissioni in atmosfera”
veniva chiesto specifico parere ad Arpa Puglia.
Quanto alla determinazione delle garanzie
finanziarie, l’Ufficio si riservava di fare i neces‐
sari approfondimenti alla luce della nota del
MATTM prot.n. 01993/TRI del 18/07/2014 in cui
si riferisce che “sino alla pubblicazione del
decreto ministeriale, al fine di non determinare
lacune nell’ordinamento giuridico, le singole
amministrazioni titolari di procedimenti di auto‐
rizzazione, caso per caso, nell’ambito dei singoli
procedimenti, potranno determinare in via sus‐
sidiaria gli importi delle garanzie finanziarie da
richiedere o da mantenere, tendendo conto
anche delle vigenti discipline regionali. Tali
garanzie dovranno successivamente essere ade‐

guate alla disciplina nazionale, in caso di modi‐
fiche, e in ogni caso al decreto ministeriale di cui
all’art. 195 comma 2 lettera g) e comma 4 del
D.Lgs. 1152/06 e smi.”.

16. Con nota prot. n. 775/2014 del 06/08/2014 il
Gestore trasmetteva documentazione integra‐
tiva alla Conferenza di Servizi del giorno
24/07/2014. Nella stessa evidenziava che nel
verbale della Conferenza di Servizi del 24 Luglio
2014 per mera dimenticanza, non vengono pre‐
visti alla linea di trattamento di soil washing i
rifiuti di cui ai codici CER 190802, 191302,
200306 oggetto di discussione.

17. Con nota prot. n. 0045736 del 27/08/2014 Arpa
Puglia ‐ DAP Bari chiedeva disponibilità a con‐
vocare un Tavolo Tecnico al fine di condividere
le osservazioni al PMeC.

18. Il giorno 02 Settembre 2014 in occasione del
Tavolo Tecnico, in merito al capitolo “Emissioni
in atmosfera” veniva condiviso il seguente
quadro emissivo:
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Sigla 
punto 

Emissione 
Prov. 

Portata 
max 

(Nm3/h) 

Altezza 
camino 

(m) 
Sistema di 

abbattimento 
Parametro 

da 
monitorare 

BAT 
D.lgs. 

152/06 e 
smi 

mg/Nm3 

VLE 
autorizz. 

con la 
presente 

AIA 

Frequenza di 
monitoraggio 

E1 
LINEE: 

A, B, C, D, 
E, F, G, H, I 

50.000 11.5 
Scrubber 

orizzontale a 
doppio stadio 

NH3   30 

Annuale 

Polveri 5-20 50 20 

H2S  
5 

(tab. C 
classe 

II) 
5 

TOC 7-20  20 

HCl  
30 

(tab. C 
classe 

III) 

30 

Fenoli   20 

Sostanze 
con livello 
olfattivo  
0.001 ppm 

   5 ppm 



Per il punto di emissione E5, il Gestore riferiva
che i processi che generano le emissioni
saranno oggetto di variazione sia in termini ope‐
rativi che delle dotazioni impiantistiche; il
Tavolo prendeva atto e condivideva i valori
limite indicati nella tabella sovrastante.

19. Con nota prot. n. 796/2014 del 02/09/2014 il
Gestore trasmetteva il Piano di Monitoraggio e
Controllo aggiornato alle risultanze del Tavolo
Tecnico del giorno 02 Settembre 2014.

20. Con nota prot. n. 3558 del 15/09/2014 l’Ufficio
Inquinamento e Grandi Impianti precisando che
l’aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata
Ambientale di cui al procedimento in itinere
comporterà il rilascio di un provvedimento
sostitutivo dell’Autorizzazione Unica ex art. 208
del D.Lgs. 152/06 e smi, chiedeva al Comune di
Acquaviva delle Fonti di voler comunicare se il
proprio parere potesse intendersi anche atto di
assenso ai fini edilizi. Si assegnava un termine di
5 giorni per il relativo risconto, decorso il quale,

lo stesso parere sarebbe stato inteso favorevole
ai fini edilizi ed urbanistici.

21. Con nota prot. n. 3564 del15/09/2014 il Servizio
Rischio Industriale comunicava alla ditta, la con‐
clusione del procedimento di verifica assogget‐
tabilità alla normativa in materia di prevenzione
dei rischi di incidente rilevante. Alla luce di
quanto evidenziato nella suddetta nota, lo sta‐
bilimento non rientra agli obblighi derivanti
dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs. 334/99 e smi.

22. Con nota prot. n. 0049145 del 16/09/2014 Arpa
Puglia ‐ DAP Bari trasmetteva parere favorevole
al PMeC (rev. Settembre 2014);

23. Con nota prot. n. 17734 del 1/10/2014 il
Comune di Acquaviva delle Fonti trasmetteva il
nulla‐osta relativo agli aspetti urbanistico‐edilizi
per la realizzazione dei lavori di nuova configu‐
razione della piattaforma impiantistica “Teo‐
rema SpA”.

24. Con nota prot. n. 935/2014 del 23/10/2014 il
Gestore trasmetteva copia della ricevuta del

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 161 del 20‐11‐201446238

Sostanze 
con livello 
olfattivo  
0.010 ppm 

   20 ppm 

Odori 
< 500 

– 
6.000 
UO/m3 

 300 
UO/m3  

E2 Silos di 
calce 1.000 11.4 Filtro a 

maniche Polveri 5-20  20 Annuale 

E3 
Silos 

stoccaggio 
rifiuti 

polverulenti 
1.000 16.0 Filtro a 

maniche 
Polveri 5-20  20 Annuale 

E5 Area 
travaso 2.000 9.00 Filtro a 

maniche 

Polveri 5-20  20 

Annuale 

H2S   5 

NH3   30 

HCl   30 

COT 7-20  20 

Fenoli   20 



versamento della tariffa istruttoria Ti relativa al
procedimento di aggiornamento dell’AIA, pari a
€ 10.200,00.

Tutto quanto sopra esposto, si sottopone al Diri‐
gente dell’Ufficio Inquinamento e Grandi Impianti,
unitamente all’allegato A per il provvedimento di
competenza che riterrà più opportuno adottare.

ì
Il Funzionario Istruttore

Ing. Daniela Battista

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO INQUINAMENTO
E GRANDI IMPIANTI,

Lette e fatte proprie la relazione che precede e
l’allegato A che qui si intendono approvati ed inte‐
gralmente richiamati e trascritti;

In considerazione della natura dei pareri resi da:
1. Parere favorevole in merito alla compatibilità

urbanistica del Comune di Acquaviva delle Fonti
espresso con nota prot. n. 13708 del 22 Luglio
2014;

2. Nulla‐osta relativamente agli aspetti urbani‐
stico‐edilizi del Comune di Acquaviva delle Fonti
espresso con nota prot. n. 17734 del 1 Ottobre
2014;

3. Parere favorevole al Piano di Monitoraggio e
Controllo, che si allega al presente provvedi‐
mento, espresso da Arpa Puglia ‐ DAP Bari con
nota prot. n. 0049145 del 16 Settembre 2014;

4. Diniego al rilascio dell’autorizzazione allo sca‐
rico dei reflui provenienti dal processo in con‐
dotta AQP espresso con nota prot. n. 0073150
del 21 Luglio 2014 di Acquedotto Pugliese SpA;

5. Coerenza progettuale dell’impianto con la pia‐
nificazione vigente in materia di gestione rifiuti
espressa dal Servizio Ciclo Rifiuti e Bonifica della
Regione Puglia in occasione della Conferenza di
Servizi del giorno 24 Luglio 2014. Le prescrizioni
si intendono recepite nell’allegato A del “Docu‐
mento Tecnico”.

Visto:
1. Il parere negativo espresso dalla Provincia di Bari

con nota prot. n. 0108709 del 22 Luglio 2014. Lo

stesso è stato superato, per le seguenti motiva‐
zioni:
‐ in sede di Conferenza di Servizi del giorno 24

Luglio 2014 è stato chiesto al Gestore di pre‐
sentare specifica documentazione tecnica,
utile a superare le criticità evidenziate dal‐
l’Ente provinciale, ai sensi dell’art. 14‐quater
comma 1 della Legge 241/90 e smi;

‐ prescrizioni impartite da ARPA Puglia con il
parere reso con nota prot. n. 0040277 del
21/07/2014.

La documentazione sopra citata è stata presen‐
tata dal Gestore con nota prot. n. 775/2014 del
06 Agosto 2014 e valutata nell’ambito del pro‐
cedimento istruttorio dall’Ufficio Inquinamento
e Grandi Impianti.

VERIFICA AI SENSI DEL DLGS 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs. 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

Adempimenti contabili di cui alla LR Puglia n.
28/2001 e smi

dal presente provvedimento non deriva alcun
onere economico a carico del bilancio regionale

DETERMINA

di aggiornare l’Autorizzazione Integrata
Ambientale rilasciata al Gestore “TEOREMA SPA”
per la realizzazione ed esercizio delle attività di
stoccaggio e trattamento rifiuti pericolosi e non,
ricadenti nelle attività IPPC 5.1 e 5.3 dell’Allegato
VIII alla parte seconda del D.Lgs. 152/06 e smi, nel
rispetto delle prescrizioni di seguito riportate
nonché delle condizioni di cui all’allegato A facente
parte integrante stabilendo che:
1. viene autorizzata la costruzione ed esercizio

delle attività di gestione rifiuti pericolosi e non,
nel rispetto del progetto presentato con nota
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prot. 1327/2013 Luglio 2013 e successive inte‐
grazioni di cui al capitolo 4 dell’allegato A;

2. il presente provvedimento sostituirà integral‐
mente l’Autorizzazione Integrata Ambientale
rilasciata con DD n. 7/2012 del Servizio Rischio
Industriale dal momento in cui verrà messo in
esercizio l’impianto cosi come da progetto pre‐
sentato con nota prot. 1327/2013 Luglio 2013 e
successive integrazioni, ovvero a partire dalla
comunicazione del Gestore di cui all’art. 29‐
decies del D.Lgs. 152/06 e smi;

3. fino alla data della comunicazione di cui all’art.
29‐decies del D.Lgs. 152/06 e smi le condizioni
di esercizio delle attività esistenti sono quelle
contenute nel provvedimento di AIA di cui alla
DD n. 7/2012 del Servizio Rischio industriale. La
configurazione dello stabilimento è quella
comunicata dal Gestore nel documento: Tavola
11 bis agg. Ottobre 2013”Planimetrie stoccaggio
rifiuti” prot. n. 1688/2013 Ottobre 2013;

4. il presente provvedimento di aggiornamento
stabilisce, nei vari capitoli dell’allegato A che
costituisce parte integrante del presente prov‐
vedimento, le prescrizioni e condizioni cui atte‐
nersi nell’esercizio delle attività nuove autoriz‐
zate;

5. il presente provvedimento di aggiornamento
dell’Autorizzazione Integrata Ambientale non
esonera il Gestore dal conseguimento di altre
autorizzazioni o provvedimenti previsti dalla
normativa vigente per l’esercizio delle attività in
oggetto;

6. prima di dare attuazione a quanto previsto nel
presente aggiornamento dell’Autorizzazione
Integrata Ambientale, il Gestore è tenuto alla
comunicazione prevista nel rispetto delle con‐
dizioni dell’Autorizzazione Integrata Ambientale
di cui all’art. 29‐decies del D.Lgs. 152/06 e smi.
Ovvero il Gestore dovrà trasmettere tale la
comunicazione, al termine della realizzazione di
ciascuna linea impiantistica/step, all’Autorità

Compente ‐ Provincia di Bari, all’Ufficio Inquina‐
mento e Grandi Impianti ed Arpa Puglia;

7. il Gestore è tenuto ad aggiornare/estendere,
entro sei mesi dal termine di realizzazione del
III step, il sistema di gestione ambientale UNI EN
ISO 14001 a tutte le attività presenti nel peri‐
metro dello stabilimento e a darne evidenza
all’Autorità competente;

8. l’impianto è autorizzato alla gestione dei rifiuti
pericolosi e non, di cui agli allegati E ed F alla
presente, per le operazioni di smaltimento e/o
recupero di cui al capitolo 6, secondo le poten‐
zialità e le modalità di gestione indicate al para‐
grafo 6.1 e 6.2 e 6.3 dell’allegato A;

9. il “rifiuto cessato” di cui all’art. 184‐ter del D.lgs.
152/06 e smi derivante dall’attività di recupero
R5 del trattamento di soil washing dovrà essere
gestito conformemente alle prescrizioni di cui al
paragrafo 6.5;

10. lo stabilimento non è assoggettato agli obblighi
derivanti dagli artt. 6 e 7 del D.Lgs 334/99 e smi,
preso atto del contenuto della nota prot. n.
3564 del 15/09/2014 del Servizio Rischio Indu‐
striale‐ Regione Puglia,

11. di riesaminare il presente atto qualora si veri‐
fichi una delle condizioni di cui all’art. 29‐octies
del D.lgs. 152/06 e smi;

12. tutte le terre e rocce da scavo dovranno essere
gestite secondo la disciplina vigente;

13. di stabilire che il Gestore potrà mettere in eser‐
cizio l’impianto solo a valle dell’accettazione da
parte dell’Autorità Competente delle garanzie
finanziarie che il Gestore è tenuto a presentare
secondo l’importo definito nell’ambito del pre‐
sente procedimento pari a totali € 33.371.160,00
per gli ulteriori anni di validità del presente
provvedimento, cosi determinato sulla scorta
della nota del MATTM prot. n. 0019931/TRI del
18/07/2014 e dello schema di decreto intermi‐
nisteriale trasmesso con nota prot. n.
0020553/TRI del 25/07/2014 del MATTM:
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nelle more che venga pubblicato il decreto mini‐
steriale di cui alla all’art. 195 comma 2 lettera
g) e comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e smi. L’im‐
porto dovrà essere successivamente adeguato
alla disciplina nazionale definita dal Decreto
Ministeriale di cui all’art. 195 comma 2 lettera
g) e comma 4 del D.Lgs. 152/2006 e smi.
L’importo per le operazioni di trattamento è
relativo alle operazioni D9 e D8 cosi come pre‐
visto dall’art. 8 comma 5 dello schema di
decreto interministeriale.

14. di stabilire che le garanzie finanziarie devono
essere prestate al momento dell’effettivo avvio
di ciascuna linea di trattamento come da diversi
step di realizzazione (I‐II‐III step). L’importo è
specificato nella tabella di cui sopra;

15. il Documento Tecnico (composto di Allegato A ‐
Allegato B “Piano di Monitoraggio e Controllo”
‐ Allegato C “Parere Arpa Puglia ‐ Dap BARI” ed
Allegato D “Stato di adozione delle BAT” ‐ Alle‐
gato E “Elenco CER pericolosi” e Allegato F
“Elenco CER non pericolosi”), è parte integrante
del presente provvedimento;

16. l’allegato B “Piano di Monitoraggio e controllo”
aggiorna l’allegato B alla DD n. 7/2012 del Ser‐
vizio Rischio Industriale;

17. l’allegato C “Stato di attuazione delle BAT di set‐
tore” aggiorna l’allegato C alla DD n. 7/2012 del
Servizio Rischio Industriale;

18. per ogni eventuale ulteriore modifica impianti‐
stica, il Gestore dovrà trasmettere all’Autorità
Competente la comunicazione/richiesta di auto‐
rizzazione secondo le modalità disciplinate dalla

DGRP 648 del 05/04/2011 “Linee guida per l’in‐
dividuazione delle modifiche sostanziali ai sensi
della parte seconda del D.Lgs. 152/06 e per l’in‐
dicazione dei relativi percorsi procedimentali”;

19. il presente provvedimento di aggiornamento ha
termine finale di validità coincidente con quello
di cui alla D.D. n. 7 del 03 Febbraio 2012 del Ser‐
vizio Rischio Industriale;

20. il presente provvedimento di aggiornamento,
visto l’art. 29 del D.Lgs. 46/2014, viene concluso
con riferimento alla normativa vigente all’atto
di presentazione dell’istanza.

21. che secondo quanto disposto dalla L.R. 3 del 12
febbraio 2014 “Esercizio delle funzioni ammini‐
strative in materia di Autorizzazione integrata
ambientale (AIA) ‐ Rischio di incidenti rilevanti
(RIR) ‐ Elenco tecnici competenti in acustica
ambientale”, l’Autorità Competente alla verifica
del rispetto delle condizioni del presente atto e
di quanto disposto dal Titolo III‐bis del D.Lgs.
152/ 06 e smi è la Provincia di Bari.

L’Arpa Puglia ‐ Dipartimento Provinciale di Bari e
la Provincia di Bari, ognuno nell’ambito delle fun‐
zioni proprie istituzionali, svolgono il controllo della
corretta gestione ambientale da parte del Gestore
ivi compresa l’osservanza di quanto riportato nel
presente provvedimento ed allegati tecnici.

L’Arpa Puglia, cui sono demandati i compiti di
Autorità di Controllo, accerterà quanto previsto e
programmato nella presente autorizzazione con
oneri a carico del Gestore da calcolare con le moda‐
lità previste dalla DGRP n. 1113 del 19/05/2011.
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Garanzia finanziaria 
annua 

Garanzia finanziaria per la durata 
dell'AIA maggiorata di due anni 

Attività di Stoccaggio 

(operazioni D15/R13) 
€ 2.015.860,00 € 12.095.160,00 

I step (operazioni 

D14/D13/D9/R12/R5) 
€ 2.790.000,00 € 16.740.000,00 

II step (operazione D9) € 324.000,00 € 1.944.000,00 

III step (operazione D8) € 432.000,00 € 2.592.000,00 

 TOT. € 33.371.160,00 



‐ di notificare il presente provvedimento, a cura del
Servizio Rischio Industriale, al Gestore alla Società
“TEOREMA spa” con sede legale presso il comune
di Acquaviva delle Fonti (BA) in via Sammichele,
z.i.

‐ di disporre la messa a disposizione del pubblico
della presente autorizzazione e di ogni suo suc‐
cessivo aggiornamento, dei dati relativi al moni‐
toraggio ambientale, presso il Servizio Rischio
Industriale della Regione Puglia, presso la Pro‐
vincia di Bari e presso il Comune di Acquaviva
delle Fonti;

‐ di trasmettere il presente provvedimento, a cura
del Servizio Rischio Industriale, alla Provincia di
Bari quale Autorità Competente;

‐ di dare evidenza del presente provvedimento
alla Provincia di Bari, al Comune di Acquaviva
delle Fonti, all’ARPA Puglia Direzione Scientifica,
all’ARPA Puglia Dap BA, alla ASL competente per
territorio, al Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche.

Il provvedimento viene redatto in forma inte‐
grale, nel rispetto della tutela alla riservatezza dei
cittadini, secondo quanto disposto dal D.lgs. 196/03
in materia di protezione dei dati personali e ss. mm.
e ii.

Il presente provvedimento:
a) è redatto in unico originale, composto da n. 21

facciate e dell’allegato “Documento Tecnico”
che si compone degli Allegati “Allegato A di n. 49
(quarantanove) facciate, Allegato B “Piano di
monitoraggio e controllo” Settembre 2014 di n.
36 (trentacinque) facciate acquisito con nota al
prot. n. 3403 del 03/09/2014, Allegato C “Parere
Arpa Puglia ‐ DAP di BARI” con nota prot. n.
0049145 del 16/09/2014 di n. 2 (due) facciate,

Allegato D “Stato di applicazione BAT” ‐ Allegati
n.7 e n.8 di n. 54 (cinquantaquattro) facciate,
Allegato E “Elenco CER pericolosi” di n. 13 (tre‐
dici) facciate ed Allegato F “Elenco CER non peri‐
colosi” n. 14 (quattordici) facciate, per un totale
di 189 (cento ottantotto) pagine;

b) sarà reso pubblico, ai sensi di quanto previsto
dall’art. 16 comma 3 del D.P.G.R n° 161 del
22.02.2008:
‐ nella sezione “Amministrazione Trasparente”,

sotto‐sezione “Provvedimenti Dirigenti” del
sito ufficiale della Regione Puglia: 
www.regione.puglia.it

‐ nel Portale Ambientale regionale 
(http://ambiente.regione.puglia.it/)

c) sarà trasmesso in copia conforme all’originale al
Segretariato della Giunta Regionale;

d) sarà trasmesso in copia all’Assessore alla Qualità
dell’Ambiente;

e) sarà pubblicato sul BURP.

Ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e smi,
avverso il presente provvedimento potrà essere
presentato ricorso giurisdizionale al Tribunale
Amministrativo Regionale entro 60 giorni (sessanta)
dalla data di pubblicazione sul BURP, ovvero ricorso
straordinario al Presidente della Repubblica entro
120 (centoventi) giorni.

Si attesta che:
‐ il procedimento istruttorio è stato espletato nel

rispetto della normativa nazionale e regionale
vigente e che il presente schema di determina‐
zione è conforme alle risultanze istruttorie.

‐ il presente documento è stato sottoposto a veri‐
fica per la tutela dei dati personali secondo la nor‐
mativa vigente.

Il Dirigente d’Ufficio
Dott. Giuseppe Maestri
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 11 novembre 2014, n. 156

Integrazione Determina Dirigenziale n. 131 del
15/10/2014. Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA) ‐ Autorizzazione erogazione prestazioni in
regime ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014
‐ Casa di Cura “Anthea” sita in Via Camillo Rosalba,
n. 35/37 Bari.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐

vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
‐ la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia Ambu‐
latoriale (PCA) e non ancora inserite nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale;

‐ la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), che è composta da gruppi di presta‐
zioni, ciascuna delle quali inserita nel nomencla‐
tore tariffario regionale della specialistica ambu‐
latoriale, definiti a priori a livello Regionale, sulla
basa delle problematiche cliniche prevalenti nella
popolazione regionale;
Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011

n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e pii
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC);

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
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inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 10280 dei 18/09/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “ANTHEA”
‐ sita in Via Camillo Rosalba, n. 35/37 ‐ BARI ha
richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Prestazioni
di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) e Pacchetti Ambu‐
latoriali Complessi e Coordinati del day service
(PACO), riconducibili a quelle richiamate nell’alle‐
gato A) della DGR 1202/2014 nonché nell’allegato
della circolare prot. A00_ 151‐ 8201 del
16/07/2014, tutte contrassegnate dal codici da cui
sono stati espunti i punti (.) e ridotti alcuni campi
per esigenze informatiche.

In particolare il rappresentante legale ha
richiesto l’autorizzazione per le discipline di: cardio‐
logia (cod. 8), neurochirurgia (cod. 30), ortopedia e
traumatologia (cod. 36) e riabilitazione e recupero
funzionale (codice 56).

Con determina dirigenziale n. 131 del
15/10/2014, in ottemperanza al punto 16 della deli‐
bera di Giunta Regionale n. 1202/2014, la Casa di
Cura “ANTHEA” è stata autorizzata a trasferire in
regime di day service le prestazioni sanitarie ricon‐
ducibili ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, in relazione alle discipline per le quali la citata
casa di cura risulta già accreditata.

Per mero errore materiale non sono stati ripor‐
tati i 7 posti letto accreditati per la disciplina “riabi‐
litazione e recupero funzionale (codice 56)”, di cui
alla determina dirigenziale n. 302 del 13/11/2006.

Pertanto, fermo restando quant’altro stabilito
nella D.D. n. 131 del 15/10/2014, a parziale rettifica

ed integrazione della suddetta determina dirigen‐
ziale, si precisa che la Casa di Cura “ANTHEA” ‐ sita
in Via Camillo Rosalba, n. 35/37 ‐ BARI, ai sensi delle
determine dirigenziali n. 624 del 30/11/2005, n. 68
del 10/04/2006 e n. 302 del 13/11/2006 risulta
accreditata per complessivi n. 91 posti letto, così
come di seguito riportato:
‐ n. 20 posti letto di cardiochirurgia;
‐ n. 14 posti letto di cardiologia;
‐ n. 10 posti letto di neurochirurgia;
‐ n. 16 posti letto di ortopedia;
‐ n. 10 posti letto di riabilitazione cardiologica;
‐ n. 8 posti letto di rianimazione;
‐ n. 6 posti letto di UTIC;
‐ n. 7 posti di recupero e riabilitazione funzionale.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancia
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che é
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancia regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;
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vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamata, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

1. a parziale rettifica ed integrazione della deter‐
mina dirigenziale n. 131 del 15/10/2014, fermo
restando quant’altro stabilito nel citato atto, si
precisa che la Casa di Cura “ANTHEA” sita in Via
Camillo Rosalba, n. 35/37 ‐ BARI, ai sensi delle
determine dirigenziali n. 624 del 30/11/2005, n.
68 del 10/04/2006 e n. 302 del 13/11/2006
risulta accreditata per complessivi n. 91 posti
letta, così come di seguito riportato:
‐ n. 20 pasti letto di cardiochirurgia;
‐ n. 14 posti letto di cardiologia;
‐ n. 10 pasti letto di neurochirurgia;
‐ n. 16 posti letto di ortopedia;
‐ n. 10 pasti letta di riabilitazione cardiologica;
‐ n. 8 pasti letto di rianimazione;
‐ n. 6 posti letto di UTIC;
‐ n. 7 pasti di recupera e riabilitazione funzio‐

nale.

2. Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“ANTHEA” ‐ sita in Via Camillo Rosalba, n.
35/37 ‐ BARI;

‐ Al Direttore Generale della ASL BA;
‐ Al Responsabile UVARP ASL BA;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1‐ Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;

Il presente atto, composto da n° 5 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________

DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 11 novembre 2014, n. 157

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “Leonardo De Luca” contrada Poggio Brec‐
ciolosa. Castelnuovo della Daunia.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;
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Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n.3 riceve la
seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐
zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
‐ la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia Ambu‐
latoriale (PCA) e non ancora inserite nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale;

‐ la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), che è composta da gruppi di presta‐
zioni, ciascuna delle quali inserita nel nomencla‐
tore tariffario regionale della specialistica ambu‐
latoriale, definiti a priori a livello Regionale, sulla
basa delle problematiche cliniche prevalenti nella
popolazione regionale;

Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011
n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC).

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 11350 del 15/10/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “LEO‐
NARDO DE LUCA”, contrada Poggio Brecciolosa ‐
Castelnuovo Daunia, ha richiesto l’autorizzazione ad
attivare le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA) e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor‐
dinati del day service (PACC), riconducibili a quelle
richiamate nell’allegato A) della DGR 1202/2014
nonché nell’allegato della circolare prot. A00_ 151‐
8201 del 16/07/2014, tutte contrassegnate dai
codici da cui sono stati espunti i punti (.) e ridotti
alcuni campi per esigenze informatiche.
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La Casa di Cura “LEONARDO DE LUCA “, contrata
Poggio Brecciolosa ‐ Castelnuovo Daunia, ai sensi
della determina dirigenziale n. 89 del 19/03/2009
risulta accreditata per complessivi n. 51 posti letto,
cosi come di seguito riportato:
‐ n. 18 posti letto di cardiologia;
‐ n. 20 posti letto di medicina generale;
‐ n. 10 posti letto di recupero e riabilitazione fun‐

zionale,

‐ n. 3 posti letto di riabilitazione cardiologica.
Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di

prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “”LEONARDO DE LUCA
“, contrata Poggio Brecciolosa ‐ Castelnuovo
Daunia, deve erogare, a far tempo dalla data di noti‐
fica del presente provvedimento, le prestazioni affe‐
renti i 108 DRG trasferiti in regime di day service
riconducibili alla disciplina di seguito elencata:
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‐ per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della noti‐
fica del presente provvedimento, le stesse vanno
riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili,
purché riconducibili alle discipline per le quali la
Casa di Cura “LEONARDO DE LUCA”, contrata
Poggio Brecciolosa ‐ Castelnuovo Daunia, risulta
già accreditata e contrattualizzata. Allo stesso
tempo le prestazioni erogate in regime di rico‐
vero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di inap‐
propriatezza, nel periodo ricompreso dal
1/09/2014 alla data di notifica del presente prov‐
vedimento vanno riconosciute ai fini amministra‐
tivi ‐ contabili nel rispetto delle prescrizioni di cui
alla DGR n. 951/2013;

‐ le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

‐ la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento isti‐
tuzionale di attività specialistica, ma trattasi sol‐
tanto di una autorizzazione finalizzata ad erogare
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza, che
si intendono trasferite da un regime di ricovero
ad un regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione dell’in‐
tera rete ospedaliera regionale sia pubblica che
privata;

‐ la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alle
determina dirigenziale n. 89 del 19/03/2009, fatte
salve eventuali modifiche che dovessero interve‐
nire in relazione all’attuazione delle pre‐intese di
cui alla delibera di Giunta regionale n. 3007 del
27/12/2012;

‐ tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla
L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono inten‐
dersi quale anticipazione del costo della presta‐
zione da parte dell’assistito;

‐ rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ la remunerazione delle prestazioni in day ‐ ser‐
vice, commisurata all’80% della tariffa vigente
(DGR n. 951/2013 e s.m.i.) del ricovero ordinario
con durata di degenza 1 giorno ‐ Ricoveri diurni
del medesimo DRG, deve intendersi omnicom‐
prensiva di tutte le prestazioni inerenti l’intero
percorso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visita, gli esami diagnostici e strumentali e, per i
day service chirurgici, la prima visita post ‐ inter‐
vento, nel rispetto dei protocolli già previsti per
ciascun DRG nei suddetti regimi assistenziali,
quale standard minimo delle prestazioni da ero‐
garsi anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐
service”.
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VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;

richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della LR. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

‐ di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐

sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice iden‐
tificativo, delle tariffe e delle soglie di ammissibi‐
lità e l’Allegato B identificativo delle discipline
richieste per l’attivazione del day service;

‐ di prendere atto della nota, acquisita al protocollo
generale di questo Assessorato al n. 11350 del
15/10/2014 con la quale il Rappresentante Legale
della Casa di Cura “Leonardo De Luca” di Castel‐
nuovo della Daunia (FG) ha richiesto l’autorizza‐
zione ad attivare, le Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale (PCA)e Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC),
riconducibili a quelle richiamate nell’ allegato A)
della DGR 1202 del 18/06/2014;

‐ di prendere atto che la Casa di Cura “Leonardo De
Luca” di Castelnuovo della Daunia (FG), ai sensi
della determina dirigenziale n.89 del 19/13/2009,
risulta accreditata per complessivi n. 51 posti
letto, così come di seguito riportato:
‐ n. 18 posti letto di cardiologia;
‐ n. 20 posti letto di medicina generale;
‐ n. 10 posti letto di recupero e riabilitazione fun‐

zionale,
‐ n. 3 posti letto di riabilitazione cardiologica.

‐ di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipologie
di prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “Leonardo De Luca”
di Castelnuovo della Daunia (FG) ad erogare, a far
tempo dalla data di notifica del presente provve‐
dimento, le prestazioni afferenti i 108 DRG trasfe‐
riti in regime di day service riconducibili alle disci‐
pline richiamate nella parte espositiva del pre‐
sente provvedimento che qui si intende integral‐
mente trascritta;

‐ di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alla disciplina
per la quale la Casa di Cura “Leonardo De Luca” di
Castelnuovo della Daunia (FG), risulta già accredi‐
tata e contrattualizzata. Allo stesso tempo le pre‐
stazioni erogate in regime di ricovero, afferenti ai
108 DRG ad alto rischio di inappropriatezza, nel
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periodo ricompreso dal 1/09/2014 alla data di
notifica del presente provvedimento vanno rico‐
nosciute ai fini amministrativi ‐ contabili nel
rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

‐ di stabilire che le prestazioni erogate in regime di
day ‐ service devono essere remunerate secondo
le tariffe previste dalla DGR 1202/2014, nei limiti
del tetto di spesa assegnato all’erogatore dalla
ASL committente, nel rispetto dei volumi e delle
tipologie di prestazioni, del fondo unico di remu‐
nerazione correlato al fabbisogno aziendale;

‐ di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di accre‐
ditamento istituzionale di attività specialistica, ma
trattasi soltanto di una autorizzazione finalizzata
ad erogare prestazioni ad alto rischio di inappro‐
priatezza, che si intendono trasferite da un regime
di ricovero ad un regime ambulatoriale. L’autoriz‐
zazione in parola potrà essere revocata, nel caso
di una diversa pianificazione e riorganizzazione
dell’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

‐ di prendere atto che la presente autorizzazione è
subordinata alla persistenza delle discipline accre‐
ditate di cui alle determina dirigenziale n. 89 del
19/03/2009, fatte salve eventuali modifiche che
dovessero intervenire in relazione all’attuazione
delle pre‐intese di cui alla delibera di Giunta regio‐
nale n. 3007 del 27/12/2012;

‐ di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella misura
di € 36,15, oltre al pagamento della quota fissa di
€ 10,00, di cui alla L. 15/07/2011. Entrambe le
quote, devono intendersi quale anticipazione del
costo della prestazione da parte dell’assistito;

‐ di confermare l’obbligo del controlli del 100% dei
ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza da parte delle UVARP aziendali,
seppur erogati nel rispetto delle soglie di ammis‐
sibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ di confermare che la remunerazione delle presta‐
zioni in day‐service, deve essere commisurata

all’80% della tariffa vigente (DGR n.951/2013 e
s.m.i.) del ricovero ordinario con durata di
degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del medesimo
DRG, omnicomprensiva di tutte le prestazioni ine‐
renti l’intero percorso diagnostico terapeutico, ivi
compreso la visita, gli esami diagnostici e stru‐
mentali e, per i day service chirurgici, la prima
visita post ‐ intervento, nel rispetto dei protocolli
già previsti per ciascun DRG nei suddetti regimi
assistenziali, quale standard minimo delle presta‐
zioni da erogarsi anche nel nuovo setting assisten‐
ziale “day ‐ service”.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura

“Leonardo De Luca” di Castelnuovo della Daunia
(FG);

‐ Al Direttore Generale della ASL FG;
‐ Al Responsabile UVARP ASL FG;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1 ‐Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare 1T.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;

Il presente atto, composto da n° 11 facciate, è
adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

_________________________
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DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE UFFICIO ORGA‐
NIZZAZIONE ASSISTENZA OSPEDALIERA E SPECIALI‐
STICA 11 novembre 2014, n. 159

Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA) ‐
Autorizzazione erogazione prestazioni in regime
ambulatoriale ex DGR 1202 del 18/06/2014 ‐ Casa
di Cura “San Camillo srl” via Masaccio, 12 ‐
Taranto.

IL DIRIGENTE DELL’UFFICIO N. 3

Visti gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

Vista la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

Visti gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

Visto l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Viste le Determinazioni del Direttore dell’Area
Politiche per la promozione della Salute delle Per‐
sone e delle Pari Opportunità n. 3 del 9/9/2009 e n.
4 dell’11/9/2009;

Visto l’art. 18 del Dlgs 196/03 “Codice in materia
di protezione dei dati personali” in merito ai Principi
applicabili ai trattamenti effettuati dai soggetti pub‐
blici;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Programmazione Assistenza Ospedaliera e Specia‐
listica n. 240 del 19.10.2009;

Sulla base dell’istruttoria espletata dai Responsa‐
bili A.P., il Dirigente dello stesso Ufficio n. 3 riceve
la seguente relazione:

Premesso che:
La Regione Puglia, con provvedimenti di pro‐

grammazione ed indirizzo in materia di qualifica‐
zione e razionalizzazione della spesa sanitaria, con
Legge Regionale del 19 settembre 2008, n. 23
“Piano della salute 2008/2010”, ha inteso appro‐
vare un nuovo modello organizzativo per la eroga‐

zione di prestazioni sanitarie, che seppur complesse
ed integrate, non richiedono, per tutta la durata del
singolo accesso, sorveglianza ed osservazione
medica ed infermieristica protratta, e per le quali,
il ricovero risulti inappropriato, ma possono essere
erogate in regime di day service;

Nell’ambito della suddetta attività assistenziale,
sono state individuate due differenti tipologie di
prestazioni, atteso che lo sviluppo della pratica
medica e della organizzazione ospedaliera, consen‐
tono di erogare dette prestazioni in regime ambu‐
latoriale in piena sicurezza per pazienti ed operatori,
fatta salva comunque la possibilità di continuare ad
erogarle in regime di ricovero, in presenza di com‐
plicanze cliniche, conclamate, per il paziente:
‐ la prima riguarda prestazioni di tipo prevalente‐

mente chirurgico o afferenti a discipline chirur‐
giche, denominate Prestazioni di Chirurgia Ambu‐
latoriale (PCA) e non ancora inserite nel nomen‐
clatore tariffario regionale della specialistica
ambulatoriale;

‐ la seconda tipologia denominata “ Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), che è composta da gruppi di presta‐
zioni, ciascuna delle quali inserita nel nomencla‐
tore tariffario regionale della specialistica ambu‐
latoriale, definiti a priori a livello Regionale, sulla
basa delle problematiche cliniche prevalenti nella
popolazione regionale;
Con delibera di Giunta Regionale del 10/3/2011

n. 433 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, alcuni percorsi assistenziali
per le due differenti tipologie di day service, e più
precisamente:
1.1 ‐ Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA);
1.2 ‐ Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coordi‐
nati del day service (PACC).

Con delibera di Giunta Regionale del 20/12/2011
n. 2863 sono stati individuati ed approvati, ivi com‐
prese le relative tariffe, ulteriori percorsi assisten‐
ziali per la tipologia di Prestazioni di Chirurgia
Ambulatoriale e i (PCA) Pacchetti Ambulatoriali
Complessi e Coordinati del day service (PACC); in di
day service, nonché le procedure e le modalità
autorizzative per gli erogatori;

Con deliberazione n. 1202 del 18/06/2014 la
Giunta Regionale ha provveduto a trasferire in
regime di day service i 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐
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2012, stabilendo altresì nell’Allegato A: codice iden‐
tificativo, tariffe e soglie di ammissibilità; nell’Alle‐
gato B le discipline richieste per l’attivazione del day
service.

Al punto 16) del citato provvedimento giuntale è
stato stabilito, altresì, che ai fini dell’erogazione
delle prestazioni di day service, il legale rappresen‐
tante delle Case di Cura private accreditate inoltri
la richiesta all’Assessorato al Welfare ‐ Servizio Pro‐
grammazione Assistenza Ospedaliera e Specialistica,
che, previa verifica della corrispondenza delle pre‐
stazioni ambulatoriali che intende erogare alla disci‐
plina ospedaliera già accreditata in regime ordi‐
nario, risultante da provvedimento esecutivo, rila‐
scerà apposita autorizzazione con specifica deter‐
minazione dirigenziale.

Con nota acquisita al protocollo generale di
questo Assessorato al n. 11214 del 13/10/2014, il
Rappresentante Legale della Casa di Cura “San
Camillo” di Taranto, ha richiesto l’autorizzazione ad
attivare, le Prestazioni di Chirurgia Ambulatoriale
(PCA) e Pacchetti Ambulatoriali Complessi e Coor‐
dinati del day service (PACC), riconducibili a quelle

richiamate nell’allegato A) della DGR 1202/2014
nonché nell’allegato della circolare prot. A00_ 151‐
8201 del 16/07/2014, tutte contrassegnate dai
codici da cui sono stati espunti i punti (.) e ridotti
alcuni campi per esigenze informatiche.

La Casa di Cura “San Camillo” di Taranto, ai sensi
della determina dirigenziale n. 196 del 4 agosto
2014 risulta accreditata per complessivi n. 93 posti
letto, così come di seguito riportato:
‐ n. 20 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 5 posti letto di gastroenterologia;
‐ n. 24 posti letto di medicina generale,
‐ n. 28 posti letto di ortopedia;
‐ n. 10 posti letto di pneumologia;
‐ n. 6 posti letto di urologia.

Pertanto, nell’ambito dei volumi di tipologie di
prestazioni contrattualizzate da parte della ASL
committente, la Casa di Cura “San Camillo” di
Taranto, deve erogare, a far tempo dalla data di
notifica del presente provvedimento, le prestazioni
afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di day service
riconducibili alla disciplina di seguito elencata:
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‐ per quanto attiene le prestazioni in regime di day
service eventualmente erogate prima della noti‐
fica del presente provvedimento, le stesse vanno
riconosciute ai fini amministrativi ‐ contabili,
purché riconducibili alle discipline per le quali la
Casa di Cura “San Camillo” di Taranto, risulta già
accreditata e contrattualizzata. Allo stesso tempo
le prestazioni erogate in regime di ricovero, affe‐
renti ai 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, nel periodo ricompreso dal 1/09/2014 alla
data di notifica del presente provvedimento
vanno riconosciute ai fini amministrativi ‐ conta‐
bili nei rispetto delle prescrizioni di cui alla DGR n.
951/2013;

‐ le prestazioni erogate in regime di day ‐ service
devono essere remunerate secondo le tariffe pre‐
viste dalla DGR 1202/2014, nei limiti del tetto di
spesa assegnato all’erogatore dalla ASL commit‐
tente, nel rispetto dei volumi e delle tipologie di
prestazioni, del fondo unico di remunerazione
correlato al fabbisogno aziendale;

‐ la suddetta autorizzazione non comporta alcun
riconoscimento implicito di accreditamento isti‐
tuzionale di attività specialistica, ma trattasi sol‐
tanto di una autorizzazione finalizzata ad erogare
prestazioni ad alto rischio di inappropriatezza, che
si intendono trasferite da un regime di ricovero
ad un regime ambulatoriale. L’autorizzazione in
parola potrà essere revocata, nel caso di una
diversa pianificazione e riorganizzazione dell’in‐
tera rete ospedaliera regionale sia pubblica che
privata;

‐ la presente autorizzazione è subordinata alla per‐
sistenza delle discipline accreditate di cui alla
determina dirigenziale n. 196 del 4 agosto 2014;

‐ tali prestazioni sono assoggettate al pagamento
della quota ticket, nella misura di € 36,15, oltre al
pagamento della quota fissa di € 10,00, di cui alla
L. 15/07/2011. Entrambe le quote, devono inten‐
dersi quale anticipazione del costo della presta‐
zione da parte dell’assistito;

‐ rimane confermato l’obbligo del controlli del
100% dei ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto
rischio di inappropriatezza da parte delle UVARP
aziendali, seppur erogati nel rispetto delle soglie
di ammissibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ la remunerazione delle prestazioni in day‐service,
commisurata all’80% della tariffa vigente (DGR n.

951/2013 e s.m.i) del ricovero ordinario con
durata di degenza 0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del
medesimo DRG, deve intendersi omnicompren‐
siva di tutte le prestazioni inerenti l’intero per‐
corso diagnostico terapeutico, ivi compreso la
visita, gli esami diagnostici e strumentali e, per i
day service chirurgici, la prima visita post ‐ inter‐
vento, nel rispetto dei protocolli già previsti per
ciascun DRG nei suddetti regimi assistenziali,
quale standard minimo delle prestazioni da ero‐
garsi anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐
service”.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzia alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salvo le

garanzie previste dalla L. 241/90 in tema di accesso
ai documenti amministrativi, avviene nel rispetto
della tutela alla riservatezza dei cittadini, secondo
quanto disposto dal d.lgs. 196/03 in materia di pro‐
tezione dei dati personali, nonché del vigente rego‐
lamento regionale n. 5/2006 per il trattamento dei
dati sensibili giudiziari

ADEMPIMENTI CONTABILI AI SENSI DELLA L.R.
28/2001 e s.m.i.

Si dichiara che il presente provvedimento non
comporta alcun mutamento qualitativo e quantita‐
tivo di entrata o di spesa né a carico del bilancio
regionale né a carico degli enti per i cui debiti i cre‐
ditori potrebbero rivalersi sulla regione e che è
escluso ogni ulteriore onere aggiuntivo rispetto a
quelli già autorizzati a valere sullo stanziamento
previsto dal bilancio regionale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

IL DIRIGENTE
RESPONSABILE DELL’UFFICIO

sulla base delle risultanze istruttorie come
innanzi illustrate, letta la proposta formulata dai
Responsabili A.P. dell’Ufficio interessato;

vista la sottoscrizione posta in calce al presente
provvedimento dal Dirigente dell’Ufficio;
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richiamato, in particolare il disposto dell’art. 6
della L.R. 4 Febbraio 1997 n. 7 in materia di modalità
di esercizio della funzione dirigenziale;

DETERMINA

Per quanto riportato in premessa e che qui s’in‐
tende integralmente riportato:

‐ di prendere atto della delibera di Giunta Regio‐
nale 1202 del 18/06/2014 con cui sono stati tra‐
sferiti i 108 DRG ad alto rischio di inappropria‐
tezza, di cui al Patto della Salute 2010 ‐ 2012, ivi
compreso l’Allegato A esplicativo del codice iden‐
tificativo, delle tariffe e delle soglie di ammissibi‐
lità e l’Allegato B identificativo delle discipline
richieste per l’attivazione del day service;

‐ di prendere atto della nota, acquisita al protocollo
generale di questo Assessorato al n. 11214 del
13/10/2014 con la quale il Rappresentante Legale
della Casa di Cura “San Camillo” di Taranto ha
richiesto l’autorizzazione ad attivare, le Presta‐
zioni di Chirurgia Ambulatoriale (PCA)e Pacchetti
Ambulatoriali Complessi e Coordinati del day ser‐
vice (PACC), riconducibili a quelle richiamate nell’
allegato A) della DGR 1202 del 18/06/2014;

‐ di prendere atto che la Casa di Cura “San Camillo”
di Taranto, ai sensi della, ai sensi della determina
dirigenziale n. 196 del 4 agosto 2014, risulta accre‐
ditata per complessivi n. 93 posti letto, così come
di seguito riportato:
‐ n. 20 posti letto di chirurgia generale;
‐ n. 5 posti letto di gastroenterologia;
‐ n. 24 posti letto di medicina generale,
‐ n. 28 posti letto di ortopedia;
‐ n. 10 posti letto di pneumologia;
‐ n. 6 posti letto di urologia.

‐ di autorizzare, nell’ambito dei volumi di tipologie
di prestazioni contrattualizzate da parte della A5L
committente, la Casa di Cura “San Camillo” di
Taranto ad erogare, a far tempo dalla data di noti‐
fica del presente provvedimento, le prestazioni
afferenti i 108 DRG trasferiti in regime di day ser‐
vice riconducibili alle discipline richiamate nella
parte espositiva del presente provvedimento che
qui si intende integralmente trascritta;

‐ di riconoscere ai fini amministrativi ‐ contabili le
prestazioni in regime di day service eventual‐
mente erogate prima della notifica del presente
provvedimento, purché riconducibili alla disciplina
per la quale la Casa di Cura “San Camillo” di
Taranto, risulta già accreditata e contrattualizzata.
Allo stesso tempo le prestazioni erogate in regime
di ricovero, afferenti ai 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza, nel periodo ricompreso dal
1/09/2014 alla data di notifica del presente prov‐
vedimento vanno riconosciute ai fini amministra‐
tivi ‐ contabili nel rispetto delle prescrizioni di cui
alla DGR n. 951/2013;

‐ di stabilire che le prestazioni erogate in regime di
day ‐ service devono essere remunerate secondo
le tariffe previste dalla DGR 1202/2014, nei limiti
del tetto di spesa assegnato all’erogatore dalla
ASL committente, nel rispetto dei volumi e delle
tipologie di prestazioni, del fondo unico di remu‐
nerazione correlato al fabbisogno aziendale;

‐ di precisare che la suddetta autorizzazione non
comporta alcun riconoscimento implicito di accre‐
ditamento istituzionale di attività specialistica, ma
trattasi soltanto di una autorizzazione finalizzata
ad erogare prestazioni ad alto rischio di inappro‐
priatezza, che si intendono trasferite da un regime
di ricovero ad un regime ambulatoriale. L’autoriz‐
zazione in parola potrà essere revocata, nel caso
di una diversa pianificazione e riorganizzazione
dell’intera rete ospedaliera regionale sia pubblica
che privata;

‐ di prendere atto che la presente autorizzazione è
subordinata alla persistenza delle discipline accre‐
ditate di cui alla determina dirigenziale n. 196 dei
4/8/2014;

‐ di prevedere che tali prestazioni sono assogget‐
tate al pagamento della quota ticket, nella misura
di € 36,15, oltre al pagamento della quota fissa di
€ 10,00, di cui alla L. 15/07/2011. Entrambe le
quote, devono intendersi quale anticipazione del
costo della prestazione da parte dell’assistito;

‐ di confermare l’obbligo del controlli del 100% dei
ricoveri riconducibili ai 108 DRG ad alto rischio di
inappropriatezza da parte delle UVARP aziendali,
seppur erogati nel rispetto delle soglie di ammis‐
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sibilità di cui all’Allegato A della DGR n.
1202/2014;

‐ di confermare che la remunerazione delle presta‐
zioni in day ‐ service, deve essere commisurata
all’80% della tariffa vigente (DGR n.951/2013 e
s.m.i) del ricovero ordinario con durata di degenza
0‐1 giorno ‐ Ricoveri diurni del medesimo DRG,
omnicomprensiva di tutte le prestazioni inerenti
l’intero percorso diagnostico terapeutico, ivi com‐
preso la visita, gli esami diagnostici e strumentali
e, peri day service chirurgici, la prima visita post ‐
intervento, nel rispetto dei protocolli già previsti
per ciascun DRG nei suddetti regimi assistenziali,
quale standard minimo delle prestazioni da ero‐
garsi anche nel nuovo setting assistenziale “day ‐
service”.

‐ Di notificare il presente provvedimento:
‐ Al legale rappresentante della Casa di Cura “San

Camillo srl”, via Masaccio, 12 ‐TARANTO
‐ Al Direttore Generale della ASL TA;
‐ Al Responsabile UVARP ASL TA;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 1 ‐Servizio APS;
‐ Al Dirigente dell’Ufficio n. 2 ‐ Servizio APS;
‐ Alla Exprivia Healthcare IT.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi

Il provvedimento viene redatto in forma integrale
nel rispetto della tutela alla riservatezza dei citta‐
dini, secondo quanto disposto dal Dlgs 196/03 s.m.i.
in materia di protezione dei dati personali.

Il presente provvedimento:
‐ sarà pubblicato all’albo on line nelle pagine del

sito www.regione.puglia.it;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale alla

Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.regione.puglia.it;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle Politiche

della Salute;
Il presente atto, composto da n° 19 facciate, è

adottato in originale.

Il Dirigente d’Ufficio
Vito Parisi_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 11 novembre 2014 n. 367

Programma di Sviluppo Rurale Puglia 2007‐2013
Assi 3 e 4 ‐ Misura 413. Approvazione Fascicolo
Progettuale Misura 331 azione 2 “Informazione”
GAL ISOLA SALENTO.

IL DIRETTORE DI AREA AUTORITÀ
DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L. R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G. R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visto il Regolamento (CE)del Consiglio
n.1698/2005 sul sostegno allo sviluppo rurale da
parte del fondo europeo agricolo per lo sviluppo
rurale (FEASR) che prevede la definizione di Pro‐
grammi regionali di sviluppo rurali per il periodo
2007/2013;

Visto il Regolamento (CE) n.1290/2005 relativo al
finanziamento della Politica agricola comune;

Visto il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2005 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE)n.1698/2005, modificato ed integrato dal Rego‐
lamento (UE) n. 679/2011;

Visto il Regolamento CE del Consiglio n. 74/2009
che modifica il Regolamento CE n.1698/2005;

Visto il Regolamento UE n. 65/2011 della Com‐
missione del 27 gennaio2011 che stabilisce moda‐
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lità di applicazione del Regolamento CE
n.1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno allo sviluppo
rurale;

Visto il Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013
della Regione Puglia approvato dalla Commissione
Europea con Decisione CE(2008)737 del 18 febbraio
2008 e della Giunta Regionale con Deliberazione
n.148 del 12.02.2008 (BURP n.34 del 29 febbraio
2008);

VISTA la Decisione CE(2010) 1311 del
05/03/2010 con la quale la Commissione Europea
ha approvato la revisione del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia, successivamente approvata dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010, pubblicata sul B.U.R.P. n. 93 del
25/05/2010;

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale
n.1005 del 26 aprile 2010, che recepisce la Deci‐
sione della Commissione Europea C (2010)1311 del
05 marzo 2010, di approvazione del Programma di
Sviluppo Rurale per la Puglia 2007/2013 modificato
in seguito alla implementazione dell’Helth Check e
Recovery Plane;

Viste le Deliberazioni della Giunta Regionale con
cui sono stati approvati e ammessi a finanziamento
i PSL presentati da ciascuno dei 25 GAL, sulla base
dei risultati delle due fasi di selezione dei Gruppi di
Azione Locale (GAL) e dei Piani di Sviluppo Locale
(PSL) previste in attuazione della Misura 413 del‐
l’Asse IV‐PSR Puglia 2007/2013;

Considerato che le suddette Deliberazioni di
approvazione dei 25 PSL è stata avviata la fase nego‐
ziale finalizzata all’approvazione, tra l’altro, dello
schema del “protocollo d’intesa”da stipulare nel‐
l’ambito degli interessi istituzionali delle parti e defi‐
nire il “Manuale delle Procedure di attuazione delle
Misure degli Assi III e IV;

Vista la Determinazione del Dirigente del Servizio
Agricoltura n. 853 del 19 ottobre 2010 di approva‐
zione del Manuale delle Procedure di attuazione
degli Assi III e IV, riferito al sistema di gestione gene‐

rale delle operazioni finanziate nell’ambito del PSR
Puglia 2007/2013;

Considerato che le convenzioni stipulate tra la
Regione Puglia e ciascun GAL all’art. 3 (Funzione
gestionale) dispongono: “la Regione attraverso il
PSR individua il GAL quale “Soggetto attuatore”, nel
proprio territorio, del PSL, attraverso la gestione
delle Misure dell’Asse III e dell’Asse IV secondo le
modalità ed i contenuti del PSL stesso, il GAL
assume, quindi, impegni ed obblighi equivalenti a
quelli dell’AdG”;

Vista la Determinazione dell’Autorità di Gestione
del PSR Puglia 2007/2013 n. 36 del 13/07/2011 con
la quale sono state definite le linee guida per la pre‐
sentazione dei progetti esecutivi e sono stati invitati
i GAL pugliesi a predisporre ed inviare all’AdG DEL
psr Puglia entro il 31/08/2011 i progetti esecutivi
dettagliati, descrittivi di ogni singolo intervento pre‐
visto, relativamente alla Misura 331 azione 2 “Infor‐
mazione”, secondo le modalità indicate dalle sud‐
dette linee guida;

Vista la Determinazione dell’AdG del PSR Puglia
2007/2013 n. 50 del 04/08/2011 con la quale è
stato stabilito di prorogare al 30/09/2011 i termini
di presentazione dei progetti esecutivi relativa‐
mente alla Misura 331 azione 2 “Informazione”;

Vista la Determinazione dell’AdG del PSR Puglia
2007/2013 n.30 del 21/03/2012 con la quale è stata
nominata la Commissione di valutazione dei pro‐
getti esecutivi inviati al GAL relativamente alla
Misura 331 azione 2 “Informazione”;

Esaminati i fascicoli progettuali predisposti dai
GAL a cura della Commissione di valutazione con
l’ausilio dell’Assistenza tecnica del PSR Puglia
2007/2013 (Agriconsulting) e del Sistema della
Conoscenza (INEA‐IAMB);

Considerato che con Determina dell’Autorità di
Gestione n. 408 del 18 novembre 2012 veniva
approvato il fascicolo progettuale del GAL ISOLA
SALENTO per l’importo di €. 100.000,00,

Considerato che il GAL ISOLA SALENTO ha pre‐
sentato un secondo fascicolo progettuale che sosti‐

Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 161 del 20‐11‐201446426



tuisce integralmente il precedente approvato con
determina dell’AdG n. 408 del 18/11/2012;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, il Dr. Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli
Assi 3 e 4), il Dr. Nicola Dattoma (Responsabile della
Misura 413) e la Dr.ssa Pinuccia Podda (Responsa‐
bile della misura 331); 

Esaminato favorevolmente il secondo fascicolo
progettuale così come definito dal GAL ISOLA
SALENTO, propongono:
‐ Di approvare il fascicolo progettuale presentato

dal GAL ISOLA SALENTO per l’importo di €.
398.000,00 che costituisce la base di riferimento
per la presentazione della/e successiva/e
domanda/e di aiuto;

‐ Di approvare l’Allegato A composto di n. 10 fac‐
ciate vidimate e timbrate contenente le modalità
di presentazione della/e domanda/e di aiuto e di
pagamento;

‐ Di annullare il primo fascicolo progettuale appro‐
vato con Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 408 del 18/11/2012.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti, i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐

rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

IL DIRETTORE DI AREA AUTORITÀ 
DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

‐ Di approvare il fascicolo progettuale presentato
dal GAL ISOLA SALENTO per l’importo di €.
398.000,00 che costituisce la base di riferimento
per la presentazione della/e successiva/e
domanda/e di aiuto;

‐ Di approvare l’Allegato A composto di n. 10 fac‐
ciate vidimate e timbrate contenente le modalità
di presentazione della/e domanda/e di aiuto e di
pagamento;

‐ Di annullare il primo fascicolo progettuale appro‐
vato con Determinazione dell’Autorità di Gestione
n. 408 del 18/11/2012.

‐ Che il presente provvedimento è composto da n.
05 (cinque) facciate timbrate e vidimate e da un
allegato A composto da n. 15 (quindici) facciate
timbrate e vidimate, è adottato in originale:
‐ è immediatamente esecutivo e viene redatto in

forma integrale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’ufficio proponente;
‐ sarà trasmesso ad Innovapuglia per la pubblica‐

zione sul sito ufficiale della Regione Puglia:
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle
Risorse Agroalimentari;

‐ sarà trasmesso al GAL ISOLA SALENTO a cura del
Responsabile di Misura.

Il Direttore di Area
Autorità di Gestione PSR Puglia 2007/2013

Dr. Gabriele Papa Pagliardini
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ALLEGATO A-bis - Procedure per l’attuazione dei Progetti a regia 
diretta dei GAL a valere sulla Misura 331/Azione 2 del PSR Puglia 
2007-2013. 
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 11 novembre 2014 n. 368

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse 3.
Qualità della vita nelle zone rurali e diversifica‐
zione dell’economia rurale. Misura 331 Azione 1
“Formazione” ‐ aree di intervento regionale.
Bando pubblicato nel BURP n. 149 del 14/11/2013.
Rettifica determina n. 251 del 25/7/2014 ‐ termini
per la presentazione della domanda di saldo.

L’anno 2014, il giorno 11 novembre nella sede
dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungo‐
mare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari,

IL DIRETTORE DI AREA - AUTORITA’ 
DI GESTIONE PSR PUGLIA 2007/2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n. 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D. Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n. 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile dl
Misura 331 ‐ “Formazione e informazione” D. ssa
Pinuccia Podda e dell’istruttoria espletata dal dr.
Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli Asse 3 e 4),
dalla quale emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
1698/2005 del 20 settembre 2005 sul sostegno allo
sviluppo rurale da parte del fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) della Commissione n.
1974/2006 del 15 dicembre 2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del sopraccitato regolamento
(CE) n. 1698/2005, modificato ed integrato dal
Reg.(UE) n. 679/2011;

VISTO il Regolamento (CE) del Consiglio n.
74/2009 del 19 gennaio 2009 che modifica il rego‐
lamento (CE) n. 1698/2005;

VISTO il Reg. (UE) n.65/2011della Commissione
del 27 gennaio 2011 che stabilisce modalità di appli‐
cazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio per quanto riguarda l’attuazione delle proce‐
dure di controllo e della condizionalità per le misure
di sostegno dello sviluppo rurale;

VISTO il Reg. (UE) n.67/2011della Commissione
del 14 luglio 2011 che modifica il regolamento (CE)
n. 1974/2006 recante disposizioni di applicazione
del Regolamento (CE) n. 1968/2005 del Consiglio sul
sostegno allo sviluppo rurale da parte del fondo
Europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di sviluppo rurale per la
Puglia 2007‐2013, approvato dalla Giunta Regionale
con propria Deliberazione n. 148 del 12.02.08
(BURP n. 34 del 29 febbraio 2008), dalla Commis‐
sione Europea con Decisione della Commissione
C(2008) 737 il 18 febbraio 2008 e modificato nella
seduta del Comitato di Sorveglianza del 17 giugno
2008, successivamente revisionato a seguito del‐
l’implementazione dell’Health Check e Recovery
Plane e approvato dalla Commissione Europea con
Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010 e dalla
Giunta Regionale con Deliberazione n. 1105 del
26/04/2010 (BURP n.93 del 26/05/210) e in ultimo
revisionato a seguito delle proposte di modifica esa‐
minate nei Comitati di Sorveglianza del 29 giugno
2010, del 28 giugno 2011 e, per procedura scritta,
nel periodo 6‐13 aprile 2012 e approvato dalla Com‐
missione Europea con Decisione C(2012) 9700 del
19/12/2012;

VISTA la scheda della Misura 331 “Formazione e
Informazione” del Programma di Sviluppo Rurale
(P.S.R.) ed in particolare l’Azione 1 della stessa;

VISTI i criteri di selezione proposti ed approvati
dal Comitato di Sorveglianza del PSR Puglia 2007‐
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2013, nella seduta svoltasi a Bari il giorno 30 giugno
2009, vigenti;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 461 de|I’8/11/13 pubbli‐
cata nel BURP n. 149 del 14/11/13, con la quale è
stato approvato il Bando pubblico per la presenta‐
zione delle domande di aiuto della Misura 331 del
PSR 2007‐2013 della Regione Puglia ‐ azione 1 “For‐
mazione” in aree regionali;

VISTA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 586 del 9/12/2013 rela‐
tiva alla concessione della proroga dei termini di
operatività del portale regionale, del portale SIAN e
per la presentazione delle domande di aiuto, pub‐
blicata nel portale regionale 
www.svilupporurale.regione.puglia.it;

VISTA Ia determinazione de|l’Autorità dl
Gestione del PSR Puglia n. 87 del 13/3/2014 di
nomina della Commissione per la valutazione delle
domande;

CONSIDERATO che a seguito del|’esito del‐
l’istruttoria tecnico amministrativa n. 853 domande
di aiuto, avendo superato la verifica di ricevibilità e
conseguito esito istruttorio favorevole possono
essere ammesse a finanziamento, per un importo
complessivo di aiuto pubblico pari ad €.
2.188.200,00;

CONSIDERATA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 147 del 3/04/2014 con la
quale è stata approvata la graduatoria delle
domande di aiuto ricevibili e non ricevibili e l’elenco
beneficiari ammissibili a finanziamento;

CONSIDERATA Ia determinazione deIl’Autorità di
Gestione del PSR Puglia n. 251 del 25/07/2014 con
la quale è stato prorogato al 31/10/2014 il termine
di presentazione della domanda di pagamento nella
forma di saldo;

CONSIDERATA la necessità di concedere una
ulteriore proroga al termine per la presentazione
della domanda di pagamento nella forma di saldo;

Per quanto sopra riportato e di propria compe‐
tenza, il Dr. Cosimo R. Sallustio (Responsabile degli

Assi 3 e 4) e la Dr.ssa Pinuccia Podda (Responsabile
della misura 331);

PROPONGONO
• di rettificare la determinazione dell’AdG n. 251

del 25/7/2014 relativamente al termine di pre‐
sentazione delle domande di pagamento a saldo
da parte dei beneficiari dell’aiuto;

• di intendere il paragrafo compreso nella deter‐
minazione deIl’Autorità di Gestione del PSR
Puglia n. 251 del 25/07/2014 riguardante i ter‐
mini di presentazione delle domande di paga‐
mento come di seguito specificato:
“i beneficiari dell’aiuto concesso devono presen‐
tare la domanda di pagamento nella forma di
saldo, compilata, stampata e rilasciata nel portale
SIAN, unitamente a tutta la documentazione pre‐
vista a corredo della stessa, che dovrà pervenire,
consegnata a mano, all’ufficio protocollo deI‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungo‐
mare Nazario Sauro 45/47 ‐ Responsabile della
Misura 331, entro le ore 12,00 del 28/11/2014”;

• di stabilire che i corsi di formazione devono
essere conclusi improrogabilmente entro la data
del 30/6/2015;

• di confermare quanto altro stabilito dal Bando
della misura 331 azione 1 pubblicato nel BURP n.
149 del 14/11/13.

VERIFICA AI SENSI DEL D. Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D. Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo e quantitativo di entrata e
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per cui i debiti, i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
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rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

DETERMINA

di prendere atto di quanto sopra riportato e di:

• di rettificare la determinazione dell’AdG n. 251
del 25/7/2014 relativamente al termine di pre‐
sentazione delle domande di pagamento a saldo
da parte dei beneficiari dell’aiuto;

• di intendere il paragrafo compreso nella deter‐
minazione deIl’Autorità di Gestione del PSR
Puglia n. 251 del 25/07/2014 riguardante i ter‐
mini di presentazione delle domande di paga‐
mento come di seguito specificato:
“i beneficiari dell’aiuto concesso devono presen‐
tare la domanda di pagamento nella forma di
saldo, compilata, stampata e rilasciata nel portale
SIAN, unitamente a tutta la documentazione pre‐
vista a corredo della stessa, che dovrà pervenire,
consegnata a mano, all’ufficio protocollo deI‐
l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale ‐ Lungo‐
mare Nazario Sauro 45/47 ‐ Responsabile della
Misura 331, entro le ore 12,00 del 28/11/2014”;

• di stabilire che i corsi di formazione devono
essere conclusi improrogabilmente entro la data
del 30/6/2015;

• di confermare quanto altro stabilito dal Bando
della misura 331 azione 1 pubblicato nel BURP n.
149 del 14/11/13.

• di dare atto che il presente provvedimento:
‐ è immediatamente esecutivo e viene redatto in

forma integrale;
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

al Segretariato della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale delle

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel sito ufficiale della Regione

Puglia: www.svilupporurale.regione.puglia.it;
‐ è composto da n° 4 (quattro) facciate timbrate

e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini_________________________

DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 12 novembre 2014 n. 379

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013. Asse I ‐
Miglioramento della competitività nel settore agri‐
colo e forestale. Misura 114 ‐ Utilizzo di Servizi di
Consulenza. Ulteriori disposizioni attuative pac‐
chetto giovani.

Il giorno 12/11/2014 in Bari, nella sede dell’Area
Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lungomare Nazario
Sauro n. 47;

L’AUTORITÀ DI GESTIONE
DEL PSR 2007-2013

VISTI gli articoli 4 e 5 della L.R. n. 7/97;

VISTA la Deliberazione G.R. n° 3261 del 28/7/98;

VISTI gli artt. 4 e 16 del D.Lgs. 165/01;

VISTO l’art. 32 della legge 18 giugno 2009, n° 69,
che prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione
tradizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

VISTO l’art. 18 del D.Lgs. 196/03 “Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
ai Principi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Sulla base della proposta del Responsabile di
Misura 114 ‐ “Utilizzo di servizi di consulenza” e
dell’istruttoria espletata dallo stesso, dalla quale
emerge quanto segue:

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del Con‐
siglio del 20 settembre 2005 sul sostegno allo svi‐
luppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo
per lo sviluppo rurale (FEASR) che prevede la defi‐
nizione di Programmi regionali di sviluppo rurale per
il periodo 2007/2013;

VISTO il Regolamento (CE) n° 1290/2005 relativo
al finanziamento della politica agricola comune;

VISTO il Regolamento (CE) n° 1974/2006 della
Commissione del 15 dicembre 2006 recante dispo‐
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sizioni di applicazione del sopra citato Regolamento
(CE) n° 1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n° 74/2009 del Consi‐
glio del 19 gennaio 2009 che modifica il regola‐
mento (CE) n° 1698/2005;

VISTO il Regolamento (UE) n. 65/2011 della Com‐
missione del 27 gennaio 2011 che stabilisce moda‐
lità di applicazione del Regolamento (CE) n.
1698/2005 del Consiglio per quanto riguarda l’at‐
tuazione delle procedure di controllo e della condi‐
zionalità per le misure di sostegno dello sviluppo
rurale;

VISTO il Regolamento (UE) n° 679/2011 della
Commissione del 14 luglio 2011 che modifica il
Regolamento (CE) n° 1974/2006 recante disposi‐
zioni di applicazione del Regolamento (CE) n°
1698/2005 del Consiglio sul sostegno allo sviluppo
rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo
sviluppo rurale (FEASR);

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n° 148 del 12/02/2008 pubblicata sul
B.U.R.P. n° 34 del 29 febbraio 2008;

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n° 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n° 93 del 25/05/2010;

VISTA la Decisione C(2012) 9700 del 19/12/2012
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia
che modifica la decisione della Commissione
(C2008) 737 del 18 febbraio 2008 recante approva‐
zione del programma di sviluppo rurale;

VISTA la scheda della Misura 114 ‐ “Utilizzo di
servizi di consulenza” del PSR 2007‐2013 della
Regione Puglia;

CONSIDERATO che:

‐ sono stati concessi aiuti a valere sulla misura 114
in favore di n. 1.520 imprese agricole nell’ambito
del pacchetto giovani;

‐ nei provvedimenti di concessione degli aiuti ai
sensi della misura 114 è stata definita, tra l’altro,
la data entro cui deve essere avviata l’attività di
consulenza;

‐ con Determinazione dell’Autorità di Gestione n.
70 del 26/09/2011, pubblicata nel BURP n. 155 del
06/10/2011, sono state specificate le modalità di
avvio e di erogazione dei servizi di consulenza da
parte degli Organismi di cui all’elenco pubblicato
nel BURP n. 78 del 19/05/2011;

‐ con Determinazione dell’Autorità di Gestione n.
59 del 19/04/2012, pubblicata nel BURP n. 61 del
26/04/2012, è stata fissata al 31/10/2013 la data
entro cui doveva essere completata la consulenza
per le aziende finanziate nell’ambito del pac‐
chetto giovani;

‐ con Determinazione dell’Autorità di Gestione n.
208 del 24/06/2014, pubblicata nel BURP n. 83 del
26/06/2014, è stato differito il termine stabilito
per la conclusione della consulenza aziendale al
30/09/2014;

‐ dalla consultazione del Sistema Informatizzato
Servizi di Consulenza Aziendale Puglia (SISCAP)
risulta che, per le imprese agricole condotte da
giovani agricoltori beneficiari del pacchetto gio‐
vani n. 42 imprese non hanno avviato la consu‐
lenza nei termini previsti e n. 140 imprese agricole
che pur avendo avviato la consulenza non hanno
concluso la stessa nel termine stabilito con DAdG
n. 208/2014; 

‐ la consulenza aziendale ha lo scopo di supportare
le imprese agricole nell’applicazione delle norme
di condizionalità aziendale nonché nella gestione,
in particolar modo per le imprese in startup con‐
dotte dai giovani al primo insediamento;

‐ i giovani agricoltori che hanno previsto nel piano
aziendale ammesso ai benefici del pacchetto gio‐
vani l’accesso ai servizi di consulenza aziendale di
cui alla misura 114 in caso di mancato utilizzo di
tali servizi risultano inadempienti per non aver
completato il piano aziendale finanziato; 

Per quanto innanzi si ritiene di:
• differire definitivamente al 09/12/2014 il termine

per la conclusione della consulenza aziendale per
le imprese beneficiarie (n. 140) che hanno
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avviato la stessa senza completarla nel termine
precedentemente stabilito;

• consentire ai beneficiari della Misura 114 nel‐
l’ambito del pacchetto giovani che non hanno
avviato la consulenza aziendale (n. 42 imprese)
di avviarla tempestivamente;

• stabilire che ai giovani beneficiari del pacchetto
che avvieranno tempestivamente la consulenza
è consentita la rimodulazione della tipologia di
consulenza ammessa, da “consulenza avanzata”
avente una durata di 18 mesi a “consulenza di
base” avente una durata di 12 mesi. In ogni caso
la stessa deve essere comunque completata
entro il 20/11/2015 al fine di presentare la
domanda di pagamento a saldo in tempo utile
per erogare l’aiuto entro e non oltre il
31/12/2015.

VERIFICA AI SENSI DEL D.Lgs 196/03

Garanzie alla riservatezza
La pubblicazione dell’atto all’albo, salve le

garanzie previste dalla legge 241/90 in tema di
accesso ai documenti amministrativi, avviene nel
rispetto della tutela alla riservatezza dei cittadini,
secondo quanto disposto dal D.Lgs 196/03 in
materia di protezione dei dati personali, nonché dal
vigente regolamento regionale n.5/2006 per il trat‐
tamento dei dati sensibili e giudiziari.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale.

Ritenuto di dover provvedere in merito

DETERMINA

• di prendere atto di quanto indicato nelle pre‐
messe che qui si intendono integralmente ripor‐
tate;

• differire definitivamente al 09/12/2014 il termine
per la conclusione della consulenza aziendale per
le imprese beneficiarie (n. 140) che hanno
avviato la stessa senza completarla nel termine
precedentemente stabilito;

• consentire ai beneficiari della Misura 114 nel‐
l’ambito del pacchetto giovani che non hanno
avviato la consulenza aziendale (n. 42 imprese)
di avviarla tempestivamente;

• stabilire che ai giovani beneficiari del pacchetto
che avvieranno tempestivamente la consulenza
è consentita la rimodulazione della tipologia di
consulenza ammessa, da “consulenza avanzata”
avente una durata di 18 mesi a “consulenza di
base” avente una durata di 12 mesi. In ogni caso
la stessa deve essere comunque completata
entro il 20/11/2015 al fine di presentare la
domanda di pagamento a saldo in tempo utile
per erogare l’aiuto entro e non oltre il
31/12/2015;

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo;

• di dare atto che il presente provvedimento viene
redatto in forma integrale;

• di dare atto che il presente provvedimento:
‐ sarà trasmesso in copia conforme all’originale

alla Segreteria della Giunta Regionale;
‐ sarà trasmesso in copia all’Assessore alle

Risorse Agroalimentari;
‐ sarà pubblicato nel Bollettino Ufficiale della

Regione Puglia;
‐ sarà disponibile nel sito internet del PSR 2007‐

2013 della Regione Puglia
(www.svilupporurale.regione.puglia.it);
‐ è composto da n. 4 (quattro) facciate, timbrate

e vidimate, è adottato in originale.

L’Autorità di Gestione PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________
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DETERMINAZIONE DELL’AUTORITA’ DI GESTIONE
PSR PUGLIA 2007‐2013 17 novembre 2014 n. 397

Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013 ‐ Asse I
‐ Misura 123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto
dei prodotti agricoli e forestali” ‐ D.A.d.G. n. 337
del 28/10/2014: Interventi per la realizzazione di
impianti per la spumantizzazione di vini di qualità
‐ Concessione proroga operatività portale regio‐
nale e SIAN e termine per la presentazione della
domanda di aiuto.

L’anno 2014, il giorno 17 del mese di novembre,
presso l’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale, Lun‐
gomare Nazario Sauro n. 45/47 ‐ Bari.

Il Responsabile della Misura 123 “Accrescimento
del valore aggiunto dei prodotti agricoli e forestali”
‐ Geom. Cosimo Specchia ‐ visti gli atti di Ufficio e
sulla base dell’istruttoria espletata dallo stesso rife‐
risce quanto segue:

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale 2007‐
2013 della Regione Puglia approvato dalla Commis‐
sione Europea con Decisione C(2008) 737 del 18
febbraio 2008 e dalla Giunta Regionale con propria
Deliberazione n. 148 del 12/02/2008 (B.U.R.P. n. 34
del 29 febbraio 2008); 

VISTA la Decisione C(2008)737 del 18/02/208 con
la quale la Commissione Europea ha approvato il
Piano di Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione
Puglia, successivamente approvato dalla Giunta
Regionale con Deliberazione n. 148 del 12/02/2008,
pubblicata sul B.U.R.P. n. 34 del 29/02/2008; 

VISTA la Decisione C(2010) 1311 del 05/03/2010
con la quale la Commissione Europea ha approvato
la revisione del PSR 2007‐2013 della Regione Puglia,
successivamente approvata dalla Giunta Regionale
con Deliberazione n. 1105 del 26/04/2010, pubbli‐
cata sul B.U.R.P. n. 93 del 25/05/2010; 

VISTA la Decisione di esecuzione della Commis‐
sione C(2012)9700 del 19/12/2012 con la quale è
stata approvata la revisione del PSR Puglia
2007/2013 e modificata la Decisione C(2008)737 del
18/02/2008;

VISTA la scheda della Misura 123 del PSR 2007‐
2013 della Regione Puglia interessata all’attuazione
dei Progetti Integrati di Filiera modificata a seguito
della succitata Decisione C(2012)9700 del
19/12/2012; 

VISTA la Determinazione dell’Autorità di
Gestione del P.S.R. Puglia 2007‐2013 n. 337 del
28/10/2014 con la quale è stata approvata la
seconda apertura per la presentazione delle
domande di aiuto inerenti la realizzazione di
impianti per la spumantizzazione di vini di qualità,
ai sensi della Misura 123 del programma di sviluppo
rurale medesimo, atto che è stato pubblicato nel
B.U.R.P. n. 152 del 30/10/2014;

RILEVATO che al sesto punto del dispositivo della
predetta DAG n. 337/2014 stabilisce che “il portale
regionale per la compilazione dell’elaborato tecnico‐
informatico ed il portale SIAN per la compilazione,
stampa e rilascio della domanda di aiuto saranno
operativi a partire dalle ore 12,00 del giorno succes‐
sivo alla data di pubblicazione del presente atto nel
B.U.R.P. e fino alle ore 12,00 del giorno 14 novembre
2014”;

CONSIDERATO che con diverse e‐mail i tecnici
incaricati alla compilazione dell’elaborato tecnico‐
informatico sul portale regionale e alla compila‐
zione, stampa e rilascio della domanda di aiuto sul
portale SIAN hanno comunicato frequenti interru‐
zioni sino al blocco totale della funzionalità del por‐
tale Sian che ha impedito la compilazione dell’ela‐
borato tecnico informatico e il rilascio delle
domande di aiuto;

VISTA la e‐mail datata 14/11/2014, acquisita agli
atti dell’Area Politiche per lo Sviluppo Rurale con
prot. APSR/17/11/2014 n. 24816, con la quale il
SIAN ha comunicato la sospensione dei servizi ero‐
gati sul portale “per poter procedere ad una analisi
più approfondita e ad interventi correttivi più signi‐
ficativi”;

RITENUTO, quindi, necessario concedere una
proroga al termine stabilito per l’invio dell’elabo‐
rato tecnico informatico sul portale regionale e per
la compilazione, stampa e rilascio della domanda di
aiuto sul portale SIAN;
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CONSIDERATO che la funzionalità del portale
SIAN risulta essere ripristinata, il nuovo termine per
l’invio telematico dell’elaborato tecnico informatico
sul portale regionale e per la compilazione, stampa
e rilascio della domanda di aiuto sul portale SIAN è
stabilito alle ore 12,00 del 18/11/2014 e, conse‐
guentemente, la copia cartacea della domanda di
aiuto, con le modalità disposte al sesto punto del
dispositivo della DAG n. 337 del 28/10/2014, deve
pervenire al protocollo dell’Area Politiche per lo Svi‐
luppo Rurale entro e non oltre le ore 16,00 del
20/11/2014;

VISTA la D.G.R. n. 3261 del 28/07/1998, attuativa
della L.R. n. 7/97 e del decreto legislativo n. 29/93
e successive modifiche e integrazioni, con la quale
sono state dettate le direttive per la separazione
delle attività di direzione politica da quella di
gestione amministrativa.

Per quanto innanzi riportato e di propria com‐
petenza il Responsabile della Misura 123

PROPONE
• di concedere una proroga al termine stabilito per

l’invio dell’elaborato tecnico informatico sul por‐
tale regionale e per la compilazione, stampa e
rilascio della domanda di aiuto sul portale SIAN;

• di stabilire che il nuovo termine per l’invio tele‐
matico dell’elaborato tecnico informatico sul por‐
tale regionale e per la compilazione, stampa e
rilascio della domanda di aiuto sul portale SIAN è
stabilito alle ore 12,00 del 18/11/2014 e, conse‐
guentemente, la copia cartacea della domanda
di aiuto, con le modalità disposte al sesto punto
del dispositivo della DAG n. 337 del 28/10/2014,
deve pervenire al protocollo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ al Responsabile della
Misura 123 ‐ entro e non oltre le ore 16,00 del
20/11/2014;

• di confermare quanto stabilito nel bando pubbli‐
cato nel BURP n. 126 dell’11/09/2014 e nella DAG
n. 337 del 28/10/2014, pubblicata nel BURP n.
152 del 30/10/2014;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

ADEMPIMENTI CONTABILI DI CUI ALLA L.R. n.
28/01 E SUCCESSIVE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI

Il presente provvedimento non comporta alcun
mutamento qualitativo o quantitativo di entrata o
di spesa, né a carico del bilancio regionale né a
carico degli Enti per i cui debiti i creditori potreb‐
bero rivalersi sulla Regione, e che è escluso ogni
ulteriore onere aggiuntivo rispetto a quelli già auto‐
rizzati a valere sullo stanziamento già previsto dal
bilancio regionale ‐ impegni di spesa.

Il sottoscritto attesta che il procedimento istrut‐
torio affidato, è stato espletato nel rispetto della
vigente normativa regionale, nazionale e comuni‐
taria e che il presente schema di provvedimento,
dallo stesso predisposto ai fini dell’adozione del‐
l’atto finale da parte dell’Autorità di Gestione del
P.S.R. Puglia 2007‐2013, è conforme alle risultanze
istruttorie.

Il Responsabile della Misura 123
Geom. Cosimo Specchia

L’AUTORITA’ DI GESTIONE
DEL PSR PUGLIA 2007-2013

Vista la proposta del Responsabile della Misura
123 ‐ “Accrescimento del valore aggiunto dei pro‐
dotti agricoli e forestali” ‐ Geom. Cosimo Specchia;

Vista la legge regionale n. 7/97 e la deliberazione
di Giunta Regionale n. 3261 del 28.07.98 che detta
le direttive per la separazione dell’attività politica
da quella di gestione amministrativa nonché il
decreto legislativo n. 165/2001 e successive modi‐
fiche ed integrazioni; 

Ritenuto, per le motivazioni riportate nel succi‐
tato documento e che vengono condivise, di ema‐
nare il presente provvedimento.

DETERMINA 

• di concedere una proroga al termine stabilito per
l’invio dell’elaborato tecnico informatico sul por‐
tale regionale e per la compilazione, stampa e
rilascio della domanda di aiuto sul portale SIAN;
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• di stabilire che il nuovo termine per l’invio tele‐
matico dell’elaborato tecnico informatico sul por‐
tale regionale e per la compilazione, stampa e
rilascio della domanda di aiuto sul portale SIAN è
stabilito alle ore 12,00 del 18/11/2014 e, conse‐
guentemente, la copia cartacea della domanda
di aiuto, con le modalità disposte al sesto punto
del dispositivo della DAG n. 337 del 28/10/2014,
deve pervenire al protocollo dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale ‐ al Responsabile della
Misura 123 ‐ entro e non oltre le ore 16,00 del
20/11/2014;

• di confermare quanto stabilito nel bando pubbli‐
cato nel BURP n. 126 dell’11/09/2014 e nella DAG
n. 337 del 28/10/2014, pubblicata nel BURP n.
152 del 30/10/2014;

• di trasmettere copia del presente provvedimento
al B.U.R.P. e ad Innovapuglia per la pubblicazione
nel sito internet del P.S.R. 
www.svilupporurale.regione.puglia.it.

• di dare atto che il presente provvedimento è
immediatamente esecutivo.

Il presente atto è composto da n. 4 (quattro) fac‐
ciate vidimate e timbrate e redatto in unico origi‐
nale che sarà conservato agli atti dell’Area Politiche
per lo Sviluppo Rurale. Una copia conforme all’ori‐
ginale sarà trasmessa al Segretariato generale della
Giunta Regionale. Copia sarà inviata all’Assessore
alle Risorse Agroalimentari. Non sarà inviata copia
all’Area Programmazione e Finanza ‐ Servizio
Bilancio e Ragioneria ‐, non essendovi adempimenti
di competenza dello stesso.

Il presente provvedimento sarà pubblicato nel‐
l’Albo istituito presso l’Area Politiche per lo Sviluppo
Rurale.

L’Autorità di Gestione del PSR Puglia 2007‐2013
Dott. Gabriele Papa Pagliardini

_________________________

DECRETO COMMISSARIO DELEGATO EMERGENZA
EVENTI CALAMITOSI PROV. TARANTO 6 novembre
2014, n. 26

O.C.D.P.C. n. 135/2013. Proposta di modifica del
Piano degli interventi relativamente agli “Inter‐
venti urgenti volti ad evitare situazioni di pericolo
o maggiori danni a persone o a cose” di cui all’art.
1 comma 3, lett. c).

IL DIRIGENTE DEL
SERVIZIO PROTEZIONE CIVILE

in qualità di Commissario delegato ex O.C. D.P.C.
n. 135/2013

Visto l’art. 5 della legge 24 febbraio 1992, n. 225
e ss.mm. e ii.;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 15 novembre 2013, con la quale è stato dichia‐
rato per centottanta giorni lo stato di emergenza in
relazione alle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7‐8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Vista l’Ordinanza del Capo Dipartimento della
Protezione Civile 27 novembre 2013, n.135, recante
“Primi interventi urgenti di protezione civile in con‐
seguenza delle eccezionali avversità atmosferiche
verificatesi nei giorni 7 e 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto”;

Visto in particolare l’articolo 1 della citata Ordi‐
nanza n. 135/2013 con cui al comma 3 si dispone
che il Commissario delegato, nominato nella per‐
sona del dirigente del Servizio Protezione Civile
della Regione Puglia, predispone, nel limite delle
risorse finanziarie disponibili, un piano degli inter‐
venti da sottoporre all’approvazione del Capo del
Dipartimento della protezione civile, contenente:
• gli interventi realizzati dagli Enti locali nella prima

fase di emergenza rivolti a rimuovere le situazioni
di rischio, ad assicurare l’indispensabile assi‐
stenza e ricovero delle popolazioni colpite dagli
eventi calamitosi di che trattasi,
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• le attività poste in essere, anche in termini di
somma urgenza, inerenti alla messa in sicurezza
delle aree interessate dagli eventi calamitosi,

• gli interventi urgenti volti ad evitare situazioni di
pericolo o maggiori danni a persone o a cose.

Viste le note Prot. n. A00_026 ‐ 11182 del
20.12.2013 e n. A00_026 ‐ 725 del 20.01.2014, con
la quale il Commissario ha inoltrato al Capo Diparti‐
mento della Protezione Civile, per l’approvazione,
la proposta di piano degli interventi di cui all’art. 1
comma 3 dell’Ordinanza n. 135/2013, per l’utilizza‐
zione dei € 7.000.000,00 di cui all’art. 3 della stessa
Ordinanza;

Vista la comunicazione Prot. RIA/0013241 del
07/03/2014 con la quale il Capo Dipartimento della
Protezione Civile, nel rilevare che in linea generale
gli interventi prospettati risultano coerenti con le
finalità dell’Ordinanza di riferimento, ha approvato
il piano di interventi presentato dal Commissario
delegato, con le seguenti specificazioni:
• Interventi realizzati dagli Enti locali per approvvi‐

gionamento di beni e servizi di prima necessità e
del lavoro straordinario svolto dal personale
comunale, si approva l’importo di €125.093,70
nelle more della verifica finale da parte del Com‐
missario delegato;

• Interventi somma urgenza posti in essere per la
messa in sicurezza della viabilità, impianti e reti,
e prime sistemazioni del reticolo idrografico, si
approva l’importo di € 2.190.107,27 nelle more
della verifica finale da parte del Commissario
delegato;

• Interventi urgenti riconducibili a ripristino dei
reticoli idrografici, viabilità ed interventi su edifici
pubblici, si approva l’importo di € 4.684.799,03
nelle more della verifica finale da parte del Com‐
missario delegato con specifico riferimento agli
edifici scolastici per i quali deve essere approfon‐
dito il nesso di causalità tra i danni segnalati e
l’evento;

Visto l’articolo 2 della citata Ordinanza n.
135/2013 che dispone che per l’espletamento delle
attività in attuazione dell’Ordinanza medesima il
Commissario può avvalersi dei Sindaci dei Comuni
interessati dagli eventi meteorologici del 7 e 8
ottobre 2013;

Visto l’articolo 5 della citata Ordinanza n.
135/2013 che dispone che per la realizzazione degli
interventi di emergenza il Commissario delegato
può provvedere, nel rispetto dei principi generali
dell’ordinamento giuridico, della direttiva del Con‐
siglio dei Ministri del 22.10.2004 e dei vincoli deri‐
vanti dall’ordinamento comunitario, sulla base di
apposita motivazione in deroga al alcune puntuali
disposizioni normative;

Vista la Deliberazione del Consiglio dei Ministri
del 16.05.2014, pubblicata sulla GURI n° 131 del
09.06.2014, con la quale è stato prorogato per cen‐
tottanta giorni lo stato di emergenza in conse‐
guenza degli eccezionali eventi meteorologici veri‐
ficatesi nei giorni 7 ed 8 ottobre 2013 nei Comuni
di Ginosa, Castellaneta, Palagianello e Laterza in
provincia di Taranto;

Visto il Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014 di adozione del Piano degli Interventi
di cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013
con il quale si sono definiti i soggetti beneficiari e
attuatori oltre che le modalità di attuazione e tra‐
sferimento delle risorse;

Rilevato che il precitato Piano degli interventi
prevede, tra gli interventi urgenti di cui alla lett. c),
quello denominato “Acquedotto del Pertusillo‐Gab‐
bionatura di protezione” dell’importo di € 65.377,50
e che l’Acquedotto Pugliese SpA, soggetto attuatore
dello stesso intervento, con annotazione iscritta a
margine della nota Prot.n°69271 del 10.07.2014 ha
dichiarato di che l’intervento non sarà eseguito;

Considerato che il precitato Piano degli interventi
prevede, tra gli interventi urgenti di cui alla lett. c),
quelli, per un importo di € 1.300.000,00, su tratti del
reticolo idrografico dei torrenti Gravinelle, Lognone
Tondo e Fiumicello con soggetto attuatore il
Comune di Ginosa;

Considerato che la “Relazione a supporto” della
richiesta di dichiarazione dello stato di emergenza
per gli eventi meteorologici verificatesi nei giorni 7
ed 8 ottobre 2013 nei Comuni di Ginosa, Castella‐
neta, Palagianello e Laterza in provincia di Taranto
(Prot. n° 9366 del 04.11.2013), così come il docu‐
mento di “Ricognizione dei fabbisogni” di cui all’art.
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10, comma 2, dell’OCDPC n° 135/2013, allegato alla
nota del Commissario delegato Prot. n° 2727 del
21.03.2014 indirizzata al Dipartimento della Prote‐
zione Civile contemplano interventi su tratti del reti‐
colo idrografico dei torrenti Gravinelle, Lognone
Tondo e Fiumicello nel territorio del Comune di
Ginosa che richiedono l’assegnazione di ulteriori
risorse, rispetto a quelle già assegnate dal Piano
degli interventi ed in precedenza richiamate, per
interventi urgenti (ex lett. c)) sugli stessi elementi
del reticolo idrografico;

Ritenuto utile e necessario procedere all’assegna‐
zione al Comune di Ginosa della risorsa di €
65.377,50, già assegnata all’Acquedotto Pugliese
SpA per l’intervento “Acquedotto del Pertusillo‐
Gabbionatura di protezione” e resasi nel frattempo
disponibile per quanto innanzi riportato, per l’ese‐
cuzione di ulteriori interventi su tratti del reticolo
idrografico dei torrenti Gravinelle, Lognone Tondo
e Fiumicello;

Ritenuto di dovere nominare il Comune di Ginosa
soggetto attuatore del predetto intervento di €
65.377,50;

In forza, dei poteri conferiti dall’O.C.D.P.C. n.
135/2013 e ss.mm. e ii.

DECRETA

• Di proporre al Dipartimento della Protezione
Civile la variazione del Piano degli interventi di
cui all’art. 1 comma 3 dell’O.C.D.P.C. 135/2013,
adottato con Decreto commissariale n. 1 del
14/03/2014, consistente nel trasferimento al
Comune di Ginosa per l’esecuzione di ulteriori
interventi su tratti del reticolo idrografico dei tor‐
renti Gravinelle, Lognone Tondo e Fiumicello
della risorsa economica di € 65.377,50, origina‐
riamente assegnata all’Acquedotto Pugliese SpA,
soggetto attuatore, per l’esecuzione dell’inter‐
vento “Acquedotto del Pertusillo‐Gabbionatura
di protezione”;

• Di disporre la comunicazione del presente atto al
Dipartimento della Protezione Civile per la neces‐
saria preventiva autorizzazione;

• Di disporre la pubblicazione del presente Decreto
sul Bollettino Ufficiale della Regione Puglia e sul
sito web http//www.protezionecivile.puglia.it ‐
sezione “Trasparenza”.

Il Commissario delegato
Dirigente del Servizio Protezione Civile

Regione Puglia
Ing. Lucia Di Lauro

_________________________
Atti e comunicazioni degli Enti Locali_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BARI
Decreto 3 novembre 2014, n. 7

Esproprio.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
‐ la Provincia di Bari, con Deliberazione di Giunta n.

101 del 14.11.2013, ha approvato il progetto pre‐
liminare relativo all’opera pubblica “Risoluzione e
rotatoria dell’intersezione tra la S.P. 108 ‘Terlizzi‐
Mariotto’ e la S.P. 22 ‘Ruvo di Puglia‐Palombaio’ ”;

‐ l’intervento da realizzare riguarda aree ricadenti
nel comune di Terlizzi e, non essendo conforme
alla pianificazione urbanistica vigente nel pre‐
detto comune, ha reso necessaria l’approvazione
di una variante urbanistica, in applicazione degli
artt. 8012 della L.R.P. 3/2005;

‐ il Consiglio Comunale di Terlizzi, avendo espletato
gli adempimenti di notifica de procedimento di
approvazione di variante urbanistica, previsti dalla
L.R.P. n. 19/2013 a garanzia dei soggetti interes‐
sati, con deliberazione n. 20 del 19.06.2014, pro‐
nunciandosi definitivamente sulla variante urba‐
nistica in parola, ha approvato, e soli fini urbani‐
stici, il progetto preliminare relativo alla realizza‐
zione dell’opera pubblica in argomento, ai sensi
dell’art. 12, comma 3, della L.R.P. 3/2005 e del‐
l’art. 16 della L.R.P. n. 13/2001, come modificati
dall’art. 6 della L.R.P. n. 19 del 19/07/2013, con
contestuale apposizione del vincolo preordinato
all’esproprio sulle aree interessate dai lavori,
senza necessità di approvazione regionale, ai sensi
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dell’art. 12 della L.R.P. 3/2005 e degli artt. 10, 11
e 19 DF.P.R. 327/2001;

‐ al fine di acquisire le aree private interessate dalla
realizzazione di detta opera è stato avviato il rela‐
tivo procedimento espropriativo;

‐ il Responsabile del procedimento espropriativo,
verificato che il numero degli intestatari catastali
delle aree interessate dal procedimento espro‐
priativo era inferiore a cinquanta, ha provveduto
a comunicare personalmente a tutti i soggetti
intestatari secondo risultanze catastali delle aree
da espropriare l’avvio del procedimento espro‐
priativo, ai sensi dell’art. 16, comma 4, del D.P.R.
08.06.2001, n. 327, al fine di garantire agli stessi
l’esercizio dei diritti e delle facoltà di partecipa‐
zione procedimentale previsti dalla legge, nonché
di prendere visione degli elaborati progettuali e
di formularci eventuali osservazioni nei termini
previsti dalla legge;

‐ sono state correttamente espletate le formalità
di comunicazione di avvio del procedimento volte
ad assicurare le predette garanzie partecipative e
non sono state formulate osservazioni nei termini
legalmente previsti da parte dei soggetti interes‐
sati dal procedimento espropriativo;

‐ con deliberazione della Giunta Provinciale n. 76
del 10.10.2014, esecutiva ai sensi dell’art 134,
comma 4, del D.Lgs 267/2000, è stato approvato
il progetto definitivo dell’opera pubblica di cui
trattasi, con contestuale dichiarazione di pubblica
utilità, ai sensi dell’art. 12 comma 1, lett. a), del
D.P.R. 327/01;

Accertato che nella deliberazione di Giunta n. 76
del 10.10.2014 si dà atto che la spesa complessiva
per la realizzazione dei lavori, pari a € 250,000,00,
dì cui € 5.000,00, previsti alla voce c 5) del quadro
economico del progetto, da impiegare per l’acqui‐
sizione al demanio dell’Ente delle aree da espro‐
priare, va imputata, giusta deliberazione di G.P. n.
48 del 29/05/2013, all’intervento 2.05.01.01, cap.
40123, del bilancio provinciale (imp. 2013/5602);

Tenuto conto che la citata deliberazione di Giunta
n. 76 del 10.10,2014 ali i punto 4) del dispositivo dà
atto che l’avvio dei lavori dì cui trattasi riveste carat‐
tere di particolare urgenza e che ricorrono nella fat‐
tispecie le condizioni previste dall’art. 22 bis,
comma 1, del D.P.R. 327/2001 e dall’art. 15, 2°

comma, lett. c), della L.R.P. 3/2005 per disporre con
decreto, senza particolari formalità, l’occupazione
anticipata delie a‐ree‐da espropriare e la determi‐
nazione urgente delle indennità provvisorie di
espropriazione;

Precisato che gli interessati dovranno essere
informati della data in cui è diventato efficace l’atto
che ha approvato il progetto definitivo e della,
facoltà di prendere visione della relativa documen‐
tazione, al fine di consentire agli stessi di fornire
ogni elemento utile alla determinazione del valore
da attribuire alle aree ai fini della liquidazione delle
indennità di esproprio, ai sensi dell’art. 17, comma
2, del D.P.R. 327/2001;

Ravvista la necessità di disporre, senza particolari
indagini e formalità, l’occupazione anticipata delle
aree da espropriare, considerato che l’avvio dei
lavori di cui trattasi riveste carattere di particolare
urgenza in relazione; alla natura delle opere da rea‐
lizzare, afferenti servizi a rete d’interesse pubblico
in materia di lavori stradali, ai sensi del comma 1
dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15, 2
comma, lett. c) della L.R. 3/2005;

Verificato, inoltre, che sussistono le condizioni
giuridiche per l’emanazione da parte dell’Autorità
espropriante di un decreto dirigenziale di occupa‐
zione anticipata delle aree da espropriare, conte‐
stualmente alla determinazione urgente delle
indennità provvisorie di espropriazione, ai sensi
dell’art. 22 bis del D.P.R. 327/2001;

Considerato che il presente Decreto dovrà essere
notificato ai soggetti; interessati mediante lettera
raccomandata A/R, ai sensi dell’art. 14, 1° comma,
della L.R.P. n. 3 del 2005, e successivamente si potrà
procedere all’immissione nel possesso delle aree
interessate dalla procedura espropriativa in favore
della Provincia di Bari, ai sensi dell’art. 24 del D.P.R.
327/2001;

Visto l’ “Elenco particelle espropriande”, allegato
al presente provvedimento quale parte integrante
e sostanziale dello stesso, vistato dal Responsabile
del Procedimento per la realizzazione dell’opera
pubblica, contenente l’indicazione delle aree da
occupare e dei relativi intestatari catastali, nonché
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il calcolo delle relative indennità provvisorie da
espropriazione;

Visto, inoltre, lo stralcio del “Piano particellare di
esproprio”, che pure si allega al presente provvedi‐
mento per farne parte integrante e sostanziale;

Visto il D.Lgs. 18/08/2000 n. 267 e ss.mm.ii, ed in
particolare l’art. 107;

Visto il D.P.R. 327/2001;

Vista la Legge Regionale 3/2005;

DECRETA

Art. 1
Al fine di provvedere all’esecuzione dell’opera

pubblica indicata in epigrafe, si dispone in favore
della Provincia di Bari, ai sensi del comma 1 dell’art.
22bis del D.P.R. 327/2001 e dell’art. 15, 2 comma,
lett. c), della L.R. 3/2005; l’occupazione anticipata
delle aree site nel comune di Terlizzi, specifica‐
mente individuate nell’ “Elenco particelle espro‐
priande”, contenente l’elenco dei beni da espro‐
priare e dei relativi intestatari catastali, nonché
delle indennità provvisorie di espropriazione, e
nello stralcio del “Piano particellare d’esproprio”,
che si allegano al presente provvedimento per farne
parte integrante e sostanziale.

Art. 2
Per il periodo intercorrente tra la data di immis‐

sione in possesso e la data di corresponsione del‐
l’indennità di esprepriazione, o del corrispettivo sta‐
bilito per l’atto di cessione volontaria, è dovuta
un’indennità di occupazione, da calcolare, ai sensi
dell’art. 50, comma 1, del D.P.R. 327/2001, in
misura pari, per ogni anno, ad un dodicesimo del‐
l’indennità di espropriazione, e per ogni mese o fra‐
zione di mese, ad un dodicesimo di quella annua.

Art. 3
A norma dell’art. 22 bis, comma 4, del D.P.R.

327/2001, il presente decreto, ai fini dell’immis‐
sione in possesso delle aree espropriande in favore
della! Provincia di Bari, dovrà essere eseguito con
le modalità d: cui all’art. 24 del medesimo D.P.R.

327/2001, nel termine perentorio di tre mesi dalla
data di emanazione dello stesso decreto. I tecnici di
seguito indicati sono autorizzati ad introdursi nelle
proprietà private soggette ad occupazione, previa
notifica ai proprietari interessati dell’avviso conte‐
nente l’indicazione del luogo, del giorno e dell’ora
in cui è prevista l’immissione in possesso. L’esecu‐
zione del decreto dovrà essere effettuata congiun‐
tamente o disgiuntamente, dai seguenti tecnici: 
1. Geom. Capo MASTROMATTEO Domenico, nato

a Caracas (Canada) il 07.01.1960;
2. Geom. Capo MINAFRA Salvatore, nato a Ruvo dí

Puglia il 10.04.1966;
3. Geom. TEDESCHI Francesco, nato a Bisceglie (Bt)

il 14.09.1976.

Art. 4
L’indennità da corrispondere agli aventi diritto

per l’espropriazione dei beni occupati in forza del
presente decreto, è stata determinata in via prov‐
visoria sulla base del valore venale degli immobili
da espropriare, tenuto conto delle caratteristiche
essenziali ed effettive degli stessi, nella misura indi‐
cata nell’allegato “Elenco particelle espropriande”,
di cui all’art. 1 del presente decreto, a fianco di cia‐
scuna ditta, ai sensi dell’art. 40 del 327/2001, come
modificato dalla sentenza della Corte Costituzionale
n. 181/2011.

Coloro i quali intendano accettare le indennità
provvisorie di espropriazione offerte, a norma del‐
l’art. 22 bis” comma 1 del D.P.R. 322/2001,
dovranno darne comunicazione a questa Ammini‐
strazione entro il termine perentorio di 30 giorni,
decorrenti dalla data di immissione in possesso. A
tal fine dovranno inoltrare, nel predetto termine,
una dichiarazione di accettazione, resa nella forma
di dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà, ex
art. 47 del D.P.R. 445/2000, e ss.mm.ii., contenente
espressa attestazione circa l’assenza di diritti di terzi
sul bene. La dichiarazione di accettazione è irrevo‐
cabile. Il proprietario che condivida la determina‐
zione provvisoria dell’indennità ha diritto di rice‐
vere, ai sensi dell’art. 22bis, comma 3, del D.P.R.
327/2001, un acconto pari all’80% dell’importo
dell’indennità offerta, previa autocertificazione
attestante la libera disponibilità e la piena proprietà
dell’area esproprianda.

Le indennità da corrispondere per eventuali
manufatti da demolire, insistenti sulle aree da occu‐
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pare, regolarmente edificati ed autorizzati, di cui si
accerti resistenza in determinate successivamente
alla redazione dello stato di consistenza e comuni‐
cate alle ditte da espropriare. In questo caso il ter‐
mine di 30 giorni per l’accettazione delle indennità
decorrerà da quest’ultima comunicazione.

Il valore delle aree espropriande, ai sensi dell’art.
32, comma 2, del D.P.R.. 327/2001, è determinato
senza tenere conto delle costruzioni, delle pianta‐
gioni e delle migliorie, che siano state intraprese sui
fondi soggetti ad i esproprio dopo la pubblicazione
dell’avviso di avvio del procedimento espropriativo,
che si considerano realizzate esclusivamente allo
scopo di conseguire una maggiore indennità.

Art. 5
Coloro i quali condividano la determinazione

delle indennità provvisorie di espropriazione
disposta con il presente decreto, fino alla data in cui
è eseguito il decreto di esproprio, ai sensi dell’art,
45, 1 comma, del D.P.R. 327/2001, hanno diritto di
convenire con l’Autorità espropriante la cessione
volontaria dell’immobile oggetto del procedimento
espropriativo, o della propria quota di proprietà, per
un corrispettivo determinato come segue:
‐ per le aree edificabili il corrispettivo della cessione

è calcolato in base al valore venale del bene, ai
sensi dell’art. 37 del D.P.R. 327/2001, coni l’au‐
mento del dieci per cento, previsto dal comma 2
dell’art. 37; 

‐ per le costruzioni legittimamente edificate il cor‐
rispettivo della cessione è’ calcolato in base al
valore venale del bene, ai sensi dell’art. 38, 1
comma, deli D.P.R. 327/2001;

‐ per le aree non edifica bili il corrispettivo della
cessione è calcolato con le maggiorazioni dovute
ai sensi del combinato disposto degli artt. 40 e 45,
comma 2, lett. c), del D.P.R. 327/2001, come
modificati dalla sentenza della Corte Costituzio‐
nale n. 181/2011;

‐ per le aree nn edificabili, coltivate direttamente
dal proprietario, il corrispettivo della cessione è
calcolato con le maggiorazioni dovute ai sensi del
combinato disposto degli artt. 40 e 45, comma 2,
lett. d), del D.P.R., 327/2001, come modificati
dalla sentenza della Corte Costituzionale n.
181/2011. In tal caso non compete l’indennità
aggiuntiva di cui all’art. 40, comma 4, del D.P.R.
327/2001. 

Al proprietario che abbia condiviso l’indennità
offerta in via provvisoria spetta, ai sensi dell’art. 20,
comma 13, del D.P.R. 327/2001, l’importo previsto
per la cessione volontaria dell’immobile oggetto del
procedimento espropriativo, di cui al citato art. 45,
comma 2, anche nel caso in cui l’Autorità Espro‐
priante emetta il decreto di esproprio, in alternativa
alla i cessione volontaria.

Art. 6 
L’indennità aggiuntiva di cui all’art. 42 del D.P.R.

327/2001, determinata nell’osservanza dell’art. 40,
comma 4, del citato D.P.R. 327/2001 in misura pari
al valore agricolo medio corrispondente al tipo di
coltura effettivamente praticata, è corrisposta diret‐
tamente dall’Ente espropriante nei termini previsti
per il pagamento dell’indennità di espropriazione al
fittavolo, al mezzadro o al compartecipante, che per
effetto della procedura espropriativa sia costretto
ad abbandonare in tutto o in parte l’area diretta‐
mente coltivata da almeno un anno prima della data
in cui vi è stata la dichiarazione di pubblica, a
seguito di una dichiarazione dell’interessato e di un
riscontro della effettiva sussistenza dei relativi pre‐
supposti.

Art. 7
I destinatari del presente provvedimento, qua‐

lora non condividano! l’indennità di espropriazione
offerta, potranno presentare osservazioni, scritte e
depositare documenti nei 30 giorni successivi all’im‐
missione in; possesso, ai sensi dell’art. 22 bis,
comma l, del D.P.R. 327/2001.

In caso di rifiuto espresso o tacito delle indennità
offerte si procederà, previo deposito delle indennità
provvisorie di espropriazione presso la Casa DD.PP.,
alla determinazione definitiva delle indennità di
espropriazione, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R.
327/2001.

Il presente decreto di occupazione d’urgenza
perde efficacia qualora non sia emanato il decreto
d’esproprio nel termine di cinque anni, a decorrere
dalla data in cui è diventato efficace l’atto che
dichiara la pubblica utilità dell’opera, ai sensi del‐
l’art. 22 bis, comma 6, e dell’art. 13, comma 4, del
D.P.R. 327/2001.

Art.8
Il presente atto sarà comunicato ai proprietari

interessati mediante raccomandata A.R., come pre‐
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visto dall’art. 14, comma 1, della L.R.P. n. 3/2005.
Nei casi di comunicazioni o notifiche non eseguite
a causa di irreperibilità, di assenza del proprietario
risultante dai registri catastali o di impossibilità di
individuazione dell’effettivo proprietario, gli adem‐
pimenti di notificare saranno espletati mediante
avviso pubblicato all’Albo pretorio del comune di
Mola di Bari, nel cui territorio ricadono gli immobili
da espropriare, nonché sul sito informatico della
Regione, ai sensi dell’art. 14, comma 2, della L.R.P.
3/2005.

In ogni caso, il presente provvedimento verrà
pubblicato all’Albo Pretorio del comune di Terlizzi,
e dovrà essere pubblicato, per estratto, sul B.U.R.P.
nell’osservanza delle disposizioni contenute nel
D.P.R. 327/2001, nella L.R.P. 3/2005 e nella Delibe‐
razione della Giunta Regionale n. 1076 del
18.07.2006.

Avverso il presente decreto, ai sensi dell’art. 53
del D.P.R. 327/2001, può essere proposto ricorso
giurisdizionale, con le modalità e nei termini previsti
dalle disposizioni processuali vigenti.

Il Dirigente
Ing. Cataldo Lastella

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA
Delibera C.C. 5 agosto 2014, n. 23

Approvazione progetto ampliamento opificio.

IL CONSIGLIO COMUNALE

Udita la relazione dell’Ass. Saponaro.

Letta la seguente relazione del Dirigente del Set‐
tore, ed i documenti da cui è corredata:

IL DIRIGENTE

Premesso
‐ che gli artt. 1 e 4 della legge 15 marzo 1997, n° 59

e s.m.i., hanno delegato il Governo al conferi‐
mento di funzioni e compiti alle regioni e Enti
locali, per la riforma della Pubblica Amministra‐
zione e per la semplificazione amministrativa;

‐ che l’art. 20 della legge 15 marzo 1997, n° 59, ha
delegato il governo ad emanare norme regola‐
mentari delegificanti nell’ambito delle attività
produttive;

‐ che l’art. 23 del D.Lgs. del 31.03.1988, n° 112, ha
trasferito ai Comuni le funzioni amministrative
concernenti la realizzazione, l’ampliamento, la
cessazione, la riattivazione, la localizzazione e la
rilocalizzazione di impianti produttivi, ivi incluso il
rilascio delle concessioni o autorizzazioni edilizie;

‐ che l’art. 4 del D.P.R. nr. 160/2010, prevede che i
Comuni esercitino anche in forma associata le
funzioni inerenti allo SUAP;

‐ che il Comune di Altamura (BA) con Decreto Sin‐
dacale nr. 87 del 28.06.2012 ha nominato il
Responsabile Unico del Procedimento (RUP) per
le pratiche di competenza SUAP coadiuvato dal‐
l’assistenza tecnica ‐ amministrativa di Murgia Svi‐
luppo s.c.a.r.l.;

‐ che la Regione Puglia con Deliberazione di Giunta
Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 ha approvato
le linee guida SUAP per l’applicazione dell’art. 8
del D.P.R. nr. 160/2010;

‐ che in data 09.03.2011 prot. nr. 11702 (Pratica
SUAP 2750/2011) la ditta OROPAN s.r.l. ha pre‐
sentato ‐ presso lo SUAP Sistema Murgiano ‐
Comune di Altamura (BA) ‐istanza per l’amplia‐
mento di un opificio per la produzione diprodotti
da forno, mediante la realizzazione diun impianto
molitorio, di un deposito prodotti e di una palaz‐
zina uffici, oltre alla sistemazione degli spazi
esterni, in Altamura (BA), Località Curtaniello s.c.,
in Catasto al Foglio di Mappa nr. 104 particelle
355‐357‐358‐360‐361‐362‐243‐415(parte)‐
416(parte)‐419‐421‐6‐8‐54‐55‐56;

LETTO il verbale della Conferenza di Servizi nr. 5
del 12.03.2014 convocata ai sensi dell’art. 8 del
D.P.R. n. 160/2010 e s.m.i. che ha approvato la pro‐
posta di variante relativa alla suddetta richiesta (all.
“A”);

LETTA la Determinazione n. 332 del 09.12.2013
del Dirigente dell’Ufficio Programmazione Politiche
Energetiche, VIA e VAS della Regione Puglia ‐ esclu‐
sione dell’intervento dalla procedura di Valutazione
Ambientale Strategica di cui agli artt. 9‐15 della L.R.
n. 44/2012;
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LETTA la nota della Regione Puglia ‐ Assessorato
Qualità del Territorio ‐ Area Politiche per l’Am‐
biente, le Reti e la Qualità Urbana ‐ Servizio Urbani‐
stica del 26.02.2014 prot. nr. A00079/1815 con la
quale esprime parere favorevole al progetto pro‐
posto;

DATO ATTO che l’area oggetto dell’intervento
ricade in pSIC‐ZPS IT 91200007”Alta Murgia” (D.G.R.
‐ P. 08/08/2002 n. 1157) per cui è stato acquisito
parere favorevole rilasciato dal Servizio Polizia Pro‐
vinciale, Protezione Civile e Ambiente della Pro‐
vincia di Bari espresso con Determinazione nr. 153
Reg. Serv. Amb. del 02.03.2012 ‐ Valutazione
Impatto Ambientale e Valutazione di Incidenza
Ambientale;

PRESO ATTO che nel verbale della Conferenza di
Servizi sono richiamati ed allegati i pareri espressi
dagli enti esterni (AUSL, Regione, Provincia, ecc.);

CONSIDERATO CHE
‐ il progetto richiesto dalla ditta OROPAN s.r.l. è

relativo all’ampliamento di un opificio per la pro‐
duzione di prodotti da forno, mediante la realiz‐
zazione di un impianto molitorio, di un deposito
prodotti e di una palazzina uffici, oltre alla siste‐
mazione degli spazi esterni;

‐ i fabbricati esistenti risultano regolarmente legitti‐
mati/autorizzati con precedenti titoli abilitativi
edilizi;

‐ la richiesta di variante è da intendersi quale
“ampliamento” così come definito dalla Delibera
di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581;

si propone al Consiglio Comunale di adottare il
presente provvedimento, salve diverse determina‐
zioni del Consiglio Comunale;

Il Dirigente
del 3° Settore: sviluppo e governo del territorio

Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

Sulla scorta della relazione presentata dal diri‐
gente sopra indicata;

Ritenuto di provvedere in conformità;

Vista la documentazione in essa richiamata;

VISTO il TUEL n. 267/2000;

VISTO lo Statuto Comunale;

VISTO i vigenti regolamenti comunali,

DATO ATTO che il parere favorevole in linea tec‐
nica è stato già espresso dal Dirigente del III Settore
del Comune di Altamura in sede di Conferenza di
Servizi del 12.03.2014;

PRESO ATTO che nel periodo di deposito dal
13.03.2014 al 12.04.2014 e sino al 30.05.2014 non
sono pervenute opposizioni ed osservazioni, come
attestato dal funzionario responsabile del Servizio
Segreteria dott. Carlo CARRETTA in data 12.06.2014
con nota prot. nr. 30642 del 12.06.2014 (all. “B”);

VISTI il D.P.R. nr. 160/2010 e s.m.i. e la Delibera‐
zione di Giunta Regionale del 22.11.2011 nr. 2581 i
quali prevedono che l’approvazione definitiva della
proposta di variante urbanistica è demandata al
consiglio comunale;

Visto il parere espresso ai sensi dell’art. 49 del
T.U.E.L. in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente
del Settore: “Si attesta la regolarità tecnica”;

Uditi gli interventi dei partecipanti al dibattito
instauratosi sull’argomento in esame riportati nel
verbale di seduta cui si fa rinvio;

Dato atto che nel corso della trattazione dell’ar‐
gomento in esame sono entrati i consiglieri Men‐
zulli, Miglionico e Lorusso Carlo;

Visto ed applicato l’art. 115 del Regolamento di
Organizzazione e Funzionamento del Consiglio
Comunale e delle Commissioni Consiliari;

Visto l’esito della votazione effettuata a mezzo
dell’impianto automatico da parte dei 20 Consiglieri
presenti al momento della votazione, assenti 11
(Barattini M. ‐ Ciccimarra P. ‐ Colonna V. ‐ Giorgio P.
‐ Laterza A. ‐ Marroccoli G. ‐ Melodia R.‐ Miglionico
‐ Menzulli ‐ Rella R. ‐Tresca D.) che ha riportato il
seguente risultato proclamato dal Presidente:

FAVOREVOLI 20
CONTRARI //
ASTENUTI //
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DELIBERA

la premessa costituisce parte integrante e sostan‐
ziale del provvedimento e si ha qui per richiamata
per essere specificamente approvata;

1) PRENDERE ATTO dell’esito favorevole della con‐
ferenza dei servizi indetta ai sensi dell’art. 8 del
DPR 160/2010, svoltasi presso la Sala Riunioni
del Comune di Altamura in data 12.03.2014 il cui
verbale nr. 5 ed i suoi allegati forma parte inte‐
grante e sostanziale della presente deliberazione
quale allegato “A”;

2) APPROVARE il progetto che costituisce variante
urbanistica del PRG finalizzata alla realizzazione
secondo gli indici e parametri e nelle misure,
quantità e destinazioni previste dal progetto pre‐
sentato dalla ditta OROPAN s.r.l., sull’area ripor‐
tata in catasto al foglio di mappa nr104 particelle
355‐357‐358‐360‐361‐362‐243‐415(parte)‐
416(parte)‐419‐421‐6‐8‐54‐55‐56 della super‐
ficie complessiva di mq. 37.134,00 (area d’inter‐
vento proposta ai fini urbanistici) in Altamura
alla Località Curtaniello, ricadente inzona E1 del
vigente P.R.G.;

3) DARE ATTO che secondo la Determinazione n.
332 del 09.12.2013 del Dirigente dell’Ufficio Pro‐
grammazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
della Regione Puglia, l’intervento è escluso dalla
procedura di Valutazione Ambientale Strategica
di cui agli artt. 9‐15 della L.R. n. 44/2012;

4) DARE ATTO che quanto richiesto e proposto rin‐
viene esattamente dal progetto, costituito dai
seguenti elaborati (la documentazione barrata è
da intendersi superata da successivi elaborati):

protocollati in data 09.03.2011 prot. nr. 11702
‐ Istanza di Permesso di Costruire;
‐ Dichiarazione del progettista attestante la con‐

formità del progetto alle disposizioni per favo‐
rire il superamento e l’eliminazione delle bar‐
riere architettoniche;

‐ Bilancio di produzione materiale da scavo e/o
da demolizione e/o da rifiuti ai sensi del R.R.
nr. 6/2006;

‐ Dichiarazione sostitutiva di atto di notorietà a
firma del progettista attestante l’insussistenza
di usi civici nell’area di intervento;

‐ Relazione tecnica;
‐ Tav. 01 ‐ stralci cartografici;
‐ Tav. 02 ‐ Planimetria Generale in Progetto;
‐ Tav. 03.a ‐ fabbricato impianto molitorio ‐

piante;
‐ Tav. 03.b ‐ fabbricato impianto molitorio ‐ pro‐

spetti e sezione;
‐ Tav. 04 ‐ Fabbricato Uffici ‐ piante, prospetti e

sezione;
‐ Tav. 05 ‐ Fabbricato Capannone per Deposito

‐ piante, prospetti e sezioni;
‐ Tav. 06 ‐ Cabina di trasformazione ‐ piante e

prospetti;
‐ Tav. 07 ‐ tombino di attraversamento compla‐

nare per trasporto farine;
‐ Tav. 08.A ‐ Situazione Esistente ‐ piante, pro‐

spetto e sezione;
‐ Tav. 08.B ‐ Situazione in Progetto nella parte

esistente ‐ piante, prospetto e sezione;
‐ Tav. 09 ‐ Fabbricato Lavaggio Ceste ‐ piante,

prospetti e sezione;
‐ Tav. 10 ‐ Fabbricato esistente A1 ‐ Superfici e

Volumi;
‐ Relazione Tecnica ‐ Asseverazione ai sensi del

PUTT/P.
‐ PROGETTO IMPIANTI A FIRMA DELL’ING.

BIAGIO LAURIERI:
a) Tav. 01E ‐ Planimetria Generale (distr.

generale, rete idrica, illuminazione
esterna);

a) Tav. 02E ‐ Corpo B ‐ Palazzina Uffici;
b) Tav. 03E ‐ Corpo C ‐ Deposito;
c) Tav. 04E ‐ Corpo D‐E‐F ‐ Mulino ‐ piani inter‐

rato e terra; 
d) Tav. 05E ‐ Corpo D‐E‐F ‐ Mulino ‐ piani

primo e secondo; 
e) Tav. 06E ‐ Corpo D‐E‐F ‐ Mulino ‐ piani terzo

e copertura; 
f) Tav. 07E ‐ Corpo G‐H ‐ Locali Tecnici;
g) Tav. 08E ‐ schemi unifilari quadri elettrici

MT ‐ BT;
h) Tav. 01T ‐ Corpo B ‐ Palazzina Uffici;
i) Tav. 01R ‐ Relazione Tecnica L.10/91 ‐

Palazzina Uffici;
j) Tav. 02R ‐ Relazione Tecnica di Calc. Imp.

Sol. Term. produzione di ACS ‐ Palazzina
Uffici;
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protocollati in data 25.05.2012 (prot. nr. 28094
del 30.05.2012)
‐ Relazione Tecnica e Sanitaria;
‐ Tav. 01 ‐ stralci cartografici;
‐ Tav. 02 ‐ Planimetria Generale in Progetto;
‐ Tav. 03.a ‐ fabbricato impianto molitorio ‐

piante;
‐ Tav. 03.b ‐ fabbricato impianto molitorio ‐ pro‐

spetti e sezione;
‐ Tav. 04 ‐ Fabbricato Uffici ‐ piante, prospetti e

sezione;
‐ Tav. 07 ‐ tombino di attraversamento compla‐

nare per trasporto farine;
‐ Tav. 10 ‐ Fabbricato esistente A1 ‐ Superfici e

Volumi;
‐ Tav. 11 ‐ storico dei titoli edilizi;

protocollati in data 15.11.2012 prot. nr. 56784
‐ Relazione Tecnica e Sanitaria;
‐ Tav. 01 ‐ stralci cartografici;
‐ Tav. 02 ‐ Planimetria Generale in Progetto.

5) STABILIRE di procedere alla monetizzazione
delle aree a standard necessarie per il nuovo
carico insediativo in luogo della loro cessione
secondo le quantità minime previste dal DM
1444/1968 pari a mq. 3.540,00 (min. 10% della
superficie tipizzata in aggiunta alle superfici da
cedersi per viabilità), fermo restante l’obbligo a
carico del proponente di realizzazione, gestione
e manutenzione degli standard secondo le desti‐
nazioni previste in progetto;

6) STABILIRE che la tariffa di monetizzazione da
applicare sarà quella prevista per i valori di mer‐
cato delle aree edificabili a fini ICI/IMU in vigore
al momento del rilascio del PdiC con riferimento
alle zone a verde di tipo S2B, atteso che l’area
oggetto d’intervento è posta in ambito extraur‐
bano e caratterizzata damodesta capacità edifi‐
catoria;

7) ACQUISIRE i pareri dei competenti Uffici LL.PP.
e Polizia Municipale per la sicurezza stradale, in
relazione alle opere previste per l’adeguamento
della viabilità di accesso nonché perl’afflusso
derivante dalla realizzazione dell’ampliamento e
della tipologia di attività;

8) APPROVARE lo schema di convenzione allegato
alla presente sotto la lettera “C”;

9) DARE MANDATO al Dirigente del III Settore di
procedere alla stipula della convenzione ed alla
adozione di ogni ulteriore atto necessario.

_________________________

FERROTRAMVIARIA
Determina 3 ottobre 2014, n. 2

Indennità d’esproprio.

IL PRESIDENTE DELLA
FERROTRAMVIARIA S.P.A. 

Omissis

ORDINA

1. che si provveda, ai sensi del comma 1 dell’art. 26
del DPR 327/01, al deposito delle indennità di
espropriazione non accettate presso la Cassa
depositi e prestiti di Bari, come indicato nell’al‐
legato elenco;

2. che si provveda, ai sensi del comma 7 dell’art. 26
del DPR 327/01, alla pubblicazione sul Bollettino
Ufficiale della Regione Puglia (BURP) di un
estratto del presente atto.

Roma, lì 31/10/2014

Il Presidente del Consiglio
Di Amministrazione

Gloria Pasquini

Il Responsabile del Procedimento
Dott. Ing. Pio Fabietti

_________________________
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_________________________
Appalti ‐ Bandi, Concorsi e Avvisi_________________________

Appalti 

ASL BA

Avviso di selezione rivolto alle Associazioni di
Volontariato autorizzate, per il servizio di soccorso
e trasporto sanitario di emergenza primario (S.E.T.
118) per n. 7 postazioni.

Questa Azienda, con Deliberazione del Direttore
Generale n. 2091 del 06.11.2014 ha indetto appo‐
sita selezione pubblica, rivolta alle Associazioni di
Volontariato autorizzate all’esercizio del servizio di
soccorso e trasporto infermi e feriti, per l’effettua‐
zione, in rapporto di convenzione, con l’Azienda
Sanitaria Locale della Provincia di Bari, del servizio
di soccorso e trasporto sanitario di emergenza pri‐
mario (S.E.T. 118) per n. 7 postazioni.

Il termine per la presentazione delle domande è
fissato alle ore 13,00 del giorno 12 dicembre 2014,
mentre l’apertura dei plichi è fissato alle ore 09,00
del giorno 16 dicembre 2014 presso la sede del‐
l’Area Gestione Patrimonio della ASL BA ‐Lungo‐
mare Starita, 6 ‐ Bari ‐ 2° piano.

Tutta la documentazione inerente la selezione è
disponibile sul sito Aziendale www.asl.bari.it ‐
sezione bandi di gare.

Eventuali informazioni potranno essere richieste
all’Area Gestione Patrimonio ‐ tel. 080/5842592 ‐
fax 080/5842497.

Il RUP Direttore Area Patrimonio
Giovanni Latesoriere

Il Direttore Generale ASL BA
Angelo Domenico Colasanto

_________________________

ARCA CAPITANATA

Procedure ristrette semplificate per l’appalto di
lavori di importo inferiore a € 1.500.000,00 da
espletare nel corso dell’anno 2015.

A norma dell’art. 123 del D.Lgs. n. 163/2006 e

s.m.i., si rende noto che gli operatori economici inte‐
ressati ad essere inseriti nell’elenco dei soggetti da
invitare alle Procedure Ristrette Semplificate per i
lavori di importo inferiore a € 1.500.000,00 dovranno
spedire apposita richiesta al seguente indirizzo: ARCA
CAPITANATA ‐ U.O. Segreteria Generale ‐ Via Romolo
Caggese n. 2 ‐ 71121 FOGGIA.

Le domande di iscrizione, in plico raccomandato
A.R. ovvero a mano, dovranno pervenire entro e
non oltre le ore 12,00 del 15 DICEMBRE 2014. L’or‐
dine di iscrizione tra i soggetti aventi titolo sarà sta‐
bilito mediante sorteggio pubblico, ai sensi del
comma 10 del predetto art.123, che avverrà in data
14 GENNAIO 2015 alle ore 9,30 presso la sede del‐
l’Arca Capitanata.

L’istanza di inserimento dovrà obbligatoriamente
essere formulata secondo l’apposito schema ‐Alle‐
gato A‐ reperibile sul sito internet www.arcacapita‐
nata.gov.it, sottoscritta dal legale rappresentante
della ditta, redatta nelle forme di cui al DPR n.
445/2000 ed accompagnata da un fotocopia chiara
e leggibile di un documento di identità del sotto‐
scrittore, in corso di validità. In caso di A.T.I. non
costituita, la domanda dovrà essere sottoscritta da
tutti i suoi componenti.

Si rammenta che, per le gare di appalto d’im‐
porto inferiore a € 150.000,00, dovranno essere
posseduti, oltre ai requisiti di ordine generale per
l’ammissione alle gare, ex art.38 del D.Lgs.
n.163/2006. anche i requisiti di cui all’art.90 del DPR
n.207/2010, mentre per appalti d’importo com‐
preso tra € 150.000,00 ed € 1.500.000,00 dovranno
essere posseduti i requisiti di ordine generale e la
qualificazione all’esecuzione dei lavori pubblici
mediante attestazione SOA di cui al DPR
n.207/2010, in corso di validità, rilasciata da una
Società di Attestazione regolarmente autorizzata ai
sensi del predetto DPR n.207/2010.

Le ditte in possesso dell’attestazione SOA
saranno inserite in elenco per la partecipazione alle
gare in base alle categorie e classifiche possedute
risultanti dall’attestazione stessa.

Per appalti il cui importo rientri in una classifica
superiore alla II° dì cui all’art.61, comma 4, del DPR
n.207/2010, il possesso del sistema di qualificazione
aziendale di cui all’art.63 stesso DPR, deve essere
riportato nelle attestazioni SOA. Le ditte in possesso
dell’attestazione SOA con classifica pari o superiore
alla III ma prive del certificato di sistema di qualità,
saranno inserite in elenco per la partecipazione alle
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gare fino alla II° classifica. Le ditte non in possesso
dell’attestazione SOA saranno invitate a partecipare
alle gare per la sola fascia fino a € 150.000,00. In caso
di ATI la predetta documentazione dovrà essere pre‐
sentata da ogni impresa facente parte dell’ATI stessa.
Ai fini della qualificazione delle ATI, troveranno appli‐
cazione gli artt. 92, 93 e 94 del DPR n.207/2010. E’
fatto divieto di presentare domanda di iscrizione
nelle forme previste dal comma 6 dell’ art.1 23 del
D.Lgs. n.163/2006 ovvero in avvalimento.

Ai sensi del comma 2 del predetto art.123, i lavori
presumibilmente da affidare nel corso del 2015 con
procedura ristretta semplificata, rientranti nella
categoria prevalente OG1 di cui all’allegato “A” del
DPR n.207/2010, sono indicati nel seguente elenco
con le basi d’asta presunte:
‐ CARAPELLE ‐ Recupero lotto n.441 ‐ € 231.000,00
‐ CERIGNOLA ‐ Recupero lotto n.445 ‐ € 615.000,00
‐ FOGGIA ‐ Nuovi alloggi Borgo Croci lotti 456‐457

‐ € 750.000,00
‐ FOGGIA ‐ Recupero Via Confalonieri nn.8/10 ‐ €

750.000,00
‐ FOGGIA ‐ Recupero lotto n.320 ‐ € 345.000,00
‐ SAN SEVERO ‐ Recupero lotto n.138 ‐ €

345.000,00
‐ SAN SEVERO ‐ Recupero lotto n. 70 ‐ € 275.000,00
‐ SAN SEVERO ‐ Recupero lotto n. 82 ‐ € 250.000,00
‐ SAN SEVERO ‐ Recupero lotto n. 57 ‐ € 205.000,00

Il Responsabile del Procedimento è l’ing. Vin‐
cenzo De Devitiis.

Per contatti e informazioni:
www.arcacapitanata.gov.it
pec: arcacapitanata@pec.arcacapitanata.gov.it
e‐mail: info@arcacapitanata.gov.it 
U.O. Prog/Appalti: Tel. 0881/762214‐2

Il Coordinatore Generale
Ing. Antonio di Stefano_________________________

COMUNE DI MODUGNO

Procedura aperta per l’affidamento del servizio di
assistenza scolastica ed extra‐scolastica in favore
di soggetti in condizioni di disabilità.

I.1) Comune di Modugno ‐ Ufficio di Piano Ambito
Territoriale BA10

Indirizzo: Comune di Modugno, Piazza del
Popolo, n. 16 ‐ 70026 Modugno; Punti di contatto:
Ufficio di Piano Tel. 0805865446 mail: 
a.carone@comune.modugno.ba.it responsabile del
procedimento: Dott. Arturo Carone ‐Istruttore
Direttivo dell’Ufficio di Piano Ambito Territoriale
BA10 ‐ Modugno (BA).

II.1.5) Servizi Servizio di assistenza scolastica ed
extra‐scolastica in favore di soggetti in condizioni di
disabilità residenti nei Comuni dell’Ambito Territo‐
riale Ba10. CIG: 59896829F1

II.2.1) Importo a base di gara: euro 214.467,00
oltre iva a norma di legge, se e in quanto dovuta
compresi gli oneri per la sicurezza pari a euro
2.144,00;

II.3) Durata stimata dell’appalto: 6 mesi. 

IV.1.1) Procedura aperta.

IV.2.1) Criteri di aggiudicazione: offerta economi‐
camente più vantaggiosa secondo criteri di valuta‐
zione meglio stabiliti nel disciplinare di gara.

IV.3.4) Termine ricezione offerte: 04/12/2014
ore 12.00

IV.3.8) Apertura offerte: 9/12/2014 alle ore
10.00

VI.3) Per quanto non indicato si rinvia alla docu‐
mentazione integrale di gara disponibile su:
www.comune.modugno.ba.it.

VI.5) Pubblicazione GURI 14/11/14 ‐ Invio
all’UPUUE: 11/11/14

Il Segretario Generale
Dott.sa Monica Calzetta

_________________________
Concorsi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Avviso pubblico BR/4 2012. Bonus assunzionale.

Visto il d.lgs n. 267/2000 e sim, lo Statuto Provin‐
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ciale nonché il D.to L.vo 165/2001 e successive inte‐
grazioni;

Accertata, pertanto, la propria competenza ed
Decreto del Commissario Straordinario n.1/2012 di,
attribuzione alla scrivente della responsabilità del
Servizio 9;

Premesso che: 
‐ in data 6 dicembre 2012, sul B.U.R.P. n. 176 (sup‐

plemento), è stata pubblicata ai sensi di legge la
Determinazione Dirigenziale di questo Servizio n.
1905 del 30/10/2012 (Avvisi PROV‐BR3/2012
PROV‐BR3bis/2012 ‐PROV‐BR4/2012 PROV‐
BR5/2012 PROV‐BR6/2012‐ PROV‐BR 7/2012 ‐
PROV‐BR 8/2012 ‐ PROV‐BR 9/2012 per la presen‐
tazione di progetti/interventi a valere sulle risorse
del P.O. FSE Puglia 2007‐2013, attribuite a questa
Provincia in relazione a quanto disposto dalla
D.G.R. 1575/2008, Asse I (Adattabilità) ‐Asse II
(Occupabilità) ‐ Asse IV (Capitale Umano);

Tutto ciò premesso 

Visto che con D.D. n. 530 del 28/05/2013 sono
state approvate le graduatorie riferite all’Avviso
PROV‐ BR4/2012‐: azione 1 (€ 528.000) ‐azione 2 (E
710.520)‐Azione 3 (€ 426.000)

visto che a seguito di valutazione di merito sono
state ammesse n. 10 istanze a valere sull’Avviso
PROV‐BR4/2012 azione 1‐2‐3 per una spesa com‐
plessiva di € 1.664.520,00, comprensive di bonus

assunzionali per i partner che a conclusione dell’at‐
tività formativa avrebbero assunto gli allievi
secondo quanto stabilito nei progetti approvati; il
tutto come di seguito dettagliato:

cap: (S) 3901233
Azione 1: sottoimp. 842‐1/2012 = € 504.000 (atti‐

vità formazione) + € 24.000,00 per bonus assunzio‐
nali

Azione 2: sottoimp. 842‐2/2012= € 647.520 (atti‐
vità formazione) + € 63.000,00 per bonus assunzio‐
nali

Azione 3: sottoimp. 842‐3/2012 = € 396.000 (atti‐
vità formazione) + €30.000,00 per bonus assunzio‐
nali

visto che successivamente ai predetti atti sono
state sottoscritte, con i beneficiari finali, negozi giu‐
ridici disciplinanti i rapporti tra le parti;

Visto che l’Ente di Formazione ETA INFORM è
risultato affidataria di ti. 1 progetto a valere sull’av‐
viso PROV‐BR4/2012 azione 1 dal titolo WEB DEVE‐
LOPER in partenariato con le società: IRIS SNC, CON‐
SORZIO STABILE TERIN e GEI INFORM SRL tutte di
Brindisi;

Visto che a conclusione delle attività formative le
società: IRIS SNC, CONSORZIO STABILE TERIN e GEI
INFORM SRL tutte di Brindisi hanno formalizzato
richiesta per acquisizione bonus una tantum per
complessive n.3 assunzioni, per un totale di €
9.000,00, come di seguito dettagliato:
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ritenuto dover procedere ad individuazione n.3
beneficiari, per bonus assunzionali, nell’ambito
dell’Avviso Prov. Br 4/2012 e, contestualmente,
approvare schema di Convenzione da sottoscrivere
tra le parti (all. 1), dandosi atto che al relativo paga‐
mento si provvederà con successivo atto Dirigen‐
ziale;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
vizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica del
presente atto;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
vizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile
del presente atto;

DETERMINA

1. La premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. darsi atto che le società IRIS SNC, CONSORZIO
STABILE TERIN e GEI INFORM SRL, tutte di Brin‐
disi, partner dell’Ente di formazione ETA
INFORM di Brindisi, nell’ambito del progetto
WEB DEVELOPER (Avviso PROV‐BR4/2012 azione
1) risultano affidatarie complessivamente di n. 3
bonus assunzionali per un importo totale di €
9.000,00, come di seguito dettagliato:
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Approvando, quindi, l’allegato n. i, quale schema di Convenzione da sottoscrivere tra le parti prima del
regolare pagamento.

3. darsi atto che agli operatori economici di seguito riportati, dovrà essere corrisposta la somma pro‐capite,
una tantum, di € 3.000,00 quale importo dovuto per il regolare procedimento di assunzione dei soggetti
iscritti ai C.I.P. del nostro territorio; il tutto a seguito sottoscrizione negozio giuridico tra le parti e secondo
indicazioni nello stesso riportate, con liquidazione e pagamento a mezzo Decreto Dirigenziale;

4. darsi atto che la spesa complessiva scaturente dal presente provvedimento, pari ad €. 9.000,00 trova coper‐
tura come di seguito specificato: cap. 3901233 sottoimp. 842‐1/2012 (ASSE II), giuste risorse pervenute
dalla Regione Puglia.

5. darsi atto che trattandosi di somme da rendicontare integralmente all’Unione Europea, alle stesse, da
parte del Tesoriere Provinciale, non deve essere applicata la commissione bancaria per l’effettuazione del
mandato di pagamento ai soggetti beneficiari.

6. darsi atto che copia della documentazione contabile scaturente dal presente provvedimento dovrà essere
inviata, ai sensi di legge ed in termini di rendicontazione, ai preposti uffici Regionali.

7. di dare atto che il presente provvedimento, così come formulato, non contiene dati‐ e/o riferimenti che
possono determinare censure per violazione delle norme sulla privacy di cui al D.Lgs 30.06.2003 n. 196 e
smi;
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8. di dare espressamente atto che il Responsabile
del procedimento (ex L.241/90 e smi) nonchè
Dirigente competente all’emanazione dell’atto è
la dott.ssa Alessandra Pannaria, Dirigente del
Servizio MdL/FP, coadiuvato per la parte ammi‐
nistrativa (ex art.5 della L.241/90 nel testo
vigente) dal Dott. Teodoro Passante (Responsa‐
bile P.O. settore Formazione Professionale/Pro‐
grammazione), per i quali non sussiste conflitto
di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art.6
bis della L. 241/90 come introdotto dalla L.
n.190/2012.

Il Dirigente del Servizio MdL/FP
Dott.ssa Alessandra Pannaria

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Avviso pubblico BR/6 2012. Bonus assunzionale.

Visto il d.lgs n. 267/2000 e sim, lo Statuto Provin‐
ciale nonché il D.to L.vo 165/2001 e successive inte‐
grazioni;

Accertata, pertanto, la propria competenza ed
Decreto del Commissario Straordinario n.1/2012 di
attribuzione alla scrivente della responsabilità del
Servizio 9;

Premesso che: 
‐ in data 6 dicembre 2012, sul B.U.R.P. n. 176 (sup‐

plemento), è stata pubblicata ai sensi di legge la
Determinazione Dirigenziale di questo Servizio n.
1905 del 30/10/2012 (Avvisi PROV‐BR3/2012
PROV‐BR3bis/2012 ‐PROV‐BR4/2012 ‐ PROV‐
BR5/2012 ‐ PROV‐BR6/2012‐ PROV‐BR 7/2012 ‐
PROV‐BR 8/2012 ‐ PROV‐BR 9/2012 per la presen‐
tazione di progetti/interventi a valere sulle risorse
del P.O. FSE Puglia 2007‐2013, attribuite a questa
Provincia in relazione a quanto disposto dalla
D.G.R. 1575/2008, Asse I (Adattabilità) ‐Asse II
(Occupabilità) ‐ Asse IV (Capitale Umano);

Tutto ciò premesso

Visto che con D.D. n. 531 del 28/05/2013 sono

state approvate le graduatorie riferite all’Avviso
PROV‐ BR6/2012;

visto che successivamente ai predetti atti sono
state sottoscritte, con i beneficiari finali, negozi giu‐
ridici disciplinanti i rapporti tra le parti;

visto che a seguito di valutazione di merito sono
state ammesse n. 5 istanze a valere sull’Avviso
PROV BR6/2012 per la spesa complessiva di €
356.324,51 di cui: € 221.324,54 attività formative
ed e € 135.000,00 per avvio attività di autoimpiego
clic, a conclusione dell’attività formativa, avrebbero
avviato attività autonoma nel rispetto dell’Avviso e
della vigente normativa.

dato atto che ad oggi, rispetto somme comples‐
sive inizialmente destinate ai bonus per la creazione
di imprese ICT ‐del citato Avviso Prov Br6/20I2 (€
135.000,00) risultano da destinare max € 2.500,00
in favore di un allievo dell’Ente di Formazione PRO‐
GRAMMA SVILUPPO (beneficiario finanziamento:
Baldassarre Stefano C.F: BLDSFN88CO2B180F) che
ha costituito apposita impresa nell’ambito delle atti‐
vità di spin‐off del progetto in parola come da docu‐
mentazione presentata a questo Servizio;

visto, pertanto, che occorre formalmente pren‐
dere atto dell’istanza di interesse al bonus per l’au‐
toimpiego presentata a questa Provincia in data
10/06/2014 del Sig. Baldassarre Stefano (già parte‐
cipante al corso di formazione “Creazione d’impresa
in Social Media Marketing” promosso dall’Ente di
Formazione Programma Sviluppo di Francavilla F.na
(BR) che ha regolarmente costituito la ditta indivi‐
duale BALDASSARRE STEFANO con sede in Brindisi
(BR) via via P. Uccello, 1/8 C.F.: BLDSFN88CO2B
180F. dandosi atto clic al pagamento della stessa ‐
per € 2500,00 omnicomprensive ‐si darà corso,
come previsto al punto C) dell’Avviso PROV
BR6/2012 ‐ previa sottoscrizione di apposito Con‐
tratto (all. 1), come da format allegato al presente
provvedimento;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
vizio interessato, in ordine alla regolarità tecnica del
presente atto;

visto il parere favorevole della Dirigente del Ser‐
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vizio Finanziario in ordine alla regolarità contabile
del presente atto;

DETERMINA

1. la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente provvedimento;

2. darsi atto che nell’ambito dell’Avviso PROV
BR6/2012 (bonus per la creazione di imprese ICI)
si è costituita apposita ditta individuale BALDAS‐
SARRE STEFANO con sede in Brindisi (BR) ‐ via P.
Uccello, 1/8 C.F.: BLDSFN88CO2B180F da parte
del corsista Baldassarre Stefano, che ha richiesto
a questo Ente apposito bonus del valore di €
2.500,00 (giusta documentazione di rimborso di
pari importo datala 10/06/2014 con relativi giu‐
stificativi) dandosi atto che con la stesso opera‐
tore economico dovrà essere sottoscritto appo‐
sito Contratto, come da format (all. 1) al pre‐
sente provvedimento mentre con successivo
atto dirigenziale si provvederà alla relativa liqui‐
dazione/pagamento del bonus una tantum in
parola, giusto prelievo sul sul sottoimp. 842‐
5/2012 ‐ cap. 3901233 ‐ Asse II,

3. darsi atto che trattasi di somme da rendicontare
integralmente all’Unione Europea, alle stesse da
parte del Tesoriere Provinciale, non deve essere
applicata la commissione bancaria per l’effettua‐
zione del mandato di pagamento ai soggetti
beneficiari.

4. di darsi atto che, a seguito del presente provve‐
dimento, si darà corso a quanto previsto dall’art.
26, comma 3, del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n° 33, mediante pubblicazione delle infor‐
mazioni di cui all’art. 27 del medesimo decreto
legislativo nella sezione “Amministrazione tra‐
sparente”. ben visibile nella home page del sito
dell’Ente con apposito

5. di dare atto che il presente provvedimento, così
come formulato, non contiene dati e/o riferi‐
menti che possono determinare censure per vio‐
lazione delle norme sulla privacy, di cui al D.Lgs
30.06.2003 n,.196 e smi;

6. di dare espressamente atto che il responsabile
del procedimento (ex L.241/90 e smi) nonché
Dirigente competente all’emanazione dell’atto è
la dott.ssa Alessandra Pannaria, Dirigente del
Servizio MdL/FP. coadiuvato per la parte ammi‐
nistrativa (ex art.5 della L.241/90 nel testo
vigente) dal Dott. Teodoro Passante (Responsa‐
bile P.O. settore Formazione Professionale/Pro‐
grammazione) per i quali non sussiste conflitto
di interessi, anche potenziale, ai sensi dell’art.6
bis della L, 241/90 come introdotto dalla L. n.
190/2012.

Il Dirigente del Servizio MdL/FP
Dott.ssa Alessandra Pannaria

_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE BRINDISI

Avviso pubblico BR/2 2013 azione 2. Scorrimento
graduatoria.

Visto il D.lvo 267/00 e sim, il Divo 165/01 e sim,
lo Statuto Provinciale ed il vigente Regolamento per
Uffici e Servizi;

accertata, pertanto, la propria competenza; 

Premesso che: 
‐ con D.D. n. 530 del 28/05/2013 sono state pub‐

blicate le risultanze dell’Avviso Prov. BR 4/2012
(Asse 11) Azioni: 1‐2‐3 come di seguito detta‐
gliato:

‐ Cap. 3901233 ‐ importo Totale di finanziamento
€ 1.664.538,00

‐ sottoimp. 842‐1/2012 € 524.000,00 x attività for‐
mative + € 24.000 per bonus assunzionali

‐ sottoimp. 842‐2/2012 € 647.530,00 x attività for‐
mative + € 63.000 per bonus assunzionali

‐ sottoimp 842‐3/2012 € 396.000,00 x attività for‐
mative + € 30.000 per bonus assunzionali

‐ con D.D. n. 529 del 28/5/2013 sono state pubbli‐
cate le risultanze dell’Avviso Prov. BR 5/2012
(Asse II) come di seguito dettagliato:

‐ Cap. 3901233 ‐ Importo Totale di finanziamento
€. 177.000,00 di cui sul sottoimp. 842‐4/2012 €
162.000,00, per attività formativa + € 15.000,00
per bonus assunzionale.
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‐ Con D.D. n. 631 del 28/05/2012 sono state pub‐
blicate le risultanze dell’Avviso Prov. BR 6/2012
(Asse II) come di seguito dettagliato:

‐ Cap. 3901233 ‐ sottoimp. 842‐5/2012 ‐ Importo
complessivo di finanziamento € 356.324,51 di cui
€ 221.132,51 per attività formative ed €
135.000,00 per bonus autoimpiego.

Tutto ciò premesso: 
visto che a seguito della conclusione delle attività

formative relative alle iniziative progettuali di cui
sopra è stato accertato che ‐ allo stato ‐devono
essere erogati i seguenti benefici:
1) Avviso Prov. BR 4/2012 ‐ azione 1 = sottoimp.

842‐1/2012 ‐ disponibilità € 24.000,00: bonus da
erogare: n. 3 (D.D. n. 1028/2014) per € 9.000,00
‐ residuo ‐ € 15.000,00.

2) Avviso Prov. BR 4/2012 ‐ azione 2 ‐ sottoimp.
842‐2/2012 ‐ disponibilità € 63.000,00 ‐ bonus
da erogare n. 2 istruttoria in corso per € 6.000,00
‐ residuo = 57.00,00.

3) Avviso Prov. BR 4/2012 ‐ azione 3 = sottoimp.
842‐3/2012 ‐ disponibilità € 30.000,00 ‐ bonus
richiesti n. 0 ‐ residuo = € 30.000,00.

4) Avviso Prov. BR 5/2012 ‐ sottoimp. 842‐4/2012
‐ disponibilità = € 15.000,00 ‐ bonus

richiesti n. 0 ‐ residuo = € 15.000,00.
5) Avviso Prov, BR 6/2012 ‐ sottoimp. 842‐

5/2012 ‐ disponibilità ‐ € 135.000,00 ‐ bonus
richiesti n. 3 per € 7.424,00 (D.D. n. 973/2014 ‐ n.
1170/2014‐ n. 1206/2014) ‐ residuo € 27.576,00.

dato atto. pertanto, che relativamente all’Avviso
Prov Br 6/2012 (già definito) ad oggi, risultano eco‐
nomie per totali € 127.576,00 (bonus non attivati)
con le quali si intende procedere a scorrimento
(autorizzato dalla Regione Puglia con noia n.
208292014) delle graduatorie riferite all’Avviso
Prov. BR 2/2013, il tutto con particolare riferimento
all’azione 2, dandosi atto che giusta citata D.D. n.
609/2014 di approvazione graduatorie Avviso Prov,
BR 2/2013, sono ancora disponibili ulteriori eco‐
nomie per € 20.821,00 sul sottoimp. 1320‐20/2008.

ritenuto, pertanto, dover prendere atto ed utiliz‐
zare le nuove economie riferite all’Avviso Prov
Br6/2012 del P.O. FSE 2007‐2013 (come prima
quantificate) e procedere allo scorrimento della gra‐
duatoria di merito relativa all’Avviso Prov. BR

2/2013 azione 2 ammettendo a finanziamento il
progetto ‐ primo idoneo ‐ candidato dall’organismo
accreditato Associazione “Demetra “di Villa Castelli
dal titolo “Tecnico della definizione di strategie di
mercato, della pianificazione di azioni dì marketing
e della gestione rapporti con la clientela e le reti d
vendita” per un importo di € 117.000,00.

Visto il parere, in ordine alla regolarità tecnica del
presente atto, posto in essere dal preposto Diri‐
gente del Servizio MdL/FP ai sensi del d.lgs. n.
267/00 e smi.

Visto il parere, in ordine alla regolarità contabile
del presente atto, posto in essere dal preposto Diri‐
gente dei Servizi Finanziari;

DETERMINA

1) la premessa è parte integrante e sostanziale del
presente atto;

2) di confermare che ‐ precedentemente alla defi‐
nizione del presente atto ‐ sono risultate in
disponibilità di questo Servizio economie riferite
all’Asse II (P.O. FSE 2007‐2013) Avviso Prov. BR
2/2013 (D.D. 609/2014). come di seguito detta‐
gliato: €. 20.821,00 ‐ sottoimp. 1320‐20/2008;

3) per quanto in premessa descritto ‐ attese le eco‐
nomie allo stato rese disponibili ‐ di procedere
allo scorrimento della graduatoria di merito rife‐
rita all’Avviso Prov. BR 2/2013‐az.2 (Asse 1.1‐
Occupabilità) di cui alla D.D. 609/2014 ammet‐
tendo a finanziamento il progetto: “Tecnico della
definizione di strategie di mercato, della pianifi‐
cazione di azioni di marketing e della gestione di
rapporti con la clientela e le reti di vendita” can‐
didato dall’Ente “Demetra” di Villa Castelli, per
un importo di €. 117.000,00 (già primo idoneo
nella citata graduatoria ma non finanziato) che
trova copertura come di seguito specificato:
‐ €. 20.821,00 ‐ sottoimp. 1320‐20/2008
‐ €. 96.179,00 ‐ sottoimp. 842‐5/2012 con un

residuo sullo stesso sottoimp 842‐5/2012 di €
31.397,00;

4) darsi atto che ‐ allo stato ‐ residuano complessi‐
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vamente economie per Asse II ‐ anno 2012,
come di seguito riportato:
‐ € 15.000.00 ‐ sottoimp. 842/1‐2012 ‐ (Avviso

Prov. BR 4/2012 ‐ Azione 1)
‐ € 57.000.00 ‐ sottoimp. 842/2‐2012‐ (Avviso

Prov. BR 4/2012 ‐ Azione 2)
‐ € 30,000.00 sottoimp. 8413 2012 (Avviso Prov.

BR 1/29012 ‐ Azione 3)
‐ € 15.000.00 ‐ sottoimp. 842/4‐2012 (Avviso

Prov. BR 5/2012) ‐ € 31.397.00 ‐ sottoimp.
842/5‐ 2012 (Avviso Prov. BR 6/2012)

5) darsi atto che il presente provvedimento dovrà
essere pubblicato sul BURP;

6) darsi atto che con successivi atti dirigenziali (ten‐
dendo presenti le ulteriore economie di Asse
prima menzionale, che si renderanno effettiva‐
mente disponibili e giusta autorizzazione Regio‐
nale giù acquisita) si potrà procedere ad ulte‐
riore scorrimento graduatoria per l’Avviso Prov.
Br 2/2013 (Asse II) ovvero, in presenza delle con‐
dizioni di legge, al finanziamento di ulteriori
bonus per autoimpiego o bonus assunzionali una
tantum, che dovranno comunque definirsi posi‐
tivamente entro il 31/12/2014;

7) di darsi atto che, a seguito del presente provve‐
dimento, si darà corso a quanto previsto dall’art.
26, comma 3, del Decreto Legislativo 14 marzo
2013, n° 33, mediante pubblicazione delle infor‐
mazioni di cui all’art. 27 del medesimo decreto
legislativo nella sezione “Amministrazione tra‐
sparente’’, ben visibile nella home page del sito
dell’Ente con apposito link;

8) di dare espressamente atto che il responsabile
del procedimento (ex L.241/90 e smi) nonché
Dirigente competente all’emanazione dell’atto è
la dott.ssa Alessandra Panaria, Dirigente del Ser‐
vizio MdL/FP, coadiuvato per la parte ammini‐
strativa (ex art.5 della L.241/90 nel testo vigente)
dal dott. Teodoro Passante, (Responsabile P.O.
settore Formazione Professionale/Programma‐
zione), per i quali non sussiste conflitto di inte‐
ressi, anche potenziale, ai sensi dell’art.6 bis
della L. 241/90 come introdotto dalla L.
n.190/2012.

Si attesta che il presente atto, così come sopra
formulato, non contiene dati e riferimenti che pos‐
sano determinare censure per violazione delle
norme sulla privacy di cui al D. L.vo n. 196/2003.

Il Dirigente del Servizio MdL/FP
Dott.ssa Alessandra Pannaria

_________________________

ASL BR

Concorso pubblico, per titoli ed esami, per n. 1
posto di Dirigente Medico disciplina Nefrologia.

Il giorno 11/11/2014 presso la sede dell’Azienda
Sanitaria Locale BR sita in Brindisi alla via Napoli n.8.

Sull’argomento in oggetto, il Dirigente dell’Area
Gestione del Personale, dr.ssa Maria Grazia CO‐
LUCCIA, a seguito dell’istruttoria effettuata dal fun‐
zionario sig.ra Antonella PELLEGRINO e della rela‐
zione della dr.ssa Vincenza SARDELLI, Dirigente
Amministrativo dell’U.O.C. “Assunzioni, concorsi e
gestione delle dotazioni organiche”, relaziona
quanto appresso:

Premesso che la Giunta Regionale Pugliese con
deliberazione n. 183 del 10.02.2014 ha autorizzato,
in deroga al blocco del turn over, l’assunzione a
tempo indeterminato, tra gli altri, di n. 2 Dirigenti
Medici della disciplina di Nefrologia, con le proce‐
dure previste dal D.Lgs. 30.03.2001 n. 165 e s.m.i. e
nel rispetto dei limiti di spesa di cui all’art.2, comma
71, della legge n.19112009 e s.m.i.;

Preso atto che per la copertura di tali posti sono
state esperite le procedure di mobilità, attivate con
deliberazione n. 150 del 06.03.2014, che porte‐
ranno al trasferimento di un solo Dirigente Me‐dico;

Accertato che non risultano graduatorie concor‐
suali utilizzabili per l’assunzione a tempo indeter‐
minato di Dirigenti Medici della disciplina di Nefro‐
logia;

Valutate le esigenze di servizio aziendali e rite‐
nuto di dover bandire concorso pubblico, per titoli
ed esami, per la copertura di n. 1 posto di Dirigente
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medico della disciplina di Nefrologia, non assegnato
per mobilità;

Tenuti presenti l’art. 35 del D.Lgs. 30.03.2001 n.
165 e s.m.i, il D.Lgs. 30.12.1992 n.502 e s.m.i. e il
D.P.R. 10.12.1997 n. 183;

Richiamato il provvedimento n. 1406 del
20.05.2009 “approvazione delle Linee guida per la
predisposizione, adozione e pubblicazione delle
deliberazioni del Direttore Generale e delle
Determi‐nazioni dei Dirigenti delegati”;

Tanto premesso, si propone l’adozione dell’atto
deliberativo, concernente l’oggetto, di cui, ognuno
nell’ambito della propria competenza, attesta la
legittimità e conformità alla vigente normativa
europea, nazionale e regionale;

Il Funzionario istruttore
Antonella Pellegrino

Il Dirigente di Settore
Dr.ssa Vincenza Sardelli

Il Dirigente Area Gestione Personale
Dr.ssa Maria Grazia Coluccia

IL DIRETTORE GENERALE

Dr.ssa Paola CIANNAMEA, nominata con delibe‐
razione della Giunta regionale pugliese n. 2502 del
15.11.2011, coadiuvato dal Direttore amministra‐
tivo Dr. Stefano ROSSI e dal Direttore sanitario
Dr.ssa Graziella DI BELLA

ESAMINATA E FATTA PROPRIA la relazione istrut‐
toria e la proposta del Dirigente dell’Area Gestione
Personale

ACQUISITI i pareri favorevoli del Direttore Ammi‐
nistrativo e del Direttore Sanitario per le rispet‐tive
competenze

DELIBERA

per i motivi esposti in premessa che in questa
sede si intendono integralmente riportati e appro‐
vati:

di bandire, secondo lo schema di cui all’allegato
bando che fa parte integrante del presente provve‐
dimento, concorso pubblico, per titoli ed esami, per
la copertura di n. 1 posto di Dirigente medi‐co della
disciplina di Nefrologia.

Il Direttore Amministrativo
Avv. Stefano Rossi

Il Direttore Sanitario
Dr.ssa Graziella Di Bella

Il Direttore Generale
Dr.ssa Paola Ciannamea

In esecuzione della deliberazione n. 1999 dell’11
novembre 2014 è bandito concorso pubblico, per
titoli ed esami, per la copertura di:
n. 1 posto di Dirigente medico della disciplina di
Nefrologia

Ai sensi dell’art. 7 del Decreto Leg.vo 30.03.2001,
n.165 e successive modificazioni ed integrazioni è
garantita parità e pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro ed il trattamento sul
lavoro. Si applica, inoltre, quanto previsto dal‐
l’art.27, comma 6, del Decreto Leg.vo 11.04.2006,
n.198.

E’ fatta salva la percentuale dei posti da riservare
ai militari delle tre forze armate congedati senza
demerito di cui all’art.18 del Decreto Leg:vo
08.05.2001, n.215 ed agli ufficiali in ferma biennale
o prefissata di cui all’art.11, comma 1 lettera c), del
Decreto Leg.vo 31.07.2003, n.236.

Trattamento economico 
Il trattamento economico è quello previsto dal

vigente C.C.N.L. dell’Area della Dirigenza Medica e
Veterinaria.

Requisiti di ammissione 
Possono partecipare al concorso coloro che sono

in possesso dei seguenti requisiti:

1) Requisiti generali:
‐ cittadinanza italiana, salve le equiparazioni stabi‐

lite dalle leggi vigenti, o cittadinanza di uno dei
Paesi dell’Unione europea;

‐ idoneità fisica all’impiego.
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2) Requisiti specifici:
‐ laurea in medicina e chirurgia;
‐ specializzazione nella disciplina oggetto del con‐

corso o in disciplina equipollente o in disciplina
affine. Il personale in servizio di ruolo presso altre
Aziende Sanitarie o Ospedaliere alla data dell’
01.02.1998 è esentato dal requisito della specia‐
lizzazione nella disciplina relativa al posto di ruolo
già ricoperto alla predetta data;

‐ iscrizione all’albo dell’ordine dei medici chirurghi,
attestata da certificato in data non anteriore a sei
mesi rispetto a quella di scadenza del bando.

Non possono accedere agli impieghi coloro che
siano stati esclusi dall’elettorato attivo nonché co‐
loro che siano stati dispensati dall’impiego presso
una pubblica amministrazione per aver conseguito
l’impiego stesso mediante la produzione di docu‐
menti falsi o viziati da invalidità non sanabile. I
requisiti per la partecipazione al concorso devono
essere posseduti alla data di scadenza del termine
stabilito dal presente bando per la presentazione
delle domande di ammissione.

Modalità di compilazione e termine per la presen‐
tazione delle domande. 

Per essere ammessi al concorso gli interessati
devono presentare, entro il trentesimo giorno
succes‐sivo a quello della data di pubblicazione del
presente bando sulla Gazzetta Ufficiale della Repub‐
blica, domanda di partecipazione, redatta in carta
semplice, indirizzata all’Azienda Sanitaria Locale BR
‐ Via Napoli, 8 ‐ 72100 Brindisi ‐. Per le domande
inoltrate a mezzo del servizio postale, la data di spe‐
dizione è comprovata dal timbro a data dell’Ufficio
postale accettante. Le domande pos‐sono essere
inviate anche mediante Posta Elettronica Certificata
(P.E.C.) all’indirizzo:

protocollo.asl.brindisi@pec.rupar.puglia.it.

Nella domanda gli aspiranti devono indicare:
‐ la data e il luogo di nascita e la residenza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiva‐

lente;
‐ il comune nelle cui liste elettorali sono iscritti

ovvero i motivi della loro non iscrizione o della
cancellazione dalle liste medesime;

‐ le eventuali condanne penali riportate;
‐ i titoli di studio posseduti;
‐ la loro posizione nei riguardi degli obblighi mili‐

tari;

‐ i servizi prestati presso pubbliche Amministrazioni
e le eventuali cause di cessazione di precedenti
rapporti di pubblico impiego;

‐ gli eventuali titoli che danno diritto ad usufruire,
a parità di punti, di preferenza o prece‐denza ai
sensi dell’art.5 del D.P.R 09.05.1994 n.487 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.
Il candidato deve, inoltre, indicare il domicilio

presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
ogni necessaria comunicazione. In caso di mancata
indicazione vale, ad ogni effetto, la residenza di cui
alla sopraindicata lettera a).

Per le finalità connesse e consequenziali al pro‐
cedimento di cui trattasi, il candidato deve, al‐tresì,
esprimere il proprio consenso al trattamento dei
dati personali contenuti nella domanda e nei docu‐
menti, ai sensi del Decreto Legislativo 30.6.2003
n.196.

Documenti da allegare alla domanda
Alla domanda i candidati devono allegare:

‐ idonea certificazione attestante il possesso del
requisiti specifici di cui al sopraindicato punto 2);

‐ tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐
gano opportuno presentare agli effetti della valu‐
tazione di merito, ivi compreso un curriculum for‐
mativo e professionale, datato e firma‐to.
I titoli devono essere prodotti in originale o in

copia legale o autenticata ai sensi di legge, ovvero
autocertificati nei casi e nei limiti previsti dalla nor‐
mativa vigente (D.P.R 28.11.2000 n. 445). Le pub‐
blicazioni devono essere edite a stampa.

Nella certificazione relativa ai servizi deve essere
attestato se ricorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art.46 del D.P.R. 20.12.1979
n.761, in presenza delle quali il punteggio di anzia‐
nità deve essere ridotto. In caso positivo, l’attesta‐
zione deve precisare la misura della riduzione del
punteggio;
‐ elenco, in carta semplice, dei documenti e dei

titoli presentati.

Dichiarazioni sostitutive 
Qualora il candidato intenda avvalersi dell’auto‐

certificazione di cui al D.P.R. 445/2000, le dichiara‐
zioni sostitutive di certificazione (art. 46) e le dichia‐
razioni sostitutive di atto di notorietà (art.47)
devono contenere la clausola specifica che il candi‐
dato è consapevole che, in caso di falsità o dichia‐
razioni mendaci, lo stesso incorre nelle sanzioni
penali di cui all’art. 76 D.P.R. 445/2000, oltre alla
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decadenza dai benefici conseguiti grazie al provve‐
dimento emanato in base alle dichiarazioni non
veritiere di cui al precedente art. 75. L’Azienda Sani‐
taria Locale si riserva la facoltà di verificare la veri‐
dicità delle dichiarazioni sostitutive rese dal candi‐
dato, con le modalità e nei termini previsti dalle
vigenti disposizioni.

La sottoscrizione delle dichiarazioni sostitutive
presentate contestualmente alla domanda o richia‐
mate dalla stessa deve essere accompagnata da
fotocopia non autenticata di documento di ricono‐
scimento del sottoscritto. In caso contrario la sot‐
toscrizione deve essere effettuata dall’interessato
in presenza del dipendente dell’Area Gestione del
Personale di questa Azienda addetto a tale compito.
Si precisa comunque che in caso di dichiarazione
sostitutiva, relativa ai requisiti di ammissione e/o
titoli che possono dar luogo anche a valutazione,
l’interessato è tenuto a specificare con esattezza
tutti gli elementi ed i dati necessari a deter‐minare
il possesso dei requisiti e/o la valutabilità della
dichiarazione ai fini della graduatoria. La mancanza
anche parziale di tali elementi preclude alla possi‐
bilità di procedere alla relati‐va valutazione.

In particolare, per eventuali servizi prestati
presso Pubbliche Amministrazioni, l’interessato è
tenuto a specificare: esatta denominazione ed indi‐
rizzo delle stesse; se trattasi di servizio a tempo
indeterminato o determinato o a convenzione con
l’indicazione dell’impegno orario; posizione funzio‐
nale e disciplina d’inquadramento; se trattasi di rap‐
porto di lavoro a tempo pieno o parziale; periodo
del servizio con precisazione di eventuali interru‐
zioni del rapporto di impiego e loro motivo, posi‐
zione in ordine al disposto di cui all’art.46 del D.P.R.
761/79. Per l’autenticazione delle copie si richiede
quanto previsto dall’art.18 del D.P.R. 445/2000.

Commissione esaminatrice 
La commissione esaminatrice sarà costituita ai

sensi dell’art. 25 del D.P.R. 10.12.1997 n.483. Le
operazioni di sorteggio dei relativi componenti
avranno luogo il giorno ___________ alle ore
_________, presso la sede della Direzionale Gene‐
rale Aziendale ‐ sala riunioni ‐ sita in Brindisi alla via
Napoli 8.

Prove d’esame
Le prove d’esame sono le seguenti:
Prova scritta: relazione su caso clinico simulato

o su argomenti inerenti alla disciplina messa a con‐

corso o soluzione di una serie di quesiti a risposta
sintetica inerenti alla disciplina stessa.

Prova pratica: su tecniche e manualità peculiari
della disciplina messa a concorso; la prova pratica
deve comunque essere anche illustrata schematica‐
mente per iscritto.

Prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso, nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

I candidati dichiarati vincitori dovranno presen‐
tare, entro il termine di trenta giorni dalla data di
ricezione della comunicazione, ai fini della stipula
del contratto individuale di lavoro, a pena di deca‐
denza nei diritti conseguenti alla partecipazione al
concorso:
‐ i documenti corrispondenti alle dichiarazioni con‐

tenute nella domanda di partecipazione al con‐
corso;

‐ certificato generale del casellario giudiziale;
‐ altri titoli che danno diritto ad usufruire della

riserva, precedenza o preferenza a parità di valu‐
tazione.

La partecipazione al concorso implica da parte
del concorrente l’accettazione di tutte le di‐sposi‐
zioni di legge vigenti in materia.

Le assunzioni conseguenti all’espletamento del
concorso potranno essere effettuate nel ri‐spetto
dei limiti di spesa disposti dall’art.2, comma 71,
della Legge 23.12.2009, n.191 e s.m.i.‐.

L’Azienda si riserva la facoltà, per legittimi motivi,
di prorogare, sospendere, revocare in tutto o in
parte o modificare il presente avviso di bando,
anche alla luce dell’emanando DPCM di cui al
comma 5 del D.L. 31.08.2013 n.101, convertito dalla
legge 30.10.2013 n.125.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di leg‐ge
che disciplinano la materia concorsuale, con parti‐
colare riferimento al Decreto Leg.vo 30.12.1992
n.502 e successive modificazioni ed integrazioni, al
D.P.R. 10.12.1997 n. 483, al D.P.R. 10.12.1997,
n.484 e al Decreto Leg.vo 30.03.2001 n.165 e suc‐
cessive modificazioni ed integrazioni.

Per eventuali chiarimenti gli interessati potranno
rivolgersi all’Area Gestione del Personale di questa
Azienda ‐ Tel. 0831 ‐ 536178/536727.

Il Direttore Generale
Dott.ssa Paola Ciannamea
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AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorsi pubblici per Dirigenti Medici discipline
diverse.

In esecuzione della delibera n. 1459 del
12/11/2014 sono indetti concorsi pubblici, per titoli
ed esami, ai sensi del D.P.R. 483/97 per la copertura
dei seguenti posti:
‐ n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina: Chi‐

rurgia Vascolare;
‐ n. 1 posto di Dirigente Medico disciplina: Cardio‐

chirurgia da assegnare all’Ospedale
Pediatrico “Giovanni XXIII”;
‐ n. 3 posti di Dirigente Medico disciplina: Medi‐

cina Nucleare;

Dei suddetti n.3 posti di Dirigente Medico disci‐
plina: Medicina Nucleare si garantisce la riserva di
n. 1 posto in applicazione dell’art.35, comma 3 ‐bis
lett. a), del D. Lgs n.165/2001, inserito dall’art.1,
comma 401, della Legge n.228/2012, che testual‐
mente prevede: Le amministrazioni pubbliche, nel
rispetto della programmazione triennale del fabbi‐
sogno, nonché dellimite massimo complessivo del
50 per cento delle risorse finanziarie disponibili ai
sensi della normativa vigente in materia di assun‐
zioni ovvero di contenimento della spesa di perso‐
nale, secondo i rispettivi regimi limitativi fissati dai
documenti difinanza pubblica e, per le amministra‐
zioni interessate, previo espletamento della proce‐
dura di cui al comma 4, possono avviare procedure
di reclutamento mediante concorso pubblico:
a) con riserva dei posti, nel limite massimo del 40

per cento di quelli banditi, a favore dei titolari di
rapporto di lavoro subordinato a tempo determi‐
nato che, alla data di pubblicazione dei bandi,
hanno maturato almeno tre anni di servizio alle
dipendenze dell’amministrazione che emana il
bando;

Ai sensi dell’art. 7 co. 1 del D. Lgs. n. 165/2001 e
s. m. e i. è garantita pari opportunità tra uomini e
donne per l’accesso al lavoro e al trattamento sul
lavoro.

ART. 1: 
REQUISITI GENERALI 

E SPECIFICI DI AMMISSIONE

A) Ai sensi dell’art.38 del D.Lgs 165/01 e s.m.e.i.:
Cittadinanza Italiana, salve le equiparazioni sta‐

bilite dalle leggi vigenti;
ovvero
cittadinanza di uno dei paesi dell’Unione

Europea;
ovvero
cittadini di Paesi Terzi che siano titolari del per‐

messo di soggiorno CEper soggiornanti di lungo
periodo o che siano titolari dello status di rifugiato
ovvero dello status di protezione sussidiaria ex art.
7, c.1 lett. b) Legge 97/2013;

I cittadini degli Stati membri dell’UnioneEuropea
devono possedere i seguenti requisiti ai sensi del
D.P.C.M. 07.02.94 n. 174:
‐ godere dei diritti civili e politici anche negli Stati

di appartenenza o provenienza;
‐ essere in possesso, fatta eccezione della titolarità

della cittadinanza italiana, di tuttigli altri requisiti
previsti peri cittadini della Repubblica;

‐ avere adeguata conoscenza della lingua italiana.

B) Idoneità fisica all’impiego:
1) l’accertamento della idoneità fisica all’impiego ‐

con la osservanza delle norme in tema di cate‐
gorie protette ‐ è effettuato, a cura dell’Azienda
Ospedaliera, prima dell’immissione in servizio;

2) il personale dipendente da pubbliche ammini‐
strazioni ed il personale dipendente dagli istituti,
ospedali ed enti di cui agli articoli 25 e 26 comma
1, del Decreto del Presidente della Repubblica
20.12.1979, n.761, è dispensato dalla visita
medica.

C) Diploma di laurea in Medicina e Chirurgia.

D) Iscrizione all’Albo dell’Ordine dei Medici.
L’iscrizione al corrispondente albo professionale di
uno dei Paesi dell’Unione Europea consente la par‐
tecipazione ai concorsi, fermo restando l’obbligo
dell’iscrizione all’Albo in Italia prima dell’assunzione
in servizio.

E) Specializzazione nella disciplina oggetto del
concorso a cui si intende partecipare

46473Bollettino Ufficiale della Regione Puglia ‐ n. 161 del 20‐11‐2014



E’ fatto salvo quanto previsto dall’art.56 comma
1 del D.P.R. 483/97 nonché dal comma 1 art.8 delD.
Lgs 28.07.2000 n.254 che consentono rispettiva‐
mente la possibilità di accesso con una Specializza‐
zione in disciplina equipollente ovvero in disciplina
affine.

Il personale Medico in servizio di ruolo alla datadi
entrata in vigore del D.P.R. 483/97 è esentato dal‐
requisito della specializzazione nella disciplina rela‐
tiva al posto di ruolo già ricoperto alla predetta
data, ai sensi del comma 2 art.56 del D.P.R. 483/97;
in tale ipotesi il candidato dovrà produrre certificato
di servizio, redatto ai sensi di legge, che attesti la
condizione di cui innanzi.

F) Essere inregola con le leggi sugli obblighi mili‐
tari.

G) Godimento deidiritti politici.
Non possono accedere agli impieghi coloro che

siano esclusi dall’elettorato attivo e coloro che siano
stati destituiti o dispensati dall’impiego presso Pub‐
bliche Amministrazioni per aver conseguito l’im‐
piego stesso mediante la produzione di documenti
falsi o viziati da invalidità non sanabile.

I predetti requisiti devono essere posseduti alla
data di scadenza del termine utile per la presenta‐
zione delle domande di ammissione al Concorso.

ART. 2: 
MODALITA’ E TERMINI 

PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA 
DI AMMISSIONE AL CONCORSO

Le domande di partecipazione redatte in carta
libera devono essere inoltrate a quest’Amministra‐
zione entro il termine di scadenza del presente
bando con le seguenti modalità:
‐ a mezzo di raccomandata con ricevuta di ritorno

al seguente indirizzo: Direttore Generale ‐
“Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria Consorziale
Policlinico di Bari” ‐ Ufficio Concorsi ‐ Piazza Giulio
Cesare n. 11 ‐ 70124 BARI; sulla busta deve essere
specificato: domanda per Concorso di Dirigente
Medico ‐ disciplina……………………… (indicare la
disciplina oggetto del Concorso a cui si intende
partecipare);

‐ a mezzo di Posta Elettronica Certificata PEC per‐
sonale del candidato esclusivamente all’indi‐

rizzo: 
ufficio.concorsi.policlinico.bari@pec.rupar.puglia.it

‐ le domande con i relativi allegati unitamente a
fotocopia del documento d’identità del candidato
devono essere inviate esclusivamente in formato
pdf; il messaggio dovrà avere per oggetto:
“Domanda per concorso di Dirigente Medico ……
………………… (indicare la disciplina oggetto del con‐
corso a cui si intende partecipare);

Saranno considerate irricevibili con conseguente
esclusione dei candidati dalla procedura selettiva
le domande (con allegati) che non soddisfino i
requisiti di formato (pdf) benché trasmesse via PEC
nonché le domande inviate da una casella di posta
elettronica non certificata.

L’Amministrazione non assume responsabilità in
caso di impossibilità di apertura dei files. L’Ammini‐
strazione, se l’istanza di ammissione al Concorso sia
pervenuta tramite PEC, è autorizzata ad utilizzare
per ogni comunicazione, qualora lo ritenesse oppor‐
tuno, il medesimo mezzo con piena efficacia e
garanzia di conoscibilità degli atti trasmessi da parte
del candidato.

Le domande si considerano prodotte in tempo
utile se spedite, come innanzi, entro il termine di
30 (trenta) giorni dalla data di pubblicazione del‐
l’estratto del presente bando nella Gazzetta Uffi‐
ciale IVserie speciale ‐ Concorsi.

In caso di invio mediante raccomandata con
avviso di ricevimento farà fede il timbro a data
dell’Ufficio Postale accettante mentre in caso di
invio tramite PEC farà fede la data e l’ora corrispon‐
denti a quelle della ricevuta di accettazione della
stessa mail.

Qualora detto giorno sia festivo il termine è pro‐
rogato al primo giorno successivo non festivo.

Non saranno imputabili all’Amministrazione
eventuali disguidi postali. Il termine di presenta‐
zione delle istanze e dei documenti è perentorio,
l’eventuale riserva di invio successivo di documenti
è privo di effetto.

ART. 3: 
MODALITA’ DI FORMULAZIONE DELLA

DOMANDA D’AMMISSIONEDOCUMENTAZIONE
RICHIESTA: FORME E MODALITA’ 

DI PRESENTAZIONE
Nella domanda di ammissione al Concorso Pub‐
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blico, datata e firmata, (allegato “A”: schema di
domanda) gli aspiranti devono dichiarare il possesso
dei seguenti requisiti, comprovando gli stessi in
sostituzione delle normali certificazioni ai sensi
dell’art. 46 del D.P.R.445/2000, consapevoli delle
responsabilità penali cui possono andare incontro
in caso di dichiarazioni mendaci, ai sensi dell’art. 76
del DPR 445/2000:
‐ cognome e nome, data, luogo di nascita e resi‐

denza;
‐ il possesso della cittadinanza italiana o equiparata

o di uno dei Paesi dell’Unione Europea ovvero di
altra cittadinanza e del requisito utile alla Parte‐
cipazione alla Selezione tra quelli indicati dall’art.
38 del D. Lgs n.165/2001;

‐ il Comune di iscrizione nelle liste elettorali, ovvero
i motivi della non iscrizione o della cancellazione
dalle liste medesime. I candidati di cittadinanza
diversa da quella italiana devono dichiarare di
godere dei diritti civili e politici nello stato di
appartenenza, ovvero i motivi che ne impedi‐
scono o limitano il godimento;

‐ l’immunità da condanne penali o le eventuali con‐
danne penali riportate e, comunque, di non aver
riportato condanne penali che impediscano, ai
sensi delle vigenti disposizioni in materia, la costi‐
tuzione di rapporto di lavoro con una pubblica
amministrazione;

‐ la precisa disciplina del concorso cui si intende
partecipare;

‐ diploma di Laurea in Medicina e Chirurgia con
indicazione della data e della sede di consegui‐
mento;

‐ diploma di Specializzazione di cui al precedente
art.1 lett. E, con indicazione della data e della sede
di conseguimento;

‐ iscrizione all’Albo dell’ordine dei Medici con indi‐
cazione della relativa sede provinciale;

‐ la posizione nei riguardi degli obblighi militari per
i soggetti nati entro il 1985;

‐ gli eventuali servizi prestati presso Pubbliche
Amministrazioni con l’indicazione della qualifica e
le cause di risoluzione dei precedenti rapporti di
pubblico impiego (tale dichiarazione deve essere
resa anche se negativa, in tal caso il candidato
deve dichiarare di non aver mai prestato servizio
presso Pubbliche Amministrazioni);

‐ codice fiscale;

‐ di non essere stato escluso dall’elettorato politico
attivo;

‐ di non essere stato destituito o dispensato dal‐
l’impiego presso una Pubblica Amministrazione
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la
produzione di documenti falsi o viziati da invali‐
dità non sanabile;

‐ ititoli che danno diritto di precedenza o prefe‐
renza alla nomina a parità di merito e di titoli indi‐
cati dall’art. 5 D.P.R. n. 487/94 e dall’art.2 comma
9 della L.191/98.

L’aspirante dovrà, inoltre, indicare il domicilio
presso il quale deve, ad ogni effetto, essergli fatta
pervenire ogni comunicazione inerente al Concorso
Pubblico. In caso di mancata indicazione, valead
ogni effetto la residenza dichiarata in domanda. Il
candidato ha l’obbligo di comunicare le successive
eventuali variazioni di indirizzo.

La mancanza della firma da apporre in calce alla
domanda trasmessa a mezzo di raccomandata con
ricevuta di ritorno comporterà l’esclusione del can‐
didato dalla procedura in argomento.

Ai sensi dell’art. 20 della Legge n. 104/1992, i por‐
tatori di handicap sono tenuti a specificare nella
domanda l’eventuale ausilio necessario, in relazione
al proprio handicap, per sostenere le prove
d’esame, nonché l’eventuale necessità di tempi
aggiuntivi allegando alla stessa certificato della
competente Commissionepreposta all’accerta‐
mento dell’handicap.

La presentazione della domanda implica il con‐
senso del candidato al trattamento dei propri dati
personali, compresi i dati sensibili nel rispetto di
quanto disposto dal D.Lgs 196/2003 per lo svolgi‐
mento di tutte le procedure selettive.

ART. 4: 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE 

ALLA DOMANDA DIPARTECIPAZIONE
Alla domanda di partecipazione al Concorso

Pubblico i candidati devono allegare:
1. fotocopia documento di riconoscimento in

corso di validità.
2. tutte le certificazioni relative ai titoli che riten‐

gano opportuno presentare agli effetti della
valutazione di merito e della formulazione della
graduatoria.
Nei certificati attestanti il conseguimento del
diploma di specializzazione dovrà essere specifi‐
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cata la durata del corso ed inoltre se lo stesso sia
stato conseguito ai sensi del D.Lgs. 257/91, in tal
caso dovrà essere applicato il co.7 art. 27 del
D.P.R. 483/97, ovvero se lo stesso sia stato con‐
seguito ai sensi del D.Lgs. 368/99 al fine di con‐
sentire l’applicazione dell’art. 45 del D.Lgs.
368/99; in mancanza delle suddette indicazioni
non si procederà ad attribuire i relativi punteggi.

3. le certificazioni relative ai titoli che danno
diritto ad usufruire della precedenza o prefe‐
renza a parità di valutazione indicati dall’art.5
comma 4 del D.P.R. 487/94;
La documentazione di cui sopra dovrà essere
prodotta con dichiarazione sostitutiva dicertifi‐
cazione, ovvero mediante dichiarazione sosti‐
tutiva di atto di notorietà, ai sensi del D.P.R.
445/2000, anche in ordine all’assunzione di
responsabilità delle dichiarazioni rese, sotto‐
scritte dal candidato e formulate nelle forme e
nei limiti previsti dalcitato decreto come modi‐
ficato dalla L. n. 183del 12.11.2011.
Nella documentazione relativa ai servizi svolti
anche se documentati mediante dichiarazione
sostitutiva di atto di notorietà ai sensi dell’art.47
D.P.R.445/2000 (allegato C) devono essere atte‐
state sericorrano o meno le condizioni di cui
all’ultimo comma dell’art. 46 del D.P.R.
20/12/1979 n. 761, in presenza delle quali il pun‐
teggio di anzianità deve essere ridotto.In caso
positivo, l’attestazione deve precisare la misura
della riduzione del punteggio.

4. pubblicazioni.
Le pubblicazioni devono essere edite a stampa;
possono tuttavia essere presentate anche in
fotocopia ed autenticate dal candidato, ai sensi
dell’art. 19 del D.D.R. 445/2000, purché il mede‐
simo attesti, mediante dichiarazione sostitutiva
dell’atto di notorietà, corredata da fotocopia
semplice di un proprio documento di identità
personale, che le copie dei lavori specificamente
richiamati nell’autocertificazione sono conformi
agli originali.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione:

Curriculum formativo e professionale, datato e
firmato: quanto dichiarato nel curriculum sarà valu‐
tato unicamente se supportato da formale docu‐
mentazione o da regolare autocertificazione.

Gli aspiranti dovranno inoltre allegare alla
domanda di partecipazione un elenco contenente
l’indicazione dei documenti e dei titoli allegati alla
domanda di partecipazione.

Tutti i documenti allegati alla domanda devono
essere numerati progressivamente; tali numeri
dovranno corrispondere esattamente a quelli ripor‐
tati nel citato elenco.

Non saranno presi in considerazione documenti,
titoli o pubblicazioni che perverranno a questa
Amministrazione dopo il termine ultimo per la pre‐
sentazione della domanda di partecipazione al Con‐
corso Pubblico.

I titoli redatti in lingua straniera devono essere
corredati da una traduzione in linguaitaliana certi‐
ficata, conforme al testo straniero, redatta dalla
competente rappresentanza diplomatica o conso‐
lare, ovvero da un traduttore ufficiale.

AUTOCERTIFICAZIONE
Si precisa che il candidato deve presentare in

carta semplice e senza autentica di firma, ai sensi
del D.P.R. n. 445/2000, come modificato dall’art. 15
della L. n. 183 del 12.11.2011:
‐ “dichiarazione sostitutiva di certificazione” (All.

B): nei casi tassativamente indicati nell’art. 46
delD.P.R. n. 445/2000(ad esempio: stato di fami‐
glia, iscrizione all’albo professionale, possesso del
titolo di studio, di specializzazione, di abilitazione,
ecc.)

‐ “dichiarazione sostitutivadell’atto di notorietà”
(All. C): pertutti gli stati, fatti e qualità personali
noncompresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del
D.P.R.445/2000 (ad esempio: borse di studio, atti‐
vità di servizio, incarichi libero‐professionali, atti‐
vità di docenza, frequenza a corsi di formazione e
di aggiornamento, partecipazione a convegni e
seminari, conformità agli originali di pubblicazioni,
ecc). La stessa può riguardare anche il fatto che la
copia di unatto o di un documento conservato o
rilasciato da una pubblica amministrazione, la
copia di una pubblicazione ovvero la copia di un
titolo di studio o di servizio sono conformi all’ori‐
ginale.

La “dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà” deve essere corredata da fotocopiasemplice
di undocumento di identità personale.
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In ogni caso, la dichiarazione resa dal candidato ‐
in quanto sostitutiva a tutti gli effetti della certifica‐
zione ‐ deve contenere tutti gli elementi necessari
alla valutazione del titolo che il candidato intende
produrre; l’omissione anche di un solo elemento
comporta la non valutazione del titolo autocertifi‐
cato.

In particolare, con riferimento al servizio pre‐
stato, la dichiarazione sostitutiva dell’atto di noto‐
rietà (unica alternativa al certificato di stato di ser‐
vizio) deve contenere l’esatta denominazione del‐
l’Azienda o dell’Ente del Comparto presso cui il ser‐
vizio è stato prestato, la qualifica, il tipo di rapporto
di lavoro (tempo indeterminato/determinato,
tempo pieno/part‐time), le date di inizio e di con‐
clusione del servizio, nonché le eventuali interru‐
zioni (aspettativa senza assegni, sospensioni etc.) e
quant’altro necessario per valutare il servizio.

L’Amministrazione è tenuta ad effettuare idonei
controlli sulla veridicità del contenuto delle dichia‐
razioni sostitutive ricevute e si precisa che, oltre la
decadenza dai benefici eventualmente conseguiti
dall’interessato, sulla base di dichiarazione non veri‐
tiera, sono applicabili lesanzioni penali previste per
le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci.

ART. 5
PUNTEGGI E PROVE DI ESAME

La Commissione dispone, complessivamente, di
100 punti così ripartiti:
‐ 20 punti per i titoli;
‐ 80 punti per le prove d’esame.

I punti perle prove di esame sono così ripartiti:
‐ 30 punti per la prova scritta;
‐ 30 punti per la prova pratica;
‐ 20 punti per la prova orale.

I titoli valutabili, con la ripartizione dei relativi
punteggi, sono i seguenti:
‐ titoli di carriera: massimo 10 punti;
‐ titoli accademici e di studio: massimo 3 punti;
‐ pubblicazioni e titoli scientifici:massimo 3 punti; 
‐ curriculum formativo e 

professionale: massimo 4 punti.

I titoli saranno valutati a norma delle disposizioni
contenute nell’art.11 e 27 del D.P.R. 483/97 cui si
opera espresso rinvio.

Nella valutazione dei titoli di carriera saranno
applicate le disposizioni di cui agli artt. 20, 21, 22, e
23 del D.P.R.483/97.

La valutazione dei titoli, previa individuazione dei
criteri fatta nella seduta preliminare, sarà effettuata
dopo la prova scritta e prima della correzione dei
relativi elaborati. Il risultato di tale valutazione sarà
reso noto agli interessati prima dell’effettuazione
della prova orale.

Le prove del concorso non possono aver luogo
nei giorni festivi, né nei giorni di festività religiose
ebraiche o valdesi.

Il diario delle prove scritte sarà comunicato ai
candidati, con raccomandata con avviso di ricevi‐
mento non meno di quindici giorni prima dell’inizio
delle prove medesime al domicilio indicato dal can‐
didato in sede di domanda di partecipazione.

L’avviso per la presentazione alla prova orale
deve essere dato ai singoli candidati almeno 20
giorni prima di quello in cui essi debbono soste‐
nerla.

Le prove d’esame sono le seguenti:

a) prova scritta: relazione sul caso clinico simulato
o su argomenti inerenti alla disciplina messa a
concorso o soluzione di una serie di quesiti a
risposta sintetica inerenti alla disciplina stessa.

b) prova pratica:
1. su tecniche e manualità peculiari della disci‐

plina messa a concorso;
2. per le discipline dell’area chirurgica la prova,

in relazione anche al numero dei candidati, si
svolge su cadavere o materiale anatomico in
sala autoptica, ovvero con altra modalità a
giudizio insindacabile della commissione;

3. la prova pratica deve comunque essere
anche illustrata schematicamente per
iscritto.

c) prova orale: sulle materie inerenti alla disciplina
a concorso nonché sui compiti connessi alla fun‐
zione da conferire.

Il superamento di ciascuna delle previste prove
scritta e pratica è subordinato al raggiungimento di
una valutazione di sufficienza espressa in termini di
almeno 21/30.
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Il superamento della prova orale è subordinato
al raggiungimento di una valutazione di sufficienza
espressa in termini numerici, di almeno 14/20.

Non èammesso in graduatoria il candidato che
non supera tutte le prove.

I candidati che non si presenteranno a sostenere
le prove di concorso nei giorni, nell’ora e nella sede
stabilite, saranno dichiarati rinunciatari al concorso,
quale sia la causa dell’assenza, anche se non dipen‐
dente dalla volontàdei singoli concorrenti.

ART. 6:
ASSUNZIONE CONCONTRATTO DI LAVORO 

A TEMPO INDETERMINATOPRESENTAZIONE 
DOCUMENTI DI RITO

L’assunzione in servizio dei vincitori è subordi‐
nata alle determinazioni regionali in ordine alle pro‐
cedure di mobilitàdel personale dichiarato in ecce‐
denza e collocato in disponibilità, ai sensi degli artt.
33, 34, e 34 bis del D. Lgs. 165/2001.

I vincitori del concorso saranno invitati a stipulare
contratto individuale di lavoro a tempo indetermi‐
nato, regolato dalla disciplina del C.C.N.L. vigente
per l’Area della Dirigenza Medica, e saranno assog‐
gettati al rapporto di lavoro esclusivo ai sensi del‐
l’art. 15 del D. Lgs.vo 502/92 e successive modifica‐
zioni ed integrazioni.

A tal fine i vincitori dovranno produrre, nel ter‐
mine di gg. 30 dalla relativa comunicazione, a pena
di decadenza nei diritti conseguenti alla partecipa‐
zione alla procedura concorsuale, i documenti e/o
le certificazioni sostitutive degli stessi indicati nella
relativa richiesta.

L’Azienda si riserva la facoltà di modificare,
sospendere e/o revocare il presente bando a suo
insindacabile giudizio, dandone tempestiva notizia
mediante pubblicazione nel BURP e nella Gazzetta
Ufficiale IVª serie speciale, senza l’obbligo però di
comunicare i motivi e senza che gli interessati stessi
possano avanzare pretese o diritti di sorta.

Per quanto non specificatamente espresso nel
presente bando, valgono le disposizioni di legge che
disciplinano la materia con particolare riferimento
al D. Lgs 30.12.92 n.502 e successive modificazioni
edintegrazioni, al D.P.R. 09.05.1994 n.487, al
D.P.R.10.12.97 n.483, al vigente C.C.N.L. dell’Area
della Dirigenza Medica.

Per ulteriori informazioni gli aspiranti potranno
rivolgersi all’Ufficio Concorsi dell’Azienda Ospeda‐
liera Policlinico ‐ Piazza Giulio Cesare n. 11‐ Bari tel.
080 ‐ 5592668‐507.

Gli aspiranti, inoltre, potranno prendere visione
del bando e dell’allegato modello di domanda di
partecipazione agli Avvisi visitando il sito web
www.sanita.puglia.it ‐ Portale della Salute (sezione
“Policlinico di Bari ‐ Ospedale Giovanni XXIII” ‐
sezione “concorsi”).

Il Direttore
Area Gestione del Personale
Dott. Giovanni Giannoccaro

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli 
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Allegato A 
Schema  di domanda 
Allegare copia documento di 
riconoscimento in corso di validità  

 
Al Direttore Generale 

        Azienda Ospedaliero-Universitaria 
        Consorziale Policlinico di Bari 
        Piazza Giulio Cesare, 11 

70124  - BARI 
 
 
Il/la sottoscritto/a (cognome)............................................................................………..................... (nome) .........…….................................. 

chiede di poter partecipare al concorso pubblico, per titoli ed esami, per la copertura di n.…….  

posto/i di Dirigente Medico disciplina: ……………………………….…….…….. indetto 

dall’Azienda Ospedaliero Universitaria “Consorziale Policlinico”, pubblicato nel  Bollettino Ufficiale  

Regione Puglia n.  …………... del ……………….……..….… e, per estratto, nella Gazzetta Ufficiale 

IV Serie Speciale Concorsi n. ………… del …………………………., dichiarando sotto la propria 

responsabilità ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R.445/2000: 

- di essere nato/a  a ........................................................................ prov. ........... il ……..……………..; 

- codice fiscale.................................................................................................................................................; 

- di possedere la cittadinanza .......................................................................................................................; 

- di risiedere a......................................................................................... prov. ............. c.a.p.  ....................; 

- Via ................................................................................................................................  n. ....…..................; 

di essere  di non essere 
  iscritto/a nelle liste elettorali del comune di (1).......….................................….…....; 
 
 
di avere       di non avere 
  riportato condanne penali (2)...............................................…...…...............................; 
 
 
 di essere in possesso del diploma di Laurea  in ………………………….…………………………… 

   conseguito il ……………………… presso ……………..…..………………………………………; 

 di essere iscritto/a all’Albo  …..……………………….………...…….…..…..……. dal …..………...; 

 di essere in possesso del diploma di Specializzazione in ……………………..……..………………… 

durata del corso  ………….…….………… conseguito ai sensi del D. Lgs ……...……………………. 

il ……………….…………  presso ……………..……………………………….……………………; 
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di avere       di non aver 

  diritto alla riserva  di cui  all’art.35, comma 3 – bis lett. a), del D. Lgs n.165/2001, 

 

 di trovarsi nella seguente posizione nei riguardi degli obblighi di leva................................................……; 

(la dichiarazione non è dovuta per i nati dal 1° gennaio 1986 in poi, a seguito della sospensione del 

servizio obbligatorio di leva di cui alla Legge 15/03/2010 n. 66) 

 
di avere       di non aver 

  prestato servizio presso (3) ..............................................................................…........... 

…………………………………...………….  dal ………………….………. al …….……………….; 

il cui rapporto è cessato per i seguenti motivi ………………………………………………………….; 

 di non essere stato/a escluso/a dall’elettorato politico attivo; 

 di non essere stato/a destituito/a o dispensato/a dall’impiego presso una pubblica amministrazione 
per aver conseguito l’impiego stesso mediante la produzione di documenti falsi o viziati da invalidità 
non sanabile; 

 
 
 di aver diritto di preferenza alla nomina a parità di merito e a parità di titoli, in quanto è in possesso 

dei seguenti requisiti  previsti dall’art. 5 D.P.R. 487/94 ........................................................................ (4) 

 
 di eleggere il proprio domicilio agli effetti di ogni comunicazione relativa all’avviso al seguente 

indirizzo:              
                               Località  .................................................... prov................... c.a.p.  ........................ 

           Via............................................................................................................ n. ............... 

           Telefono............................................................ cell. ................................................. 

  
 Il/la sottoscritto/a esprime il proprio consenso affinché i dati personali forniti con la presente 
richiesta possano essere trattati, nel rispetto del D. Lgs. 196/2003, per gli adempimenti connessi alla 
presente procedura concorsuale. 

 
 
Data,............................................ 
        
 

       Firma ............................................................................. 
 

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------- 
1) In caso di non iscrizione o di avvenuta cancellazione dalle liste elettorali indicarne i motivi. 
2) Indicare le eventuali condanne riportate (anche se sia stata concessa amnistia , condono, indulto o  perdono giudiziale),  la data 

del provvedimento e l’autorità che l’ha emesso. 
3) In caso in cui il candidato non abbia prestato servizio in Pubbliche Amministrazioni indicare “alcuna Amministrazione 

Pubblica” omettendo di compilare le indicazioni necessarie; 
4) omettere tale dichiarazione nel caso che il/la candidato/a non sia in possesso di tali requisiti. 
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N.B. : **Identificare con precisione l’Istituto o l’Ente che ha rilasciato il titolo con l’indicazione della data di conseguimento dello 
stesso. 

 
I dati sopra riportati saranno utilizzati dagli uffici esclusivamente ai fini del procedimento concorsuale per il quale sono richiesti e 
per le finalità strettamente connesse a tale scopo, ex D. Lgs. 196/03 

 

 
                                                              Azienda Ospedaliero-Universitaria                                     Allegato “B” 

Consorziale Policlinico di Bari 
   
 

Ufficio Concorsi 
 
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DI CERTIFICAZIONI AI SENSI dell’ART. 46 del  D.P.R.  28 DICEMBRE 2000  N. 445 
 
 
Il/la sottoscritto/a  (cognome) ............................................................................  (nome) .........................................            

 
nato/a a .......................................................................................  prov. ……........   il ..........................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  .................   c.a.p.  .......................... 

Via/piazza/corso .............................................................................................................. ................  n. .................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000, le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e l’uso di atti 
falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che,  ove i suddetti reati siano 
commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, l’interdizione temporanea 
dai pubblici uffici, 
 
 

DICHIARA 
 

** Di essere in possesso dei seguenti titoli:  
 
________________________________________________________________________________

            

________________________________________________________________________________ 
 

________________________________________________________________________________ 

              
________________________________________________________________________________ 
   
 
 
        Data       Il dichiarante 

 
.................................................                                             ...................................................................... 
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                                                             Azienda Ospedaliero-Universitaria                                     Allegato “C” 

Consorziale Policlinico di Bari 
   
 

Ufficio Concorsi 
  
 

DICHIARAZIONI SOSTITUTIVE DELL’ATTO DI NOTORIETA’ AI SENSI DEGLI  Artt. 19 e 47 del  D.P.R.  28/12/2000  N. 445 
 
 
(“per tutti gli stati, fatti e qualità personali non compresi nell’elenco di cui al citato art. 46 del D.P.R. 445/2000 (ad 
esempio: borse di studio, attività di servizio, incarichi libero-professionali, attività di docenza, frequenza a corsi di 
formazione e di aggiornamento, partecipazione a convegni e seminari, conformità agli originali di pubblicazioni, ecc.). 
la stessa può riguardare anche il fatto che la copia di un atto o di un documento conservato o rilasciato da una 
pubblica amministrazione, la copia di una pubblicazione ovvero la copia di un titolo di studio o di servizio sono 
conformi all’originale”). 
 
 
 

Il/la sottoscritto/a  (cognome) ................................................................................  (nome) .....................................         

 
nato/a a ........................................................................................  prov. ............   il ..........................................  

e residente in  .................................................................................  prov.  ...............   c.a.p.  ............................ 

Via/piazza/corso .............................................................................................................. .................  n. .................... 

 
consapevole che, ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445 del 28/12/2000,  le dichiarazioni mendaci, la falsità negli atti e 
l’uso di atti falsi sono puniti ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia e consapevole che, ove i suddetti 
reati siano commessi per ottenere la nomina a un pubblico ufficio, possono comportare, nei casi più gravi, 
l’interdizione temporanea dai pubblici uffici, 
 

DICHIARA 
 

1) ……………………………………………………………………………….….………………………..………….……………………………………..; 

2) Che le copie dei titoli qui sotto elencati sono conformi agli originali:* 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

…………………………………………………….…………………………………………………………………………………………………….…………; 

              
  Data                                  il dichiarante 

 
................................................                                         ........................................................................ 

     

N.B.: *Specificare per ogni copia il numero dei fogli da cui è composta; 
    Allegare  copia di un documento di riconoscimento. 



AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorso pubblico per n. 2 posti di Dirigente
Medico disciplina Anestesia e Rianimazione. Gra‐
duatoria.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che questa Azienda Ospedaliero ‐ Universitaria con
deliberazione n. 997 del 08.08.2014 ha approvato
la seguente graduatoria finale di merito del Con‐
corso Pubblico, per titoli ed esami, per la copertura
di n. 2 posti di Dirigente Medico disciplina: Ane‐
stesia e Rianimazione indetto con deliberazione n.
1189 del 17.09.2009:

_________________________
N. COGNOME NOME TOTALE PUNTEGGIO_________________________
1 GIGLIO MARIA TERESA 80,40_________________________
2 STRIPOLI ANTONIA 76,20_________________________
3 FICARELLA MARIA TERESA 76,10_________________________
4 PERRINI MICHELE 73,50_________________________
5 MOLITERNI PAOLA 73,27_________________________
6 NERI DANIELA 73,20_________________________
7 SCALERA MARIANTONIETTA 71,60_________________________
8 PANNARALE ALFREDO 70,50_________________________
9 FERRARA PASQUALE 70,10_________________________
10 MACCHITELLI VIVIANA COSIMA 69,10_________________________
11 BRUNETTI SARA 68,60_________________________
12 LISANTI IVANA 68,20_________________________
13 POLIERI DEBORA 67,20_________________________
14 IACOVAZZI MICHELE 66,80_________________________
15 LOSURIELLO MARIANNA 66,20_________________________

16 BACCARO SANTE ALESSANDRO 65,80_________________________
17 MARRAFFA ANGELO RAFFAELE 65,20_________________________
18 CRISTOFOLI LORIS 64,70_________________________
19 ACCOGLI STEFANIA 64,60_________________________
20 ARDINO ANNARITA 64,20_________________________
21 D’AMATO MARIA 63,70_________________________
22 FRAGASSI GIANFRANCO 63,58_________________________
23 MARANZANO FRANCESCA 63,20_________________________

Il Direttore Generale
Dott.Vitangelo Dattoli

_________________________

AZIENDA OSPEDALIERA POLICLINICO

Concorso pubblico per n. 6 posti di Programmatore
e n. 21 posti di Collaboratore amministrativo pro‐
fessionale. Graduatorie.

IL DIRETTORE GENERALE

RENDE NOTO

che questa Azienda Ospedaliero‐Universitaria con
deliberazioni rispettivamente n. 1394 del
03/11/2014 e n. 1393 del 03/11/2014 ha approvato
le seguenti graduatorie finali di merito dei Concorsi
Pubblici di seguito riportati:
‐ Concorso Pubblico, per titoli ed esami, riservato

esclusivamente ai soggetti disabili di cui all’art. 1
L. n. 68/99 iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della
medesima Legge. tenuti presso il Servizio Politiche
del Lavoro Ufficio Collocamento Obbligatorio,
Provincia di Bari, per la copertura di n. 6 posti di
Programmatore ‐ cat. ‐ “C” ‐ indetto con delibera‐
zione n. 449 dell’11/04/2011:
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_________________________
N. COGNOME NOME DATA 

DI NASCITA TOTALE_________________________
1 T. G. 31/10/1981 65,65
2 D. G. 03/07/1990 65,00
3 P. D. 28/03/1972 64,90
4 P. G. 14/05/1990 64,80
5 L. G. 01/01/1968 63,40
6 P. M. 18/11/1984 62,00
7 D. M. 16/01/1981 61,90
8 M. R. 08/05/1975 61,85
9 M. L. 02/05/1981 61,80
10 F. F. 07/12/1987 61,70
11 P. D. 21/09/1989 61,55
12 F. L. 09/05/1971 61,30
13 R. R.F. 16/09/1989 61,05
14 V. V.G. 07/09/1974 60,90
15 P. L. 05/12/1989 60,25
16 P. C. 18/11/1981 60,00
17 G. C. 02/04/1973 59,55
18 P. F. 04/09/1984 59,40
19 A. M.G. 19/10/1989 59,25
20 S. A.M. 15/09/1989 58,30
21 M. L. 25/06/1972 58,00
22 S. P. 19/10/1970 57,95
23 B. F. 17/06/1988 57,15
24 C. D. 04/01/1984 55,65
25 S. V. 06/10/1971 55,50
26 U. A. 09/09/1989 55,10_________________________

‐ Concorso Pubblico, per titoli ed esami, riservato
esclusivamente ai soggetti disabili di cui all’art. 1
L. n. 68/99 iscritti negli elenchi di cui all’art. 8 della
Legge 68/99 s.m.i. tenuti presso il Servizio Poli‐
tiche del Lavoro Ufficio Collocamento Obbliga‐
torio, Provincia di Bari, per la copertura di n. 21
posti di Collaboratore Amministrativo Professio‐
nale ‐ cat. ‐ “D” ‐ indetto con deliberazione n. 449
dell’11/04/2011:

_________________________
N. COGNOME NOME DATA PUNTEGGIO

DI NASCITA FINALE_________________________
1 L. C. 25/08/1969 67,04
2 L. G. 16/06/1982 64,10
3 S. C. 20/11/1976 62,60
4 L. M.C. 23/08/1974 59,54
5 R. G. 31/01/1982 58,01

6 M. G.B. 20/06/1974 57,52
7 D G. 11/01/1979 56,51
8 P. G. 06/01/1970 56,00
9 S. S. 23/06/1981 55,65
10 S. L. 21/09/1971 54,85
11 S. M. 16/12/1963 53,80
12 C. A. 04/03/1969 53,15
13 M. I. 23/09/1972 53,05
14 R. G. 09/08/1965 52,85
15 N. C. 16/04/1959 52,35
16 M. M. 20/11/1971 52,02
17 G. F. 03/12/1978 52,00
18 D. MB. 20/02/1976 52,00
19 C. N. 22/05/1963 51,60
20 G. I. 06/11/1973 51,35
21 T. B. 25/04/1973 51,10
22 L. L. 28/07/1978 50,70
23 C. V.C. 24/07/1957 50,60
24 C. L. 08/09/1985 49,20
25 S. G. 06/05/1973 49,00_________________________

Il Direttore Generale
Dott. Vitangelo Dattoli

_________________________

ADISU PUGLIA

Avviso pubblico di mobilità volontaria per la even‐
tuale copertura a tempo indeterminato di n. 1
posto di categoria “d”, profilo istruttore informa‐
tico, a tempo pieno e indeterminato, al sensi del‐
l’art. 30 del d.lgs. n. 165/2001.

ART. 1
PROFILO DI SELEZIONE

La procedura di selezione riguarda personale
dicategoria “D” con profilo di istruttore informatico
in possesso dei seguenti requisiti:
a) diploma di laurea triennale secondo il nuovo

ordinamento o diploma di laurea magistrale
secondo il vecchio ordinamento inInformatica o
ingegneria delle telecomunicazioni o scienze del‐
l’informazione einformatica per l’azienda od
equipollenti (l’equipollenza deve essere docu‐
mentata dal candidato al momento della
domanda);



b) significativa esperienza, perlomeno triennale, in
materia di informatica applicata ai servizi della
pubblica amministrazione ai cittadini e/o agli
studenti;

c) conoscenza diarchitettura e attività di gestione
sistemistica dei database relazionali, sicurezza
informatica e tutela della privacy, CAD, informa‐
tica giuridica, gestioni reti telematiche;

d) conoscenza dell’ordinamento regionale con par‐
ticolare riferimento alle Agenzie strumentali e
della normativa nazionale e regionale in materia
di diritto allo studio universitario.

ART. 2
REQUISITI DI PARTECIPAZIONE

1. Alla procedura di mobilità esterna volontaria
possono partecipare i candidati in possesso, alla
data di scadenza del termine per la presentazione
delle domande, dei seguenti requisiti:
A) essere dipendenti di ruolo delle Pubbliche

Amministrazioni di cui all’art. 1, comma 2, D.Lgs.
n. 165/2001 e s.m.i., soggette a vincoli diretti e
specifici in materia di assunzioni;

B) inquadramento, nelle amministrazioni di cui al
punto A), con rapporto di lavoro a tempo inde‐
terminato, nella categoria “D” con profilo di
istruttore informatico;

C) non aver riportato sanzionidisciplinari negli ulti‐
mitre anni e non avere procedimenti disciplinari
in corso;

D) non essere stato valutato negativamente a
seguito diverifica dei risultati e delle attività di
competenza negli ultimi treanni;

E) diploma di laurea triennale secondo il nuovo
ordinamento o diploma di laurea magistrale
secondo il vecchio ordinamento inInformatica o
ingegneria delle telecomunicazioni o scienze
dell’informazione einformatica per l’azienda od
equipollenti (l’equipollenza deve essere docu‐
mentata dal candidato al momento della
domanda);

F) possesso degli ulteriori requisiti, e dell’espe‐
rienza professionale specifica almeno triennale
nell’esercizio di funzioni connesse alla categoria
nelle materie indicate nella descrizione anali‐
tica, di cui all’articolo 1, del profilo di selezione
per cui si concorre;

G) non avere subito condanne penali con sentenza
passata in giudicato e non avere procedimenti
penali in corso;

H) avere un’età anagrafica che possa consentire un
periodo di permanenza in servizio non inferiore
a cinque anni.

ART. 3
PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE.

La domanda di ammissione alla selezione,
secondo lo schema di seguito riportato al presente
avviso, redatta in carta semplice e sottoscritta dal
candidato, deve essere inviata a mezzo raccoman‐
data con avviso di ricevimento, entro il termine
perentorio di 15 giorni dalla data di pubblicazione
dell’estratto dell’avviso sulla Gazzetta Ufficiale della
Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale ‐ Concorsi ed
Esami, al seguente indirizzo: Adisu Puglia ‐ Settore
Risorse Umane e Finanziarie ‐ Via G. Fortunato,4 ‐
70125 Bari. Ladata di spedizione è comprovata dal
timbro a data dell’Ufficio Postale accettante.

In caso di coincidenza con un giorno festivo il ter‐
mine di scadenza si intende prorogato al primo
giorno successivo non festivo.

Il termine di presentazione delle istanze e dei
documenti è perentorio, l’eventuale riserva di invio
successivo di documenti o il riferimento a docu‐
menti e titoli in possesso dell’Amministrazione è
priva di effetto.

Le istanze di ammissione presentate con moda‐
lità diverse non saranno prese in considerazione e
non saranno ammesse le domande pervenute
oltre i termini sopra indicati.

Sul retro della busta contenente la domanda il
candidato deve riportare il proprio nome, cognome,
indirizzo e la dicitura “Domanda di partecipazione
alla procedura di mobilità volontaria esterna per
la copertura di un posto di categoria “D”, profilo
istruttore informatico”.

L’Adisu Puglia non assume alcuna responsabilità
per la dispersione dicomunicazioni dipendenti da
inesatta indicazione del recapito oppure da man‐
cata o tardiva comunicazione del cambiamento di
indirizzo indicato nella domanda, né per eventuali
disguidi postali o, comunque, imputabili a fatto di
terzi, a caso fortuito o forza maggiore.

Nella domanda di partecipazione i candidati sotto
la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47
del D.P.R. n. 445/2000 e consapevoli che in caso di
dichiarazioni false o mendaci verranno applicate le
sanzioni penali previste dall’art 76 del DPR
445/2000, devono dichiarare:
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1. le complete generalità: cognome e nome, luogo
e data di nascita, residenza ed eventuale reca‐
pito diverso dalla residenza al quale il candidato
chiede che vengano inviate tutte le comunica‐
zioni relative alla presente procedura, numero
telefonico;

2. di prestare attivitàlavorativa a tempo pieno ed
indeterminato come categoria “D” profilo istrut‐
tore informatico presso l’Ente pubblico attuale
datore di lavoro, con indicazione della data di
inquadramento nel profilo e categoria;

3. esatta denominazione del titolo di studio neces‐
sario per l’accesso posseduto, con l’indicazione
della data di conseguimento, della votazione
ottenuta, relativa sede e del titolo di equipol‐
lenza ove necessario;

4. di non aver riportato sanzioni disciplinari negli
ultimi tre anni e di non avere in corso procedi‐
menti disciplinari;

5. di non essere stato valutato negativamente a
seguito di verifica dei risultati e delle attività di
competenza negli ultimi tre anni;

6. di avere un’età anagrafica che possa consentire
un periodo di permanenza in servizio non infe‐
riore a cinque anni;

7. di non avere riportato condanne penali e di non
avere procedimenti penali in corso;

8. possesso degli ulteriori requisiti, e dell’espe‐
rienza professionale specifica almeno triennale
nell’esercizio di funzioni connesse alla categoria
nelle materie indicate nella descrizione anali‐
tica, di cui all’articolo 1, del profilo di selezione
per cui si concorre, da esplicitare nel curriculum
con indicazione della tipologia degli incarichi,
dei provvedimenti formali di conferimento e dei
relativi riferimenti temporali;

9. di autorizzare la pubblicazione del proprio nomi‐
nativo sul sito internet della Adisu Puglia per
comunicazioni inerenti il presente avviso.

10. di accettare incondizionatamente quanto pre‐
visto dal presente avviso nonché la normativa
richiamata e vigente e la regolamentazione
della Adisu Puglia inerente le presenti proce‐
dure.

Al fine di procedere ad una valutazione uniforme,
i candidati dovranno allegare alla domanda, debita‐
mente datato e sottoscritto, ilproprio curriculum
vitae, redatto preferibilmente in base al modello

europeo, dal quale risultino i requisiti richiesti dal
presente avviso, tra cui i titoli di studio posseduti,
le esperienze professionali maturate, gli incarichi
ricoperti e i relativi provvedimenti formali di confe‐
rimento; la valutazione conseguita nell’ente di
appartenenza nell’ultimo triennio; le specifiche
competenze acquisite, l’effettuazione di corsi di per‐
fezionamento e di aggiornamento e quant’altro
concorra alla valutazione del candidato in rapporto
ai posti da ricoprire e ai criteri di scelta posti a base
della selezione.

Alla domanda devono essere allegati, altresì,
pena l’esclusione, fotocopia del documento di iden‐
tità in corso di validità e ilparere favorevole al tra‐
sferimento della amministrazione di appartenenza.
La documentazione di cui sopra deve essere pro‐
dotta in carta semplice, in originale oppure in copia
dichiarata autentica ai sensi e nelle forme di cui al
D.P.R. n. 445/2000, e presentata entro lo stesso ter‐
mine ultimo previsto per la presentazione della
domanda.

ART. 4
ESCLUSIONE DALLA PROCEDURA.

Costituiscono motivi di esclusione dalla proce‐
dura di mobilità volontaria:
‐ omissionedella firma sulla domanda di partecipa‐

zione;
‐ mancanza di uno dei requisiti di cui all’art 2;
‐ mancata presentazione della domanda entro il

termine di cui all’art. 3.
‐ la mancata presentazione del curriculum.
‐ la mancata presentazione della fotocopia del

documento di identità, in corso di validità;
‐ la mancata presentazione del nulla osta dell’Am‐

ministrazione di appartenenza.

ART. 5
COMMISSIONE ESAMINATRICE.

Le domande dimobilità pervenute saranno preli‐
minarmente istruite dal Servizio Personale e Orga‐
nizzazione per l’accertamento dei requisiti di
ammissibilità, effettuando, ove ravvisata l’opportu‐
nità, controlli anche a campione sulle dichiarazioni
rese dai candidati. L’Amministrazione, tramite Com‐
missione Esaminatrice appositamente costituita con
atto del Dirigente RR.UU.FF. e composta da persone
ritenute esperte nelle materie oggetto di valuta‐
zione, provvederà ad esaminare i curricula.
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La selezione sarà effettuata tramite valutazione
dei titoli, del curriculum professionale e di un collo‐
quio conoscitivo e di approfondimento delle com‐
petenze possedute.

I titoli,il curriculum e il colloquiosaranno valutati
attribuendo un massimo di 35 punti, così ripartiti:
a. ai titoli di studio sarà attribuito un punteggio fino

ad unmassimo di punti 5 in ragione proporzio‐
nale al voto conseguito;

b. al curriculum sarà attribuito un punteggio fino
ad un massimo di punti 20;

c. al colloquio sarà attribuito un punteggio fino ad
un massimo di punti 10.

Nella valutazione del curriculum e del successivo
colloquio si terrà, altresì, conto del possesso di com‐
petenze organizzative e multidisciplinari; del pos‐
sesso di conoscenze relative alle materie indicate
nel profilo di selezione.

ART. 6
VALUTAZIONE CURRICULUM

Il curriculum sarà valutato con specifico riferi‐
mento all’esperienza acquisita mediante l’effettivo
svolgimento di attività corrispondenti a quelle del‐
profilo per le quali il candidato ha presentato
domanda. Nella valutazione del curriculum (max
punti 20)si terrà conto dei seguenti elementi:
a. funzioni svolte in materie analoghe per compe‐

tenza a quella interessata dal posto da ricoprire
‐ max 10 punti. E’ valutabile il servizio prestato
così suddiviso:
punteggio attribuibile:
‐ per ogni anno: punto 1,50
‐ per ogni quadrimestre: punti 0,50
I periodi inferiori al quadrimestre non saranno
valutati.

b. valutazione conseguita nell’ente di apparte‐
nenza, nel triennio precedente ‐ max 3 punti:
il punteggio viene attribuito in proporzione
alpunteggio complessivo conseguito dal dipen‐
dente negli ultimi tre anni rispetto al punteggio
massimo conseguibile. Non verranno valutati
periodi inferiori a tre anni;

c. altri incarichi ricoperti in qualità di istruttore
informatico in strutture pubbliche e/o private ‐
max 5 punti. E’ valutabile il servizio prestato così
suddiviso:

punteggio attribuibile:
‐ per ogni anno: punto 0,60
‐ per ogni quadrimestre: punti 0,20
I periodi inferiori al quadrimestre non saranno
valutati.

d. formazione e titoli formativi acquisiti nell’ambito
professionale del posto da coprire ‐ max 2 punti.

ART. 7
COLLOQUIO

Al colloquio saranno ammessi i candidati che
nella valutazione dei titoli e del curriculum abbiano
riportato una valutazione di almeno 10 punti.

Il colloquio è finalizzato a verificare la qualifica‐
zione professionale dei candidati in relazione al
posto da ricoprire, sia intermini di specifiche com‐
petenze nei relativi ambiti, che di capacità gestio‐
nali, organizzative, di orientamento al risultato, di
relazione. Verrà inoltre accertato il grado di moti‐
vazione dei candidati.

Nella valutazione del colloquio (max 10 punti) si
terrà conto dei seguenti criteri:
a. competenza professionale specifica: max 4

punti;
b. aspetti attitudinali e capacità gestionali necessari

al ruolo da ricoprire: max 2 punti;
c. orientamento all’innovazione organizzativa e

allo snellimento delle procedure: max 2 punti;
d. aspetti motivazionali al trasferimento: max 2

punti.

Una valutazione inferiore ai 6 punti comporta la
non idoneità al ruolo da ricoprire.

La data e la sede di svolgimento dell’eventuale
colloquio, unitamente all’elenco dei candidati
ammessi allo stesso, saranno rese note mediante
pubblicazione nella sezione Amministrazione Tra‐
sparente, Avvisi di selezione pubblica del sito ist it
uz ionale dell ‘Age nz ia. Tale pubblicazione equivale
a tutti gli effetti alla notifica per legge.

ART. 8
APPROVAZIONE OPERAZIONI 

DELLA COMMISSIONE
Il presente avviso non vincola in alcun modo

l’Amministrazione né fa sorgere a favore dei parte‐
cipanti undiritto al trasferimento. Detta procedura
potrà, inoltre, concludersi senza che nessun candi‐
dato risulti idoneo per la copertura dei posti messi
a bando.
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L’Amministrazione dell’Agenzia si riserva la
facoltà, anche a seguito del colloquio,di modificare,
sospendere o revocare il presente avviso di mobilità
anche a seguito di modifiche del quadro normativo
di riferimento.

Al termine delle operazioni di selezione il Diri‐
gente RR.UU.FF. provvede all’approvazione delle
operazioni svolte dalla Commissione Esaminatrice.

ART. 9
ASSUNZIONE DEL SERVIZIO

Ai candidati trasferiti per mobilità si applica esclu‐
sivamente il trattamento giurìdico ed economico,
compreso quello accessorio, previsto nei contratti
collettivi vigenti nel comparto Regioni e Autonomie
Locali.

La effettiva assunzione del servizio è comunque
subordinata alla compatibilità, al momento dell’im‐
missione in servizio, con la normativa vigente inma‐
teria di contenimento della spesa pubblica per le
amministrazioni pubbliche.

Resta ferma la facoltà dell’Amministrazione di

non selezionare alcuno dei candidati nel caso in cui
ritenga che nessuno abbia caratteristiche compatì‐
bili con il posto a selezione.

ART. 10
DISPOSIZIONI FINALI.

Per quanto non espressamente disciplinato nel
presente bando, deve farsi riferimento alla legisla‐
zione vigente in materia di assunzioni e rapporto di
lavoro.

Il responsabile del procedimento è il sig. Noviello
Franco funzionario del Servizio Risorse Umane.

Il presente avviso viene reso noto mediante pub‐
blicazione sul Bollettino Ufficiale della Regione
Puglia e sul sito istituzionale della Adisu Puglia, nella
sezione “Amministrazione trasparente”. Estratto
dell’avviso sarà pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale
della Repubblica Italiana ‐ IV Serie Speciale ‐ Con‐
corsi ed Esami.

Il Dirigente RR.UU.FF.
Dott. Giancarlo Savona
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Settore Risorse Umane e Finanziarie  
Via G. Fortunato n. 4  
70125 Bari  
 
 

 
Il/La sottoscritt___________________ nat_______________ a_______________________________ 

il_______________ e residente a____________ (provincia ) cap.______ in____________ 

Via__________________telefono o cellulare__________________e-mail__________________codice 

fiscale____________________________________________  

 
CHIEDE 

 
di essere ammesso/a partecipare alla procedura di mobilità volontaria per l'eventuale copertura di n. 1  

dell'avviso pubblico il cui estratto è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana - 

IV Serie Speciale - Concorsi ed Esami n._______ del___________.  

All'uopo sotto la propria responsabilità, ai sensi degli artt. 46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000 e consapevole 

delle sanzioni penali previste dall'art.76 del citato D.P.R. per le ipotesi di falsità e di dichiarazioni 

mendaci,  

 
DICHIARA 

 

1. di essere in possesso del diploma di laurea triennale secondo il nuovo ordinamento o diploma di laurea 

magistrale secondo il vecchio ordinamento in Informatica o ingegneria delle telecomunicazioni o scienze 

  

candidato al momento della domanda) conseguito____________________________________ 

nell'anno______con la seguente votazione:______;  

2. di essere dipendente a tempo pieno ed indeterminato presso la seguente 

Amministrazione_____________________________________________________________________ 

soggetta a vincoli diretti e specifici in materia di assunzioni e di essere inquadrato nella  

profilo istruttore informatico  a far data dal___________; 

3. di non avere riportato sanzioni disciplinari negli ultimi tre anni e di non avere in corso procedimenti 

disciplinari;  

4. di non essere stato valutato negativamente a seguito di verifica dei risultati e delle attività di competenza 

negli ultimi tre anni;  
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5. di avere un'età anagrafica che possa consentire un periodo di permanenza in servizio non inferiore a 

cinque anni;  

6. di non avere riportato condanne penali e di non avere procedimenti penali in corso;  

7. di essere in possesso degli ulteriori requisiti e dell'esperienza professionale specifica almeno triennale, 

nell'esercizio di funzioni connesse alla categoria nelle materie indicate nella descrizione analitica, di cui 

all'articolo 1, del profilo di selezione per cui si concorre; come evidenziato nell'allegato curriculum, con 

indicazione della tipologia degli incarichi, dei provvedimenti formali di conferimento e dei relativi 

riferimenti temporali;  

8. di essere a conoscenza delle sanzioni penali di cui all'art. 76 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445 in caso di 

dichiarazioni mendaci;  

9. di autorizzare, ai sensi del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196, l'utilizzo dei propri dati personali;  

10. di autorizzare la pubblicazione del proprio nominativo sul sito internet de

comunicazioni inerenti il presente avviso;  

11. di accettare incondizionatamente tutte le norme previste nel presente avviso.  

 

Si allega:  

- curriculum vitae riferito in particolar modo alla posizione richiesta;  

- fotocopia del documento di identità in corso di validità;  

- nulla osta dell'amministrazione di appartenenza.  

 

 
Data,  
 
 
 
Firma per esteso___________________ 



GAL ISOLASALENTO

Bando pubblico per la presentazione di domande
di aiuto ‐ Programma di sviluppo rurale 2007‐2013
della Regione Puglia ‐ Misura 311 azione 5.

OGGETTO: Bando pubblico per la presentazione
di domande di aiuto nell’ambito del Piano di Svi‐
luppo Locale (PSL) presentato dal GAL ISOLA
SALENTO S.C.M.R.L., all’interno del Programma di
Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione Puglia ‐
Misura 311, approvato con Delibera di Giunta
Regionale n° 1219 del 25.05.2010 e riguarda esclu‐
sivamente interventi che ricadano nel territorio dei
seguenti comuni: Aradeo, Calimera, Caprarica di
Lecce, Carpignano Salentino, Castri di Lecce, Castri‐
gnano de’ Greci, Corigliano d’Otranto, Cursi, Cutro‐
fiano, Galatina, Martano, Martignano, Melpignano,
Secli’, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia, Vernole,
Zollino in provincia di Lecce. Il sostegno è previsto
per la diversificazione delle attività e del reddito del‐
l’impresa agricola attraverso l’Azione 5 per Investi‐
menti funzionali alla produzione e alla vendita ai
soggetti gestori di energia da fonti energetiche rin‐
novabili ‐ biomasse ‐ di potenza elettrica nominale
non superiore a 100 kW.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti beneficiari del
presente bando sono gli imprenditori agricoli in
forma singola o associata. Le attività svolte dai sog‐
getti richiedenti, attestate dalla visura camerale,
devono essere esclusivamente attività agricole
ricomprese nella categoria principale A della classi‐
ficazione ISTAT ATECO 2007 ed attività connesse
alle attività agricole svolte.

ENTITÀ DELL’AIUTO: Il sostegno sarà concesso
nella forma di contributo in conto capitale del 40%
della spesa ammessa ai benefici. Tale intensità del‐
l’aiuto è compatibile con il regime di cumulabilità
degli incentivi per la produzione di energia da bio‐
masse previsti dalla vigente normativa nazionale. Il
GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finanziarie
pubbliche pari ad euro 237.064,00 di risorse Health
Check finalizzate alla “Produzione e vendita energia
da biomasse”.

CRITERIO DI SELEZIONE: le domande di aiuto
saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi in

relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11 del
bando e, a seguito di istruttoria tecnico‐amministra‐
tiva, ammesse al beneficio in funzione della posi‐
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, secondo le modalità di cui all’art. 5 del Bando,
che deve avvenire mediante invio al seguente indi‐
rizzo: GAL Isola Salento ‐ Via Assunta 19, 73025
Martano (LE), è stabilita una procedura a “bando
aperto ‐ stop and go” che consente la possibilità di
presentare domande sino al completo utilizzo delle
risorse finanziarie attribuite nell’ambito del pre‐
sente bando. A cadenza bimestrale (corrispondente
a sessanta giorni consecutivi a partire dal primo
giorno di presentazione delle domande) le
domande di aiuto rilasciate nel portale SIAN e
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato
per ciascun bimestre, saranno sottoposte progres‐
sivamente alla verifica di ricevibilità e all’attribu‐
zione dei punteggi, di cui all’art. 12 del Bando, in
conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione
di cui all’art. 11 del Bando, con conseguente formu‐
lazione della graduatoria e, qualora collocate in
posizione utile per l’ammissibilità a finanziamento,
alla successiva istruttoria tecnico‐amministrativa.

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande perve‐
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se proseguire l’aper‐
tura del bando per una ulteriore scadenza periodica
o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo,
ad ogni scadenza periodica, la presentazione delle
domande sarà sospesa per trenta giorni consecutivi
e sarà ripresa automaticamente a partire dal tren‐
tunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica‐
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.isolasalento.org.

La prima scadenza periodica per la presenta‐
zione delle domande di aiuto è fissata alla data del
30.11.2014.

INFORMAZIONI: GAL Isola Salento scmrl ‐ Via
Assunta 19 ‐ 73025 Martano (LE) ‐ Tel
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0836.1956311 email info@isolasalento.org ‐
www.isolasalento.org. Il Bando integrale è disponi‐
bile c/o l’Albo Pretorio online presente sul sito web
del GAL www.isolasalento.org

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Presidente
Cosimo Marrocco

_________________________

GAL ISOLASALENTO

Bando pubblico per la presentazione di domande
di aiuto ‐ Programma di Sviluppo Rurale 2007‐2013
della Regione Puglia ‐ Misura 312, Azione 1, 2, 3 e
4.

OGGETTO: Bando pubblico per la presentazione
di domande di aiuto nell’ambito del Piano di Svi‐
luppo Locale (PSL) presentato dal GAL ISOLA
SALENTO S.C.M.R.L., all’interno del Programma di
Sviluppo Rurale 2007‐2013 della Regione Puglia ‐
Misura 311, approvato con Delibera di Giunta
Regionale n° 1219 del 25.05.2010 e riguarda esclu‐
sivamente interventi che ricadano nel territorio dei
seguenti comuni: Aradeo, Calimera, Caprarica di
Lecce, Carpignano Salentino, Castri di Lecce, Castri‐
gnano de’ Greci, Corigliano d’Otranto, Cursi, Cutro‐
fiano, Galatina, Martano, Martignano, Melpignano,
Secli’, Sogliano Cavour, Soleto, Sternatia, Vernole,
Zollino in provincia di Lecce. Il sostegno è previsto
per la la creazione di nuove microimprese e lo svi‐
luppo competitivo di microimprese esistenti attra‐
verso le seguenti azioni:
‐ Azione 1: Artigianato tipico locale basato su pro‐

cessi di lavorazione tradizionali del mondo rurale;
‐ Azione 2: Commercio esclusivamente relativo ai

prodotti tradizionali e tipici del territorio di riferi‐
mento;

‐ Azione 3 ‐ Servizi alla popolazione locale soprat‐
tutto per la prima infanzia e gli anziani;

‐ Azione 4 ‐ Servizi attinenti il “tempo libero”.

SOGGETTI BENEFICIARI: I soggetti ammessi ai
benefici del bando sono le microimprese non agri‐
cole che occupano meno di 10 persone e realizzano
un fatturato annuo, o un totale di bilancio annuo,

non superiori a 2 milioni di euro (come definite ai
sensi dell’art. 2 co. 3 dell’Allegato alla Raccomanda‐
zione 2003/361/CE).

ENTITÀ DELL’AIUTO: Per tutte le azioni, il
sostegno sarà concesso nella forma di contributo in
conto capitale pari al 50% della spesa ammessa ai
benefici e l’importo massimo di spesa ammissibile
ai benefici è di euro 40.000,00 (quarantamila‐
euro,00).

Il GAL ha previsto nel proprio PSL risorse finan‐
ziarie pari ad euro 151.348,73 per l’Azione 1, ad
euro 151.348,73 per l’ Azione 2, ad euro 151.348,73
per l’Azione 3 e ad euro 151.348,73 per l’Azione 4.

CRITERIO DI SELEZIONE: le domande di aiuto
saranno sottoposte all’attribuzione dei punteggi in
relazione ai criteri di selezione di cui all’art. 11 del
bando e, a seguito di istruttoria tecnico‐amministra‐
tiva, ammesse al beneficio in funzione della posi‐
zione in graduatoria e sino ad esaurimento della
dotazione finanziaria.

TERMINE PER IL RICEVIMENTO DELLE
DOMANDE: per la presentazione delle domande di
aiuto, secondo le modalità di cui all’art. 5 del Bando,
che deve avvenire mediante invio al seguente indi‐
rizzo: GAL Isola Salento ‐ Via Assunta 19, 73025
Martano (LE), è stabilita una procedura a “bando
aperto ‐ stop and go” che consente la possibilità di
presentare domande sino al completo utilizzo delle
risorse finanziarie attribuite nell’ambito del pre‐
sente bando. A cadenza bimestrale (corrispondente
a sessanta giorni consecutivi a partire dal primo
giorno di presentazione delle domande) le
domande di aiuto rilasciate nel portale SIAN e
inviate al GAL entro il termine di scadenza fissato
per ciascun bimestre, saranno sottoposte progres‐
sivamente alla verifica di ricevibilità e all’attribu‐
zione dei punteggi, di cui all’art. 12 del Bando, in
conformità a quanto stabilito dai criteri di selezione
di cui all’art. 11 del Bando, con conseguente formu‐
lazione della graduatoria e, qualora collocate in
posizione utile per l’ammissibilità a finanziamento,
alla successiva istruttoria tecnico‐amministrativa.

Ad ogni scadenza periodica del bando, il GAL
effettuerà il monitoraggio delle domande perve‐
nute, al fine d’individuare le risorse finanziarie
ancora disponibili e valutare se proseguire l’aper‐
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tura del bando per una ulteriore scadenza periodica
o procedere alla chiusura dello stesso. A tale scopo,
ad ogni scadenza periodica, la presentazione delle
domande sarà sospesa per trenta giorni consecutivi
e sarà ripresa automaticamente a partire dal tren‐
tunesimo giorno.

Al raggiungimento del completo utilizzo delle
risorse finanziarie previste per ciascuna azione, il
GAL provvederà con specifico provvedimento alla
chiusura definitiva del bando, dandone comunica‐
zione sul B.U.R.P. e sul proprio sito internet
www.isolasalento.org.

La prima scadenza periodica per la presenta‐
zione delle domande di aiuto è fissata alla data del
30.11.2014.

INFORMAZIONI: GAL Isola Salento scmrl ‐ Via
Assunta 19 ‐ 73025 Martano (LE) ‐ Tel
0836.1956311 email info@isolasalento.org ‐
www.isolasalento.org. Il Bando integrale è disponi‐
bile c/o l’Albo Pretorio online presente sul sito web
del GAL www.isolasalento.org

RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO: Presidente
Cosimo Marrocco

_________________________
Avvisi_________________________

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE FOGGIA

Valutazione impatto ambientale. 

La Ditta GIER 6 ha trasmesso all’Ufficio Ambiente
della Provincia di Foggia richiesta proroga della
determinazione avente ad oggetto il parere di Valu‐
tazione Impatto Ambientale relativo alla realizza‐
zione di un parco eolico sito nel Comune di Serra‐
capriola loc. Masseria Pilollo, Arsano, Masseria Gal‐
luppo, proposto dalla società GIER 6.

Il Dirigente del Settore, ha provveduto con D.D.
n. 2791 del 03/11/2014 relativa al parere di Verifica
di Assoggettabilità a V.I.A. del progetto di un inse‐
diamento eolico, nel comune di Serracapriola loc.
Masseria Pilollo, Arsano, Masseria Galluppo, pro‐
posto dalla società GIER 6 e, con determinazione n.

2 del 04/11/2014 ha provveduto alla rettifica ed
integrazione della determinazione n. 2791 del
03/11/2014.

_________________________

COMUNE DI ALTAMURA

Esclusione dalle procedure di verifica di assogget‐
tabilità a valutazione ambientale strategica.

IL RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO / IL RUP

Premesso che:
con nota prot. n. 30100 del 04.06.2013 il Servizio

Urbanistica del Comune di Altamura, in qualità di
autorità procedente chiedeva al Servizio Ecologia
della Regione Puglia Ufficio Programmazione VIA
VAS e V.INC.A. un provvedimento di verifica che
valutasse l’assoggettabilità o l’esclusione alla nor‐
mativa VAS unitamente alla VINCA sull’intero piano
del PdiL isolato Zona CR del PRG trasmettendo la
documentazione in formato cartaceo ed elettronico
costituita dal rapporto preliminare di verifica, pro‐
getto di lottizzazione con allegati tecnici, Delibera‐
zione di Giunta Comunale n. 57/2013 di adozione
del PdL isolato zona CR; nella stessa nota si preci‐
sava che ai sensi dell’art. 8 della L.R. n. 44/2012 si
allegava quale atto amministrativo la D.G.
57/2013in quanto trattasi di un piano attuativo non
a carattere generale del territorio; precisando che
qualora l’esito della verifica di assoggettabilità fosse
non favorevole, l’iter sarà svolto secondo l’art. 7
della stessa legge, previa revoca sospensione o ri‐
adozione di tale atto amministrativo.

con nota prot. n. AOO_089del 23.07.2013 ‐
0007345,pervenuta via fax il 24.07.2013, l’Ufficio
Programmazione Politiche Energetiche, VIA e VAS
Regionale, ai sensi dell’art. 8 comma 1 lettera b)
della L.R. 44/2012 chiedeva al Comune di Altamura
Servizio Urbanistica quale autorità procedente di:
“comunicare quali atti amministrativi sono stati
posti in essere o si intendono porre in essere con rife‐
rimento alla Delibera di adozione n. 57/2013; di tra‐
smettere copia dell’atto di formalizzazione della pro‐
posta di piano, da cui risulti che il rapporto prelimi‐
nare di verifica sia incluso tra gli elaborati di piano,
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circostanza quest’ultima di cui non viene data evi‐
denza con la predetta deliberazione di adozione”.

con nota prot. 44686 del 11.09.2013 il Servizio
Urbanistica del Comune di Altamura in qualità di
autorità procedente riscontrava la nota
007345/2013 allegando, ai sensi dell’art. 8 della L.R.
n. 44/2012, Determinazione Dirigenziale n.
902/2013 quale atto di formalizzazione del PdL zona
Cr del PRG specificando che “in merito alla delibera
di adozione avvenutacon provvedimento di Giunta‐
Comunale n. 57/2013 la stessa risulta decaduta e
senza alcuna efficacia in quanto non è stata pubbli‐
cata”.

Considerato che:
1. l’Autorità procedente è il Comune di Altamura ‐

Servizio Urbanistica;
Il proponente del plano‐volumetrico in zona CR
di recupero e ristrutturazione prevista dal
vigente P.R.G. relativo all’isolato compreso tra
via Foligno, via terni, via S.Marino e via a nomarsi
è la signora Recchia Maria, Teresa e altri;

2. l’Autorità competente delegata è il Comune di
Altamura Servizio Ambiente ed Ecologia ai sensi
della L.R. 44/2012 e L.R. 4/2014;

3. Il Piano di Lottizzazione isolato in zona Cr di PRG,
ai sensi dell’art. 5 del D.P.R. 357/97 e ss.mm.ii.,
è soggetto a Valutazione di Incidenza data la pre‐
senza di siti della Rete Natura 2000 nell’area
interessata (SIC‐ZPS “Murgia Alta” IT9120007);
ai sensi dell’articolo 17 comma 1 della L.R.
44/2012 modificata dalla L.R. 4/2014, la Valuta‐
zione di Incidenza è effettuata nell’ambito del
procedimento di VAS del piano o programma e
nei casi in cui operano le deleghe previste dal‐
l’art. 4 della L.R. 44/2012 il provvedimento di
verifica e/o il parere motivato da atto degli esiti
della valutazione di incidenza.

4. l’Ufficio Programmazione Politiche energetiche,
VIA e VAS, ai sensi dell’art. 6 comma 1bis della
l.r. n. 11 del 12.04.2001 e ss.mm.ii. è compe‐
tente ad esprimere parere di incidenza per i
piani territoriali urbanistici di settore e loro
varianti;

5. l’Ente preposto all’approvazione definitiva del
piano/programma è il Comune di Altamura.

Dato atto che:
con nota interna effettuata via PEC in data

13/10/2014 datata 15/01/2014 il Servizio Urbani‐
stica del Comune di Altamura trasmetteva in adem‐
pimento a quanto previsto dalla L.R. n. 44/2012 e
dal Reg. Reg. n. 18/2013, richiesta di verifica di
esclusione dalle procedure di V.A.S. effettuata dal
proponente all’Autorità procedente e attestazione
di sussistenza delle pertinenti condizioni di esclu‐
sione dalle procedure di VAS di cui all’art. 7.2
delReg. Reg. 18/2013.

sulla base dell’art. 8 comma 2 del Reg. Reg. n.
18/2013 rubricato disposizioni transitorie, l’Autorità
procedente, sentito il proponente, può richiedere
all’Autorità competente l’applicazione dell’art. 7 del
Regolamento Regionale ad un procedimento di veri‐
fica di assoggettabilità in corso, in tal caso l’Autorità
competente verifica la sussistenza delle condizioni
di esclusione il cui esito positivo determina la con‐
clusione del procedimento di verifica di assoggetta‐
bilità applicando le pertinenti disposizioni dell’arti‐
colo 7 del Regolamento Regionale.

Si procede in questa sezione, valutati gli atti
amministrativi e la documentazione tecnica fornita,
ad illustrare le risultanze dell’istruttoria relativa alla
sussistenza delle condizioni di esclusione dalle pro‐
cedure di V.A.S. del Piano di Lottizzazione isolato in
zona C2 del PRG, sulla base delle caratteristiche e
degli elementi indicati nell’art. 7 comma 2 del Rego‐
lamento n. 18/2013.

1. Il Piano di Lottizzazione proposto si colloca in
ambito urbano esterno alla perimetrazione dei “ter‐
ritori costruiti” per la quale la Regione Puglia, con
nota del 21.09.2001 prot. 7420, ha attestato la com‐
patibilità al vigente P.U.T.T. regionale.

L’area interessata è individuata catastalmente al
foglio di mappa n. 158/C particelle nn. 4348‐561‐
2514‐445‐3011‐3010‐4538‐4624‐4546‐4547‐1537‐
1539‐4455‐4552‐4558 e sviluppa una superficie ter‐
ritoriale di mq. 2333.

L’intera area ricade in zona Cr di recupero e
ristrutturazione del P.R.G. ed è disciplinata dall’art.
13 delle Norme Tecniche di Attuazione che si riporta
per stralci:
‐ Sono individuate nelle tavole nn. 7 e 10 del P.R.G.

adeguato le maglie contraddistinte con i numeri
1, 2 e 3; in tali zone la destinazione d’uso è quella
prevista dall’art. 8 (zone residenziali) delle pre‐
senti norme.
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‐ Nell’ambito delle stesse maglie, così come ripor‐
tate nella tavole n. 10/D è stata definita la viabilità
interna e quindi individuate zone definite (isolati)
che costituiscono area di minimo intervento.

‐ E’ consentito l’intervento diretto con concessione
singola, previo planovolumetrico riferito alle aree
di minimo intervento e da sottoporre alla proce‐
dura di cui agli artt. 27 e 28 della L. R. n. 56/80 e
art. 15 LL. RR. 6 e 66/79.

‐ Nell’ambito di tali aree, definita la superficie ter‐
ritoriale residua, ricavata scomputando dal totale
della superficie le aree compromesse da costru‐
zioni esistenti, l’intervento si attua con i seguenti
indici e parametri:
Ift = indice di fabbricabilità territoriale = 1,75

mc/mq.; Q =rapporto massimo di copertura =
70%;

Hm = altezza massima dei fabbricati = 11 mt.; Dc
= distanza dai confini = 5 mt.;

Df = distacco tra fabbricati = 10 mt.;
Ds= distanza dalla strada = tale da garantire il rap‐

porto 1/1 tra l’altezza dell’edificio e la larghezza
della strada prospiciente.

L’intervento è caratterizzato dai seguenti indici e
parametri urbanistici:

Volumetria realizzabile: mc. 4082,75;
Superficie Fondiaria: mq. 1417; 
Superficie coperta max.: mq. 991,30.

Per quanto riguarda l’analisi del valore e della vul‐
nerabilità dell’area interessata dal Piano si riporta il
seguente quadro, dedotto sia da quanto contenuto
nel documento di verifica che dal confronto con gli
strumenti vigenti di governo del territorio e tutela
ambientale e paesaggistica, nonché atti in uso
presso questo ufficio.

1. Per quel che attiene la classificazione da
P.U.T.T./P dell’area di intervento ed il sistema
vincolistico, si rilevano usi civici; inoltre, dalla
ricognizione condotta in ambito G.I.S. dei beni
paesaggistici (BP) e degli ulteriori contesti pae‐
saggistici (UCP) individuati dal Piano Paesaggi‐
stico Territoriale della Regione Puglia (PPTR),
adottato con D.G.R. n. 1435 del 2 agosto 2013 e
pubblicato sul BURP n. 108 del 06 agosto 2013,si
rileva la presenza di componenti delle aree pro‐
tette e dei siti naturalistici ‐ UCP ‐ Siti di rilevanza
naturalistica (SIC/ZPS “Murgia Alta”) Ambito di

paesaggio: Alta Murgia ‐ Figura territoriale: Alto‐
piano murgiano.

2. Dall’osservazione delle ortofoto Sit Regione
Puglia 2013 e dalla carta dell’Uso del Suolo
(2011) infatti si rileva che l’area interessata
risulta periurbana in parte già antropizzata con‐
traddistinta dalla presenza di superfici rimaneg‐
giate e artefatto.

3. In riferimento alla tutela delle acque non rientra
tra la perimetrazione del piano di tutele delle
acque in particolare tra le zone di protezione
speciale idrogeologica di tipo A e tipo B, aree
soggette a contaminazione salina, canale princi‐
pale dell’AQP, area per approvvigionamento
idrico di emergenza.

4. In riferimento ai valori naturalistici e ai sistemi
di aree protette istituite ai sensi della normativa
comunitaria, nazionale e regionale, e ai vincoli
ed alla sensibilità ambientale delle aree in cui
ricade il Piano (allegato I al Reg. Regionale n.
18/2013) l’ area di intervento:
‐ non è interessata da aree protette di tipo

nazionale, regionale;
‐ non ricade nelle zone umide individuate nella

convezione di Ramsar;
‐ ricade interamente nel SIC ‐ ZPS “Murgia Alta”

(IT9120007) e nell’IBA 135 “Murge” e Impor‐
tant Bird Areas, pertanto risulta necessaria la
Valutazione d’Incidenza, dei cui esiti si da atto
nel paragrafo successivo;

‐ non rientra tra siti UNESCO;
‐ non sono presenti beni culturali così come

indicati nell’art. 10 dell’ex d.lgs.42/2004;
‐ non ricade in zone di interesse archeologico in

particolare in aree di rilevante interesse
archeologico e paesaggistico art. 142 comma
1 del d.lgs. 42/2004;

‐ non sono presenti immobili e aree dichiarate
di notevole interesse pubblico (ex art. 136 del
d.lgs. 42/2004);

‐ rientra nelle perimetrazione del PUTT/P in par‐
ticolare nell’ambiti territoriali estesi di tipo E;

‐ non rientra tra i siti potenzialmente inquinati,
siti di interesse nazionale e aree soggette a
piano di risanamento della qualità dell’area;

‐ non è previsto l’espiato di ulivi monumentali o
altri alberi monumentali ai sensi della norma‐
tiva nazionale e regionale vigente.
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5. VALUTAZIONE DI INCIDENZA del Piano di Lottiz‐
zazione isolato zona CR del PRG.
L’art. 17 della Legge Regionale n. 44/2012 modi‐
ficata ed integrata dalla Legge Regionale n.
4/2014 stabilisce che il provvedimento di verifica
è espresso dall’autorità competente e nei casi in
cui operano le deleghe ai Comuni, questi ultimi
danno atto nei relativi provvedimenti degli esiti
della valutazione di incidenza. In data
10/10/2014 con prot. n. 51019 è stata assunto
al protocollo generale del Comune di Altamura
la V.INC.A. del PdL isolato zona Cr, i cui esiti
sono:
“dalla contestuale analisi delle ortofoto AIMA
1997 in b/n, WMS Service/Geoportale Nazionale
2000, SIT‐Puglia 2006 e 2013, si evince che il
Piano di lottizzazione inesame interessa un’area
periurbana già antropizzata, contraddistinta
dalla presenza di superfici incolte, rimaneggiate;
la tipologiadi intervento proposto è tale danon
determinare sottrazione né degrado di habi‐
tate/o di habitat di specie di interesse comuni‐
tario; la Provincia di Bari ed il Comune di Alta‐
mura, per quantodi competenza, concorrono alla
verifica della corretta attuazione dell’intervento.
Per quanto esposto in premessa, che qui si
intende integralmente riportato, il Dirigente ad
interim dell’Ufficio Programmazione, Politiche
Energetiche, V.I.A. e V.A.S. determina di non
richiedere l’attivazione della procedura di valu‐
tazione appropriata per il “Piano di lottizzazione
isolato in zona Cr del PRG” ricadente nel terri‐
torio di Altamura (BA) avente come Autorità pro‐
cedente il Comune di Altamura per le valutazioni
e le verifiche espresse in narrativa, qui integral‐
mente richiamate;

In conclusione, dall’istruttoria effettuata e dalle
motivazioni sopra riportate, che si intendono qui
integralmente richiamate sulla base degli elementi
contenuti nella documentazione presentata dall’Au‐
torità procedente, Proponente e dalla Regione
Puglia perquanto concerne la V.INC.A., si ritiene di
poter dichiarare assolti gli adempimenti in materia
di Valutazione Ambientale Strategica e, conseguen‐
temente, di dover escludere dalle procedure VAS il
Piano di Lottizzazione isolato in zona CR di PRG nel
Comune di Altamura in quanto rispetta i criteri e
parametri previsti edindicati nell’art. 7 comma 2 let‐

tera d) punti I, II, III, IV, e V; pertanto si propone al
Dirigente competente l’assunzione del provvedi‐
mento consequenziale finalizzato ad escludere dal‐
laprocedura di valutazione ambientale strategica
di cui all’art. 7 del Regolamento Regionale n.
18/2013, fermo restando il rispetto della normativa
ambientale pertinente.

Il Funzionario Incaricato
Dott. Agr. Falcicchio Giuseppe

IL DIRIGENTE DEL SETTORE

LETTE e condivise le premesse innanzi riportate;

Vista la Legge Regionale n. 44/2012 modificata
ed integrata dalla Legge Regionale n. 4/2014; Visto
il Regolamento Regionale n. 18/2013;

Visto l’art. 32 della legge n. 69 del 18.06.2009 che
prevede l’obbligo di sostituire la pubblicazione tra‐
dizionale all’Albo ufficiale con la pubblicazione di
documenti digitali sui siti informatici;

Visto l’art. 18 del D. Lgs. n. 196/2003”Codice in
materia di protezione dei dati personali” in merito
aiprincipi applicabili ai trattamenti effettuati dai
soggetti pubblici;

Visti gli artt. 14 e 16 del D. Lgs. n. 165/2001; Visto
il D.Lgs. 152/2006 e ss.mm.ii.;

Per tutto quanto esposto e per i provvedimenti
consequenziali da parte degli uffici competenti;

DETERMINA

‐ di dichiarare le premesse, che qui si intendono
integralmente riportate, parte integrante del pre‐
sente provvedimento;

‐ di escludere dalle procedure VAS il Piano di Lottiz‐
zazione isolato in zona CR di PRG nel Comune di
Altamura in quanto rispetta i criteri e parametri
previsti ed indicati nell’art. 7 comma 2 lettera d)
punti I, II, III, IV, e V del Regolamento Regionale n.
18/2013;
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‐ di dichiarare assolti gli adempimenti in materia di
Valutazione Ambientale Strategica demandando
al Servizio Urbanistica del Comune di Altamura, in
qualità di autorità procedente, l’assolvimento
degli obblighi stabiliti dall’articolo 7 del suddetto
regolamento, con particolare riferimento all’ob‐
bligo di dare atto della conclusione della presente
procedura nell’ambito dei provvedimenti di ado‐
zione e/o approvazione;

‐ di dare atto che il Proponente e/o Autorità pro‐
cedente non è esonerata dall’acquisizione di ogni
altro parere e/o autorizzazione per norma pre‐
visti, ivi compresi i pareri di cui alla l.r. 11/2001e
ss.mm.ii. e al D.Lgs. 152/2006e ss.mm.ii. in
materia di Valutazione di Impatto Ambientale,
qualora ne ricorrano le condizioni per l’applica‐
zione;

‐ di trasmettere il presente provvedimento all’Uf‐
ficio Programmazione Politiche energetiche VIA e
VAS Regionale e all’Autorità procedente ‐ Comune
di Altamura Servizio Urbanistica in qualità di auto‐
rità procedente per gli adempimenti previsti dal‐
l’art. 7 comma 5 del Reg. Reg. 18/2013;

‐ dispone di far pubblicare il presente provvedi‐
mento sul BURP e sull’albo pretorio Comunale;

Si da atto che il presente provvedimento non
comporta implicazioni di natura finanziaria sia di
entrata che di spesa e dallo stesso non deriva alcun
onere a carico del bilancio Comunale;

Avverso la presente determinazione l’interes‐
sato, ai sensi dell’art. 3 comma 4 della L. 241/90 e
ss.mm.ii., può proporre nei termini di legge dalla
pubblicazione dell’atto ricorso giurisdizionale ammi‐
nistrativo o, in alternativa, ricorso straordinario (ex
D.P.R. 1199/1971).

Il Dirigente del 3° Settore
Sviluppo E Governo Delterritorio

Dott. Arch. Giovanni Buonamassa

_________________________

SOCIETA’ MC CALCESTRUZZI

Avviso di deposito studio impatto ambientale.

La ditta MC CALCESTRUZZI Srl con sede in Ostuni
in c.da Montecaruso, facendo seguito all’avviso
pubblicato il 29/09/2014 comunica che, ai sensi del
comma 3 art 24 della D.Lgs 152/2006 e dell’art. 12
della L.R. n. 11/01 chiunque abbia interesse a visio‐
nare gli atti può presentare in forma scritta, per
ulteriori 30 (trenta) giorni dalla data della presente
pubblicazione, osservazioni o pareri indirizzandoli
all’indirizzo di cui sopra. Tale proroga consente di
portare a 60 giorni il tempo complessivo per pre‐
sentare eventuali osservazioni.

La ditta intende realizzare un impianto di recu‐
pero di rifiuti speciali non pericolosi costituiti da
inerti.

Il progetto dello Studio d’Impatto Ambientale è
stato presentato il 24/09/2014 presso la Provincia
di Brindisi in formato cartaceo e digitale: lo stesso
consiste nel realizzare un impianto per l’attività di
recupero di rifiuti non pericolosi destinati alla messa
in riserva [R13] e l’attività di recupero e riciclaggio
[R5]. L’impianto interesserà una superficie di circa
2800 mq: sarà suddivisa in sub aree, con pavimen‐
tazione impermeabile, entro cui accumulare gli
inerti da trattare. La quantità di rifiuti da trattare
nell’anno è pari a circa 30.000 tonnellate, anche se
la capacità dell’impianto è di gran lunga superiore
(140.000 tonnellate/anno). La quantità giornaliera
sarà di 290 tonnellate. Nell’impianto si adotteranno
i sistemi tecnologici e gestionali che minimizzano gli
impatti ambientali prodotti dalla propria attività
consistenti:
‐ produzioni di polveri
‐ produzione di rumore 
‐ traffico veicolare.

Ostuni, lì 11 novembre 2014

Baccaro Cecilia Palma
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